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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si è conclusa con una grande manifestazione 
a Firenze la Conferenza agraria del P.C.I. 


Catastrofica alluvione 
nella regione di Lisbona 


Longo: «Fallita la sfida Duec f ? m t0 


morti in 


della D.C. ai comunisti» Portogallo 


Ancora quote-record al Totocalcio: i due soli « 13 » 
vincono ognuno 179.544.600 lire; i 202 « 12 » vincono 
1.777.600 lire. Ed ancora una volta, per la terza volta 
consecutiva, uno del vincitori multimilionari è di Ro 
ma; il secondo tredicista, invece, è di Torino ed lia 
completati) l’exploit indovinando anche ben sette do¬ 
dici, per cui la sua vincita sale a 191.887.000 lire. 

A Torino la vincita è stata realizzata con un « siste 
mino » di 96 colonne, da 7.200 lire, che è stato giocato 
sabato notte, pochi momenti prima della chiusura del 
locale, un bar di piazza Carducci, nella popolosa bai- 
riera di Nizza, di cui è titolare Giulio Frana. La sche 
dina — serie 51-TS-09396 — è stata consegnata alla fi¬ 
glia del titolare del bar, Luciana Franci, la quale pero 
afferma di non ricordare minimamente chi fosse il gio¬ 
catore. Non si esclude, visto che si tratta di un si 
sterna complesso, che la giocata sia stata fatta da un 
gruppo di amici. 

La schedina dello sconosciuto romano, invece, e 
stata giocata ai quartiere Trionfale, nel caffo del signoi 
Michele De Scisciolo in viale delle Medaglie d'Oro. E' 
una schedina da otto colonne, cioè da 450 lire. Delu 
sione per cronisti e curiosi: il bar, intatti è stato tro 
vato chiuso perchè il pioprietario. da anni, è solito 
tenere aperto — di domenica — solo al mattino. Le 
ticerche del venditore del biglietto, presso la sua ab) 
tazione di via Publio Papinio Stazio 10, sono egual 
mente risultate infruttuose: il portone è rimasto chiuso 

C’è chi da questo elemento ha voluto trarre la con 
nozione che il tredicista sia lo stesso De Scisciolo. Ma 
si tratta solo di ipotesi 

La classifica 


Il grave bilancio di cinque anni di centrosinistra - « Che cosa ha 
dato ai socialisti " la rottura dell'unità di classe "? » - Il dialogo e la 
convergenza tra tutte le forze di sinistra, laiche e cattoliche, sono oggi 
la strada obbligata attraverso cui passa il ridimensionamento della 
DC - « Noi vogliamo che si affermi nei fatti un reale potere conta* 
dino che, appoggiato alle grandi masse operaie, intervenga sui pro¬ 
blemi dell'agricoltura » - Le responsabilità del « dopo alluvione » 




Quella di sempre I 


Ila saputo la DC con 
questo suo congresso di 
Milano rispondere alle 
grandi domande che le po¬ 
ne il Paese e a quelle che 
alla vigilia poneva a se 
stessaNo II dibattito si 
e stollo soprattutto attor¬ 
no ui problemi interni del 
partito, ai fini dei giochi 
interni di potere. Ma i 
grandi problemi del Paese 
sono siati assenti. Occupa¬ 
zione. condizione operaia, 
situazione dell ’ agricoltura. 
i grandi e intollerabili squi¬ 
libri. la situazione interna¬ 
zionale hanno echeggiato 
in qualche intervento, ma 
per avere solo le stanche 
risposte di sempre. 

Nessuno sforzo, nessuna 
capacita di dare la rispo¬ 
sta che il Paese attende. 
ai grandi problemi antichi 
e a quelli nuovi. Tutto il 
dibattito si è svolto sul 
filo di una « angoscia » pre¬ 
sente nel rapporto come m 
tutti gli interventi: per la 
incapacita di mantenere gli 
impegni presi ancora nel- 
l’ormai lontano congresso 
di NajKtli. di assicurare 
uno sviluppo diverso al 
Paese dandogli un volto 
nuovo e moderno, attraver¬ 
so profonde riforme. 

per la consapevolezza, 
non apertamente ricono¬ 
sciuta. ma chiaramente av¬ 
vertibile. in molti discorsi 
dei leaders piu noli, come 
pure di altri delegati, di 
non saper dare al partito 
una prospettiva ideale, una 
vera strategìa su cui si 
innestino le soluzioni po¬ 
litiche dell'immediato. 

Ecco quindi la preoccu¬ 
pazione per le giovani ge¬ 
nerazioni che sono lonta¬ 
ne e si allontanano dalla 
DC. ecco ritornare l’ango¬ 
scia per quello che il Par¬ 
tito comunista rappresen¬ 
ta nel Paese, di forza po¬ 
litica c ideale, con il qua 
le inevitabilmente si devo¬ 
no fare i conti. Che con t 
comunisti si debba affron 
tare un discorso nuovo si 
e sentito che motti dele 
gah lo capiscono, ma ne 
dalla maggioranza, ne dal¬ 
la sinistra si e saputo por¬ 
re la questione nei termi¬ 
ni coraggiosi e concreti 
che la situazione esige 

Ìm politica estera n E' 


stato tutto un pianto sul¬ 
la situazione dell'Europa, 
la caduta della sterlina, il 
fascismo in Grecia, l'atteg¬ 
giamento di De Gaulle e 
cosi ria. Anche qui si sen¬ 
tiva la presa di coscienza 
di un fallimento. Ma nes¬ 
suno ha saputo trarne le 
necessarie conclusioni pro¬ 
spettando la necessità di 
una svolta ' che spezzi la 
subordinazione dell'Italia 
agli Stati Uniti d'America 
e che faccia assolvere al¬ 
l’Italia. in modo positivo, 
un ruolo per la pace c la 
libertà in Europa e nel 
mondo 

Si è jxirlato anche di au¬ 
tonomia dalla Chiesa. Po¬ 
trebbe sembrare un'affer¬ 
mazione jMsitiva. ma qua¬ 
le ne e il reale significato'* 
In questi anni la Chiesa 
ha cominciato a prendere 
coscienza della realtà del 
mondo e col Concilio e le 
sue ultime encicliche vuo¬ 
le presentarsi in modo 
nuovo di fronte ai proble¬ 
mi della pace, della fame 
e della condizione delle 
masse lavoratrici Ecco 
quindi che autonomia dal 
la Chiesa nel momento in 
cui la Chiesa cambia, si¬ 
gnifica per chi ne ha par¬ 
lato che la DC vuole resta¬ 
re quella di sempre, non 
vuole e non deve cambia¬ 
re. per rimanere sostan¬ 
zialmente subordinata alle 
forze del capitalismo e 
dell'imperialismo con cui 
Pio XII si identificava, da 
cui oggi la Chiesa tende a 
staccarsi, ma a cui la DC 
vuole restare bene attac¬ 
cata. Ma intanto il mondo 
si muove, cambia e va a- 
vantì. intanto in Italia i 
grandi movimenti in cor¬ 
so dicono che anche qui 
si vuole cambiare e pro¬ 
gredire. 

Se dal Congresso questo 
non è stato avvertito e da 
ciò non si sono tratte tut¬ 
te le conseguenze, non sa¬ 
rà certo la DC a poter fer¬ 
mare lo sviluppo delle co¬ 
se. ma le cose andranno 
aranti malgrado c contro 
la DC. Con il contributo 
di quel numero crescente 
di cattolici che in una DC 
siffatta non si riconoscono 
piu 


FIRENZE, 26 novembre 

In un'atmosfera di caldo en¬ 
tusiasmo, davanti a non meno 
di cinquemila compagni pro¬ 
venienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, si è chiusa stamane al Ci¬ 
nema Apollo, uno dei più gran, 
di e capaci cinema di Firen¬ 
ze la Conferenza agraria na¬ 
zionale del PCI. 

Dopo due giorni di intenso 
dibattito (circa 40 gli inter¬ 
venuti sulla relazione di Chia- 
romonte) l’ha conclusa, con 
un importante discorso politi¬ 
co, il segretario generale del 
partito. 

Il compagno Longo ha ini¬ 
ziato il suo discorso rilevando 
che la scelta di Firenze e di 
questa data, per la Conferen¬ 
za agraria nazionale, non è 
stata casuale. Nell'anniversa¬ 
rio della tragedia del 4 no¬ 
vembre 1966 i comunisti inten¬ 
dono ribadire, a tutte le popo¬ 
lazioni colpite, il loro impe¬ 
gno di lotta per avviare a so¬ 
luzione i problemi drammatici 
posti dall’alluvione, e richia¬ 
mare l’attenzione di tutto il 
Paese sulle gravi inadempien¬ 
ze del governo dell’on. Aloro, — 
il quale, nonostante quel 
drammatico avvertimento, ha 
permesso che si andasse avan. 
ti come prima, con una politi¬ 
ca incapace di risolvere i pro¬ 
blemi di fondo del Paese. 

Da pili parti è stato ricono- I 
sciuto che si è trattato di una I 
occasione perduta per avviare 1 
la rinascita economica, cultu- * 
rale ed urbanistica di una cit¬ 
tà in crisi. Longo ha citato, 
tra le altre, le testimonianze 
dell’architetto Michelucci e di 
tre insigni docenti università- A 
ri. i proff. Bertolino, Patrone I 
e Supino, la denuncia del ma- " 
gistrato Meucci («Lo Stato, il 
governo, si interessano, al 
massimo, dell’ordine pubblico, 
e per di più in senso pura¬ 
mente poliziesco»), e ha ri¬ 
cordato quello che è ancora 
oggi il dramma di Santa Cro- 
ce, di famiglie colpite, di barn- gj* 
bini che vivono in condizioni s 
insalubri, di artigiani e di |= 
commercianti alle prese con = 
problemi che coinvolgono la = 
loro stessa esistenza, di stu- || 
denti e di ricercatori che se i = 
ne sono andati. j a 

Che cos’altro, se non questo, i p 
ha saputo consigliare l’ex sin- I = 
daco d.c. Bargellini, quando j § 
ha affermato che, se lui fosse » = 
giovane, non attenderebbe un 1 g 
solo istante ma se ne andreb- J = 
be da Firenze? « Chi non sa [ j§ 
prevedere non sa neppure 1 jg 
provvedere », scrisse Bettino < a 
Ricasoli piu di un secolo fa, I = 
dopo un’altra alluvione. Quel- ! § 
le parole sono tuttora valide. • g 
Dove sono finiti gli appelli c i § 
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DI PERDENTE 



LISBONA — Un’alluvtono di proporzioni catastroficho ha investito la ragiono di Litbena, provocando la morta di olirà 200 periona 
o laminando la desolazione noi centri abitati dal fondovalle. Una valanga di acqua a di fango ha investito decina di villaggi e la casa 
dalla periferia di Lisbona spaziando tutto sul suo passaggio. Una polveriera è saltata in aria in seguito alla infiltrazioni d’acqua eh» 
hanno dato origina, a contatto con gli esplosivi, a reazioni chimiche o quindi alla deflagrazione. Nella telefoto ANSA: un gruppo di 
parsone si rifugia sul tatto di una macchina par afuggiro alla ‘furia dallo acqua. (SERVIZIO A PAGINA 12) 

Si è concluso il processo intentato dai colonnelli emiro 41 democratici 

Un’altra spietata sentenza in Grecia: 
due condanne all’ergastolo a Salonicco 

Sono comunisti - Yen Vanni ad altri tre imputati - Diciassette assolti - La maggior parte dei condannati sono studenti 
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DALL'INVIATO 

SALONICCO, 26 novembre 
Altri due ergastoli: i com¬ 
pagni Christos Moschos e Co- 
stantinos Veros sono stati con¬ 
dannati alla prigione a vita 
dalla corte marziale di Salo¬ 
nicco. Quando questa mattina, 
alle otto, il colonnello Kara- 
panos ha letto i nomi di Mo¬ 
schos e di Veros. decine di 
sguardi si sono cercati e in¬ 
crociati in un fulmineo scam¬ 
bio di dolorosa gioia: questi 
due uomini non erano stati 
condannati a morte. 

Il verdetto è stato tuttavia 
durissimo. Le pene detentive 
sono state quasi tutte aumen¬ 
tate rispetto alle richieste del 
procuratore del re. Oltre ai 
due ergastoli, sono state in¬ 
fatti comminate le seguenti 


pene: Koroneos Kostandika- 
kis, 20 anni; Gregorio Pantis, 
20 anni; Ferdinando Chatziyan- 
nis. 20 anni; Evanghelos Ale- 
pidis, 18 anni; Joachim La- 
zaridis e Giorgio Kissa, 15 an¬ 
ni. Un gruppo di condannati 


senza un tremito nella voce, 
chiama di quando m quan¬ 
do sottovoce; « Kosta ». e co¬ 
munica al marito qualche 
cosa. E’ ormai mezzanotte. I 
parenti continuano ad atten¬ 
dere. Le donne hanno gli oc- 


Dichiara: la riunione in Ca- 


Una manifestazione entusiasta, colma di passione 


70.000 giovani a Parigi per il Vietnam 

Haccolt i più di un milione di franchi per f azione di solidarietà - Ln vergognoso discorso anticomunista di Pom * 
indoli al congresso gollista - l ria squadraccia fascista compio un atto teppista contro la sodo dclF « Humanitc » 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26 nc\en-bre 
« I giovani con il Vietnam ». 
All’insegna di questa parola 
d’ordine 70 mila ragazze e ra¬ 
gazzi hanno risposto oggi al¬ 
l’appello del movimento della 
gioventù comunista parteci¬ 
pando ad una sfilata entusia¬ 
sta. colma di passione, di 
parole d’ordine combattive, 
dei colori delle bandiere e 
degli striscioni. Nella giorna¬ 
ta brumosa, mentre la piog¬ 
gia cadeva fitta e sottile, i 70 
mila giovani hanno marciato 
per due ore dalla piazza Fa- 
bien fino alla Repubblica 
E’, questa, la più bella ma¬ 
nifestazione di gioventit che 
Parigi abbia visto Gruppi di 
giovani, sparsi in tutta la cit¬ 


ta. hanno raccolto piìi di un 
milione di franchi, per Fa¬ 
zione di solidarietà col Viet- 
; nam. Migliaia di copie della 
I rivista « Nuora chiarezza » — 

| che porta in copertina un di- 
I segno di Max Ernst — sono 
state vendute. Sulla manife¬ 
stazione sventolavano anche 
striscioni eccezionali, perchè 
disegnati da pittori famosi. 

II grande corteo ha avuto 
termine alla Repubblica, do¬ 
ve il dirigente della gioventù 
comunista Renè Piquet — al 
! fianco del quale sì trovavano 
! Waldeck Roehet e numerosi 
! altri membri dell’Ufficio poli- 
[ neo -- ha tenuto il discorso 
ufficiale 

I Quindicimila erano i giova- 
i ni affiniti dalla provincia. E 


davvero in questo 26 novem¬ 
bre. la voce della gioventù 
di Francia è risuonata su Pa¬ 
rigi, e la sua condanna con¬ 
tro i crimini americani sarà 
stata intesa negli Stati Uni¬ 
ti cosi come la forza della 
sua solidarietà avrà raggiun¬ 
to il popolo del Vietnam. 

La manifestazione aveva ap¬ 
pena avuto fine che una quin¬ 
dicina di giovinastri fascisti 
ha gettato una bomba lacrimo¬ 
gena contro L'Humamté. La 
bomba, scagliata nella hall 
del giornale, ha invaso col 
suo fumo tutto il pianterreno 
dell'edificio. A colpi di basto¬ 
ne gli energumeni hanno quin¬ 
di sfasciato tutte le vetrine 
che adomano l'ingresso della 
Humanitc e ne hanno strac¬ 


ciato libri e giornali II tutto 
è durato pochi minuti: il tem¬ 
po di agire e di darsi alla 
fuga 

Unica traccia lasciata dagli 
aggressori un volantino, a 
firma di un’associazione Fran- 
cia-Vietnam del Sud. in cui 
si chiede « a tutti i francesi 
che hanno ancora un cuore... 
di denunciare il "paradiso” 
di Ho Ci Min » 

L’aggressione anticomunista 
aWHunwnite fa da sinistro 
corrispettivo al vergognoso di¬ 
scorso che Pompidou ha te¬ 
nuto oggi a Lilla, alla fine del 
congresso del partito gollista 
e dominato dal delirio ver¬ 
bale contro il PCF: « Affermo 
dalla tribuna di questa assem¬ 
blea — ha detto il Primo mi¬ 


nistro — la nostra ferma vo¬ 
lontà di opporci alla presa 
del potere, sotto qualunque 
maschera avvenga, da parte 
del Pan ito comunista... Il co¬ 
muniSmo al potere vuol dire 
la fine della politica di indi- 
pendenza, un apparato di Sta¬ 
to pesante e burocratico che 
conduce al partito unico, al 
rallentamento del progresso 
economico e sociale eoe. ». 
Pompidou ha quindi precisa¬ 
to che la lotta contro il co¬ 
muniSmo all’interno del Pae¬ 
se non ha nulla a che vede¬ 
re con la politica estera che 
il governo conduce; l’uria 
azione è indipendente dall’al¬ 
tra. 

Maria A. Macciocchi 


dovrà scontare pene detentive i chi lustri per la tensione, la 
fra i due mesi e i cinque an stanchezza e il fumo, 
ni; due saranno deportati; 17 < Mezz’ora dopo la mezzanot- 
sono stori prosciolti. ! te, improvviso silenzio: sul- 

La fase finale di questo se- j l’alto palco è comparso il co¬ 
sto processo di massa — mol- Ioneilo Karapanos, da solo, 
ti altri ne verranno, mi ha Dichiara; la riunione in Ca¬ 
detto un avvocato — si è svol- mera di consiglio durerà an¬ 
ta in un crescendo di dram- con» molto a lungo, la Cor- 

matica tensione. Nel pomerig¬ 
gio di ieri la parola è tocca¬ 
ta ai difensori di Moschos e 
di Veros. Le arringhe cessa¬ 
no alle 21. In questo momen- £% ■■ 

to fa il suo ingresso nel- m ff 

l’aula un plotone di sol ^ j R m ~ ■ mT ■ 

dati con elmetto e baionette 
inastate. Il presidente del¬ 
la corte marziale annuncia - 

che comincia la riunione in ' . —— 

Camera di consiglio. Comin- qT ! 

eia l’attesa. I giovani impu- * - 

tati — gran parte di essi, co- _ - - * f * 

me già è stato detto, sono stu- c >1 

denti d’un istituto tecnico in- • 3», 

dnstriale — si radunano in 

crocchi: parlano e ridono, fu- 

mano molto. Il compagno Mo- E fl 

schos ne ha quattro intorno 

a sè. Parla pacato, sorriden- ' 

do, ma si vede che sta fa- A ^"'"'7. ^ è ” 

cendo un discorso seno. 

Maestro di professione, ha ■L,-*»’' 

in effetti in questo momento, - L-_ . 

l’atteggiamento d’un maestro. 

Uno dei giovani gli tiene a 

lungo una mano sulla spalla: j 

una confidenza che all’allievo 

è consentita quando il mae- * < . 

stro sta attendendo di sapere ’ . - / 

se dovrà essere fucilato en- - - ‘ > . ' - 

tro tre giorni, o se potrà con- * ' ^ 

tinuare a vivere e a pensare. V ~ ‘ \ • 

sia pure nel chiuso d’una pri- v • 

gione. * ' . t 

Le ore passano. Ora Mo- — A- j 'A ' * . I 

schos accarezza e stringe un > - 1 

momento al petto la testa -- ♦ ' x ^ > q 

bianca d’un vecchio comuni- 

sta seduto davanti a lui. Il _ t < 

compagno Veros continua a . ' *-> - ■ - \ 

camminare lento su e giù nel ''j - . ^ 

settore degli imputati, un po’ ' ' 

pingue, lievemente claudicali- ankara — Gli .forzi «ptoma 

te, sempre con la piccola car- _. . . . , r , 

tella di cuoio sotto il brac- nuano franatici. Da Ankara ad 
ciò. Scambia qualche parola dalla NATO. Riwitati riaoluthri 
con la moglie, una donna an- noi tuoi porti uomini od i 

cor giovane ed energica, che di turco-ciprioti barricati a difi 


le decide di chiudere l’udien¬ 
za riconvocando imputati, av¬ 
vocati, truppa e poliziotti per 
questa mattina alle 7.30. La 
procedura sembra singolare a 
qualche difensore, ma nessu¬ 
no fa obiezioni E alle otto 
di stamane, dopo una notte 
nel corso della quale molti 
non hanno forse dormito nel¬ 
le case operaie di Salonicco 
e nelle celle della prigione, 
finalmente ascoltiamo la sen¬ 
tenza. Al termine scattano 


mera di consiglio durerà an- j secchi gli ordini del coman 
cora molto a lungo. la Cor- i dante del plotone i he rende 


gli onori alla corte marziale. 

E’ finita. In questo momen¬ 
to riusciamo solo a cercare 
con gli occhi Moschos e Ve 
ros, ci sforziamo di sorride 
re e agitiamo le mani in un 
segno (l’amicizia che essi mo 
strano di comprendere. L’iti 
cubo è cessato. Due comuni 
sti non saranno assassinati, e 
m questo momento non ci m 
teressa neppure sapere pei 
che la mano che sembrava de 
cisa a colnirh si e fermata 

Giuseppe Conato 


Ore febbrili per Cipro 
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ANKARA — Gli .forzi diplomatici por com p orr » la portanza por Cipro tra Turchia o Grecia conti¬ 
nuano franatici. Da Ankara ad Atono o ricavano *i .pattano gli inviati di U Thant, di JofmMn o 
dalla NATO. Ritoltati ritoluthri non so no proarinunciano. La Turchia continua intanto ad ammal¬ 
iar» noi tuoi porti uomini od armi por uno (tare* noUltela contOM. Malia tolo f oto Ufi: un gruppo 
di turco-ciprioti barricati a difoM dal loro quartior» a Micetta. (IL SERVIZIO A PAGINA 12) 
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t»AG. 2 / vita italiana 


lunedì 27 novembre 1967 / l’Unità 


La DC col SUO congrèsso non dà una prospettiva al Paese nè a se stessa I Le colonne della pace sono ormai alle porte di Roma 


Lunga autodifesa di Moro che 

intende passare la 

Alcuni accenti nuovi sui rapporti con l'opposizione che sono però contraddetti dalla polìtica del governo • Negativa posizione sulla 
politica èstera - Nella giornata di ieri hanno parlato i leaders di tutte le mozioni - Brevissima replica conclusiva di Rumor 


La marcia accolta eoa 
entusiasmo nei Lazio 

Imponente manifestazione a Latina - La calorosa solidarietà di Civi¬ 
ta Castellana con i giovani che si battono per la pace nel Vietnam 


MILANO, 26 novembre 

Il congresso d.c. si è con- 
eluso. Era stato posto all'i¬ 
nizio l’interrogativo se il con¬ 
gresso sarehbe stato o meno 
« interlocutorio ». In realtà 
questo è sembrato più che 
altro un congresso a «tempi 
(liberiti ». I giochi sono sta¬ 
ti latti qui e ora. ma i conti 
delle vincite e delle perdite 
verranno latti dopo le elezio¬ 
ni. I pagamenti e gli incassi 
si faranno sulla soglia della 
nuova legislatura. E’ questo 
che - in sostanza — ha re¬ 
so tanto discontinuo il deci¬ 
mo congresso della DC. E’ 
anche questo che ha fatto al¬ 
ternare lunghe pause grigie e 
stanche a momenti di vivaci¬ 
tà. discorsi scialbi e confusi 
e discorsi piti acuti e con¬ 
sapevoli. 

Tutto appare, a conclusio¬ 
ne del congresso, « sospeso »: 
aH’ansia deU’a.ssemblea, con¬ 
sapevole di un fallimento po¬ 
litico che gli stessi « leaders » 
tacevano a gara a denunciare 
dalla tribuna, non si è rispo¬ 
sto con l’indicazione di una 
linea, di una strategia o — 
tanto meno — di un program¬ 
ma organico Semplicemente 
qui i giocatoti si sono limi¬ 
tati a prendere posizione, in 
attesa dell'inizio differito (àb¬ 
ili partita. 

Si è collocato Colombo ie¬ 
ri. si e collocato Moro oggi, 
si e collocato Rumor che — 
tra relazione e replica di que¬ 
sta sera — è apparso nella 
posizione peggiore. Il coniron 
to assume* tinte* sfumate. <* 
confuso e gioca variamente 
negli atteggiamenti delle cor¬ 
renti che si contendono ora 
l’uno e ora l'altro dei nuovi 
leaders « in pectore » e che* a 
loro volta vengono contese. 


Difficoltà 


Il discorso di Moro è stato 
il tatto centrale della giorna¬ 
li! congressuale. Tutta la pri¬ 
ma parte del lungo interven¬ 
ne Mìo cartelle circa) e sta 
la dedicata alla difesa dell'o¬ 
pera del governo: « Non è 
giustificata nè seria una pole¬ 
mica fatta sugli episodi di 
una cooperazione che? ha ben 
altro respiro e tanto meno si 
può pensare che. andando al 
di là di questa esperienza 
troppo breve ancora per es¬ 
sere giudicata, si evada dalle 
ditlicoltà oggettive ». 

E’ il vecchio discorso « tem¬ 
poreggiatore » di Moro, che 
quindi ha sostenuto che « sia¬ 
mo chiamati a porre in essere 
un movimento che deve avve¬ 
nire al fine di mettere compiu¬ 
tamente in valore la novità 
che è stata di onesta legisla¬ 
tura, e cne basta a queH’al- 
tra verso la quale ci avvia¬ 
mo ». I'isomma. Moro non in¬ 
tende passare la palla, respin¬ 
ge la « autocandidatura » ab¬ 
bastanza velleitaria di Colom¬ 
bo per onci tanto che è emer¬ 
sa. e afferma di essere i’uo- 
tmi anche della prossima le¬ 
gislatura. 

In questo senso, la misura 
del fallimentare bilancio d.c. è 
data dal fatto che Moro ha 
dovuto spendere tre quarti del 
>uo discorso per difendere, il¬ 
lustrare. spiegare quello che 
il governo ha fatto e. soprat¬ 
tutto. non ha fatto: ha dovu¬ 
to farlo in termini spesso pu¬ 
ramente propagandistici, net¬ 
tamente p re-elettorali, proprio 
di fronte al suo partito che 
per giorni — discorso dopo oi- 
>corso. ministro dopo mini- 
-tro, sottosegretario dopo sot- 
tosegretatio — non ha fatto 
che denunciare carenze, vuoti, 
diletti, immobilismo paraliz¬ 
zante dell'azione governativa. 

L'unica carta « sua » che Mo¬ 
ro ha cercato di giocare, è 
stata quella del discorso nei 
confronti di noi comunisti. Il 


problema del rapporto con il 
nostro Partito è stato conti¬ 
nuamente presente in questo 
dibattito, in termini sempre 
diversi, anche se costante 
mente ovvii almeno nella reci¬ 
tazione della litania conclusiva 
sulla « non democraticità » del 
comuniSmo, e quindi su una 
sorta di sua illegittima presen 
za nella società italiana. Moro 
non ha detto molto di pili, 
ma ha voluto dare diversa 
ampiezza e articolazione al 
suo ragionamento. 

Servendosi del linguaggio 
mistificato e rituale della DC, 
Moro ha tentato — sembra di 
capire — di collegarsi per que¬ 
sta via con alcune delle posi¬ 
zioni espresse al congresso dai 
« basisti ». « Confusi fermenti 
di insoddisfazione e di rinno¬ 
vamento che, qua e là, si col¬ 
gono del PCI, non si colloca¬ 
no nella prospettiva politica 
ma semmai in quella storica», 
ha detto il presidente del Con 
siglio. 

Ha ancora aggiunto: « La 
efficacia di quei fermenti do¬ 
vrebbe manifestarsi nei tem¬ 
pi lunghi, nel senso solo di 
una frattura che il modo d’es¬ 
sere del comuniSmo ci dice 
estremamente improbabile ». 
A questa prospettiva — dice 
Moro, finalmente più realista 
— « non conviene tenere die- 
t ro ». 

Come si pongono quindi i 
rapporti con il PCI? « Siamo 
ben lontani dn scelte conser¬ 
vatrici: il nostro atteggiamen¬ 
to verso il comuniSmo, pole¬ 
mico e alieno da ogni dema¬ 
gogia, non è per questo tutto 
chiuso, negativo, immobile, in¬ 
capace di inserirsi con sti¬ 
moli positivi nella lenta evo¬ 
luzione politica in corso nel 
mondo e nel dibattito demo¬ 
cratico del nostro Paese... 
Quello che conta è che la no¬ 
stra polemica non abbia nul¬ 
la in comune con la lotta fron¬ 
tale. nessun esclusivismo in 
contrasto con lo spirito de¬ 
mocratico. nessuna concessio¬ 
ne alla superficialità di chi 
crede che si possano risolve¬ 
re problemi di questa rilevan¬ 
za con un semplice ” no ’’ im¬ 
motivato e non costruttivo. La 
denuncia della incompatibili¬ 
tà con il PCI è quindi neces¬ 
saria ma non sufficiente ». 

Moro ha ancora aggiunto 
nel tempo relativamente am¬ 
pio che ha dedicato al proble¬ 
ma del comuniSmo — che 
« quello che conta è che il PCI 
resti all’opposizione e che il 
nostro rapporto coll'opposizio¬ 
ne sia sempre assolutamente 
corretto ». 

E ancora, infine, dopo aver 
detto che « perderebbe vivez¬ 
za e vigore una maggioranza 
che non accettasse il pungolo 
di una opposizione risoluta, il 
dato di un confronto difficile 
come strumento per misurare 
il suo stesso diritto a esiste¬ 
re », Moro ha concluso su que¬ 
sta parte dicendo: « Io mi do¬ 
mando che significato avreb¬ 
be oggi una cosi larga allean¬ 
za di forze politiche tale da 
sfiorare l'unanimità e da to¬ 
gliere il senso del contrasto 
serio e impegnativo che è pro¬ 
prio della vita democratica. 
Meglio che i comunisti siano 
all’opposizione per pungolare, 
se è necessario e contribuire 
nella dialettica delle posizioni 
diverse a rendere pili acuta la 
nostra sensibilità per i proble¬ 
mi ». 

Il resto del discorso Moro 
lo ha dedicato a illustrare gli 
obiettivi del governo nello 
scorcio di legislatura. 

Particolarmente grave è sta¬ 
ta l'accentuazione in senso re¬ 
trivo da parte di Moro per 
quanto riguarda la politica e- 
stem del Paese. Il presidente 
del Consiglio ha modificato 
chiaramente anche alcune del¬ 
le posizioni assunte da Fanfa- 
ni. polemizzando trasparente- 
mente con esso. E' stato, in 
tal senso, un rifiuto anche dei 


Milano: dopo dieci giorni di lotta 

Rientrata 
la «serrata» 
alla «Cattolica» 


MILANO. 26 noven-bre 

Domani, a dieci giorni di 
distanza dAlla notte in cui il 
Rettore dell'Università Catto¬ 
lica prese la gravissima de¬ 
cisione di richiedere l'inter- 
vento della polizia per sbat¬ 
tere fuori, in malo modo, gli 
studenti che la avevano occu¬ 
pata. le autorità accademiche 
porranno fine alla « serrata » 
dell’Ateneo- 

Le autorità accademiche che. 
in un primo momento, impu 
gnando il Codice penale, han¬ 
no reagito col pugno di fer¬ 
ro. cercano ora di rabbonire 
«li studenti, di calmare gli 
ànimi, dicendo che tutti i pro¬ 
blemi potranno essere risolti 
di «comune accordo lungo la 
strada comune», e che le di¬ 
vergenze sui problemi « non 
sono di tale entità da com¬ 
promettere lo svolgimento del¬ 
la normale vita accademica ». 
Sotto la spinta della corag¬ 
giosa lotta degli studenti, le 
autorità accademiche hanno 
dovuto riunire prima il Cor¬ 
po accademico, allargato per 
la prima volta anche ai pro¬ 
fessori incaricati e ad una 
rappresentanza degli Assisten¬ 
ti, e successivamente il Con¬ 


siglio di Amministrazione, di 
cui fanno parte anche rappre 
sentami della Santa sede e 
del governo italiano. 

Hanno dovuto riconoscere 
la giustezza dei principi, so¬ 
stenuti dagli studenti, sulla 
partecipazione di tutte le com¬ 
ponenti universitarie e della 
pubblicizzazione degli atti am¬ 
ministrativi. Hanno dovuto 
recedere dalle posizioni in¬ 
transigenti. annullando di fat¬ 
to le sanzioni punitive. Le 150 
sospensioni, prima « congela¬ 
te ». passeranno al vaglio del 
« caso per caso ». In pratica, 
ci si limiterà ad una sempli¬ 
ce ammonizione. I 25 studen¬ 
ti. espulsi dai collegi interni, 
potranno rientrarvi fin da sta¬ 
sera. 

L’aumento delle tasse non 
sarà revocato. Sarà accolta, 
invece, la richiesta degli stu¬ 
denti di procedere ad una 
dimostrazione documentata di 
tale aumento. Su questo argo¬ 
mento, gli studenti sono de¬ 
cisi a continuare la lotta, a 
non demordere, chiedendo la 
« una tantum »: che l’aumen¬ 
to. cioè, non sia definitivo, e 
che possa essere rivisto nel 
| prossimo anno accademico 


migliori umori inamlestati a 
questo congresso, soprattutto 
a proposito del Vietnam e (lei 
superamento dei blocchi mili¬ 
tari. 

La parte del discorso di 
Moro dedicato alla « corret¬ 
ta » impostazione di rapporti 
democratici con l’opposizio¬ 
ne, contraddice in verità con 
la realtà che ogni giorno ci 
troviamo sotto gli occhi. A 
sottolineare questo aspetto e 
stato un oratore d.c., l’ex mi¬ 
nistro Sullo, che a un certo 
punto ha detto: « Cari amici, 
ma se noi fossimo all’opposi¬ 
zione, potremmo dirci soddi¬ 
sfatti di essere trattati come 
la TV. i prefetti. Iti polizia, il 
governo trattano oggi l’onposi- 
zione esistente? Riflettiamo su 
queste cose ». 


Vuoto politico 


Taviani 


i 


Il problema, cosi posto, ci 
sembra ben detto. La giorna¬ 
ta ò stata fitta di discorsi, an¬ 
che importanti. Il primo di¬ 
scorso di rilievo della matti¬ 
nata è stato quello dell’ono¬ 
revole Zaccagnini. che, come 
si ricorderà, era firmatario del¬ 
la mozione-scandalo che de¬ 
nunciava per prima i vuoti e 
le insufficienze della politica 
del centro-sinistra. Zaccagni¬ 
ni ha difeso la sostanza della 
sua mozione, ma è sembrato 
perdere di mordente in un re¬ 
lativo annacquamento delle 
sue posizioni che ha ricondot¬ 
to nell’alveo della maggioran¬ 
za congressuale. 

Successivamente ha parlato 
il segretario della CISL, Stor¬ 
ti. E’ importante la parte del 
suo discorso relativa alla pro¬ 
spettiva dell’unità sindacale. 
E’ certo giusto, ha detto, che 
il centro-sinistra abbia chiara¬ 
mente delimitato a sinistra la 
sua maggioranza: voi respon¬ 
sabili della politica nazionale 
però, guardate anche altrove, 
sappiate guardare a quanto 
sta avvenendo a un altro li¬ 
vello nella società, u livello 
di quel processo unitario che 
si sviluppa, sia pure fra mol¬ 
te difficoltà, fra i sindacati, 
fra i lavoratori. Non è con il 
PCI che noi vogliamo impo¬ 
stare il discorso, ma, concre¬ 
tamente, con i lavoratori co¬ 
munisti. per una unità compat¬ 
ta contro la unità del padro¬ 
nato italiano ». 

Storti, che è schierato con 
la corrente di sinistra, ha 
quindi polemizzato con l’at¬ 
tuale maggioranza congressua¬ 
le e in particolare, ripetuta- 
mente, con il ministro Colom¬ 
bo. L’eterogeneità della mag¬ 
gioranza che si presenta a 
questo congresso è stata de¬ 
nunciata anche da Taviani, 
uno degli « uomini nuovi » 
che si presenta al congresso 
su posizioni autonome. 

Come è noto Taviani ha pre¬ 
sentato anche una sua mozio¬ 
ne nei pre-congressi e ora 
una sua lista. Più che un « ri¬ 
mescolamento di carte », qua¬ 
le si era auspicato al conve¬ 
gno di Sorrento, ha detto Ta¬ 
viani. abbiamo assistito ad un 
« assiemaggio »: le carte quin¬ 
di sono tornate identiche a 
tutti i giocatori e la partita 
che si gioca ora è ancora 
una vecchia partita. 

Taviani ha svolto un inter¬ 
vento brillante e ha ottenuto 
un certo consenso congres¬ 
suale, senza però dare l’im¬ 
pressione di offrire alcunché 
di nuovo in termini di so¬ 
stanza politica rispetto a 
quanto già offre la maggio¬ 
ranza esistente. 

Per i fanfaniani ha quindi 
parlato Forlani. che ha con¬ 
fermato in termini chiarissi¬ 
mi l’alleanza del suo gruppo 
con Rumor: un’alleanza che 
certo non giova alla corren¬ 
te. Forlani ha polemizzato con 
particolare vivacità con Co¬ 
lombo. 

Dopo un intervento di Pa¬ 
store. assai polemico in molti 
punti con il governo, hanno 
parlato Gonella (sul Concor 
dato e sul divorzio: posizio¬ 
ni di estremismo clericale). 
Granelli per i «basisti». An 
dreotti. 

Granelli, m particolare, ha 
tentato di « raddrizzare » lo 
intervento di De Mita, che era 
apparso ai componenti del 
gruppo troppo sbilanciato nel 
la « mano tesa » a Colombo 
Questa, almeno, l'interpreta¬ 
zione ufficiosa dèi discorso 
che è stata data. 

La replica di Rumor e ginn 
to in tarda serata ed e stata 
brevissima li tono è stato af¬ 
flitto. chiaramente il tono di 
un uomo consapevole di aver 
subito un colpo politico che 
— anche se per ora non ha 
alcun effetto concreto e im 
mediato — peserà seriamente 
a più o meno lunga scaden¬ 
za. Rumor ha ammesso che il 
congresso ha rivelato il volto 
di un partito « tormentato »; 
ha cercato di difendere la sua 
relazione, affermando che in 
essa esisteva l’ossatura di una 
linea politica; la linea del cen¬ 
tro-sinistra che, ha aggiunto. 
« durerà per tutta la prossi¬ 
ma legislatura ». 

Rumor ha anche cercato di 
ingraziarsi Moro, rivolgendo¬ 
gli pubblici e ripetuti ringra¬ 
ziamenti per la sua azione. 
Nel contempo, ha ribadito 
con toni ancora pili duri — 
anche se brevissimi — la chiu¬ 
sura « assoluta della DC nei 
confronti dei comunisti » 

Il fatto che il tema dei co¬ 
munisti abbia dominato in un 
modo o nell’altro, nel bene o 
nel peggio, larghissima parte 
del dibattito, ha evidente¬ 
mente preoccupato Rumor e 
sicuramente innervosito Scel- 
ba il quale, chiudendo i la¬ 
vori, ha trovato il modo, nel 
suo breve saluto, di far rie¬ 
mergere i piii ottusi accenti 
deH'anticomunismo degli an¬ 
ni '50. 


MILANO, 26 novembre 

Il congresso della DC e 
stato un lungo e disordi¬ 
nato torneo oratorio con 
/joctie voci significative. La 
relazione del segretario po¬ 
litico Rumor —- ignorata 
dalla maggior, parte degli 
interventi — non ha sapu¬ 
to dare il filo conduttore 
al dibattito. La maggioran¬ 
za ha squadernato (lavanti 
ai delegati tutta la varie 
tu dei contrasti che oppon 
gono l'uno all’altro i suoi 
capi. C'è un « vuoto poli¬ 
tico » deprimente. Una vol¬ 
ta assunto il centro-sini¬ 
stra a « ragion di Stato » 
per un lungo periodo non 
ce nessun'ultra « formula » 
da inventare. 

Ma, costretti a fare i 
conti con la esperienza go¬ 
vernativa, il bilancio di 
una intera legislatura de¬ 
lude e non uppare più co¬ 
me un valido precedente 
su cui innestare nuove ipo¬ 
tesi di lavoro. Ecco perche 
al Congresso si è parlalo 
poco o niente dei sociali¬ 
sti e del loro posto nella 
« alleanza storica » e si è 
parlato molto del « proble¬ 
ma del comuniSmo ». chi 
per esaurirlo in una bana¬ 
le contrapposizione di per¬ 
sone. chi per spiegarsi il 
a fenomeno comunista » ri¬ 
salendo alle cause di fon¬ 
do, alle connotazioni stori¬ 
che e strutturali della so¬ 
cietà italiana. 

Chi sta nella maggioran¬ 
za e nel governo cerca di 
non essere coinvolto nel 
fallimento del corso poli 
fico varato al Congresso di 
Napoli nel ’62. Fanfani non 
si dissocia da Rumor ma 
si distingue da Moro. Co¬ 
lombo cerca di tracciare 
una prospettiva di lungo 
respiro, ma scade nel vel¬ 
leitarismo perchè egli affi¬ 
da le sorti dello sviluppo 
alla razionalizzazione e cor¬ 
rezione di un meccanismo 
che porta in sè tutte le 
ragioni degli squilibri del¬ 
la concentrazione produtti¬ 
va, della colonizzazione del 
Sud. 


Piccoli insegue astrazio¬ 
ni dottrinarie che dovreb¬ 
bero nobilitare l'esercizio 
del potere a forza di sug¬ 
gestioni neo-integratiste. 
Taviani che non è nel car¬ 
tello dei » confederati » si 
sforza di parlare alla si¬ 
nistra ma confessa (li non 
■ avere una piattaforma po¬ 
litica. Se Fanfani si atte¬ 
sta su una posizione inter¬ 
locutoria. che mentre gio¬ 
va a Rumor sembra aspet¬ 
tare chissà quali chiarifica¬ 
zioni. tutti gli altri appaio¬ 
no impegnati a contender- 
>• le simpatie delle mino- 
. rame. 

Piccoli lusinga la sini¬ 
stra prospettando una ria¬ 
nimazione morale del Par¬ 
tito. Colombo cerca di far 
rientrare in un quadro 
moderato, la mitologia del¬ 
l'efficienza neo-capitalista 

Queste fughe in avanti 
si spiegano soltanto con la 
debolezza del retroterra 
politico, con la incapacità 
di far coincidere il centro- 
sinistra con l'allargamento 
dell'area del consenso, con 
l'assillo delle contraddizio¬ 
ni che emergono dai pro¬ 
blemi irrisolti, con la im¬ 
possibilità di trovare un 
ruolo istituzionale, egemo¬ 
nico. della DC in un cor¬ 
po sociale che non si /li¬ 
scia chiudere nella gab¬ 
bia dell'interclassismo. 

E' ciò che rende insicu¬ 
ra non solo la maggioran¬ 
za. ma tutta la DC. 

Non a caso lo stesso Mo¬ 
ro cura di giustificare la 
delimitazione della maggio¬ 
ranza e la difesa su tut¬ 
ta la linea del centrosi¬ 
nistra nell'ambito di un 
discorso che rispolvera il 
tema della sfida al comuni¬ 
Smo. Ma questo è il Con¬ 
gresso di Milano e le pa¬ 
role che a Napoli ebbero 
un certo suono e valore 
sono abbondantemente in¬ 
flazionate. La a sfida » di 
oggi è una petizione di 
principio, o. nel migliore 
dei casi, una nostalgia, non 
più un programma politico. 

Roberto Romani 


SERVIZIO 

LATINA, 26 novembre 

Latina na accolto i marcia¬ 
tori con una imponente ma¬ 
nifestazione: migliaia di per¬ 
sone hanno accompagnato il 
corteo negli ultimi sei chilo¬ 
metri che vanno da Borgo S. 
Michele :»1 centro della città. 
Altre migliaia hanno assistito 
al passaggio dei marciatori 
applaudendo e ripetendo gli 
slogans dei giovani. E’ stata 
una manifestazione che ha te¬ 
stimoniato l’impegno concre¬ 
to dei democratici della città 
di fare qualcosa per la pace. 

Questa città molto spesso 
chiusa, e alipna da manifestn- 
zioni di entusiasmo, oggi è 
esplosa in una grande corale 
partecipazione a questa Mar¬ 
cia che si avvicina ormai al¬ 
le porte ai Roma. Si è mossa 
con le sue forze più giovani, 
con i suoi uomini pili rappre¬ 
sentativi, con il sentimento 
della sua popolazione tribu¬ 
tando una accoglienza com¬ 
mossa ai giovani marciatori 
stringendosi intorno alle quat¬ 
tro bandiere che sfilano alla 
testa del corteo con la consa¬ 
pevolezza di testimoniare una 
precisa volontà di pace. 

Si è mossa con le organiz¬ 
zazioni di partito, ma tinche 
con le sue organizzazioni stu¬ 
dentesche. Ben 15 circoli di 
studenti infatti hanno parteci¬ 
pato all'allestimento del dibat¬ 
tito che si è tenuto nella bi¬ 
blioteca comunale alla fine 
della giornata. E’ stata insom- 
ma una grande giornata di 
passione politica che ha con¬ 
cluso nel modo migliore il 
passaggio del corteo per le 
strade della provincia di La¬ 
tina. 

I marciatori erano partiti 
da Sezze questa mattina verso 
le 9. 

La giornata festiva aveva 
permesso a molti contadini e 
operai di attendere il corteo 
sulla piazza principale del 
paese. Hanno così potuto sa¬ 
lutare Vo Van Ai, Danilo Dol¬ 
ci, Ernesto Treccani e tutti 
i giovani marciatori. 

Si riprende verso l’Appia. 
Alla testa Vo Van Ai chiedeva 
continuamente ai giovani di 
cantare « Lettera a Ho Chi 
Min » la i-anzone insegnata ai 
marciatori da Leon Carlo Set¬ 
timelli durante la tappa di 
ieri. 

Vo Van Ai ha chiesto ad un 
giovane che gli traducesse in 
francese il testo, poi ha volu¬ 
to ringraziare coloro che la 


cantavano dedicando loro una 
poesia, una bellissima poesiu 
che dice « Noi portiamo la pa¬ 
ce nei nostri cuori come ulti¬ 
mo messaggio del secolo. La 
tempesta si alza sul cielo viet¬ 
namita, al ritmo dei bombar¬ 
damenti che annunciano Tas¬ 
sassimo .li un popolo. Da nord 
a sud. la ma, la nostra voce 
sostituisce le armi, per co¬ 
struire un mondo nuovo ». 

Si è giunti così cantando a 
Latina. Il comizio in piazza è 
stato tenuto dai giovani mar¬ 
ciatori che per bocca di una 
studentessa romana, Paola Ca- 
cianti, hanno invitato tutti gli 
abitanti a seguirli fino a Ro¬ 
ma. Domani si arriverà a Vel* 
letri. penultima tappa di que¬ 
sta marcia del Sud. 

Paolo Gambescia 


DALL'INVIATO 

VITERBO, 26 novembre 

La marcia della pace è en¬ 
trata nel Lazio stamane: la 
gente della Sabina e della 
Piana viterbese è venuta in¬ 
contro .dia colonna che scen¬ 
deva le allure di Otricoli dove 
la Flaminia degrada verso la 
valle del Tevere. Si respira 
aria romana, siamo ormai alle 
porte della Capitale. 

Una sosta, a mezzogiorno, a 
Orticoli, dopo aver attraversa¬ 
to l’ultimo paese umbro, pie¬ 
no di folla domenicale. Cola¬ 
zione ai sacco, e poi giù verso 
il Tevere. 

Poco dopo l’antico cippo 
che segna il confine regiona¬ 
le, i primi applausi, le prime 
delegazioni laziali. La strada 
è un brulicare di bandiere, di 
cartelli, di auto che cercano 
un posteggio fin nei campi; 
tutti si accodano al nucleo 
dei marciatori. Ci sono dele¬ 
gazioni da Mugliano Sabina, 
da Tarquinia, da Acquapen¬ 
dente. 

Da questo momento non c’è 
un attimo di vuoto: ancora 
piii numerosi quelli che atten¬ 
dono a Pontefelice, il primo 
varco laziale sul Tevere. Ma il 
grosso è ancora più in giù, 
oltre una salita tortuosa che 
si snoda fra boschi di quer 
cidi. A Sassacci non hanno 
pazienza ili aspettare; arriva¬ 
no in colonna le delegazioni 
di Viterbo, di Nepi, di Soria¬ 
no. di Ronciglione. di Fabbri¬ 
ca di Roma, di Vignanello. di 
Civita Castellana. 

In testa alla colonna dei ci- 
vitesi sotto un grande cartel- 


Significative conclusioni a Roma del convegno sui fatti di Sassari 

Il vero latitante i 
Sardegna è lo State 

Magistrati, avvocati, uomini politici e giornalisti, riuniti nei Comitati d azione per la giustizia, hanno una¬ 
nimemente affermato che Cartesio, da parte dell'autorità giudiziaria, di alcuni poliziotti per gravi illega¬ 
lità, ha ripristinato nella popolazione una certa fiducia verso la giustizia - Critiche alla stampa borghese 


Ugo Baduel 


Nuovo arresto 
a Orgosolo 
per l'« anonima 
sequestri » 

CAGLIARI, 26 novembre 

Nella sua abitazione di Or¬ 
gosolo è stato catturato la 
notte scorsa Pietro Buesca. di 
28 anni, pastore, accusalo di 
far . parte della associazione 
per • delinquere presumibil¬ 
mente responsabile di alcuni 
sequestri di persona avvenu¬ 
ti in Sardegna nel corso de! 
l'ultimo anno. Salgono cori a 
nove le persone arrestate du¬ 
rante le indagini per far luce 
sulla cosiddetta « anonima se 
quest ri >* a rapo (iella quale 
sarebbero il procuratore lega 
le di Sassari Gavino Piras ed 
il suo amico Antonio Ballore. 

Il Buesca è stato subito por 
iato a Cagliari, dove, in Que¬ 
stura. gli è stato notificalo il 
mandato di cattura emesso 
contro di lui. Quindi è stato 
trasferito nelle carcen del 
Buoneammino. 

Pietro Buesca era stato già 
fermato la sera del 10 ottobre 
scorso assieme all'avvocato 
Gavino Piras e ad Antonio 
Ballore. Dopo un lungo inter¬ 
rogatorio. i tre erano stati ri¬ 
messi in libertà Da quel mo¬ 
mento si jrano perse le tracce 
del Buesca. L’avvocato Piras 
ed il Ballore erano stati in¬ 
vece nuovamente fermati il 
giorno successivo e. dopo set¬ 
te giorni, in seguito aU’incri- 
turnazione da parte del sosti¬ 
tuto procuratore delia Repub¬ 
blica dottor Ettore Lai. il lo¬ 
ro fermo era stato trasforma¬ 
to m arresto 

LE TEMPERATURE 

Bottino —1 10 L'Aquila —3 11 

Vortma 1 A Roma 4 17 

Trini» • 12 Campob. 4 12 

Vanaria 4 S Bari S U 

Milano 2 A Napoli i 17 

Torino 1 I fetenza 2 12 

Orno ri 7 10 Caiani. f 12 

Bologna 4 A Raggio C. 12 20 

Firenze 1 12 Mattina 15 1* 

fita 7 11 Filarino 13 1« 

Ancona I 10 Catania 9 19 

Perugia 7 15 Alghero 11 10 

Pattare 4 14 Cagliari 10 19 


ROMA, 26 novembre 

Sardegna? Una terra di con¬ 
quista! Duemila anni fa arri¬ 
varono i cartaginesi, ora sono 
giunti gli italiani, ma la realta 
è sempre .a solita: chi vi met¬ 
te piede non Io fa per contri¬ 
buire al progresso sociale, ma 
solo per sfruttare quel poco 
che da sfruttare c’è. Allora ci 
si può stupire se esiste l’omer¬ 
tà? E’ lecito scandalizzarsi se 
le popolazioni temono piu Io 
Stato che i banditi? A que¬ 
ste conclusioni è giunto il con¬ 
vegno che magistrati, giorna¬ 
listi. avvocati e uomini po¬ 
litici, riuniti nei Comitati di 
azione per la giustizia, hanno 
tenuto oggi in un teatro ro 
mano sui fatti di Sassari, sui 
Io scandalo che presso certi 
« benpensanti » ha suscitato il 
fatto che due o tre poliziotti 
siano stati arrestati per aver 
tentato di trasformare alcuni 
cittadini ( n banditi responsi 
Itili di gravissimi reati 

E — circostanza davvero me¬ 
dita — tutti m Min» trovati 
fi’ accordo, la magistratura, 
procedendo con decisione con 
tro i poliziotti ha mosso un 
serio passo, ha compiuto una 
azione -apace d: trasformare 
-, rapporti fra gli abitanti del¬ 
l'isola e :o Siato. I sardi, for¬ 
se per ia prima volta, si sono 
visti protetti, non trattati p:ii 
come dei colonizzati, ma co 
me italiani. 

E stato un coro. Perciò è 
necessario sottolineare T im 
portanza anche politica di 
questo dibattito Diamo la pa 
rola agli intervenuti. 

Avv. GIUSEPPE MELIS 
BASSU: Con quelle che i gior¬ 
nali chiamano le «brillanti 
operazioni d: polizia » non si 
risolve il problema del bandi¬ 
tismo in Sardegna, né si vin¬ 
ce l'omertà, che deriva solo 
dalla sfiducia de: cittadini nei 
confronti dello Stato. 

E la sfiducia aumenta quan¬ 
do la polizia tenta di porvi 
riparo ricorrendo al confino 
in massa. Le popolazioni te¬ 
mono più la P.S. che i ban¬ 
diti. 

GIUSEPPE FIORI (giornali- 
sta): Le posizioni delia stam¬ 
pa borghese sono assurde: 
« Epoca > e il « Corriere della 
Sera » sono arrivati a propor¬ 
re l'uso dei gas, la guerra to¬ 
tale, l’impiego di armi vieta¬ 
te anche contro i peggiori 
nemici. 

MARCO RAMAT < magistra¬ 
to): II problema è uno solo: 
rispettare la Costituzione, fa¬ 


re si che la legge sia uguale 
per tutti, in Sardegna come 
altrove. 

SEBASTIANO DE SANAI 
i vice sindaco di Cagliari >. Chi- 
cosa ci ha dato lo Slatti? Re¬ 
pressione poliziesca, pressione 
fiscale, ila trattato la Sarde¬ 
gna come una terra di con 
quista. .ma zona coloniale. 
Può ora pretendere la colla¬ 
borazione della popolazione 
contro il banditismo? 

GIOVANNI PLACCO t magi 
strato /. Perché si parla di con¬ 
flitti fra poteri? Il conflitto 
è solo fra la legalità che la 
magistratura tenta di instati 
rare e la iilegalitu. 

Avv. GONARIO PINNA: Ta 
viam. minisi ro dellTntemo. ha 
riconosciuto che : problemi 
del bandi'ismo in Sardegna 
non possono essere ricolti con 
l'mterventti poliziesco Ma che 
cosa ha tatto? Nient’altro che 
mandare .litri poliziotti, trup¬ 
pe speciali, baschi blu. adde¬ 
strati alia guerriglia, animati 
da spirito di guerra, come un 
esercito di occupazione. Ba¬ 


sta con il confino indiscrimi¬ 
nato: ho qui la copia di prov¬ 
vedimenti rii confino contro 
persone detenute da anni, con¬ 
tro emigrati in Germania, in 
Francia, contro minorati psi 
chici. Lo Stato è il vero lati 
tante in Sardegna: ha rinun 
ciato al proprio diritto dovere 
di fare giustizia 

IGNAZIO PIRASTU > depu¬ 
tato del ’Cl). I fatti di Sas¬ 
sari sono stati utili. I partiti, 
salvo rarissime eccezioni, han¬ 
no cominciato a comprendere 
ì problemi della Sardegna. E 
anche le ;iopolazioni dell’isola 
hanno compreso di essere tu¬ 
telate. L'azione delia magistra¬ 
tura e le prese di posizione 
dei democratici hanno fatto 
compiere i primi passi: la 
Sardegna non può piti essere 
trattata come una colonia. 

Il convegno che, come si è 
detto è stato organizzato dai 
Comitati d'azione per la giu¬ 
stizia ha avuto come mode¬ 
ratore Sergio Zavoh. 

a. b. 


lo blu e bianco, marcia il sin¬ 
daco, compagno Franco Gior¬ 
gi: il consiglio comunale ha 
votato l’adesione alla Marcia. 
Solo i d.c. si sono astenuti: 
tutti gli altri, anche i cattolici 
indipendenti, hanno detto sì 
alla marcia per la pace. Anco¬ 
ra quattro chilometri poi sì 
entra a Civita dove il corteo 
passa fra due ali di folla. 

La prima sosta è davanti al 
monumento dei partigiani in 
piazza della Liberazione, dove 
la Marcia riceve il benvenuto 
ufficiale :t Civita dal presiden¬ 
te del comitato per la pace, il 
cattolico pror. Ferruccio An- 
nesi, che è anche assessore 
comunale. Brevi parole com¬ 
mosse, poi si riprende a sali¬ 
re per la vecchia città lino 
al palazzetto comunale dello 


sport, già pieno di gente m 
attesa. 

Si ripetono le scene di en¬ 
tusiasmo clte hanno accolto la 
marciti in cento e cento citta¬ 
dine. Parla il sindaco, Franco 
Giorgi; si dice orgoglioso di 
ospitare i giovani della Mar¬ 
cia a nome di una popolazio¬ 
ne che ha dato alla Resistenza 
i suoi uomini migliori e che 
oggi è vicina alla lotta eroica 
del Vietnam. 

Cinquanta chilometri soltan 
to separano ìa Marcia per la 
pace, quella parte che viene 
dal nord, ria Roma. Saranno 
superati in due balzi. Doma¬ 
ni la tappa attraversa i paesi 
di Rignano e Sant’Oreste per 
giungere in prima sera a Mor- 
lupo. 

Elisabetta Bonucci 


Oggi assemblea a Roma 

Finanziari: terza 
settimana di lotta 

Le responsabilità del governo - Do¬ 
mani nuovo incontro governo-statali 


ROMA, 26 novembre 

I 40 mila dipendenti dei 
ministeri delle Finanze e del 
Tesoro incominciano la terza 
settimana della lotta ad ol¬ 
tranza per la perequazione. 
Nella recente imponente as¬ 
semblea nazionale tenuta a 
Roma per iniziativa del comi¬ 
tato intersindacale, è stata 
riaffermata con forza di fron 
te alle lungaggini governative, 
l’esigenza di dare una imme¬ 
diata soluzione alla vertenza 
al fine di porre in atto snel¬ 
lezza e funzionalità ai servizi 
finanziari e dò nell’interesse 
del Paese. Il governo di con¬ 
tro adotta la tattica delle lun¬ 
gaggini non solo Der rinviare 
al 1971 la soluzione della ver¬ 
tenza, ma per contrapporre i 
finanziari in lotta alle altre 
categorie di statali. Sta di lat¬ 
to che lu migliore via per l’av¬ 
vio alla riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione è quella 
di accogliere le rivendicazioni 
poste dalle categorie degli sta¬ 
tali. 

Lo sciopero dei 40 mila fi 
nanziari — come ha ribadito 
il comitato intersindacale — 
vuole riaffermare che 1 veri- 
tisei livelli di trattamento ac¬ 
cessorio impediscono alle am¬ 
ministrazioni delle Finanze e 
del Tesoro di funzionare, co¬ 
stituiscono disordine e spere¬ 
quazione che non sono riscon¬ 
trabili in alcun altro settore 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. La perequazione non coni 
porta oneri finanziari per il 
governo. 

Per quanto riguarda il pa¬ 
gamento degli stipendi agli 
statali, l'intersindacale dopo 
aver ribadito che Io sciopero 
non ha lo scopo di arrecare 
danno ai cittadini e ai colle¬ 
glli, ha tenuto a precisare 
che se « ,1 governo avesse vo¬ 
luto favorire veramente i pub¬ 
blici dipendenti, avrebbe po¬ 
tuto procedere al pagamento 
degli stipendi avvalendosi dei 
mezzi legislativi che la Costi¬ 
tuzione prevede in casi di ne¬ 
cessità e di urgenza. Avrebbe 
cosi raggiunto identici risul¬ 
tati sostanziali, ma si sareb¬ 
be assunta direttamente la re¬ 
sponsabilità politica anziché 
trasferirla sulle spalle dei fun¬ 
zionari amministrativi». 

Domani, tutti i finanziari ro¬ 
mani si riuniranno in assem¬ 
blea al cinema Cristallo, alle 
9-30. nel quadro delle mani¬ 
festazioni locali in program¬ 
ma in Italia. Per martedì è 
previsto inoltre un nuovo in¬ 
contro t ra governo e sinda¬ 
cati degli statali. 


Un ergastolano di Messina 

Scarcerato 
perchè fu 
repub¬ 
blichino 


MESSINA, 2ó nevembrr- 

L'ergastolano Antonino 'Io¬ 
duro di 42 anni, di Petfineo, 
è stato scarcerato ed e tor¬ 
nato in libertà in npplicaziu 
ne della legge cito concede 
agevolazioni tigli ex appiirte 
nenti ti formazioni armate 
dell’ultimo conflitto mondiale. 

Il Todaro era stato con¬ 
dannato alla massima pena 
nel 1951 dalla Corte di Assi¬ 
se di Messina per essersi re¬ 
so responsabile dell’uccisione 
a scopo di rapina del solda¬ 
to Francesco Fiore, di Colle¬ 
sano. di 23 anni, che rientra¬ 
va dopo essere stato al fron¬ 
te per quattro anni. Il Fiore 
venne invitato con un prete¬ 
sto ti scendere alla stazione 
di ZappulJa dove vinto dalla 
stanchezza, si addormentò. Il 
giorno dopo lo trovarono esa¬ 
nime colpito da diverse col¬ 
tellate. 

Responsabili de! delitto lu- 
rono ritenuti il Todaro e Gio¬ 
vanni Reale i quali in un pri 
trio momento confessarono il 
delitto. Successivamente pero 
davanti ai magistrato negaro¬ 
no ogni addebito. 

L’avv. Nino D’Uva comin¬ 
cio in seguito la pratica per 
l’applicazione al Todaro del¬ 
la legge per gli ex apparte¬ 
nenti alle Forze Armate e ia 
Corte d'Assise di Appello con¬ 
cesse la commutazione della 
pena. 

Al provvedimento si oppose 
il Pubblico ministero il qua¬ 
le presentò ricorso alla Cas¬ 
sazione. -sostenendo che l'Im¬ 
putato aveva fatto parte del¬ 
la guardia nazionale repubbli¬ 
cana di Salò dal settembre al 
dicembre 1944 in forza al XV 
battaglione e che quindi non 
doveva nei suoi riguardi ap 
plicarsi la legge. Il ricorso .so¬ 
spese il provvedimento di 
scarcerazione del Todaro. La 
Cassazione ha ora accolto la 
tesi sostenuta daH'avv. D'Uva 
ed iia disjiosto l'immediata 
scarcerazione del Todaro. 

Ui legge prevede appunto 
la commutazione delia pena 
delTergastolo in venti anni rii 
reclusione. 


Ire quarti 
parlano 

per rap- . 

porti di studio o di lavoro con gli stranieri f- : < ' ' ‘ !.. M |f 

ringlese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

in un solo anno, con un metodo nuovo, che H 

assicura risultati concreti ed è alla portata di H 

tutti, la possibilità di parlare e di capire la H 

lingua « viva » che si paria a Londra e a ® 

52 fascicoli settimanali - 56 dischi microsolco 

in tutte le edicole il primo fascicolo col primo disco per sole 350 lire 


m 


É&fc- •- 











l’Unità / lunedì 27 novembre 1967 


attualità / PAG. 3 


* 

Un'immane tragedia si è abbattuta sulla città di Chiquinquira 

Saliti ad 80 in Colombia 
* orti per avvelenamento 


Ifev K 
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Quattro testimonianze della stampa borghese internazionale 


Tel Aviv ha stello: non 
la paté ma l'annessione 

Visita alla moschea di Hebron - Amara eredità d’odio nella Cisgiordania oppressa, coloni-sol- 
. dati nelle terre strappate alla Siria • « Non c’è più niente da negoziare » scrive il « Figaro » 
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CHIQUINQUIRA — Una sala dell'ospedale con numerosi bambini ricoverati. 

Hon ancora accertate le ’ * " ' 

cause dell'intossicazione > 

\ s ' 

collettiva ■ Arsenico o un 
Insetticida mischiato a ^ f < > : 
farina o lievito • In ri- \ 
tardo l'arrivo dell'anti- \ - ' 

doto necessario I 

SERVIZIO 

BOGOTA*. 26 novembre ^ 

Almeno 80 morti e 600 in- 
tossicati, dei quali 300 in for t 

ma grave: questo il primo tra 1 ”***• 

gico bilancio dell'avvelenamen- - 1 

to collettivo verificatosi ieri I J' 

a Chiquinquira, piccola cit- * > - - ^ ^ J 

tà nei pressi di Bogotà. La > - Jm ■ 

maggior parte delle vittime " .W' 

sono bambini. Alcune decine ' » V jP* 

di ricoverati in ospedali giac- c J 

dono tra la vita e la morte, WJgLj 4 

per cui si teme che il nu- b . Lwliil t f / 

mero complessivo dei dece- W XJ[ 

duti sia destinato a crescere. ► i t 't 

U " c ° s ] e| evato numero di CHIQUINQUIRA — Du« bimbi in pr« 

mo è dovuto, tra 1 altro, al t«posti • trasfusione di sangue, 

ritardo con il quale e giun¬ 
to sul posto l’antidoto neces¬ 
sario. Sembra invece da esclu- 
dersi che la tragedia sia da 

minale. Ciò non elimina t La SADE era a conosca 

necessità di una severa in- .— ■ 

chiesta sulle responsabilità 
colpose. m m 

Le cause precise dell’avve- H * mUÈ ^Bi mo mo M 

ienamento non sono state an- J J 

cora accertate. Secondo alcu- mlmmlmlwl 

ne informazioni, a provocare 

la tragedia è stato il pane m m ^ 

confezionato da un fornaio 

con farina avvelenata, per er- TiW I 

rore, con arsenico. Il fornaio. | ! 

tuttavia, non avrebbe respon- 0 

sabilità in quanto l’arsenico, 

vpnivn't'rnc '"rt V" “EJflì®* 1 ?; ^ re anti f prima il mori 

veniva trasportato a bordo di 

un autocarro sui quale si // magistrato afferma * 

trovavano anche alcuni sacchi 

di farina. Durante il percorso. pubblici abdicarono al l 
il sacchetto di arsenico si sa¬ 
rebbe rotto, ed il veleno si 
sarebbe mischiato alla farina. DALL'INVIATO d «e chilometri quadrati seri- 

c™.j„ . a, za tener conto di quanto n 

fnmitn h f..n ; 'J 1 ? 1006 BELLUNO. 26 novembre mane di massa detritica a 

^V a s^rTj*u e di La catastrofe del Vajont — 

condurre l’inchiesta, l’awele- j^ a _™he la'gente di Quassù tuazione è quella che è e nul 

namento sareobe stato provo- scolDita g nel cernilo e la 7101 ■ P° reri uomini, possia¬ 
mo dall’insetticida «Para- ^senMmenti Ma Tsuo at mo fare per modificarla » 

thion» mescolatosi per errore to dl nascit a è molto più lon I . Dl fron,e a Questa situa- 

con del lievito per U pane con !ano. Risale*a? SarTS | * ione Ie al,erna,lve sono due 

tenuto in alcuni sacchi. An Quel giorno si riunisce a Ve- 
che secondo questa seconda nezia il consiglio di ammi- a ^. u 

versione, il micidiale miscu- mst razione della SADE, il ? . ’ 

glio si sarebbe verificato a grande monopolio che sfrut- 

bordo di un autocarro sul ta tutte le risorse idroelettri- . .. 

quale scatole di insetticida che del Veneto 

fi levito erano sta- £• una riunione di eccezio- , ~ 

1 , ess< 're. traspor nale importanza . Occorre de 

™ l edere la sorte delfimpianto 

ra. Durante il viaggio alcune rtS f, Q _ vajc 

scatole di insetticida si sa- ? e '- ajant * che 

rebbero aperte contaminando b * z,osl della s ? c,e |?- Ia dl jj re « 

il lievito ad arco P U1 alta del mondo , eya 

Le autorità temono che <266 metri» un invaso massi- „ sbi 

quantitativi di tanna o lievi- tuo di centocinquanta mino- 

to avvelenato possano essere n .t di metri cubi, una produ- 

stati consegnati anche ad al- cibibta di centocinquanta mi 

tri centn colombiani Nella Lom di K\V all'anno. Quattro aa < 

zona si è diffuso un vero e «uesi prima, nel novembre 51 ro 

proprio panico e la gente non i960, sulla sponda sinistra del re Q* 

mangia più pane per timo- bacino artificiale è caduta una oes> 

re di rimanere intossicata. frana di quasi un milione di can f 

Appena avuto sentore del metn cubi Nulla di grave, Q ua j 

l'immensità della tragedia e in sè Ma ha messo in dram 8 iu d 

nel timore di rivolte. Chin- matica evidenza qualcosa che P ra * 

quinquira è stata occupata si temeva più che non si sa nlan 

ieri dall’esercito e le autori- pesse: resistenza di una prò- sion 

tà hanno vietato la vendita dì fonda frattura sul fianco del cost 

pane e latte. L’acquedotto è monte Toc. che può trasfor nion 

stato chiuso. Le scuole sono marsi in una frana di ciclo- cum 

state trasformate in ospeda- piche dimensioni ni. , 

li di emergenza e decine di ' .. ste& 

medici e di infermieri sono Alla riunione stroardinaria seni 
stati fatti affluire dai centri del consiglio di amministra- min 

vicini e dalla capitale per pre- rione della SADE partecipa- 

stare i primi soccorsi. La lo- no anche il progettista della men 

ro opera tuttavia, sulle pri- diga, ingegner Carlo Semen- l'; 

me, si è dimostrata presso- za, e il direttore generale del- nisc 

cbé inconsistente per la man- la Società, ingegner Roberto 

canza, come detto, dell’antido- Marin. stru 

to necessario che è giunto sol- Marin ha ricevuto il 28 no- mili 
tanto dopo lun ghe ore di at- vembre precedente una dram- asp* 

11 Jz matica lettera dal suo colla- dust 

vittime dell avyelenamentoso- bo nitore, ingegner Zanin, che gere 

n ° è stato sul Vajont, ha visto, lo s 

t!Ì tonfi stàt^fSl' e 8 li * Debbo confes- mor 

n?te e dismJttf mtlre f^ • Mrti che la del 1enl> de l 

pite e distrutte intere lami me7JO mi ^ dato una stretta imp 

R,,e ’ al cuore: si tratta di una * ] 

r. ». superficie in movimento di ridu 


(Telefoto ANSA) 




CHIQUINQUIRA — Du* bimbi in preda •li’awelcnamanto, distesi sullo stesso lettino, vengono sot¬ 
toposti a trasfusione di sangue. (Telefoto AP) 


« Un soldato Israeliano con 
il mitragliatore in grembo mi 
ha fermato sulla soglia della 
moschea di Hebron mentre 
mi accingevo ad entrare con 
una folla di turisti israeliani 
e mi ha chiesto di coprirmi 
il capo in segno di rispetto 
per la ferie ebraica. Ho osser¬ 
vato che avrei dovuto, allo 
stesso modo, togliermi le scar¬ 
pe in segno di rispetto per 
la fede musulmana, ma il sol¬ 
dato mi ha detto di no Co¬ 
si sono entrato, con le scar¬ 
pe, ma a capo coperto; e ho 
trovato che il luogo era per 
la maggior parte trasformato 
in una specie di museo. Uno 
spazio coperto da un tappe¬ 
to era delimitato da una cor¬ 
da, presso l’ingresso, per uso 
dei fedeli musulmani, con 
l’indicazione ” luogo sacro ”. 
Nella parte restante, i tappe¬ 
ti erano stati rimossi e gran¬ 
di cartelli in ebraico guida¬ 
vano la folla dei visitatori da 
una tomba all’altra. I flash 
scattavano per fotografie di 
famiglia, mentre fedeli ebrei 
premevano le labbra sulle 
tombe. Non c’erano musulma¬ 
ni: essi sono ammessi per le 
preghiere quattro volte al gior¬ 
no e per l’intera giornata, il 
venerdì, quando gli ebrei so¬ 
no esclusi » 

Così David Holden, inviato 
del Sundaij Times e persona, 
come si ricava dal suo servi¬ 
zio, tutt’altro che amico de¬ 
gli arabi Malgrado tale in¬ 
clinazione. egli trova « inquie¬ 
tante » il quadro dell’occupa- 
zione israeliana sulla riva oc¬ 
cidentale del Giordano, e do 
cumenta il suo giudizio con 
un’elencazione di dati, di ci¬ 
fre e di episodi tanto piii im¬ 
pressionante in quanto irta 
di reticenze e di cautele ver¬ 
bali 

Ecco, nell’impossibihta di 
citare integralmente, alcuni 
esempi. Il 7 novembre, pres¬ 
so il villaggio di Sheukh, nel 
distretto di Hebron, gli israe¬ 
liani sorprendono dieci uo¬ 
mini armati in una caverna: 
ne uccidono sette e imprigio¬ 
nano gli altri; radono quindi 
al suolo nove case, ne di¬ 
struggono parzialmente altre 
40-50 e arrestano otto diri¬ 
genti civili, come sospetti di 
cooperare con l’organizzazio¬ 
ne patriottica palestinese Al 
Fatali. La stessa cosa si ri¬ 
pete a w molti altri luoghi ». 
In tre campi di profughi pres¬ 
so NabliLS i soldati, guidati 
da spie col volto celato da 
cappucci, arrestano duecento 
uomini. Nella zona di Gaza, 
centoquarantaquattro case a- 
bitate di un campo profughi 
sono rase al suolo in una so¬ 
la notte; ventitré cadaveri 
vengono più tardi trovati dal- 
l’Unnva in una fossa co¬ 
mune. Lungo il Giordano 


« sembra generalmente am - 
messo » che gli israeliani spa¬ 
rano sui palestinesi sorpresi 
ad attraversare il fiume di 
notte in direzione della riva 
occidentale; i morti sono se¬ 
polti in tombe anonime, sen¬ 
za identificazione. A Gerusa¬ 
lemme, 1 bulldozers israeliani 
continuano a spianare case 
arabe lasciando allo sbaraglio 


Il conflitto nel 


Medio Oriente 


Il Cairo 
riceverà 
l'inviato 
di U Thant 

IL CAIRO, 26 novembre 

Il governo della RAU ha 
accettato di accogliere il 
diplomatico svedese Gun- 
nar Jarring, inviato specia¬ 
le nel Medio Oriente del 
segretario generale del- 
l’ONU. Lo afferma stamane 
il quotidiano Al Ahram, di 
solito ben informato sulle 
decisioni del governo. La 
accettazione, precisa il 
giornale, sarà comunicata 
ufficialmente domani dal 
ministero degli Esteri egi¬ 
ziano al segretariato gene¬ 
rale dell’ONU. 

Il governo della RAU, af¬ 
ferma Al Ahram. ha deci¬ 
so di accogliere Jarring, 
nonostante « l’ambiguità e 
l’insufficienza » della riso¬ 
luzione inglese approvata 
dal Consiglio di sicurezza 
dell’ONU, perchè l’Egitto 
ha sempre fermamente cre¬ 
duto nella cooperazione 
con le Nazioni Unite. La 
RAU, prosegue l’organo uf¬ 
ficioso egiziano, si è im¬ 
pegnata davanti al mondo 
a favorire al massimo la 
soluzione politica del pro¬ 
blema medio-orientale: es¬ 
sa, tuttavìa, è disposta ad 
accettare tale azione poli¬ 
tica soltanto nella misura 
in cui porti ad un risulta¬ 
to giudicato giusto ed ac¬ 
cettabile dal governo egi¬ 
ziano. In caso contrario, 
aggiunge Al Ahram, il tem¬ 
po perduto nella ricerca 
di una soluzione politica 
avrà dato al Paese l’occa¬ 
sione di potenziare le sue 
difese così da essere in 
grado di difendere i legit¬ 
timi diritti arabi. 


La SADE era a conoscenza dei pericoli ma non fermò e neppure rallentò i lavori della diga 

L'accusa del P.M.: il disastro del 
Vajont avvenne per sete di profitto 

Tre anni prima il monte Toc aveva cominciato a spaccarsi - Si decise di rischiare il tutto per tutto 
Il magistrato afferma che prevalse la logica del profitto sull 9 interesse pubblico primario - Gli organi 
pubblici abdicarono al loro diritto-dovere - 53 pagine dell 9 istruttoria occupate dall 9 elenco di 1899 morti 


due chilometri quadrati sen- J so voleva dire ritardare no- 
za tener conto di quanto ri- ! tevolmente l'ammortamento 


mane di massa detritica a 
monte della superficie supe¬ 
riore ». E piti avanti: « La si¬ 
tuazione c quella che è e nul 
la noi. pareri uomini, possia¬ 


mo di nascita è molto più lon¬ 
tano. Risale al 29 marzo 1961. 
Quel giorno si riunisce a Ve¬ 
nezia il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della SADE, il 
grande monopolio che sfrut¬ 
ta tutte le risorse idroelettri¬ 
che del Veneto 

E’ una riunione di eccezio¬ 
nale importanza. Occorre de¬ 
cidere la sorte dell’impianto 
del Vajont. uno dei piti am¬ 
biziosi della Società: la diga 
ad arco pili alta del mondo 
<266 metro un invaso massi¬ 
mo di centocinquanta milio¬ 
ni di metri cubi, una produ- 
cibibtà di centocinquanta mi¬ 
lioni di K\V all’anno. Quattro 
mesi prima, nel novembre 
1960. sulla sponda sinistra del 
bacino artificiale è caduta una 
frana di quasi un milione di 
metn cubi Nulla di grave, 
tn sè Ma ha messo in dram 
matica evidenza qualcosa che 
si temeva più che non si sa¬ 
pesse: resistenza di una pro¬ 
fonda frattura sul fianco del 
monte Toc. che può trasfor¬ 
marsi in una frana di ciclo¬ 
piche dimensioni. 

Alla nunione stroardinaria 
del consiglio di amministra¬ 
zione della SADE partecipa¬ 
no anche il progettista della 
diga, ingegner Carlo Semen¬ 
za, e il direttore generale del¬ 
la Società, ingegner Roberto 
Marin. 

Marin ha ricevuto il 28 no¬ 
vembre precedente una dram¬ 
matica lettera dal suo colla¬ 
boratore, Ingegner Zanin, che 
è stato sul Vajont, ha visto, 
e gli scrive: • Debbo confes¬ 
sarti che la vastità del feno¬ 
meno mi ha dato una stretta 
al cuore: si tratta di una 
superficie in movimento di 


o si rinuncia, almeno in parte, 
agli impianti (mantenendo 
gii invasi a livello molto in¬ 
feriore a quello progettato) 
o si procede, rischiando il 
tutto per tutto 

I massimi responsabili del¬ 
la SADE prendono la decisio¬ 
ne più funesta- rimpianto del 
Vajont deve procedere, an 
che se sono da temersi futu¬ 
re « frane di proporzioni ri¬ 
levanti » tali che potranno 
« sbarrare trasversalmente il 
serbatoio » 

Ecco da questo momento, 
da questa decisione, la cata¬ 
strofe diventa inevitabile. La 
requisitoria del PM nel pro¬ 
cesso istruttorio, dottor Ar¬ 
cangelo Mandarino, con la 
quale si richiede il rinvio a 
giudizio dei nove imputati so¬ 
pravvissuti. lo documenta in 
maniera inequivoca. impres¬ 
sionante soprattutto perchè 
costruisce il suo schiacciante 
monumento di prove sui do¬ 
cumenti. gli studi, le relazio¬ 
ni. le lettere personali, della 
stessa SADE, dei suoi diri¬ 
genti e tecnici, dei suoi uo¬ 
mini di fiducia. 

Perchè questo comporta¬ 
mento della SADE? 

L'atto d’accusa del PAI. for¬ 
nisce su questo punto una 
risposta sferzante: « La co¬ 
struzione è costata parecchi 
miliardi... era nelle legittime 
aspettative della Società in¬ 
dustriale costruttrice raggiun¬ 
gere nei tempi programmati 
lo scopo istituzionale dell’am¬ 
mortamento e del profitto, 
del capitale non indifferente 
impiegato. 

«Nel 1960-’61 richiedere la 
riduzione del massimo inva¬ 


io ro diritto-dovere di alti con¬ 
trollori e abbandonarono le 
del capitale, perdere parte j sorti dei loro garantiti, le po- 
del contributo statale, ridur- 1 polazioni direttamente minac 
re di molto i profitti sperati i ciate dall'incombente pericolo. 
Ebbene, prevalse la logica in balia della concessionaria » 
del profitto sull interesse pub- psem p !0 eloquente di 

bbeo primario, penalmente questa « abdicazione » è for- 
tutelato, e obnubilò le menti nito, nella requisitoria, da una 
dei tecnici responsabili della lettera riservata che il capo 
SADE ». dell'ufficio studi della SADE, 

Ma se la Società industria- prof. Tonini, inviava all’Ispet- 
le. spinta dalla spietata logica tore generale della commis- 
del profitto, era decisa a prò- sione ministeriale di collaudo, 
seguire nella realizzazione di ingegner Sensidoni (entrambi 
un impianto che comportava imputati i nella quale il Sen- 
rischi spaventosi, c’era qual- sidoni viene definito « un ot- 
cuno che avrebbe potuto fer- timo avvocato dplla SADE » 
maria? Certamente Anche a Era ,, 21 dicembre 1961. 
questo proposito la risposta pq r trattandosi di impianto 
della requisì oria e stnngen non roUauda to. il Vajont pro¬ 
re. implacabile « Stando cosi ducei a già abusn amente ener 
le cose, e trattandosi di n- „ ia e i e rtrica con la centrale 
f5 hl ° < ecnl ^°- soltanto pub d] colomber La SADE chie 
bhci uffici tecnici di control de dl e ] evare rincaso del ba 
lo particolarmente consci dei ■ cino artificiale da quota 640 
loro amplissimi poteri e dei , a q UO t a scrive il prof 

loro doveri di custodi del Tonmi . « ^ questione è per 


pubblico interesse e della 
pubblica incolumità, avrebbe 
ro potuto evitare il disastro » 
E’ infatti lo Stato, attra¬ 
verso gli organi del mtniste- 


noi < cioè per la SADE - Sdn 
di particolare importanza per¬ 
che durante il periodo delle 
feste, data la riduzione dei 
carichi, anziché sfiorare po 


ro dei Lavori Pubblici (Con- i iremmo utilizzare l’acqua esu 


siglio Superiore, Seruzio di 
ghe) che concede alla Socie 
tà privata lo sfruttamento di 
un corso d’acqua a scopo di 
lucro. Ed è lo Stato che « non 
solo esercita un complesso 
di controlli tecnici ed econo 
mici, di legittimità e di me¬ 
rito, ma può regolare e indiriz¬ 
zare la condotta dei conces¬ 
sionari ». 

Nulla di tutto ciò si è veri¬ 
ficato nel caso del Vajont. 
Invece « c’è stato, da parte 
degli organi pubblici, un col¬ 
pevole affidamento nelle or¬ 
ganizzazioni, mezzi e capacità 
della concessionaria (la SA¬ 
DE ndr ) che .non avrebbe do¬ 
vuto esserci e che è stato tra¬ 
dito ». 

«Così facendo, questi orga¬ 
ni pubblici (Commissione di 
collaudo. Servizio dighe. Ge¬ 
nio civile ndr ) abdicarono al 


berante di Pieve di Cadore concessionaria la 
per l’invaso del Va ioni » nana si difende as: 

,, . . . .. aver ntenuto 1 ines 

Il precidente delia com- pencolo perchè F 

missione e reticente a conce- ^ is(ni2ÌO m e 

dere questi 'enti metn di n , particolari e gli 
invaso e allora Tonini chiede ch ,^i univano au 
all ingegner Sensidom di m- . 

tervenire lur l'importante è , * n qu^to most 

che la concessione ci arrivi luppo tra il mone 

prima di Natale ». vato e gli organi 

controllo stanno k 
Importante ai fini di sfrut- tentiche cause delti 

tare rimpianto, di fare dei f e dt i vajont. Nel 

soldi, non certo per questio- documento del PM 

ni tecniche, le sole di cui do- no cinquantatrè pa 

crebbe occuparsi i’ingegner occupate da un sol 

Sensidoni. E la concessio- nabile allucinante 

ne viene puntualmente ri- nomi: 1899 nomi, 

lasciata! morti riconosciuti 

Questo atteggiamento, che rone, di Erto, Casso 

la requisitoria definisce di cinquantatrè pagini 

« soggezione psicologica » de- un muto, incoercil 

gli organi di controllo gover- Io: giustizia deve es 

nativi nei confronti del po- „ _ , 

tonte monopolio privato, con- mari 


tinua sino alla fine: dl auto¬ 
rizzazione in autorizzazione, 
fino al massimo invaso. Imo 
a che la frana colossale pre¬ 
cipita nel Iago .portato a un 
livello tale per cui ii crollo 
del 9 ottobre 1963 fa scaturi¬ 
re un’ondata di cinquanta mi¬ 
lioni di metri cubi d’acqua 
che sale a 230 metri di altezza 
e si abbatte a valle distrug¬ 
gendo ogni cosa al suo pas¬ 
saggio. 

Fra la SADE e gli organi 
tecnici di controllo — dice 
con estrema efficacia la re¬ 
quisitoria. « insorse un affi¬ 
damento reciproco e, per così 
dire, circolare. Il Genio civile 
autorizzò gli invasi, fidando 
nella maggior competenza del 
servizio dighe: il servizio di¬ 
ghe diede il nulla osta facen¬ 
do affidamento particolare sul 
parere della commissione di 
collaudo: questa si fidò di 
Penta (il geologo di Stato - 
Xdr > che era uno specialista 
in frane. Penta, che da due 
anni non si recava al Vajont. 
e che sempre disse di non 
avere elementi sufficienti per 
un giudizio sul tipo di movi¬ 
mento franoso, si fidò della 
concessionaria la concessio¬ 
naria si difende asserendo di 
aver ntenuto l'inesistenza di 
pencolo perchè Penta non 
dava istruzioni e prescrizio¬ 
ni particolari e gli invasi ri¬ 
chiesti senivano autorizzati». 

In questo mostruoso vi¬ 
luppo tra il monopolio pn- 
vato e gli organi statali di 
controllo stanno le sole au¬ 
tentiche cause della catastro¬ 
fe del Vajont. Nel poderoso 
documento del PM di Bellu¬ 
no cinquantatrè pagine sono 
occupate da un solo intermi¬ 
nabile allucinante elenco di 
nomi: 1899 nomi, quelli dei 
morti riconosciuti di Longa- 
rone, di Erto, Casso. Da quelle 
cinquantatrè pagine si leva 
un muto, incoercibile appel¬ 
lo: giustizia deve essere fatta. 

Mario Passi 


gli occupanti. Nel saliente di 
Latrun, ad ovest della città, 
i tre principali villaggi sono 
stati rasi al suolo e così al¬ 
tri due presso Hebron. A Kal- 
kylia, dove il quaranta per 
cento delle case è stato di¬ 
strutto dopo la guerra, alcuni 
degli abitanti sono stati auto¬ 
rizzati a tornare tra le rovi¬ 
ne; ma presso il ponte Damla 
il generale Narkiss sta facen¬ 
do spianare le case lasciate 
vuote da 20-30 mila profughi. 
A Gerusalemme e su tutta la 
riva occidentale, un « custo¬ 
de » israeliano si è impadro¬ 
nito di tutti i beni degli «as¬ 
senti ». L’elenco potrebbe con¬ 
tinuare. 

Tutto ciò viene giustificato 
dagli israeliani, come la stes¬ 
sa aggressione del 5 giugno, 
con il motivo della « soprav¬ 
vivenza »: un pretesto che tro¬ 
va ormai le interpretazioni 
più ampie. Ma Holden ha 
udito teorizzazioni sinistre. 
Gli arabi « non comprendo¬ 
no che il linguaggio della 
forza ». Bisogna « insegnare 
loro che la violenza non ren¬ 
de ». Inoltre, questo sfoggio 
di brutalità è chiaramente le¬ 
gato ad un obiettivo che non 
e la « sopravvivenza », ma la 
snazionalizzazione, l’annessio¬ 
ne, l’acquisizione definitiva. 

A questo proposito, l’inchie¬ 
sta sulla « grande Israele » 
che Yves Cuau ha cominciato 
a pubblicare sul parigino Fi¬ 
garo è quanto mai esplicita. 

« Dopo la vittoria — egli scri¬ 
ve — il governo israeliano ha 
proclamato a gran voce di 
non avere ambizioni territo¬ 
riali: queste molteplici e vir¬ 
tuose dichiarazioni sono oggi 
contraddette dai fatti. La re¬ 
gola del silenzio imposta ai 
ministri vieta loro di prende¬ 
re pubblicamente posizione. 
Ma ”privatamente ”, essi par¬ 
lano con libertà. La loro una¬ 
nimità è impressionante. In 
giugno, tutto era ancora ne¬ 
goziabile con gli arabi. Cin¬ 
que mesi dopo la fine della 
guerra, è evidente che l’alto¬ 
piano di Golan (territorio si¬ 
riano - n.d.r.) e la striscia di 
Gaza sono e resteranno israe¬ 
liani. E’ un’annessione che evi¬ 
ta ancora di dire il suo nome 
per evidenti ragioni di poli¬ 
tica internazionale. Ma la pru¬ 
denza verbale non ha impe¬ 
dito la creazione di una si¬ 
tuazione di fatto. Il punto 
senza ritorno è ormai rag¬ 
giunto e l’annessione è rea¬ 
lizzata ”de facto”». 

Sull’altipiano di Golan, gli 
israeliani hanno spianato i vil¬ 
laggi, espulso gli abitanti e 
arruolato le minoranze druse, 
che si distinguono ora per la 
loro ferocia fra le truppe di 
frontiera. «A Banias e a Dar- 
bachieh non c’è una casa in¬ 
tatta. Kuneitra è stata siste¬ 
maticamente messa a sacco. 
Dopo di che, gli israeliani si 
sono istallati: stanno co¬ 
struendo dei kibbutz, hanno 
creato comunità di coloni-sol¬ 
dati, hanno posto mano ad 
opere di infrastruttura. An¬ 
che a Gaza « è finita, non c’è 
più niente da negoziare ». Cin¬ 
quantamila profughi hanno 
abbandonato la zona e la 
fuga continua al ritmo di sei¬ 
mila al mese (cifra ufficiale, 
inferiore alla realtà) ». 

Conclusione? « Su quattro 
territori occupati ne restano 
oggi soltanto due (e per quan¬ 
to ancora?) nei quali il riti¬ 
ro delle forze israeliane sia 
ancora negoziabile: il Sinai 
e la Cisgiordania ». 

E’ lecito tuttavia chiedersi, 
dopo il rifiuto opposto da 
Israele all’invito del Consiglio 
di sicurezza per il rifiuto del¬ 
le truppe e dopo il lancio di 
un piano economico decenna¬ 
le per l’insieme dei territori 
arabi invasi, se Israele pensi 
davvero e seriamente ad un 
qualsiasi negoziato. La rispo¬ 
sta che un altro osservatore 
non sospetto di parzialità, 
quale è Joseph Alsop, dava 
già a metà novembre sullo 
Herald Tribune è francamen¬ 
te negativa. La e verità cen¬ 
trale dei fatti, non chiaramen¬ 
te capita dagli amici di Israe¬ 
le», egli scriveva, è che e con 
grande probabilità Israele non 
vuole realmente il genere di 
pace medio-orientale prospet¬ 
tata da re Hussein, semplice- 
mente perchè essa comporte¬ 
rebbe il ritorno ai precedenti 
confini... La grande maggio¬ 
ranza degli israeliani, dal pri¬ 
mo ministro Levi Eshkol al 
ministro della Difesa Moshe 
Da pan al piu umile soldato, 
sono appassionatamente deci¬ 
si a non restituire mai i più 
importanti tra i territori con¬ 
quistati, specialmente la stri¬ 
scia di Gaza e la riva occi¬ 
dentale del Giordano » 

Cosi, tra quello che Alsop 
definisce il miglior tipo di 
pace possibile allo stato at¬ 
tuale nel Medio Oriente e la 
pura e semplice annessione, 
accompagnata dall’oppressio¬ 
ne delia minoranza araba e 
da un atteggiamento di ■ sfi¬ 
ducia alla tempesta », i sio¬ 
nisti inclinano decisamente 
per questa seconda alterna¬ 
tiva. La tempesta, ha cura 
di precisare Alsop, sarà ter¬ 
ribile; il fatto di opprimere 
più di un milione di arabi 
porterà Israele « pericolosa¬ 
mente vicino alla situazione ' 
della Rh ode sia ». 

C’è dunque una completa 
concordanza di giudizio tra 
il noto columnist americano, 
anche lui di ritorno da Israe¬ 
le, e i suoi colleglli inglese 
e francese. 

« Prima di giugno — affer¬ 
ma nel "reportage” di Hol¬ 
den un arabo cristiano, le 
cui parole sono significativa¬ 
mente citate all’inizio, come 
quelle che riassumono una 
tendenza generale nella Cis¬ 
giordania occupata — io ero 
un arabo molto moderato, So¬ 


levo dire che dopo tutto gli 
ebrei sono solo esseri umani 
come tutti gli altri. Mai avrei 
credulo che gente come loro, 
che ha sofferto persecuzioni 
così grandi e meritava così 
grande simpatia, potesse esse¬ 
re così spregevole una volta 
avuto il sopravvento Ora It 
odio fino tn fondo ». L’uomo, 
un arabo colto, con un’espe¬ 
rienza intemazionale, parla 
con voce bussa, gli occhi 
« molto prossimi alle lagri¬ 
me » ed è chiaro che « vuol 
dire proprio quel che ha fal¬ 
lo ». 

« Ci vorrebbe un miracolo 
— soggiunge l’inviato del 
”Sunday Times” — per ban¬ 
dire o mitigare questo odio e 
non ci sono miracoli, oggi, 
in Terrasanta. L’abisso tra gli 
arabi e Israele sembra sem¬ 
mai più profondo di quanto 
sia mai stato... per molti ara 
bi, questo è ritintilo rifugio 
del rispetto di loro stessi. 
Sconfini, umiliati, sottoposti 
all’occupazione, costretti a 
scontare le stupide vanterie 
e i gesti fidili, sono piegati, 
ma implacabili. Si sono riti¬ 
rati in loro stessi, come ac¬ 
cade per solito ai vinti, e tut¬ 
tavia guardano al mondo con 
occhi che non ammettono di¬ 
sfatta. Possono ancora sentir¬ 
si orgogliosi, perchè ancora 
odiano, e sciaguratamente gli 
israeliani, come molti conqui¬ 
statori. danno loro ragione in 
abbondanza per odiare ». 

Accade così che, di pari pas- 


Per il film « Candì » 


so con il rigetto, da parte 
israeliana, delle aperture di 
pace degli Stati arabi, la lotta 
delle organizzazioni nazionali 
palestinesi trovi sviluppi nuo¬ 
vi. Un secondo giornalista 
francese, Edouard Saab, con¬ 
trappone sull ‘Express il « ra¬ 
dicalismo » di Al Fatali, l’or- 
gunizzazione degli esuli che vo¬ 
gliono condurre la lotta ar¬ 
mata all’interno dell’impero 
israeliano, al verboso immo¬ 
bilismo di Sciukeiri e della 
organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina, creata 
dal « vertice arabo » del 1963. 
« La lotta che si delinea tra 
Al Fatali e l'OLP — egli scri¬ 
ve — illumina il dibattito di 
coscienza che agita lutti i pa¬ 
lestinesi la rinascita della 
Palestina sarà opera dei go¬ 
verni arabi o del popolo fi¬ 
nalmente mobilitato?... Per 
venti anni, le voci più diverse 
hanno difeso la causa della 
Palestina. Una sola mancava 
al concerto, quella dei pale¬ 
stinesi. Se non sono in grado 
di recuperare la loro terra, 
essi sentono almeno il bisogno 
di affermare la loro presenza 
e la loro autonoma volontà ». 

La loro prospettiva è dun¬ 
que la « guerra popolare »: 
una guerra che non sarebbe 
certo breve, nè facile, e tanto 
meno incruenta. Ma come non 
vedere che essa è il corri¬ 
spettivo inevitabile delle scel¬ 
te di Tel Aviv? 

Ennio Polito 


La Machiavelli 
vola da Burton 




ROMA — Nicoletta Rangoni Machiavelli, che inizierà a giorni la lavo¬ 
razione dal film « Candy » a fianco di Richard Burton, k partita ieri 
per Parigi. Malia telefoto AP: l'attrice in partenza all'aeroporto di 
Fiumicino. 


Airassemblea del sindacato a Roma 

I critici del cinema 
protestano a favore di 
Theodorakis e Debray 


ROMA, 26 novembre 

Centotrenta fra giornalisti e 
critici cinematografici italiani 
•hanno partecipato a Roma al¬ 
l’assemblea del Sindacato na¬ 
zionale dei giornalisti cinema¬ 
tografici italiani, che si è con¬ 
clusa oggi Nel corso dei la¬ 
vori. cominciati ieri mattina, 
sono state votate numerose 
mozioni, raccomandazioni e 
ordini del giorno. In partico¬ 
lare l’assemblea ha impegnato 
il nuovo consiglio direttivo a 
farsi promotore, entro il 1968, 
di un convegno sui problemi 
della critica cinematografica 
italiana e di un convegno di 
studio sui problemi culturali 
e strutturali del cinema ita¬ 
liano in rapporto anche agli 
strumenti legislativi, agli or¬ 
ganismi, associazioni e enti 
che per una tale politica so¬ 
no disponibili. 

Inoltre l’assemblea ha ele¬ 
vato la sua « ferma protesta » 
per le violenze subite dal com¬ 
positore greco Theodorakis e 
dal giornalista francese Régis 
Debray e da quanti altri, in 
varie nazioni e sotto vari regi¬ 
mi, sono sottoposti a censure 
e restrizioni di libertà per il i 
fatto die le loro idee non 


concidono con quelle di chi è 
al potere. 

L'assemblea ha quindi rile¬ 
vato l’importanza che le so¬ 
cietà a partecipazione statale 
per il cinema hanno nel qua¬ 
dro dell’economia cinemato¬ 
grafica nazionale, sottolinean¬ 
do la inderogabile necessità 
di dare attuazione al piano 
di risanamento per esse pre¬ 
visto dall’ente di gestione per 
il cinema, approvato fin dal 
luglio scorso dal Consiglio 
dei ministri; ha rilevato la 
urgenza di un preciso coordi¬ 
namento tra gli investimenti 
statali e le attività della tele¬ 
visione e del cinema ed ha 
impegnato il consiglio diretti¬ 
vo a farsi portavoce presso 
tutte le autorità governative 
interessate delle esigenze di 
cui sopra e di quante ad es¬ 
se siano connesse. 

L’assemblea ha infine ricon¬ 
fermato, alla luce di recenti 
avvenimenti, la sua opposizio¬ 
ne di principio alla censura 
amministrativa ed ha impe¬ 
gnato il nuovo consiglio diret¬ 
tivo ad opporsi ad eventuali 
tentativi di istituire in Italia 
forme preventive di controllo 
esercitate sulla produzione ci¬ 
nematografica dalla magistra¬ 
tura. 
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Tutta Terracina ai funerali 


/ democratici della provincia accolgono con calorose manifestazioni le colonne della pace , 


1 * . 

* i * * ' ’ ' 

I Castelli e Morlupo accolgono la «marcia» Stamane l'addio 

Mercoledì il corteo da SS. Apostoli alUEsedra 01 4 pescatori 


La crisi capitolina 

È l'ora delle 
carte in tavola 


Il Congresso de. di Mila¬ 
no si sta avvicinando alla 
< onclusione ed e quindi pros¬ 
simo il gran rientro a Roma 
dei dirigenti d e.: cadrà cosi 
l’ultimo alibi di questa crisi 
capitolina che si è arenata 
nelle secche df lotte interne 
di potere e che, soprattutto 
per quanto riguarda la DC, 
non tiene assolutamente con 
to deH’urgen/a dei problemi 
della città. Insomma, nel cor¬ 
so di questa settimana al DC 
ed ì partiti alleati dovranno 
mette le carte in tavola. In¬ 
tanto, sui problemi della cri¬ 
si capitolina, Paese Sera pub¬ 
blica un'intervista con il com¬ 
pagno Aldo Natoli. In essa il 
capogruppo consiliare del PCI 
rilevu tra l'altro che « l'abban¬ 
dono di Petrucci e l'espres¬ 
sione profonda di una crisi 
politica che ha le radici in¬ 
sieme nella catastrofe ammi¬ 
nistrativa del Campidoglio e 
nella consapevolezza del fal¬ 
limento della formula del cen¬ 
tro-sinistra ». Petrucci — con 
tinua il compagno Natoli — 
« doveva essere 1' "uomo nuo 
vo " della DC, l'uomo della 
” svolta ” nel Comune: in real¬ 
ta lui stesso, intorno al 'CO, 
nel comitato romano della 
DC era stato uno dei respon 
sabili dell'alleanza con il MSI 
in Campidoglio e deH'amini- 
nistrazione clerico-fascista di 
Cioccetti. Ciò spiega come 
egli non abbia operato alcu¬ 
na svolta. Non poteva e non 
voleva farlo ». 

Dopo aver rivelato che il 
modo con cui finora si è svol¬ 
ta la crisi non fa presagire 
nulla di buono, il capogrup 
po del PCI airerma che « le 
trattative in corso, per quan¬ 
to ne sappiamo, tendono so¬ 
lo a realizzare un nuovo equi¬ 
librio di potere, assai diffici¬ 
le da trovare, intorno ad un 


sindaco il quale non potrà 
essere un ” re travicello ” ». 
La prova — continua Natoli 
— e fornita dall’insistenza 
perche Petrucci rimanga in 
Giuntu, insistenza che « per 
quanto riguarda i socialisti 
considero autolesionista ». 

« I socialisti — rileva il 
parlamentare comunista — 
hanno preso posizione contro 
ogni soluzione interlocutoria: 
evidentemente essi si rendo¬ 
no conto che il disegno del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no mira a preparare lo scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale per dopo le elezioni po¬ 
litiche: ma allora l'unico at¬ 
teggiamento coerente sarebbe 
stato quello di appoggiare 
una candidatura non transi¬ 
toria, di realizzare l’alleanza 
con altre forze della DC; il 
sindaco di paglia e la perma¬ 
nenza di Petrucci nella Giun¬ 
ta sono un autentico lesto- 
nismo per il PSU e non una 
garanzia, come i socialisti mo¬ 
strano di credere, di mante¬ 
nimento della formula ». 

Natoli ha concluso chiaren¬ 
do che i socialisti avrebbero 
dovuto aprire un discorso ver¬ 
so i fanfaniani e la sinistra 
d.c.: « in ogni caso però — 
afferma Natoli — l'essenziale 
rimane un nuovo impegno 
programmatico fondato su 
tempi di attuazione rapidi ed 
esatti: non un programma 
" quinquennale all'italiana ” 
fo alla Petrucci, se preferia¬ 
mo), che è semplicemente 
grottesco se si pensa che il 
Comune di Roma ha mille 
miliardi di debiti, ma — co¬ 
me abbiamo già avuto occa¬ 
sione di illustrare — un pro¬ 
gramma di emergenza da rea¬ 
lizzare nei prossimi due an¬ 
ni stabilendo precise priorità 
e facendo ricorso a tutte le 
risorse disponibili ». 


: Manifestazione all'Eliseo • 

:- ; 

! Una medaglia premio | 
i ai veethi artigiani : 

1946-1967: Ventun anni di lotte, di impepio 
democratico e sindacale dell'Unione provinciale 
romana degli artigiani. L'UPRA 'eri mattina, con 
una manifestazione celebrativa al ridotto deU'Eli- 
seo, ha ricordato questa tappa della sua storia, 
premiando con una medaglia commemorativa i 
soci fondatori, coloro che in questo arco di tempo 
sono sempre rimasti fedeli all'Unione e sempre 
sono stati partecipi del- j- 


la sua attività e delle 
sue battaglie. Erano gli 
anni del dopoguerra e 
dall’esigenza di dare anche 
all’artigiano una organizza¬ 
zione democratica, autono¬ 
ma, scaturì l'iniziativa di 
fondare l’Unione. Ieri, nel¬ 
la relazione svolta da Adria¬ 
no Calabrini a nome della 
presidenza, t' stato ricordato 
quel periodo, le prime discus¬ 
sioni nella sede del Parco Ce¬ 
lio. la polemica con la « Ge¬ 
nerale » legata alla Confindu- 
siria e quindi il sorgere del¬ 
la Confederazione nazionale 

La relazione lia tracciato un 
bilancio delle lunghe lotte del 
l'artigianato romano, passate 
e recenti, e si è soffermata 
ad esaminare i problemi e le 
rivendicazioni ilei momento 
agevolazioni nel credito, scor¬ 
poro degli artigiani nelle ga¬ 
re di appalto, ritorna tribu¬ 
taria. assistenza e previden 
za. associazionismo economi¬ 
co. partecipazione degli arti¬ 
giani alla programmazione re¬ 
gionale. Hanno poi portato 
il loro saluto agli artigiani, 
il prò sindaco Grwilia. il pre¬ 
sidente della Federazione coo¬ 
perative Paparelli. il dirigente 
della Confederazione. Coppa 
Quindi e avvenuta la premia 
zione. 

Ecco i nomi degli artigiani 
che sono stati premiati 

Giovanni Agostini. Bruno 
Alciatt. Anseimo Alessandri. 
Giuseppe Alivemini. Anna Am 
brosi. Silvio Annibali. Bruno 
- Baj, Carolina Baj Amedeo 
Bartob. Antonio Bellantom. 
Orlando Belimi. Tullio Bendia. 
Anseimo Berna ssola. Biagio 
Bianchi. Bruno Biscetti. Cristi- 
no Blaas, Virgilio Brunetti. 
Maria Buono. Francesco Camil 
lacci. Linda Carradori. Luigi 
Casali, Tommaso Castellini. 
Alvaro Cecche»!. Vittorio Cec¬ 
chini. Raimondo Ceffoli. Re¬ 
mo Ceneioni. Alfonso Cetero- 
ni, Ugo Chiarugi. Luigi Cian- 
fronca. Armando Cinti. Bruno 
Colaprisca. Maria Conti. Oreste 
Conti. Romolo Coretti. Anto¬ 
nio Dalla Betta. Raffaele 
D'Andrea. Sorelle Da Prato. 
Giovanni Dattun, Felice Del 
Pozzo, Mano De Martino. Co 
simo De Mitri. Giuseppe De 
Scandi, Eredi De Taddeo, Lui 
gi De Vmcentts. Ferdinando 
Di Donna, Furio DI Felice, Gi¬ 
no Di Giuliano, Ezio Di Lullo, 
Nicola Di Molletta, Luigi D'Or¬ 
tensi. Anna Maria Fannucchi, 
Giuseppe Ferrazzi, Severino 


Il programma della grande giornata di difesa della pace - Omaggio alle Fosse Ardeatlne e petizioni all'ambasciata USA, alia 
Camera e al Senato - il comizio conclusivo alle ore 20 in piazza Esedra • L'adesione degli artigiani e dei lavoratori edili 


Fiorentino, Renzo Francescan- 
geli, Vincenzo Franci. Giusep¬ 
pe Fucci, Ernesto Gentili, Pao¬ 
lo Giovannone, Francesco Giu¬ 
liani, Silvano Golini, Mario 
Gori, Egidio Gozzuti, Mario 
Grieco. Furio Grifoni, Elba 
Gualandi, Idolo Iacovacci, Eu¬ 
genio Lanni, Emanuele La 
Rocco, Marino Lopparelli, Le¬ 
tizia Lupino, Lina Martin. 
Antonio Maniotti, Giovanni 
Marzani. Ida Masini, Isabella 
Masini, Giuseppe Massaro, 
Giuseppe Mastroiannl. Pasqua¬ 
le Meddt, Primo Mercuri. Leo¬ 
poldo Michel», Silvio Momè, 
Silvano Nardiello. Aristide 
Neroni. Igmo Nicolmi. Pa¬ 
squale Nocente. Matteo Olivie¬ 
ri. Igmo Ortensi. Serafino Ot¬ 
tavi, Enrico Palaferri, Attilio 
Panfili. Aristide Paolini. Bru¬ 
no Parnasi, Enrico Pelle. Lina 
Concetta Pensosi. Carlo Perel- 
li. Giovanni Petitta, Crescen¬ 
zio Piattelli, Paolo Pinciroli, 
Francesco Pompei. Alfonso 
Porfirio. Beniamino Pozzi, Fi¬ 
lippo Prezioso. Giovanni Pu- 
glisi. Ugo Quaglieri. Emolo 
Ricci, Arnaldo Rtdolfi, Erne¬ 
sto Righi. Carmelo Raco, Emi¬ 
lio Rani. Leopoldo Rocchi. Al¬ 
berto Rossini. Cristoforo Sal- 
vucci. Fausto Sbordoni. Leo 
Scaramella. Pietro Scodina. 
Giulio Scudo. Giulio Serafini. 
Caio Talone, Mario Tartufati. 
Giulio Tasciotti. Emilio Tesei, 
Armando Tortora, Orfeo Tuan. 
Francesco Valentinis. Virgilio 
Vailetta. Mano Weischizzi, 
Enrico Weischizzi. Eliseo Zaz- 
za. Aleandro Servadei. 

Albano Laziale — Cunente 
Zampetti. Flzio Gentili 

Bracciano — Antonio Ar¬ 
genti. Giovanni Bresciani. Al¬ 
do Caggiola. Elio Conmbi. 
Manno D'Orazio. Sebastiano 
D'Orazio. Luigi D'Orazio. Re¬ 
nato D’Orazio. Flaminio Fla¬ 
mini. Fausto Flamini. Flavio 
Flamini. Osvaldo Galanti. Giu¬ 
seppe Galanti. Secondo Giu¬ 
liani. Edocle Ianni. Sebastia¬ 
no Ianni, Mariano Perugini, 
Alberto Strabioli, Ercole Stra- 
bioli 

Ctampmo — Paolo Isidon. 

Segni — Luigi Duelli. Dome¬ 
nico Bonomo, Mario Vari. 
Giuseppe Colaiacomo, Gaetano 
RicelU. 

Velie tri — Carlo Del Mona¬ 
co, Nazzareno Priori, Amedeo 
Umberto Crocetta, Americo 
Muscato, Pietro Fede. Alfredo 
Vanni, Renato Meluccl, Re¬ 
nato Del Mlnno, Antonio cal¬ 
cari. Umberto Bartolucct, Mar¬ 
cello Tosti. 


La a marcia della pace » e 
giunta alle porte di Roma. La 
colonna partita da Milano al¬ 
cune settimane fa è oggi a 
Morlupo, mentre i « marciato¬ 
ri » provenienti da Napoli rag¬ 
giungeranno Velletrl. Le due 
o carovane » si ricongiungeran¬ 
no a Roma mercoledì matti, 
na davanti al sacrarlo dei 
martiri delle Fosse Ardeatlne: 
dopo aver deposto una coro¬ 
na di alloro al monumento 
che ricorda il sacrificio degli 
italiani nella lotta contro il 
nazi-fascismo, prenderanno lo 
avvio le manifestazioni per la 
pace, programmate per tutta 
la giornata di mercoledì. 

Nella mattinata, dopo l’o¬ 
maggio alle Fosse Ardeatlne. 
la « marcia » si sposterà m 
piazza Montecitorio passando 
per Porta S. Paolo dove sarà 
ad attenderla una folta dele 
gazione dell’ANPI con il me 
dagliere dell’associazione e nu¬ 
merosi parenti di caduti nella 
lotta di liberazione. Una vol¬ 
ta giunti davanti alla Camera 
dei deputati due delegazioni 
di « marciatori » recheranno 
petizioni alle presidenze e ai 
gruppi parlamentari di Monte, 
citorio e di Palazzo Madama. 
Il pomeriggio e la seratu di 
mercoledì vedranno una larga 
partecipazione popolare alle 
manifestazioni. Ai « marciato¬ 
ri della pace » si uniranno i 
cittadini romani alle ore 17,30 
in piazza SS. Apostoli; un cor¬ 
teo attraverserà le vie del cen¬ 
tro cittadino mentre una dele¬ 
gazione di manifestanti si re¬ 
cherà all’ambasciata america 
na in via Veneto per conse. 
gnare un ordine del giorno 
dove, a nome di milioni e 
milioni di italiani si chiede 
la cessazione Immediata dei 
bombardamenti USA sul Viet¬ 
nam del Nord. Il comizio con¬ 
clusivo della grande giorna¬ 
ta pacifista è previsto per le 
le ore 20 in piazza Esedra. 
Parleranno Danilo Dolci, Be¬ 
niamino Segre. Carlo Levi, 
Paolo Sylos Labini, Corrado 
Corghi. Ernesto Treccani, 
Marco De Poli e Andrea Gag- 
gero. Uno studente greco pren. 
derà la parola per ricordare 
il dramma del suo Paese e 
per invitare i presenti a pren¬ 
dere parte a una manifesta¬ 
zione di protesta contro 11 re¬ 
gime fascista greco, indetta 
per giovedì. 

Alle numerosissime adesioni 
giunte da personalità del mon¬ 
do culturale e artistico della 
capitale, semplici cittadini, or¬ 
ganizzazioni sindacali, di cate¬ 
goria, sportive culturali ecc. 
si aggiungono oggi quelle de¬ 
gli artigiani e degli edili ro¬ 
mani. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione celebrativa tenuta ieri al 
ridotto dell’Eliseo la presiden¬ 
za dell’Unione romana ha ri¬ 
volto un appello a tutti gli ar¬ 
tigiani invitandoli a partecipa¬ 
re in massa al corteo e al co¬ 
mizio di mercoledì. 

Al convegno dei lavoratori 
edili indetto dalla Camera del 
lavoro, è stato approvato per 
acclamazione un ordine del 
giorno dove, dopo aver chie¬ 
sto la fine dei bombardamen¬ 
ti americani sul Vietnam e 
invitato il governo a prendere 
iniziative tese a ristabilire la 
pace nel Sud Est asiatico, si 
rivolge un appello a tutti i 
lavoratori edili di Roma e 
provincia perchè siano presen¬ 
ti alle grandi manifestazioni 
di mercoledì in difesa della 
pace. 


Poligrafico: 
oggi $i decide 
la continuazione 
della protesta 

Sono previste in questa set¬ 
timana altre manifestazioni di 
lotta dei 3.800 dipendenti del 
Poligrafico di Roma. Nella 
giornata di oggi si riunisco¬ 
no le segreterie delle federa¬ 
zioni di categoria CGIL, UIL, 
CISL per decidere le moda¬ 
lità delle prossime proteste, 
dopo il massiccio sciopero av¬ 
venuto per tutta la giornata 
di sabato. Allo stabilimento 
Gino Capponi operai e impie¬ 
gati hanno fermato il lavoro 
al 95 e ». alla sede di piazza 
Verdi al 90*#. 

L’azione sindacale dei di¬ 
pendenti del Poligrafico è sta¬ 
ta decisa unitariamente dalle 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li dopo gli infruttuosi incon¬ 
tri con il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Poligrafico a 
proposito del nuovo regola¬ 
mento del personale e dell'as¬ 
sistenza sanitaria che fa se¬ 
guito all’approvazione in Par 
lamento della legge istitutiva 
dell'ente. Infatti, secondo i di¬ 
rigenti del Poligrafico, il nuo¬ 
vo regolamento dovrebbe con¬ 
gelare la vigente condizione 
contrattuale e integrativa, men¬ 
tre i sindacati durante le trat 
tative hanno proposto l'esi¬ 
genza che il regolamento pre¬ 
figuri un ordinamento che pon¬ 
ga fine alle gravi sperequazio¬ 
ni in atto nel Poligrafico 



uccisi in mare 

Giunti ieri i familiari delle vittime • «Mi sono 
salvato da una analoga sciagura: la barca 
saltò su una mina e mori mio padre.. Ades¬ 
so anche i miei fratelli sono finiti così...» 



Un gruppu 
li partecipan¬ 
ti alla colon¬ 
na della pace 
partita da 
Napoli. Si no¬ 
tano in pri¬ 
ma fila Dani¬ 
lo Dolci ed 
Ernesto Trec¬ 
cani. La co- 
l o n n a rag¬ 
giungerà oggi 
Velletrl men¬ 
tre quella 
proveniente 
da Milano 
sarà a Mor¬ 
lupo. n e 11 a 
v a Ile Tibe¬ 
rina. 


/ vigili hanno sfondato la porta e condotto alla oeuro l'uomo 

Si barrica in casa 
e ferisce la madre 

La donna è in gravi condizioni al San Giovanni - Il drammatico episodio ieri mattina a Porta Maggiore - Po¬ 
co prima l’uomo era stato visitato da un medico che ne aveva disposto II ricovero in una clinica psichiatrica 



Il trattilo di Claudio Marci, uno dei pescatori dilaniati dallo scoppio, 
amorevolmente sorretto da due parenti si reca a visitare le salme 
sistemata nella camera ardente. 


In preda ad una crisi di fol- ' 
lia un uomo di 43 anni, si è 
barricato nel suo appartu- 
mento, a Porta Maggiore, pic¬ 
chiando e ferendo gravemente 
lu madre. Soltanto dopo mez¬ 
z’ora i vigili del fuoco sono 
riusciti a sfondare la porta, 
a immobilizzare l’uomo e tra¬ 
sportarlo alla neuru. La don¬ 
na invece è stata ricoverata 
al San Giovanni e le sue con¬ 
dizioni destano preoccupazio¬ 
ni nei medici. Il drammatico 
episodio è avvenuto ieri mat¬ 
tina, in via di Porta Mag¬ 
giore, dove abita Michele Bar- 
bagallo insieme con la madre. 
Maria Guerrieri di 73 anni. 
L’uomo verso le 9 ha ricevuto 
la visita di un medico, il dot¬ 
tor Sergio Lispi, che gli ha 
riscontrato uno stato nevroti¬ 
co e gli ha consigliato di 
Tarsi ricoverare per un breve 
periodo in una casa di cura 
per malattie nervose. 

Sicuramente sono state le 
parole del medico a sconvol¬ 
gere l’uomo, il quale poco do¬ 
po che il Lispi era uscito, ha 
tappato le finestre e la porta, 
barricandosi dentro Quindi si 
è scagliato contro la madre 
che cercava di uscire dalla ca¬ 
sa. colpendola con pugni e 
schiaffi. Le urla della donna 
sono state sentite dai vicini 
che hanno subito chiamato i 
vigili del fuoco. Questi ultimi } 
dopo aver vanamente cercato | 
di convincere l’uomo ad apri- ' 
re. sono stati costretti a sfon- \ 
dare la porta quindi sono bal¬ 
za» nell’appartamento ed han- J 
no immobilizzato l’uomo che ; 
è stato condotto al neuro. 1 

Maria Guerrieri è stata tra- ) 
sportata invece al San Gio¬ 
vanni: i medici le hanno ri¬ 
scontrato alcune ferite al ca 
po ed hanno deciso quindi di 
ricoverarla in osservazione 


Perchè il Comune ha fatto fallimento 

/ ruderi che non pagano 
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piccola ? cronaca 


Il giorno 

Oggi. lunedi. 27 novembre 
<331-34» Onomastico: Massi¬ 
mo. Il sole sorge alle 7,39 e 
tramonta alle 16.42 Luna nuo 
va il I dicembre 

Solidarietà 

La signora Assuma Musso, 
con cinque figli di cui uno di 
sette mesi, si trova in gravi 
difficolta perche il marito, u | 
nico sostegno della famiglia, e 
gravemente ammalato Chiun¬ 
que possa aiutarla per pro¬ 
curarsi medicine per il man¬ 
to. è pregato di prendere con- 


-— Per Capitohum. per l'UfJicio 

-—-— - stampa del Comune che lo et 

' "■ ' '- - - - ' fa e per II Popolo che lo ri- 

copia la colpa c del Colos- 
1 c co 1m colpa cioè del falli- 

. ' mento amministrativo del ccn 

' _:_'I__ ~ _ tr;> sjms'ra capitolino 

Lo ndermano con tanta se 
tatto con la signora Musso, in neta che pubblicano per 

via Bernardo Minozzi V7 «b<>r ino la <• foto documento » Di 

gata Andre» che »? tratta 0 E la <tcssa to 

to (he pubblichiamo qui so 
I », ». . pra e ( he riproduce una pian 

Il compagno \ menano (a tn dcl dl R( , m a sulla 

vadei si e bnliantemente iau quale M>no «canate in nero le 

reato in fisica con una tesi * che 7)im } anu umtn 

spenmeniale Al neo-dottore , } rarnu t n c Da, Fon 

congratulazioni ed munir, de ìmpeTmlt a r,/.w Borghese 

Lnìla dalle chiede al Colosseo, «per 

H m • .-irca due terz: di questa im- 

rirflfO i portante ed ampia zona del 

la citta, il Comune deve prov- 
SF.GRETAKI. PARI-AMEN- \edere alla tornitura di s e r- 

TARI, CONSIGLIERI — Per vl7 , d: oun: specie senza ot- 

qursta sera sono convocati al- t0 nere nessun .omspettivo 

le ore IH in federazione i coni- ^ Ie prefazioni » Cosi di 
pagni segretari, di zona, par- i Cf> f- a pit,»]nim e II Popolo gli 


Il Partito 

SEGRETARI. PARI-AMEN- 
TARI, CONSIGLIERI — Per 
questa sera sono convocati al¬ 
le ore 18 in federazione i coni- 


Razzia di gioielli in viale Rossini 

Gioielli per quattro milioni, questo il bottino dei ladri 
che l’altra sera hanno svaligiato l’appartamento di Carla Calò, 
m viale Rossini 74. La donna, quando è rientrata, ha trovato 
la porta forzata e l’appartamento a soqquadro 

Corre dal fratellino: investita 

Una piccina di 4 anni è stata travolta da una auto ieri 
mattina in via Poggioli: adesso è ricoverata in osservazione 
al Policlinico. Paola Araco, via Murri 2. è scesa da una auto 
insieme al fratellino, che ha subito attraversato la strada. 
La piccina lo ha rincorso, ma mentre stava attraversando 
è stata investita dall'auto condotta da Giuseppe Maissiero. 
Q est’ultimo ha trasportato la bimba ferita in ospedale. 


lamentali, consiglieri comuna- j t(J ern 1r!lre df arcre trfìTQ 

L 1 .f P r, ’' ,nc, . a l , r • apparato | ìo UT)fl ^ nrm , da n <colutira per 
della federazione. • p„f r , irr , 

COMMISSIONE SICURE/.- , 

ZA SOCIALE — Ore 20 con : Scabro im discorso da mat- 

Veterr. I re cflc ’ sr rlnma non ares- 

COmVnALI — Ore 17.30 in ' quelle zone « improdutti- 
via la Spezia attivo generale re * 730,1 sarebbe nemmeno tl 
con Rischi. maggior centro turistico del 

ASSEMBLEE — Ponte Mil- mondo, e ancora tutte le ca¬ 
cio ore 28.30 con Ferrara: Ita- pitali del mondo hanno, se 


Ha ore 20.30 con Natoli: B. 
André ore 20. 

COMIZI — Montecompatri 
ore 17 con Ricci. 

Tutte le sezioni cittadine so¬ 
no invitate a ritirare presso 
i centri di distribuzione nuo¬ 
vo e urgente materiale di pro¬ 
paganda. 


non piu monumenti, certamen¬ 
te più verde dì Roma■ hanno 
l Parlamenti, le sedi diploma¬ 
tiche e — quel che a Roma 
manca — anche organismi in¬ 
ternazionali■ eppure non fan¬ 
no fallimento). Sembra un di¬ 
scorso da matti, dicevamo 
Ma a guardare più attenta¬ 


mente. c il discorso di chi 
cuoi coprire una politica 
Cosa si nasconde, difatti. 
dietro questa sorta di * cit¬ 
tà-pop » sulla quale vogliono 
far piangere i romani 7 Anche 
l’Avanti!, ha capito che qual¬ 
cosa non quadra tn questo ra¬ 
gionamento. e fa rilevare (ma 
restando sul generico ) che la 
colpa del fallimento non pub 
essere del Colosseo 
Giusto La corpa infatti (e 
citiamo un documento un po’ 
piu <erto e insospettabile le 
parole con le quali l'assesso¬ 
re al Bilancio ha risposto a 
un'interrogazione de! compa¬ 
gno Gigtiottif e dt chi ha 
« utilizzato in modo incomple¬ 
to e imperfetto eli strumenti 
disponibili » per aumentare ìl 
aettito tributario Xon per 
far pagare al Colosseo la tas¬ 
sa sulla spazzatura, bensì per 
recuperare le • decine di mi¬ 
lioni » di imposta di famiglia 
congelati in centinaia di mi 
aliala di ricorsi 

La colpa e di chi. per re¬ 
cuperare questa montagna di 
miliardi, ha messo a disposi¬ 
zione della Commissione tri¬ 
buti soltanto 18 (diciotto) im¬ 
piegati ed 1 (uno) messo com- 
minatito. Miliardi, insomma, 
gettati dalla finestra nel qua¬ 
dro di una politica ammini¬ 
strativa sbagliata. 

Altro che Colosseo e Villa 
Borghesef A Roma, i ruderi 
che non pagano si chiamano, 
per non fare che qualche no¬ 
me. Torlonia o Vaselli. E * su 
questi che aspettiamo dunque 
la prossima « foto-documento • 


Un fascio di garofani rossi 
su ognuna delle quattro bare 
allineate nella cappella della 
chiesa di S. Salvatore, a Ter- 
racina. Sono i fiori che ha 
portato la madre dei fratelli 
Alla, due dei pescatori dila¬ 
niati dall’esplosione di un si¬ 
luro che ha disintegrato il 
peschereccio su cui erano 
imbarcati, al largo di Nettu¬ 
no. I funerali delle quattro 
vittime della sciagura avreb¬ 
bero dovuto aver luogo ieri, 
ma sono stati rimandati a 
stamane, alle 8,30, per poter 
permettere ai familiari dei pe¬ 
scatori uccisi di parteciparvi. 

Ieri, infatti, a Terracina, c 
giunta la figlia di Alberto D’O- 
nofrio, il capo-pesca del « Gae. 
tano Padre », e poco più tardi, 
da Boston, è arrivato anche 
Antonio Alla, il fratello dei 
due pescatori uccisi. Antonia 
Alla e sopravvissuto a una a- 
naloga sciagura: ma ha visto 
morire sotto i suoi occhi il 
padre, un cugino, un nipote. 

« Eravamo imbarcati in 
quattro sul primo ’’ Gaetano 
Padre ” — ha raccontato ieri 
l’uomo — siamo incappati in 
una mina; eravamo nel ’4fi; 
la paranza è saltala in aria e 
loro sono morti tutti... Io non 
ho piu voluto mettere piede 
su una barca, ma ì miei fra¬ 
telli hanno seguito il mestiere 
del padre, hanno chiamato il 
loro nuovo peschereccio ” Gae¬ 
tano Padre ” proprio per ri¬ 
cordarlo... E adesso sono mor¬ 
ti anche loro, proprio come 
lui... ». 

Sul nuovo « Gaetano Pa¬ 
dre », infatti, al momento del¬ 
la sciagura erano imbarca» 
i due fratelli, Ovidio e Fran¬ 
co Alla di 34 e 32 anni, lo zio 
Ettore Alla di 61, il D’Ónofrio 
e Claudio Masci di 31 anni. 
All’altezza di Torre Astura un 
siluro si è impigliato nella re¬ 
te a strascico che i pescatori 
avevano appena comprato: 
nessuno ha avuto il coraggio 
di tagliare le maglie, di rinun¬ 
ciare al frutto di tanta fatica, 
di tanto sudore, e hanno cer¬ 
cato di trascinare l’ordigno fi¬ 
no a riva. Poi, un’ondata ha 
scaraventato il siluro contro 
una fiancata del motopesche¬ 
reccio: un boato, e il . Gaeta¬ 
no Padre » è saltato in aria. 
Soltanto Ettore Alla si è sal¬ 
vato, aggrappandosi a un re¬ 
litto- gli altri quattro sono 
sta» dilaniati, uccisi sul colpo. 

Le salme, da Nettuno, erano 
state trasportate a Terracina 
dove tutti abitavano, in piena 
notte tra due fitte ali di fol 
la silenziosa. Attorno ai fere¬ 
tri, per tutta la notte, hanno 
vegliato i pescatori dt Terraci¬ 
na, i loro amici, poi ieri mat¬ 
tina vi è stato un commosso 
pellegrinaggio di folla nella 


eapDella tappezzata di corone 
e cuscini. Tutta la citta se 
guirh stamani ì funerali, par 
tecipcrà al dolore di Olga Al 
la, la donna che ha perso tut¬ 
to, marito, figli. « Anche sta¬ 
volta il mare me li ha resti¬ 
tuiti senza vita... », ha urlato 
ieri la donna, piangendo, ab 
bracciando i feretri dei figli. 


Giù dalla finestra 
suicida a 70 anni 


Un’anziana signora ieri si 
è tolta la vita lanciandosi dal 
la finestra della sua abitazio 
ne. Si tratta di Giovanna Col 
tacci vedova Carletti, di 70 
anni, salita del Grillo 17, che 
da qualche tempo era afflitta 
da una grave forma di esau¬ 
rimento nervoso. Erano le 7 
del mattino e la figlia, che 
era in un’altra stanza, non 
si è accorta di nulla: l’an¬ 
ziana donna ha aperto la fi¬ 
nestra e si è lanciata nel vuo¬ 
to schiantandosi al suolo. Una 
ambulanza della Croce Rossa 
l’ha trasportata in fin di vi¬ 
ta all’ospedale San Giovanni 
dove la poveretta è spirata 
alle 9.30 senza che 1 sanitari 
potessero più far nulla per 
lei 


Oggi al FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D'ALIBERT, 1/C 
(VIA DELLA LUNGARA) 

ORE 19-21 

WAI.K-OVER 

di J SKOLIMOWSKJ 


Avvisi Economici 


13) LEZIONI SCUOLE - COLLEGI 

(L SO la paroln) 

TESI LAUREA r.r e rc*-e e ji.rfi ini 
eseg j* *::cir-*T«rr*n-#, 475 C’S 

- ZZI _ 

22 ) OCCASIONI 
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AURORA GIACÓMÌTTI Inoli eh* OGGI 
INIZIA L'ASTA — VIA OUATTROfON 
TANE. 21 —- ricordarti numero 21. Fr» 
i v#ri 099 *lli POLTRONA velluto 1 000 
lire Gr»nd* VASO CRISTALLO 1 000 
lir* ■ RIBALTA INTARSIATA 20 000 - AT. 
TACCAPANNI BRONZO 10 000 ■ TAPPETI 
PERSIANI 10 000 - LAMPADARI dt 1000 
lira, i • I VISITATECI ! • t 


LAROMAdi DON ORONZO 



r 


di Enzo Sasso 

Raccontate per la 
prima volta ai tifosi 
già Ilo rossi le vicen¬ 
de dell’allenatore 
che ha riportato la 
Roma all'altezza 
degli squadroni 
del nord. Un nuovo 
ed inedito Oronzo 
Pugliese 

100 pagine - 20 fotografie 
fuori testo L. 1000 

In vendita nelle edicole e nelle li¬ 
brerie o presso le fdinom Mediter 
ranee-Via flemmia, 158-00196 Roma 
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Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 30 novembre alle 
ore 21,15 al Teatro Olimpico 
concerto diretto da Daniele 
Paris (tag. 7). In program¬ 
ma prime esecuzioni di Pe- 
trassi e Porena oltre a mu¬ 
siche di Varese e Strawin¬ 
sky. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica (3123G0) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 e 
mercoledì ore 17,30 prima 
esecuzione del Requiem per 
coro e orchestra di Adoldo 
Hasse solisti Eugenia Za- 
reska e Marcello Munzi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mercoledì alle 21,30 con¬ 
certo d’organo. Musiche di 
Frescobaldi, Bach. Organi¬ 
sta Egidio Circelli 


Teatri 

ALLA RINGHIERA . Teatro Equipe 

(Piazza S. Maria in Traste/are ) 
Riposo 

ARLECCHINO 

- Domani alle 21,30 Arcange¬ 
lo Boncorso presenta la 
Comp. del Teatro contem¬ 
poraneo ne I liogonghi di 
René de Ob'ddiù con G. 
Gnlvun, V. Fono, N. P. 
Nardon Regia Vilda Ciurlo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Alle 10,30 e 2i,15 (tag. 7) 
marionette Salisburgo: Mo¬ 
zart Bastiano e Bastiano; 

- Piccola serenata notturna, 

’ Ciaikowski; Lo schiacciano¬ 
ci. Strauss; Il bel Danubio 
blu; Mozart. Don Giovanni 

BEAT 72 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 22,15 nuovo Canzonie- 
. re romano presenta Vorrei 
dirtelo tutto di un fiato, con 
P. Charchi, A. Fanchiotti, 
M. Ferrando, G. Malgugini, 
P. Pietrangeli, P Pietroluc- 
ei, N. Pompa 

CENTOUNO 

Alle 21,45 Riflessi di co- 
■ scienza, di G. Augias con D. 
Proietti, P. Pavese, G. Bar¬ 
ra. Regia A. Calenda. Sce¬ 
ne F. Nonnis. Novità 


CENTRALE (Tel. Ó87.270) 

Alle 21,15 salotto musicale 
di Landò Fiorini con L. 
Mangione, E. Montesano, 
S. Peres, G. Pescucci, M. 
Vescovi. Partecipa M. Ca¬ 
rotenuto. Canta Mary Afy- 
Usuah, T. Vally. Complesso 
. The Fray Group, ospite il 
comm. Pugliese e là squa¬ 
dra giallorossa 

DIONISIO CLUB 

Lidia Biondi, Sophie Mar- 
land, Giorgio Montaldo, 
Vincenzo Sartini, Rosita 
Torrosh in I furfanti di G. 
Testa. Fecaloro di E. Pa- 
gliarini. Regia Giancarlo 
Celli 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE MUSE 

Giovedì 30 novembre alle 
ore 21,30 prima: Il signore 
Masure di Claude Magnier. 
Successo brillante con Car¬ 
lo Croccolo, A. Massamau- 
ro, Rino Bolognesi. Regia 
Maffei 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare. Ultima 
recita Comp. Peppino De Fi¬ 
lippo presenta Come si ra¬ 
pina una banca, tre atti co¬ 
mici di Samy Fayad. Novità 
DEL LEOPARDO 
Alle 17,30 Verve, di Stefano 
con M De Rossi, S. Mel¬ 
iina. P Scabello. Regìa di 
Stefano. Ore 21,30 Voulez 
vuus jouer avec moa?, con 
F Giulletti, C. Remondi, F. 
Cervasim, Rayez. Regìa 
Frontini Remondi 
DE' SERVI 

Alle 21,30 ultima settimana 
The rughisi) plairs con Viet 
Rock di Megan Terry. No¬ 
vità Regia Patrick Latro- 
nica Musiche M. De Pury. 
Coreografie G Hobart. Dir. 
musica D Wiley 
DI VIA BELSIANA (Tel 673 536 ) 
Domani alle 21.30 Comp. 
del Porcospino. Prima di 
Due atti in forma di chiave 
di Enzo Siciliano novità as¬ 
soluta con Barilli Bonacel- 
li. Montagna. Botta, Sagnot- 
ti. Di Lernia 
ELISEO 

Alle 21 familiare Comp. ita¬ 
liana di prosa diretta da 
Franco Zeflìrelli presenta 
Un equilibrio delicato, di 
Edward Albee 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibsr- 
to l-C) 

Alle 12 e 21,30 fuori pro¬ 
gramma Walk Over di J. 
Scolimowskv 


FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle ore 22,15; Ren¬ 
de* vous con il quartetto 
Toto Torquati 

MICHELANGELO 

Alle 21 Comp. Teatro D’Ar¬ 
te di Roma presenta la no¬ 
vità di Giovanni Ceccarini 
La maledizione di Mishuro- 
Kao-te, con G. Mongiovi- 
no, M. Tempesta, G. Vaira, 
E. Granone, A. Ventura. Re¬ 
gia di G. Maestà 

FARIOLI 

Imminente R. Pisu, I. 
Shoeller, U. Dorsi. Parteci¬ 
pa Enrico Simonetti in Co- 
militiamo da ieri. Regia di 
Faele e Torti 

PANTHEON (Via Beato Angelico 
n 32 • Tel 832.254) 

Giovedì alle 16.30 le ma¬ 
rionette di Maria Accettel- 
la con Pinocchio 
Fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia de¬ 
gli autori 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare La monaca di 
Monza di G. Testori 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21,15 
Cantere separate di Giovan¬ 
ni Censato 

SATIRI 

Alle 21,30 primu Le odi di 
marzo, commedia di A. Co- 
stanzo-Pellegrini con Vini¬ 
cio Soda, A. Lelio, A. Du¬ 
se, G. Lelio, D. Pezzinga, 
U. Carbone, A. Bruno. Re¬ 
gìa Enzo di Castro 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 2 mese Odissea 
pretesto per un cabaret di 
Mnurizio Costanza. Novità 
assoluta con Carla Macello- 
ni, Paolo Villaggio, Silvano 
Spadaccino 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Riposo 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 30ó) 
Cavaliere implacabile 
e Rivista Tullio Pane 

VOLTURNO (Via Vchurno) 

Nato per uccidere A ♦ 
e Rivista Marotta 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Dio perdona, io no con T. 
Hill A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Dio perdona, io no con T. 
Hill A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Assassinio al terzo piano 
con S. Signoret (V.M. 14) 
G G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Le dolci signore con C. Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

The happening 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Il garofano verde con P. 
Finch (V.M. 14) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Riflessi in un occhio d'oro 
con M. Brando (V.M. 18) 
DR ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 
Masquerade con R. Harri- 
son G 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

11 figlio di Django, con G. 
Madison (V.M. 14) A ♦ 

AVENT1NO (Tei 572 137) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Colpo su colpo, con Frank 
Sinatra DR ♦ 

BARBERINI (Tel 741.707) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

BOLOGNA ( Tel 126 700) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

BRANCACCIO ( Tel 735.255 ) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

I.e dolci signore, con C. 
Auger (V.M. 14) SA ♦ 

CAFRANICHETTA ( fel 672 4o5j 
Cui de sac, con D. Plea- 
sence (V.M. 14) SA ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel 350 334) 
Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

CORSO (Tel. 671 691 ) 

II 13* uomo, con M. Pic¬ 
coli DR ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

EDEN ( Tel 380 488) 

E venne la notte, con J. 
Fonda DR 44 


EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, 
con J. Fonda S ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Mlllie, con J. Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italie 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Le dolci signore, con C. 
Auger (VJd. 14) SA 4 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

FIAMMA (Tei. 471.100} 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 14) DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Hotel 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La 25* ora, con A. Quinn 

DR 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Juiie perchè non vuoi?, con 
J. Christie SA 4 

IMPERIALCINE N. 1 (7 680.715) 
Blow-up, con D. Hammings 
(V.M. 14) DR 444 

IMPERIALCINE N. 2 ( 7 686 745) 
Blow-up, con D. Hammings 
(V.M. 14) DR 444 

ITALIA (Tel 846.030) 

Gungala la vergine della 
giungla, con K. Swan (V.M. 
14) A 4 

MADISON 

Pronto, c’è una certa Giu¬ 
liana per te, con M. Me¬ 
dici S 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Bersaglio mobile con T. 
Hardin (V.M. 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un uomo, una donna, con 

J. L. Trintignant (V.M. 18) 

S 4 

METRO DRIVE-IN (T 6.050 I20> 
La taglia, con M. Von Sy- 
dow DR 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400’. 
C’era una volta, con Sofia 
Loren S 44 

MIGNON (Tel 869.493) 

La donna di sabbia, con 

K. Kishida (V.M. 18) 

DR 444 

MODERNO 

Faccia a faccia, con Tomas 
Milian A 4 

MODERNO SALETTA ( T. 460.285 ) 
L’amore attraverso i secoli, 
con R. Welch (V.M. 18) 

SA 4 


MONDIAL (Tel. 834.876) | 

Le dolci signore, con C. 
Auger (V.M. 14) SA 4 

NEW YOl(K (Tel. 780.271 ) 

Dio perdona, io no, con 

T. Hill A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Bersaglio mobile con T. 
Hardin (V.M. 14) A4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Faccia a faccia, con Tomas 
Milian A 4 

PALAZZO 

Dio perdona, io no, con T. 
Hill A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Fai in fretta ad uccìdermi, 
ho freddo, con M. Vitti 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (T. 470.26? ) 

Il massacro del giorno di 
San Valentino, con J. Ro- 
bards DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 
HeDburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Antoniom: 
L’avventura, con M. Vitti 
(V.M. 16) DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Faccia a faccia, con Tomas 
Milian A 4 

REX (Tel. 684.165) 

La 25* ora, con A. Quinn 
DK 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Faccia a faccia, con Tomas 
Milian A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con J. 
Montand (V.M. 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Il dottor Zivago, con Omar 
Sharif DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

La cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (67) 459? 
Marat-Sade, con P. Brook 
(V.M. 14) DR 4444 

SAVOIA 

Un uomo, una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S 4 

SMERALDO (Tel. 351.5B1 ) 

La calda preda, con Jane 
Fonda (V.M. 18) DR 4 
STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 


NAUTICA AUT 
CA AUTO AER 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N 
TO NAUTICA 



MOTO NAUTI 
AUTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
ONAUTICA MO 
A MOTO NAU 
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PER EVITARE SORPRESE 


L’inverno è alle porte: ricordate 
di mettere in ordine l’automobile 


Ad autunno inoltrato e con 
l’inverno alle porte molte 
preoccupazioni, che il bel 
tempo aveva attenuate, si ri¬ 
presentano puntualmente agli 
automobilisti, soprattutto ai 
meno esperti e a quelli che 
usano prevalentemente l’auto 
nelle regioni settentrionali. 
Esse riguardano le crescen¬ 
ti difficoltà di guida e la in¬ 
dispensabili revisioni alle par¬ 
ti dell’autovettura più sensi¬ 
bili ali'umidità e al gelo. Gli 
# sfortunati », « traditi » dal 
loro mezzo in situazioni spes¬ 
so pericolose, sono quasi 
sempre, degli imprevidenti 
che trascurano la manuten 
zione della propria automo¬ 
bile in una stagione nella 
quale l'efficienza della batte¬ 
ria, dei pneumatici, possibil 
mente di tipo invernale, dei 
fari e dei tenticristnlli, è 
sufficiente ad evitare un mon¬ 
te di guai 

Vediamo quindi brevemen 
te quali sono le norme indi¬ 
spensabili alle quali attener¬ 
si per mantenere la vettura 
in condizioni ottimali di fun¬ 
zionamento. 

Per garantire una partenza 
pronta a motore freddo e a 
bassa temperatura. la batte 
ria oltre ad essere caricata 
a dovere deve avere livello 
3 densità dell’elettrolito 
«acido) al punto giusto, mor 
setti puliti e protetti da olio 
di vaselina 

L'insuffic.ente messa in mo 
*o può essere inoltre l'ali 
sala da avarie al motorino 
di avviamento per sporcizia 
■d usura delle spazzole e 
dei collettori, da candele 
sporche od avariate che. in 
questo caso, superato il mas 
simo chilometraggio Indica 


Un'Autobianciti per il 1968 


Nuova autostrada 
Milano-Brescia 

Da ambienti vicini allTRI 
s’è appreso che l'ormai qua 


to dalla Casa, vanno sosti¬ 
tuite senza indugio. Inoltre 
va pulito lo spinterogeno ed 
oliato il feltrino, sostituendo 
carbone centrale e puntine 
se eccessivamente usurati. 

Una insidia, sconosciuta al¬ 
la maggioranza, risiede nei 
Oli dell’impianto elettrico la 
cui integrità è garanzia di 
buon funzionamento del mo¬ 
tore; tenere quindi pulite le 
loro estremità di contatto e 
controllare lo stato delle lo 
ro protezioni in gomma. Per 
assicurarsi una regolare ri 
carica della batteria control 
lare le spazzole e i collettori . 
della dinamo e lubrificare i , 
cuscinetti. i 

Accertarsi infine del buon \ 
stato della bobina e dei suoi ■ 
contatti. 

Per quanto riguarda il mo 1 
ture, accertata la sua gene ■. 
rale efficienza meccanica, es 
so deve essere messo nella • 
condizione di funzionare re ; 
golarmente alle basse tem • 
perature utilizzando lubrifi > 
canti di gradazione adatta ■ 

<20 o 30 SAE). scaldandolo '• 
gradatamente ed evitando, : 
nei primi minuti di marcia, 
le brusche accelerate. 

Il filtro delParia deve es , 
sere pulito e posto, se ne : 
possiede la caratteristica, in ; 
posizione ■ invernale »: in , 
mancanza di ciò è oppor ; 

♦lino elevare il mimmo sul \ 

''arburatore. dopo averne , 

Rintronata la perfetta rego ’ 
iazione e pulizìa 

E’ importante, inoltre, ac * 
cenarsi dello stato di firn • 
zionamento e di usura delle 1 
cinghie di trasmissione che . 
debbono avere una buona . 
tensione. 

La vettura va lavata e in i i b._. TopIoa 
. grassata con frequenza cu- J A nUfuo C I OllNO 
i rendo la protezione, con tal I „ • 

| co. delle guarnizioni in i COTSI pCr pilOll 

• Ad evitare che. nella sta i di terzo grado 

’ aC !r li L& eh nel , Entro la prossima prima 

; l impianto di raffreddamen I 

occorre sostituirla con 
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NAUTICA DA DIPORTO 

La stagione 
per la barca 

Contrariamente a quanto 
pensano in molti questa è 
la stagione ideale per l'acqui¬ 
sto di tuia imbarcazione di 
seconda mano: le darsene 
dei porticcioli della riviera 
ligure offrono, per l’appas¬ 
sionato, occasioni più che 
appetibili a chi voglia ac¬ 
costarsi alla nautica da di¬ 
porto, anche nel modo più 
modesto. 

i Nel corso degli ultimi anni 
j nel nostro Paese si è for- 
| mato. sia pure con difficol- 
j tà, un mercato dell’imbarca- 
i zione nuova, abbastanza sta- 
1 bile anche se caratterizzato 
J da prezzi altissimi: i’appas- 
‘ sionato di nautica italiano. 

infatti, è costretto a pagare 
; dal 50 al 100° o in piu, per 
ottenere la stessa imbarca- 
I zione o Io stesso motore di 
. un velista o motonauta fran- 
I cese, inglese, olandese o scali 
; dinavo Non esiste invece 

• ancora un mercato dell’usa- 

• to del tipo, ad esempio, di 
j quello per l’auto; il tenta- 
i tivo fatto anni or sono, prò 

- prio al r Salone nautico ge- 
1 novese », di offrire una ras- 
! segna dell’usato si era risol- 
| to in completo fallimento, 
ì Attualmente ci stato una 
t mezza dozzina di commer- 
I cianti che trattano anche Io 
! usato ma a prezzi estrema- 
| mente balordi. La fonte più 
j ricca di occasioni in questo 


ideale 

usata 


Conclusi la stagione dei Saloni le case automobilistiche stanno i settore rimane quindi quella 
già mettendo a punto le novità del 19il. Una nuova * trazione j dei bagnini.^ dei_ concessiona 
anteriore » è in fase di collaudo all’Autobianchi. Della vettura non | r * di motori nei Centri rivie^ 

si conosce ai.cora il nome: si sa soltanto eha il prezzo sarà J r J 5C ^ 1 ;. C * ei pescatori 

. . . . ... . , ,_.. r . che s improvvisano custodi 

inferiore al milione e che la berlina, una 1000, avrà una velo- 1 - - - r 

cità superiore ai 130 km. orari: Malia foto, la vettura dei 'M 
durante una prava su strada 


di barche per gli appassio¬ 
nati di nautica che non abi¬ 
tano in località di mare. 


Da ve nardi a Milano 


...— -,— to occorre sostituirla con : \ erB !i svolgeranno, negli 

si totale saturazione della una miscela anticongelante t Aero '-luo ai Korna e To- 
autostrada Milano-Bergamo - nella misura prescritta dai I tino, i primi corsi per il 


Mostra di ritrovati 
per la guida sicura 




! 


Breccia, su cui il traffico si 
svolge in ogni ora del giorno 
e della notte in condizioni 
di estrema difficoltà, ha po¬ 
sto il problema della costru¬ 
zione di un’altra grande ar¬ 
teria che consenta di assor 


libretto di manutenzione. . conseguimento dei brevetto 
Controllare prima lo stato . di pilota di terzo grado, di 
dei manicotti in gomma e la : ufficiale di rotta, e delle abi- 
yare quindi il radiatore e I litazioni al volo strumentale 
tutto il circuito con solu- ì e alla radiotelefonia in fin¬ 
zione di bicarbonato disoda ; gua inglese. 


bire parte deH’ìngente mas- j è sempre responsabili anche 
sa in movimento fra Milano i della incolumità degli altri 
e Brescia. ! quando le condizioni di mar¬ 

ini seconda autostrada per I eia diventano critiche per 
Brescia dovrebbe avere ini- i l'inclemenza del tempo è be- 
zìo a Rogoredo. evitando co t ne conoscere quali sono le 
si l’attraversamento di Mi- : attenzioni più necessarie per 
lano sia ai mezzi provenienti ! la sicurezza: pneumatici adat- 
dail’autostrada del Sole sia 1 t| con pressione ridotta in 


Ricordando, infine, che sì 


a gran carte del traffico di 
pendolari che fa ogni sera 
ritorno in otielle province. 


Rubrica a cura di 

Farnando Strambaci 


caso di pioggia o neve, cri¬ 
stalli puliti con carta e ac¬ 
qua, tergicristallo in ordine, 
impianto di riscaldamento ef¬ 
ficiente. freni ben equilibrati 
e usati con dolcezza e fari 
regolarmente orientati. 

G.C MASTROPAOIA1 


Questa iniziativa — ha ri¬ 
levato il presidente dell’Aero 
Club d’Italia (AE.C.L). dott. 
Franco Palma, in una dichia¬ 
razione alla stampa — si in¬ 
quadra nell’attività dell’ente 
per facilitare la formazione 
di piloti per l’aviazione com¬ 
merciale. 

n riordinamento delle scuo¬ 
le di volo, il miglioramento 
della formazione dei piloti e 
l’ammodernamento della flot¬ 
ta degli aerei da turismo 
italiani, sono i tre punti prin¬ 
cipali, secondo il dott. Pal¬ 
ma. dell’azione che l’ente va 
svolgendo. 


Una mostra di apparec¬ 
chiature per la sicurezza, 
manutenzione e servizio de¬ 
gli automezzi è in via di al¬ 
lestimento presso il Centro 
commerciale americano di 
Milano, che ha sede in via 
Gattamelata 5, nel quartiere 
della Fiera. Alla mostra, che 
rimarrà aperta dall! al 7 
dicembre prossimo, sarà pre¬ 
sente il « Gruppo ottici oftal¬ 
mici » con le sue apparec¬ 
chiature Sottoporrà i visita¬ 
tori che lo desidereranno al 
controllo gratuito della vista. 

Gli esami finora condotti 
sugli automobilisti in altre 
città italiane da tale Gruppo, 
hanno portato a risultati sor¬ 
prendenti e scoraggianti. A 
Torino — in occasione del 
Salone — si sono avuti i 


seguenti dati ogni cento esa¬ 
minati: guidatori con vista 
ottima 28, buona 17, discre¬ 
ta 14, appena sufficiente 11. 
insufficiente 30 

Tra le attrezzature rivolte 
alla sicurezza è annunciato, 
fra l’altro, un dispositivo 
« Gyro malie » che impedi¬ 
rebbe a un veicolo di sban 
bare sul fondo bagnato o 
dopo lo scoppio di un pneu¬ 
matico. 

Numerosi saranno gli ap¬ 
parecchi per le diagnosi com¬ 
plete delle vetture: gomme, 
sotto scocca, avantreno, mo¬ 
tore, organi di trasmissione, 
sterzo, freni, impianto elet¬ 
trico. 

Sarà esposto anche un im¬ 
pianto di lavaggio che com¬ 
pie tutte le operazioni in 
meno di un minuto. 


I 


Sono note le difficolta, a 
volte insormontabili, di « ri¬ 
messaggio » e di custodia in¬ 
vernale delle imbarcazioni e 
questo costituisce indubbia¬ 
mente un grosso incentivo 
alla vendita per il milanese 
o il torinese che, pieni di 
entusiasmo, avevano acqui¬ 
stato l'estate scorsa la bar¬ 
chetta o la deriva od il fuo¬ 
ribordo ed attualmente non 
sanno proprio che farsene. 
Molti di questi neofiti della 
nautica si scoraggiano (e 
tanno male) ai punto da cer¬ 
care un acquirente ad un 
prezzo qualsiasi 
La scala delle svalutazioni 
per imbarcazioni e motori, 
che si aggira in media sul 
30° n rispetto al prezzo di 
listino dopo il primo anno 
ed aumenta del li) 3 .- ad ogni 
anno successivo, subisce in 
questa stagione un brusco 
tracollo e non è difficile tro 
vare oggi sul mercato del¬ 
l’usato a Sanremo. Alassio 
Finale. Varazze. Camogli o 
nei centri del Tigullio bar¬ 
che acquistate solo l’estate 
scorsa ed oggi messe in ven¬ 
dita a metà prezzo 
Citiamo qualche esempio 
nei settori pili « puri » della 
nautica, che poi sono anche 
quelli di minor costo. Fra 
le barche a vela -i poteva 
acquistare ad esempio uno 
* Zel » ila dnertente deriva 
francese che costa, nuova e 
corredata di vele, 270 mila 
lire» in ottime condizioni a 
150 mila lire o un <t Flying 
Junior » standard a 200 mila 
lire <ne costa, nuovo, quasi 
100 mila corredato di vele» 
Ottimi affari anche nel 
settore dei fuoribordo, dovi 
1 prezzi di listino sono altis¬ 
simi: sul mercato dell’usato 
si possono trovare, pagan 
doli il 6D’« del prezzo di 
fistino, motori Camiti. John 
son. Selva. Mercury che han¬ 
no funzionato soltanto per 
una ventina di ore Piu dii 
fiche invece trovare ì « Bri 
tish sea gufi »: si tratta di 
un fuoribordo del tutto piar 
ticolare (è brutto e lento ma 
funziona quasi sempre» di 
cui i proorietan si cfisfanc 
malvolentieri e quando lo 
fanno tengono le quotazioni 
assai alte 

Le imbarcazioni piu sva¬ 
lutate sono comunque i ma 
toscafì fuoribordo, a propo¬ 
sito dei quali non si può 
dire neppure che esista con¬ 
trattazione vera e propria 
Meno trattati i «gomma 
ni», soprattutto perchè non 
pongono ai loro proprietari 
emblemi di «rimessaggio» 

I mercati più ricchi per que¬ 
ste imbarcazioni sono auelll 
di Milano. Torino e Roma 
mentre in Riviera, attualmen¬ 
te. sono maggiori le richie¬ 
ste di acquisto di seconda 
mano che le offprte. con Ir 
conseguenza di far lievitare 
abbastanza sensibilmente i 
prezzi. 

PAOLO SALETTI 
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TREVI (Tel 689 ol9) 

La cintura di castità, con | 
M. Vitti (V.M. 14) SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Anmbahano) 
Bersaglio mobile con T. 
Hardin (V.M. 14) A4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Lo straniero, con M- Mu- 
stroianni (V.M. 18) 

DR 444 


SECONDE VISIONI 

URICt: I i-atmuni di Navarrone, 
con G Peck A 444 

AIRONK: Grand l'rlx, con J Mon 
tand (V M M) DR 4 

ALASKA: Il gobbo di Londra, con 
G Steli IVM 18) (■ ♦ 

ALDA: Il tormento e l'estasi, con 
C. Heston 11R ++ 

ALC.YOSK: Il tigre, con V G.iiss 
tnan (VM iti S ♦ 

ALCE: Stasera mi butto, con Frati- 
chl-Ingrasslu C + 

ALFIERI: La 23- ora, con A. 

Quinn DR + 

AMBASCIATORI: Trappola per 4, 
con 1. Jellries A + 

AMENE: 10 piccoli Indiani, con 
H O’Brian G + 

APOLLO: Carovana di fuoco, con 
J Wuyne A ♦♦ 

AQCI1.A: Stasera nil butto, con 
Frnnchi-Ingrussiu C ♦ 

ARALDO: Killer Kld. con Anthony 
Stcffen A + 

ARGO: Stasera mi Imito, con 
Franchi Ingrassili C + 

ARIEL: Irr uomini in tuga, con 
Hourvil (. 44 

ATI.ANTIL. Il pio grande colpo del 
secolo, con J Gabm (, + 

AL'GUSTl S: la» unite e falla per 
rubare, con E* Leroy S 44 
Al'REO: Gungaia, la vergine dellu 
giungla, con K Svvun l V M. 14) 

A 4 

AlSONIA: E venne la unite, con 
J Fonda DR ♦♦ 

AVORIO: OSS Ili a Tokio sì 
muore, con M. Vindv G 4 
HELZsITO: Ln tiume di dollari, 
con T. Hunter A ♦♦ 

UDITO: Agente IK2 chiede aiuto. 

con D. Janssen G àà 

BRISTOL: la» notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
BRO.ADMAY: Attentato ai 3 gran* 
di, con K. Clark A 4 

CALIFORNIA: l n uomo una don¬ 
na. con JI. Trintignant (V.M, 
IH) S ♦ 

CASTELLO: lo non la conoscevi» 
bene, con S .Sancirei!! (V.M. 18) 
DR 44 

CINKSTAR: la» calda preda, con 
J. Fonda l)R ♦ 

CI.ODIO: Per i|ujlrhr topolino in 
più DA ++ 

CAILORAIK): Tempo di massacro, 
con G Coìjos A ♦ 

(jOKAI.I.O: Grami Priv. con J. 

Montand (VM. 14» I)K + 

CRISTALLO: Odio per odio, con 
A Slittato A 4 

DEL A’ASl EI.1.0: Ln uomo una 
donna, con J I, Trintignant (VM 
18» S + 

DIAMANTE: Killer Kid, con A. 

Stelien A + 

DIANA: Il llgliu di Django. con 
G. Madison tVM. 14) A ♦ 

EDELWEISS: Da uomo a uomo, 
con JL Trintignant (VM 18» 

S ♦ 

ESPERIA: la calda preda, con J. 

Fonila (VM 18» DK + 

ESPERO: Killer Kid. con A Stpf 
fen A + 

FOGLIANO: Colpo grosso ina non 
troppo, con Botimi SA ++ 
GILI.IO CESARE: Carovana di fuo¬ 
co, con J Wayne A ♦♦ 

IIAKLKM: riposo 
HOLLYWOOD: Il piu grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G à 

IMPERO: Da uomo a uomo, con 
L. Vnn Cleef A ♦ 

INDUNO: E venne la notte, con 
J. Fonda 1)R ♦+ 

JOLLY: Il tigre. con V Gassmun 
(VJVI. 14» S ♦ 

JONIO: La notte è ratta per ru¬ 
bare. con P Leroy S ++ 

FARNESE: Shenadoah, con .1 Sto 
wart DK ♦ 

la FENICE: Spia spione, con L 
Ruzzane.» C ♦ 

LKBLOV I professionisti, con B 
Iamcasler A ++ 

LUXOR: Il tiglio di Django. con 
G. Madison (V.M. 14) \ + 

MASSIMO: Julir perchè non vuoi?, 
con J Chnstte SA ♦ 

N'EVADA: 1 fantastici '.{ superman. 

con T Rendali A + 

MAGARA: Grami Priv. con J. Mon¬ 
tand l V M 14 » DR + 

NUOVO: Il tigrr, con V Gassman 
(V.M. 14» S ♦ 

MOVO OLIMPIA: Il piacere e Fa- 
more. con J Fonda (VM. 18» 

S ♦ 

MKD1SON: Pronto c'è una certa 
Giuliana per te. < on M Medici 

s 4 

PALLADIO!: la via del West, con 
K Douglas A ++ 

PLANETARIO: Cilr >hv (tutte o 
nessuna o le donne ciie terrore» 
PRENESTE: Il tigrr. < On V Gass 
man (VM 14) S + 

PRINCIPE: Operazione Golden 

f ar. con P Barone li < V M 18 » 

SA ♦ 

RENO. Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassiu C. + 

RIALTO: Rassegna Ascensore per 
il {latibolo, con J Moreau G ♦ 
RI BINO: 1 muti» del Rubino Se. 

*> al neon «VM K>' DO + 
SPLENDI!): Scusi lei r la»ore»ole 
i> contrario?, con A Sordi *sA ♦ 
TIRRENO: (jrmana di fuoco, con 
J VVayr.c A ++ 

TRI ANON: Killer Moia 
TI SC OI.O: Strrga in amnrr. con 
S. Ferrati <V M 18» I1R ♦ 
ULISSE: Da uomo a uomo, co;, 
L Yan Cleef A + 

A'ERBANO AJasijurradr cor. R 
Harnton f. ++ 


I 


TERZE VISIONI 

ALRORA: OK.O. A a r uccidi, cor. 

F Sinatra (VM 14» DR ♦ 

CASSIO: Grand Priv. crai I Mon 
tand (VM 14» DR « 

COLOSSEO Incompreso idi. A 
Quayie DR ♦+ 

DELLE AllMOsE (Mio per odio. 

con A Sabato A + 

DEIJ.E RONDINI. I uomini in 
fuga, con Bourv»! C ++ 

DORI A: Gli croi muoiono orlando 
con .A Rider DR « 

ELDORADO. quietino mi 

ama. con P Ne»mai. DK ++ 
FARO. Operazione s fu-nnarn «or. 

N Manirefi: <*A ♦♦ 

FOLGORE Smjr ( oli con H 
Power*; A ♦ 

NtOAOCINE: Due rmngo* nel Te. 

vas. con Franchi Ingrazia C, + 
ODEON: Giorno maledetto, con S 
Tracy DR ♦♦ 

PRIAIA PORTA. La via del WeM. 

con K Dotigli- A ++ 

ROMA: Incnmpmr» cor, A Quav 
le OR «4 

SALA I MBF.RTO lahrrrnhit 131. 
con I Chn»Tir DR 


SALE PARROCCHIALI i 

( RISKrOM». Il comandante Ro- j 
hin Crnvoè con D Yan Dyka | 

sa ♦ ; 

f.lOVANE TRAsTEVLRL 11 ombre 

con P Netrmar. »VM 14» 


RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Appi». Ambavcialori. Adriano, 
Alce. Alcione. Antarrs. Aristnn. Ar¬ 
lecchino. Aventino. Rollo. Rolngna. 
Brancaccio, fapranicbetta. Cardo, 
Cola di Rienzo. Crivtallo. Europa, 
Forcine, Pinnr. Fogliano, Galle¬ 
ria. La Fenice. Maevtow. Mazzini, 
Mondial. Moderno, Nuoro Olimpia, 
Orione. Paris, Planetario. Ptaza, 
Prima porta. Quirinale, Radiocity, 
Rita. Roma. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Savoia. Smeraldo, Sul¬ 
tano. Soprrga di Ostia. Treri, Tu- 
«eolo. Vigna Clara. 

TEATRI 

Arlecchino. Diosruri. Delle Arti, 
(Kildoni, Pantheon, Ridotto EUseo, 
Rossini, Satiri. 


TELERADIO 


A VIDEO SPEN10 


LA TV DI BONOMI - 

La TV degli agricoltori, che 
va in oncia ogni domcnict 
mattina, si dovrebbe piutto 
sto chiamare TV di Bonomi 
La prima parte detta rubri¬ 
ca e costituita da alcuni 
« pezzi » di carattere tecni¬ 
co. dei quali non siamo in 
grado di giudicare l'utilità, 
ma che certamente sono 
motto scadenti dal punto di 
vista televisivo talcuni scr 
vìzi sono addirittura costruì 
ti su fotografìe, come se la 
TV fosse una lanterna ma¬ 
gica). Ma la parte più utile 
(ai fini di chi cura la rubri¬ 
ca) è sicuramente la secon¬ 
da 1 1 notizttno Qui te no 
tizie che contano sono quel¬ 
le che riguardano la Confo 
iterazione dei coltivatori di¬ 
retti e i suoi dirigenti, in 
primo luogo Bonomi. Un 
po' di posto si fu anche al¬ 
le notizie che contemplano 
in qualche modo l'atttvitu 
del mmistro^stivo Nessun 
legame con la realtà delle 
campagne e del movimento 
contadino In questa setti¬ 
mana abbiamo avuto uno 
sciopero nazionale dei brac 
danti e dei coloni, scioperi 
a Castelvetrano e Alcamo, 
movimenti in Calabria, con 
In incontro tra TAlleamu 
dei contadini e il presiden¬ 
te dell’Opera Sita e una di¬ 
chiarazione delle ACU sti¬ 
gli espropri; la conferenza 
agraria del PCI Nessuna 
traccia di tutto questo nel 
la TV degli agricoltori qui. 
un ordine del giorno di 
Truzt o un semplice batter 
di ciglio di Bonomi fanno 
notizia jiiu di qualsiasi al¬ 
tra co sa domenica si c jxir- 
lato soltanto di riunioni e 
iniziative della « bonomia 
nu ». da Sora a Roma, a 
Reggio Emilia e così via 
Sono state anche infilati nel 
notiziario, di soppiatto, due 
riferimenti ulVAlleanza dei 
contadini: ma solo pei spie¬ 
gare come il governo sì pre¬ 
pari a « risolvcree » tutto 


Non sarebbe il caso che la 
commissone dt vigilanza si 
occupasse di questa rubrica 
corporativa, che mette il 
vìdeo a disposizione di una 
organizzazione tra te più 
sanlediste del nostro Paese? 

BUONI E CATTIVI - un 

critico inglese ha scritto 
che. « momenti, al lettore 
sembra di non poter sop- 
imitare piu la spietata in¬ 
sistenza con la quale Thac- 
keray stende sul tavolo le 
sue creature per vivisezio¬ 
nare. Questo non accade 
certo agli spettatori delta 
riduzione televisiva detta 
Fiera della vanità operata e 
diretta da Majano. Manca 
in questa riduzione il sapo¬ 
re. anche crudele, della sa¬ 
tirer pensate alle scene, tu 
questa terza puntata, del 
brindisi e del ricevimento. 
Non più che comiche. Do- 
v’era il sottile disgusto per 
l’intrecciarsi degli intrighi, 
delle piccole debolezze, del¬ 
le vanità dei personaggi'> E 
poi. i personaggi si ranno 
sempre più dividendo in 
buoni e in cattivi• mentre 
ta caratteristica fondamen¬ 
tale del romanzo di Thacke- 
rny. il suo valore, sta pro¬ 
prio nella continua rivela¬ 
zione del rovescio dei per¬ 
sonaggi, che. in definitiva, 
sono tutti « croi » negativi. 
Tipica la famosa scena del¬ 
l’addio di cGorge a Emmy: 
nel romanzo è una scena 
che rivela, definitivamente, 
quanta immaturità, quanta 
sciocchezza, anche, siano 
contenute nella « bontà » di 
Emy sul video, invece, ab¬ 
biamo assistito soltanto a 
un jxitetico addio da fumet¬ 
to tra Vii angelica n tradita 
e il e mascalzone » reciipe- 
ruto. Solo Adriana Asti rie¬ 
sce. nei panni di Becky 
Sharp, a costruire, nono¬ 
stante tutto, un personag¬ 
gio più complesso, che ap 
)iare sincero sia nei suoi 
slanci di passione che nel¬ 
le sue stoccate. 

g. c. 


PREPARATIVI A... 


Asso nella manica (tv i o ore 21 ) 

In onda stasera, è uno dei più famosi e più forti 
film di Wilder: è un’analisi del giornalismo a sensa¬ 
zione e dei suoi effetti; più largamente, è un’analisi degli 
aspetti aberranti di una società che si fonda sul successo 
e che adopera i mezzi di comunicazione di massa per 
asservire l’uomo. Dunque, è anche una denuncia: ma una 
denuncia che scaturisce dai fatti, senza prediche e sen¬ 
za moralismi. Forse perfino con quel tanto di ambiguo 
disprezzo che è proprio di questo regista. Protagonistu 
del film è Kirk Douglas, qui in una delle sue migliori 
interpretazioni, la prima davvero importante per lui. 



TV nazionale 


10.30 Trasmissioni 
scolastiche 

17,— Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

*) LA COSTITUZIONE 

ITALIANA 

b) CHITARRA CLUB 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Popoli e Paesi 

Caccia grolla nell'Uganda 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 Telegiornale 

21,— Maestri 
del cinema 

L r Am*rica difficile di 
Billy Wilder (IV) 

ASSO NELLA MANICA 

23,— Telegiornale 


TY secondo 


21, — Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimanale sportivo 

22, — Omaggio a Clau 

dio Monteverdi 

22,30 L'abito di 
una donna 

Teatro Nazionale Polacco 
della Pantomima di Wro- 
claw diretto da Henry); To- 
ma enervili 


programmi svizzeri 


13.3C MINIWONOO 

19.15 TELEGIORNALE 

19,70 IL PALAZZO IMPERIALE 
DI KYOTO 
19.45 TV-SPOT 
19,50 OBIETTIVO S°ORT 

20.15 TV-SPOT 
20,20 TELEGIORNALE 
2045 TV-SPOT 

20,40 MI CHIAMO IVENE 
Telefilm 

21,05 PRIVA DELLA PAURA 

Irvcnievta vegli aspiranti toreri 
2145 PIACERI DELLA MUSICA 
Johann Sebastian Bach 

2245 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio, ere 7 , 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35 
Corso di lingua francese; 8 Lu¬ 
nedi sport; 8,30 Le canzoni 
del mattino, 10.05 La Radio 
oer le Scuole, 11 Le ere del¬ 
la musica. 11,30 Antologia mu¬ 
sicale, 13,20 Canzoni d’oro; 
13 53 Le mille lire; 14,40 Zi¬ 
baldone italiano, 15,45 Album 
discografico, 16 Sorella radio; 
17,20 Margo, 18,15 Per voi 
g ovam, 19,35 Luna-park; 20 
e 15 La vece di Oriettc Berti; 
20 20 II convegno dei cinque; 
21,05 Concerto, 22,30 Musica 
’eggera della Romania, 23 Oggi 
al Parlamento 


SECONDO 


Giornale rame ere 6,30, 7,30, 
8,30. 9.30. 10,30, 11,30, 12 
e 15, 13.30 14,30. 15,30, 16 

e 30. 17,30. 18.30, 19,30, 21 
e 30, 22,30, 7,40 Biliardìno a 
j tempo di mjsca, 8,45 Signori 
l'orcfestra 9,40 Album musi¬ 
ca 1 », 10 Madamin (storia di 

ora oci-na), 10,15 Jazz pano- 
rsi-ia, 10 40 lo e il mio ami¬ 
co Osvaloc, 11,42 Le canzoni 
cegli anni '60, 13 ..Tutto da 
rifare 1 . 14 Le mille lire; 15 
Selezione discografica, 15,15 
i Yet-^ri Menjh.n, 16,05 Sandie 
Sfaw, 18 35 Classe unica; 18 
e 50 Aoer tivo in musica; 20 II 
rrorco ce'l'ccera; 20,50 New 
i Yort '67 21.15 II giornale 

! aet'e se enze, 21,30 Cronache 
| ce! Mezzo gorre. 21,50 Canzo- 
! ri per invito 


TERZO 


Ore 10 Heir.ncb Isaac, Anto- 
n.o Caldara; 10,25 Wolfgang 
Amadeus Mozart, Edvard Grieg; 
11,10 Franz Liszt; 11,45 Georg 
Philipp Telemann; 12,20 Anto¬ 
nio Calegari; 12,40 Jean Rivier; 

14.30 Robert Schumann; 14,55 
Capolavori del Novecento; 15 
e 30 c Le Rcssignol », di Igor 
Stravinsky; 16,15 A. Soler, C. 
P. E. Bach; 17 Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10 Peter llijch Ciai¬ 
kowski; 17,45 Reinhold Glière; 

18.30 Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18,45 Piccolo pianeta; 19 
e 15 Concerto di ogni sera; 

20.30 Concerto diretto da Be¬ 
njamin Bitten; Il giornale del 
Terzo; 23,20 Rivista delle ri¬ 
viste. 
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lunedì 27 novembre 1967 / l’Unità 


Acciuffata da Napoli, Torino e Milan (ancora imbattuto) 
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non e piu soia 





Il Varese strapazza anche i giallorossi (2-0) 

Ginulfi (bravissimo) se 
la cava solo eoa 2 gol 


Mantova e Torino si affrontano ma non si sbranano (0-0) 

Caro Fabbri! Carissimo Cade! 
(e tutto finisce in gloria) 

I due allenatori contenti del pareggio - Di Tonno non vede un 
rigore - «Buco» di Bandoni die, poi, si rifa con ottime parate 


La sconfitta della squadra dì Pugliese poteva essere 
anche più severa ■ Negato un rigore grosso come una 
casa a Picchi e compagni • Disastrosa gara di Jair 


MARCATORI: Vastola (V) al 
23* e al 40’ del s.t. 

VARKSK: Da Rozzo; Stigliano. 
Maroso; Dellagiovaiina. Cre¬ 
sci, Ricchi; Iz-onardi. Ilur- 
lando, Anastasi. Tamburini, 
Vastola. 

ROMA: Ginulti; Robolti, Car¬ 
penetti; PelagallI, Cappelli, 
Cosi; .lair, Peirò, Taccola. 
Capello, Ferrari. 

ARBITRO: Francescon di Ra¬ 
deva. 

NOTE: tempo buono, cam¬ 
po pesante. Al 5’ del primo 
tempo Capello si è infortuna¬ 
to al ginocchio zoppicando 
sempre più vistosamente con 
il passare del minuti fino a 
restare completamente inuti¬ 
lizzato. Spettatori 18.000 circa 
dei quali 10.870 paganti per 
un incasso di L. 18.571.000. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 26 novembre 

Dopo il Vicenza la Sampdo- 
ria e l’Inter anche la Roma è 
caduta sul campo stregato di 
Masnago: è caduta male, di 
schianto, infilzata dal forcing 
di un magnifico Varese (con¬ 
tinuo il tambureggiante spe¬ 
cie nella ripresa) e dando 
persino l’impressione di es¬ 
sere finita in barca come suol 
dirsi. 

Tutto per causa dell'infor¬ 
tunio accaduto a Capello nei 
primi minuti di gioco e ag¬ 
gravatosi con il passare del 
tempo? Non crediamo pro¬ 
prio. Anche se l’infortunio al 
giovane centrocampista ha a- 
vuto il suo peso, bisogna ri¬ 
conoscere (come del resto ha 
fatto lealmente Pugliese negli 
spogliatoi) che la squadra 
giallorossa stavolta ha gioca¬ 
to molto al disotto del suo 
rendimento abituale un po’ in 
rutti i settori. Del resto per 
convincersene basta dare una 
occhiata alle pagelle dei singo¬ 
li: fatta eccezione per un bel 
7 a Ginulfi (autore di un paio 
di prodezze eccezionali) e un 
H a Carpenetti, nessuno degli 
altri giallorossi ci sembra ab¬ 
bia meritato la sufficienza. 
Non Robotti che è parso più 
lento del solito, non Lesi che 
forse perchè fresco del re. 
cente infortunio è stato me¬ 
no sicuro e autoritario del so¬ 
lito, non Pelagatti poco mo¬ 
bile e poco lucido: men che 
mai Cappelli incappato in 
una giornata disastrosa con¬ 
tro Anastasi (autore dei due 
cross tramutati in goal da Va¬ 
stola). 

Non parliamo poi di Peirò. 
abulico e inconcludente come 
se la partita non lo riguardas¬ 
se, non parliamo di Taccola 
che non na toccato un pallo¬ 
ne: e non parliamo di Jair 
che si è fatto notare solo per 
le sue continue indisponenti 
proteste nei confronti degli 
avversari, dell’arbitro, del 
mondo intero. 

Insomma, un autentico di¬ 
sastro. una partita che la Ro¬ 


TOTOCALCIO 

Atalanta-B rascia 

2 
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7 
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1 
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X 
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2 
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11 » 
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ma avrebbe potuto perdere 
tranquillamente anche con u- 
no scarto maggiore se non 
fosse stato appunto per le 
prodezze di Ginulfi, per la be¬ 
nevolenza dell’arbitro Fran- 
cescon che ha negato al Va. 
rese un rigore grosso come 
una casa c per l’indecisione 
dei varesini nelle fasi iniziali. 

A dir la verità anzi più che 
indeciso il Varese è sembra 
to intimorito di fronte alla 
capolista giallorossa: cosi do¬ 
po una sfuriata iniziale di una 
decina di minuti (che ha frut¬ 
tato tre calci d’angolo ed al¬ 
trettante punizioni agli nomi 
ni di Arcari oggi in muglia 
bianca per dovere di ospitali 
tà) il Varese si ò ritirato nei... 
suoi appartamenti dando al¬ 
la Roma la possibilità di af¬ 
facciarsi dinanzi a Da Pozzo 
prima con Capello (che ha 
concluso un pregevole « asso¬ 
lo » con un tiro alto sulla tra¬ 
versa) e poi con Ferrari. Ma 
poiché la Roma non ha insi¬ 
stito il Varese è tornato a far¬ 
si vivo al 28’ con una incur¬ 
sione di Anastasi che ha la¬ 
sciato u surplace » Capello per 
passare poi verso il centro 
dove Vastola ha raccolto di 
testa chiamando Ginulfi ad 
una prima eccezionale parata. 

Come pentito della sua au¬ 
dacia però il Varese è torna¬ 
to subito guardingo consen¬ 
tendo alla Roma di farsi avan¬ 
ti: un paio di azioni di Jair 
con tiri alle stelle e per il 
resto tran tran fino al 43' 
quando Leonardi si è prodot¬ 
to in una irresistibile serpen¬ 
tina saltando due difensori 
giallo-rossi. Infine Losi lo ha 
affrontato in tackle un metro 
dentro l’area di rigore ove 
« manzotin » è finito a gambe 
levate: la folla ha invocato il 
rigore ma Francescon ha det¬ 
to no e giustamente secondo 
noi perchè Losi è entrato sul¬ 
la palla (che infatti è schizza¬ 
ta lontana sul fondo) e non 
invece sull’uomo. 

Il tempo è finito così a reti 
inviolate. Ma non poteva du¬ 
rare (e non è durata) perchè 
il Varese con il passare dei 
minuti si è liberato del suo 
timore reverenziale e perchè 
nel frattempo Capello ha ac¬ 
cusato sempre più vistosamen¬ 
te le conseguenze dell’infortu¬ 
nio subito nei primi minuti, 
fino a restare addirittura fer¬ 
mo ed inutilizzato in posizio¬ 
ne di centravanti. 

La ripresa è stata cosi tut¬ 
ta un monologo del Varese, 
un monologo continuo, arden¬ 
te, senza pause (a differenza 
di quanto era accaduto nel 
primo tempo): le maglie bian¬ 
che spuntavano un po’ dap¬ 
pertutto. Tamborini. Dellagio- 
vanna e Burlando macinava¬ 
no chilometri e chilometri a 
centrocampo per portare pre¬ 
ziosi palloni all’attacco, ove 
Vastola, Leonardi e soprattut¬ 
to Anastasi hanno fatto il bel¬ 
lo ed il cattivo tempo, anche 
se senza risultati pratici al¬ 
meno nei primi minuti. 

Al 16’ ci ha provato anche 
Picchi proiettandosi improvvi¬ 
samente in attacco: e lascian¬ 
do partire un bolide all’incro¬ 
cio dei pali ove Ginulfi è ar¬ 
rivato miracolosamente a sma¬ 
nacciare in corner. Al 21’ su 
azione di Burlando e traver¬ 
sone da destra c’è stato un 
tiro di Sogliano ancora inter¬ 
cettato con le mani da Cap¬ 
pelli in piena area. Stavolta 
era rigore netto ma France¬ 
scon, forse ingannato dalla fin¬ 
ta del difensore giallorosso 
(che si è portato le mani al 
volto come se avesse preso 
una pallonata in faccia) ha ne¬ 
gato ancora la massima pu¬ 
nizione ai varesini fra le com¬ 
prensibili proteste del pubbli¬ 
co. 

Comunque 1* appuntamento 
con il gol era rinviato solo di 
pochi minuti, di due soltanto. 
Anastasi se ne è andato per 
l’ennesima volta a Caooeli. ha 
crossato da destra. Ginulfi è 
uscito nel tentativo di inter¬ 
cettare ma Vastola entrando in 
tuffo Io ha bruciato sul tem¬ 
po insaccando di testa. Sul- 
1T a 0 la Roma è andata m 
barca: già al 33’ il Varese 
avrebbe potuto raddoppiare 
con lo stesso Vastola che pe¬ 
rò si è allungato troppo la 
palla lasciandosela smarrire 
sul fondo. Ma il raddoppio è 
arrivato al 40’ su azione Iden¬ 
tica all’azione del primo gol: 
fuga e cross di Anastasi da 
destra, inutile uscita di Ginul¬ 
fi e colpo di testa decisivo di 
Vastola. 

E’ stato il colpo del k.o. per 
la Roma, un duro colpo an¬ 
che se i giallorossi sono an¬ 
cora al comando della classifi¬ 
ca con Milan. Torino e Na¬ 
poli. Un colpo che potrebbe a- 
vere Sirie conseguenze in fu¬ 
turo se i giallorossl non tor¬ 
neranno allo standard abituale 
di eioco. Insomma a Varese 
la Roma si è trovata ad un 
bivio. Vedremo ora come la 
squadra, la società, l’ambiente 
tutto sapranno affrontarlo. 

Roberto Frosi 
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VARESE-ROMA — Vastola segna di tasta la prima rete dei padroni di casa. 


MANTOVA; Bandoni; Scesa, 
Corsini; Favillato, Spanto, 
(bagnimi; Spelta, Catalano, 
Di Giacomo, Micheli, Salve- 
mini. 

TORINO: Vieri; Roletti, Fos¬ 
sati; Ruia, Agroppl, Bolchi; 
Carelli, Ferrini, Combin, Mo- 
schino. Facchin. 

ARBITRO: Di Tonno di Iacee. 

NOTE: Spettatori circa 15 
mila. Tipica giornata di mez¬ 
zo inverno: fredda, umidic¬ 
cia, con nebbiolina incomben¬ 
te. Terreno scivoloso. Calci 
I d’angolo 3 a 2 per il Torino, 
j Ammonito Facchin per prò- 
! teste. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 26 novembre 
C’è stata soprattutto la lun¬ 
ga. applaudita passerella di 
; Fabbri. Mondino era entrato 
i poco prima del match afflali 
1 cato a Giancarlo Cade, l’nn- 
: tico braccio destro oggi per 
i la prima volta su una pan- 
: china nemica. Dopo il ripo- 
| so i due comandanti sono 
1 riapparsi a braccetto ed alla 
! fine se ne sono andati in un 
! affettuoso abbraccio, conten¬ 
ti che in campo nulla fosse 
j successo di irrimediabile. For- 
| se era meno contento il pub¬ 
blico di casa, per gli occhi 
chiusi dell’accomodante sig. 
Di Tonno sul fallo da rigore 
commesso da Vieri su Di 
Giacomo al 10’ della ripresa, 
ma almeno un occhio lo stes¬ 
so arbitro l'aveva già chiuso 


in precedenza, ignorando uno 
sgambetto in area del vete¬ 
rano Pavinato sull’ottimo A- 
groppi «fluidificante» verso la 
rete di Bandoni. E poiché il 
risultato può così passare ul* 
l’archivio senza code polemi¬ 
che, anche il cronista chiude¬ 
rà gli occhi sulle « disatten¬ 
zioni » del padrone del vapo¬ 
re e lo manderà assolto, ma¬ 
gari con la attenuante di es¬ 
ser stato contagiato dai sere 
timentalismi. 

La partita non è stata bel¬ 
la. Qualche buona manovra, 
gioco a periodi discreto, al¬ 
cune emozioni, ma stringi 
stringi, fra le fessure dell’in¬ 
contro poteva anche filtrare la 
noia. Le partite si vincono e 
si perdono spesso a metà cam¬ 
po. dove i cosiddetti « fil¬ 
tri » e « trampolini di lan¬ 
cio » si misurano e si con 
trastano vicendevolmente in 
ossequio alle tattiche, ma è al¬ 
trettanto vero che nell’ampia 
fascia centrale possano impa¬ 
niarsi le buone intenzioni, le 
irne tutte impegnate ad osta¬ 
colare le altre, più o meno 
come è successo quest’oggi. 

Fabbri e Cadè si sono detti 
contenti d’aver spartito il 
bottino: un punto al Torino 
j per restare nella pattuglia che 
guida la classifica: un punto 
al Mantova per sperare di to¬ 
gliersi dai pericoli. Fabbri 
giustifica il .semigrigiore dei 
suoi attacandosi al malanno 
che dopo un’ora di gioco ha 


bloccato la vivacità del peri¬ 
coloso Carelli; sull’altro ver¬ 
sante Cade replica amiche¬ 
volmente all’antico maestro 
osservando che con un po’ piti 
di fortuna stasera per il Man¬ 
tova poteva essere festa gran¬ 
de. 

Hanno ragione entrambi ed 
essendosi risolta la questione 
con un’altra stretta di mano 
diremo che il doppio zero è 
la conseguenza pressoché lo¬ 
gica di quel che s’è visto in 
campo. La cronaca dell’appun¬ 
tamento s’è aperta con un’ab¬ 
bondante elargizione di ap¬ 
plausi e mormorii: i primi per 
Fabbri e per Dante Micheli, 
l'altro figlici prodigo della 
giornata; gli altri per Ban¬ 
doni, chiamato a rimpiazzare 
il suo « ex vice » Girardi, co¬ 
stretto all’asciutto per cancel¬ 
lare i postumi di un recente 
infortunio. Ebbene, mentre 
Micheli dopo un promettente 
avvio trascorso alle calcagna 
di Agroppi è andato via via 
calando fino a perdere il con¬ 
fronto col torinese, il portie¬ 
re ha esordito con un « bu¬ 
co » pauroso, ma in seguito 
si è rinfrancato al punto di 
distribuire sicurezza e tran 
quillità all’implacabile Spanio, 
al prezioso Pavinato, ai gene¬ 
rosi Corsini e Scesa e agli al¬ 
tri biancorossi (oggi in ca¬ 
sacca celeste) che volta a vol¬ 
ta si sono battuti nelle retro¬ 
vie. 

L'errore di Bandoni, che po- 


Sembrava facile, invece prima l'autorete di Rosato poi... 
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Sul pari il rigore di Gori a 
momenti mette sotto il Milan 


Belli salva i rossoneri dalla sconfitta - Gran 
primo tempo dei milanesi sospinti da Rivera 
che cala nella ripresa - Ottima gara dei veneti 
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MARCATORI: Prati <M.) al 
21’, Demarco (V.) al 27’ e 
Prati (M.) ai 45’ del p.t.; 
autorete di Rosato (M.) al 
23’ della ripresa. 

VICENZA : Negri; Volpato. 
Rossetti; Gregori, Piampia- 
ni. Carantini; Bicicli, Gori, 
Vinicio, Demarco. Fontana. 
MILAN : Belli; Anquìlletti, 
Schnellinger; Trapattoni. Ma- 
latrasi. Rosato; Mora. lai- 
detti, Sorniani, Rivera. Prati. 
ARBITRO: Monti, di Ancona. 

NOTE: Giornata discreta 
compatibilmente con la stagio¬ 
ne, terreno buono. Leggeri in¬ 
cidenti di gioco a Negri, Vi¬ 
nicio e Mora. Ammonito De¬ 
marco per un fallo su Ledetti 
e richiamato Rocco per aver 
presumibilmente commentato 
dalla panchina una fase di 
gioco. Calci d’angolo: 8-2 per 
il Milan. Spettatori: 22-23.000 
circa. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 26 novembre 
Gli è andata bene! Il Milan 
ha infatti rischiato di perdere 
una partita che. sul piano tec¬ 
nico. areca dominato e che 
ancora a metà della ripresa 
areca saldamente in pugno, 
quasi trastullandosi anzi, po¬ 
co preoccupato com'era del 
minimo vantaggio. Poi ci si è 
messo.. Rosato e le faccende 
si sono fatte subito serie: pri¬ 
ma una banale autorete a san¬ 
cire il pareggio, poi un pue¬ 
rile. inconcepibile fallo di ma¬ 
no in area a propiziare un cal¬ 
cio di rigore che solo l'emo¬ 
zione di Gori. che l'ha battu¬ 
to. e la freddezza di Belli, che 
l'ha paralo, hanno reso inno¬ 
cuo. Comunque, considerati i 
prò e i contro, la partita non 
ne è stata falsata e il 2-2 con¬ 
clusivo rispecchia alla perfe¬ 
zione l'interessante, reciproca 
altalena di meriti e colpe. 

Un match, insomma, senza 
pause orice e periodi vuoti, 
dall'andamento cosi briosa- 
mente alterno che nessuno ha 
mai praticamente avuto tem¬ 
po di... badare ad altro. Sul 
piano della classe, della som¬ 
ma dei valori tecnici, il Mi¬ 
lan si è indubbiamente impo¬ 
sto specie nel mimo tempo, 
ma i biancorossi ri hanno or¬ 
ciaio al meglio col ritmo, col 
temperamento, con l’eccezio¬ 
nale giornata — vedi Gori — 
di alcuni suoi uomini-chiare, 
col meritato beneficio, se pro¬ 
prio si vuol sottilizzare, di 
fortunate circostanze. Circo¬ 
stanze. si badi, che gli stessi 
rossoneri hanno favorito, al 
di là della dabbenaggine di 
Rosato, prima con un sensibi¬ 
le calo alla disianza, poi con 
quel gigionare a volte senza 
nerbo a difesa delle briciole. 
E in questi casi (calo dinami¬ 
co e scaricamento psichico) 
sta ancora il peggior difetto 


della compagine di Rocco. 
I quello del condizionamento a 
I Rivera. 


1 Finché il golden boy infatti 
ha dato peso e fiducia al crn 
trneampo con la sua sagace 
presenza e illuminato Vattac 
co col lampo delle sue idee, 
con la calibrata precisione dei 
suoi lanci, coi torchi morbidi 
dell'ultimo passaggio. Sorma 
ni e Prati si sono esaltati 
Poi. quando nella ripresa il 
Gianni si e ritirato nelle sue 
stanze, risentendo probabil¬ 
mente delle fatiche extra di 
mercoledì a Gyoer. tutta la 
squadra ha cambiato pratica- 
mente registro. Ledetti per la 
verità ha continuato a corre 
! re. Sormani a scavallare insi- 
! dioso nei pressi di Negri e 
! Prati a dimostrare che. in que¬ 
sto Milan. un posto di titolare 
stabile se lo merita, ma il tut¬ 
to così, alla ventura, senza or¬ 
dine e determinazione, più per 
abitudinaria meccanica che 
per scopi precisi. 

Così stando le cose risulta¬ 
va facile per gli avversari iso¬ 
lare Lodetti nella morsa Gre- 
gori-Bicicli-Demarco e ingab 
biare le due punte, due per¬ 
chè della presenza di Mora ci 
si accorgeva soltanto a tratti, 
nella zona presidiata da Ca¬ 
rantini. Piampiani e Rossetti 
Cresceva al Milan. per la ve¬ 
rità, Schnellinger ma. un po' 
perchè centrocampista puro 
con quel passo e quella lunga 
battuta alla cieca non lo sa¬ 
rà mai, un po’ perchè il te¬ 
desco era dall'inizio costretto 
a giocare con un occhio avan¬ 
ti e l'altro dietro, per le ma¬ 
gre che Trapattoni regolar¬ 
mente rimediava nei suoi tète- 
à-tète con Gori. il suo appor¬ 
to non poteva certo bastare a 
rovesciare le carte in tavola. 

A folate, d'impeto, poteva 
cosi partire dalla zona di mez¬ 
zo il contropiede prima e una 
vera pratica iniziativa di gio¬ 
co nella fase centrale della 
ripresa dei padroni di casa. 
Demarco soprattutto si dava 
da fare e Gori era ovunque a 
raccogliere suggerimenti e a 
dettarne senza un attimo di 
sosta. Vinicio si buttava nella 
mischia con l'entusiasmo e la 
vitalità dei giorni belli, anche 
se i risultali non possono es¬ 
sere ovviamente più quelli de¬ 
gli anni verdi e Fontana cer¬ 
cava di assecondarli al meglio. 

L'incisività, la rapidità, la 
consistenza pratica di queste 
incursioni deve essere stata 
ben rimarchevole se Rosato è 
andato irreparabilmente in 
barca per due volte, se Mala- 
trasi ha in più di una occa¬ 
sione balbettato, se persino 
Belli, prodezza del rigore pa¬ 
rato a parte, ha accusato più 
di una incertezza. Rilievi che 
non intaccano comunque il 
match che. ripetiamo, i stato 
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LANEROSSI VICENZA-MILAN — Il primo 90 ! r 01 tonerò: lo reatina Prati. 


interessante, emotivo dal pri¬ 
mo al novantesimo minuto. 

Era iniziato, il match, all'in¬ 
segna del reciproco rispetto e 
secondo rigida geometria: ave¬ 
va un'ala fasulla il Vicenza 
(Bicicli), un difensore il Mi 
lan fSchnellinger ) a centro¬ 
campo per aggiustare le di¬ 
stanze e far quadrare i conti. 
Carantini e Malatrasi i liberi. 


Piampiani e Rosato gli stop- 
pers. il » Trap » su Gori e 
Rossetti su Prati: Bicicli-Lo- 
detti, Schnellinger-Demarco e 
Gregori-Rirera. le coppie di 
centrocampo. 

Gioco alterno, piacevole. Sul 
taccuino Gori e Vinicio si 
danno vicendevolmente fasti- 
I dio al 9' e due calci di puni¬ 
zione a lato di Sormani al 13' 


Battendo il Portogallo [ Eliminata la Libia 


La Bulgaria 
qualificata per 
la Coppa Nazioni 

SOFIA, 26 novembre 
La Nazionale di caldo bulgara 
ha sconfitto quella portoghese per 
1-0 (0-0) neU’lncootTO di andata 
del torneo della Coppa delle na¬ 
zioni. disputatosi nello stadio Vis¬ 
si I Leniti di fronte a 00 mila 
spettatori. 

La Bulgaria eoe un totale di 
nove punti entra eoa) nei quar¬ 
ti di finale. L’Incontro di ritor¬ 
no sarà disputato 11 17 dicembre. 

L'unico gol è stato segnato da 
Dermcnjlev al 63’. 


Algeria-Guinea 
per ie Olimpiadi 
del Messico 

ALGERI, 26 novembre 
Il grande derby maghrebino Alge- 
ria-Libta è stato vinto dalla squa¬ 
dra locale per Sai dinnanzi a 
25 mila spettatori. Vittoria che la¬ 
scia dubbiosi, perchè i due punti 
algerini sono stati segnati su due 
rigori contestati. 

Sarà così l'Algeria, che nella 
partita dì andata aveva pareggiate 
a Tripoli, ad incontrare la Guinea 
per la qualifica ai Giochi olimpici 
del Messico. 


c ai f5'. Al 21’, quasi improv¬ 
viso. il primo gol: è un do 
di petto di Ricera che toglie 
di precisione e con eleganza la 
palla a Vinicio nel mezzo del 
cerchio del centrocampo, una 
breve ma rapida galoppata e 
una deliziosa palla in « corri 
doio m per Prati che si insinua 
tra due difensori, resiste alla 
canea, anticipa Negri e mette 
in rete di precisione: un gol 
da applausi 

Sei minuti dopo, altrettan¬ 
to improvviso, il pareggio 
cross di Gori da destra, palla 
a Vinicio, tiro che Rosa¬ 
to respinge errore di Mo¬ 
ra che sbuccia una comoda 
• entrata ». riprende Volpato, 
tiro rasoterra, deviazione di 
Demarco a due metri da Bel¬ 
li. ed è VI I. 

Gioco sempre alterno al 
quale però il Milan dà l'im¬ 
pronta ed il tono della sua 
superiore classe. / biancorosst 
sembrano accontentarsi ma. 
proprio al 45’. ancora Prati li 
castiga: cross di Anquìlletti 
per Sormani appostato sul pa¬ 
lo destro di Negri, • schiac¬ 
ciata » di festa del brasiliano 
e. sull'altro palo irrompe la 
giovane ala mancina che. di 
piatto, mette a bersaglio. 

Si riprende e il Milan dà 


l'impressione di tirare un po’ 
i remi in barca. Ne approfit¬ 
ta il Vicenza che. al 23'. è 
di nuovo in parità: Vinicio 
lancia Goti sulla destra, va 
p:da fu n a e cross al centro 
Davanti alla rete c’è Belli, c'è 
Rosato e. alle sue spalle, c'è 
Vinicio, tocca per primo Ro 
sato e la frittata è fatta: la 
più banale e la più classica 
delle autoreti Riparte il Mi¬ 
lan piccato. Rivera centra da 
sinistra. Negri sbaglia l'usci¬ 
ta. testa di Prati, rete? No. 
arriva in corsa Carantini che. 
proprio dalla linea bianca, sai 
va con unincorvata la ba¬ 
racca 

Giallo-rosa al 3T Demarco 
batte un calcio di punizione, 
palla senza pretese in area 
quando, netta, si staalia a 
bloccarla la mano di Rosato 
Rigore sacrosanto■ batte Go 
ri. il tiro è forte ma centrale 
e Belli solo spostandosi sul¬ 
la sua destra, allunga un brac¬ 
cio e lo intercetta. Esultano, 
dentro e fuori campo, i ros¬ 
soneri. se la pigliano con fi¬ 
losofia i biancorossi convinti 
tutti come sono che. in fon 
do. proprio quel 2-2 è lo spec 
chio fedele del match. 

Bruno Paniera 


teva perfino riuscire determi¬ 
nante, s’è verificato dopo di¬ 
ciassette minuti di gara. Fino 
a quel momento il Mantova 
aveva cercato di imporre ve¬ 
locità, ritmo e anticipo, men¬ 
tre il Torino gli si era con 
trapposto con un lavoro pili 
ragionato e manovrato, alme¬ 
no nei propositi. Scarsamen¬ 
te impensierito Bolchi, furbo e 
pronto distributore Moschino, 
vigoroso Ferrini, ordinato e 
puntuale Puia su Di Giacomo, 
insidioso Carelli, scattante co¬ 
me spinti da due molle i ter¬ 
zini, specie l’agile e sicuro 
Fossati. Men che fumoso in¬ 
vece Facchin e quanto a Coni- 
bin non toccava palla per la 
inflessibile guardia di Spanio. 

Per la cronaca c’erano sta 
ti al 9’ il fallo su Agroppi. 
rimasto impunito, al 10’ un 
traversone di Saivemini con 
uscita a vuoto di Vieri e testa 
di Fossati in anticipo su Spel¬ 
ta, al 15’ un tiro alto di Mi¬ 
cheli su punizione dal limi¬ 
te. Eccoci dunque al 17’, un 
minuto che al Mantova evi¬ 
dentemente non mena gramo. 
Moschino pennella dalia sini 
stra, la palla spiove dnvan 
ti a Bandoni che le si fa in¬ 
cóntro afferrando il vuoto. 
Facchin colpisce rii testa e il 
cuoio sembra destinato al fon 
do del sacco mantovano, ma 
Pavinato ricupera sulla linea 
bianca e allontana. 

Sospirone e Mantova subì 
to al contrattacco: un tiro di 
Di Giacomo, un altro di Spel- 
ta, un altro ancora di Cala 
lano, un intervento di Vieri 
su Giagnoni ina il tutto sen 
za contorni d’entusiasmo o di 
costernazione. Combin si scuo¬ 
te verso la fine del tempo: con 
elude senza lasciar segni (un 
tiro a fi! di palo e un altro 
neutralizzato con autorità da 
Bandoni) mn almeno fa ca 
pire d’esser presente. 

A1 44’ la pili bella azione 
dell’intero pomeriggio: reca 
la firma del Mantova e l’av¬ 
vio è di Catalano che seri’» 
Spelta sulla destra. Per una 
volta, Fossati è superato e la 
palla viaggia dal piede di Spel¬ 
ta verso il centro dell’area, 
transita attraverso un grovi¬ 
glio di amici e rivali, che se 
la disputano vanamente, e ire 
fine Di Giacomo, con un’in 
comatu, la devia verso Vieri 
che l’abbranca con im volo 
perfetto. 

Nella ripresa, i sussulti non 
sono maggiori, e nessuno ri¬ 
schia l'infarto. Vieri, però, ri 
schia il rigore al 10’, quando 
rimedia ad una incursione del 
centrattacco mantovano (ma¬ 
laccorto passaggio all’indietro 
di Agroppi, sul quale DI Gia¬ 
como s’invola lestamente) tu! 
faudoglisi tra i piedi ed at 
terrandolo con un vistoso fai 
lo. L’arbitro è clemente e co 
manda un calcio d'angolo. 

Al 12’ Carelli esce dal cam 
po per infilare una fascia eia 
stira, e riprendere al picco¬ 
lo trotto; poco dopo esce are 
che Bandoni, mn solo di po 
I chi metri e per prodursi in 
un bell’intervento su Combin. 

Per un po’ la partita sem 
bra scaldarsi, ma poiché non 
succede niente d’importante, 
sorge il dubbio che ! prota 
gonisti abbiano aumentato la 
andatura, anche per difender¬ 
si dai rigori della tempera¬ 
tura. Un traversone di Di Già 
corno malamente sfruttato da 
Spelta: una parata di Vieri su 
j fiacco tentativo di Catalano ed 
! un bis immediato sii rasoter 
J ra di Corsini; un traversone 
j di Poletti (ora frequentemen 
: te in appoggio all’atiacco) ri 
maslo senza destinatari in 
area mantovana; un interven 
to di Bandoni su tiro-cross 
dell'infatirabile Agroppi; un 
paio di pedate distribuite da 
Ferrini a Salvemini e Miche 
li; un ammirato colpo di reni 
di Vieri per deviare in corner 
un tiro di Di Giacomo, e ire 
j fine un tuffo di Bandoni sul 
! solito Agroppi. ed avremo ag- 
1 giunto quel che resta. Non è 
molto, ma basta sapersi ac¬ 
contentare ... 

Giordano Marzola 


ARBITRO 
ASSEDIATO 
A COMO 

COMO, 26 novembre 

L'arburo Cimili» di Biella, che 
h» diretto la partila di caldo di 
sene • C • Corno-Triestina, vinta 
dalla squadra giuliana, è stato as 
sediato a! termine deH’incontro da 
un gruppo di tifosi del Con». Lo 
arbitro è rimasto rinchiuso negli 
spogliatoi dello stadio Sinigagli» 
per oltre un'or» e mezza, lasciare 
do poi lo stadio a bordo di una 
auto delta polizia stradale. Il mo¬ 
tivo della vivace protesta è stata 
la rete concessa dall’arbitro alla 
Triestina al 20’ della ripresa, rete 
che | tifosi locali hanno ritenuto 
viziata da un duplice fallo della 
mezz'ala Brusadelli sul portiere 
comasco. 
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rUS-FIORENTINA — Il tiro di Amarildo deviato in rete da Salvadore. 
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BOLOGNA-NAPOLI — Altafini realizza il primo gol per gli azzurri. 


INTER-SPAL — Cantagallo guarda esterrefatto Massei, colpevole deH'autorete. 


I bianconeri cedono un punto alla Fiorentina (2-2) I I rossoblu (in 10) cedono ad un forte Napoli (2-1) 


Amarildo atterra Sacco : Bulgarelli? Era come se non ci fosse 
rigore! E la Juve respira Poi l'arbitro ha cacciato Ardizzon 


Il « movimiento » non c'è più - Modesta partita dei campioni - Autorete di Salvadore 


Stupendo gol di Altafini, pareggio fortunato di Pascutti e rete decisiva di Pogliana * Pesaola di fronte ad un Carniglia che a dà i numeri » 


MARCATORI: Zigani (.1) al 39’ 
del primo tempo: Salvadore 
(J) (autorete) al 15*. Piro- 
vano (F) al 2fi\ lierct-llino 
(J) (rigore) al 37’ della ri¬ 
presa. 

JUVENTUS: Anzolin; Salva- 
'dorè. Leoncini; Rrreellino, 
Castano. Sacco; Fnvalli, Ilei 
'Sol, Zigoni. Cinesini»». Me- 
nicheli!. 

FIORENTINA: Soperchi; Fi- 
rovai»», Rngora; Berlini. Fer¬ 
rante, Brizi; .Maraschi. Mer¬ 
lo, Brugnera. l)e Sisti. Ama¬ 
rildo. 

ARBITRO: Shardella. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 26 novembre 
Questo povero campo della 
Juventus sta diventando un vi¬ 
gneto per tutti. Arrivano da 
fuori, vendemmiano, e buona 
sera. A 8 minuti dalla fine 
era saltata anche la tradizio¬ 
ne che vuole la Fiorentina 
mai a mani piene (l'ultima 
vittoria viola sul rampo della 
Juve risale al 2 ottobre 1955). 


l-a Juventus perdeva per due a 
uno e più nessuno si sentiva 
di scommettere un tornese sul 
possibile recupero della « vec¬ 
chia signora ». in preda all’af 
fanno è al nervosismo, incapa¬ 
ce di riordinare le idee, di co¬ 
struire. di contrastare l’avver¬ 
sario 

C’era .Sbardella ad arbitrare 
e dagli spalti (a torto e a ra¬ 
gione» era piovuto il grido di 
« Livorno. Livorno!» Sacco, 
spostato sulla sinistra, si fa¬ 
ceva fuori Merlo e a lunghe 
falcate stava entrando in area 
Amarildo lo inseguì con la ca¬ 
parbia di sempre e dentro il 
«rettangolo della discordia», di 
un paio di metri, lo sgambet¬ 
tava netto. Sacco faceva uria 
mezza capriola e Sbardella fi¬ 
schiò deciso la massima puni¬ 
zione; rigore. 

Parapiglia in area, come 
quasi sempre succede, e Ama¬ 
rildo. il maggior colpevole, 
più agitato di tutti. Ferrante 
Io spingeva fuori dal fuoco 
della mischia, ma Amarildo 
non si dava per vinto. Chiap- 


• LVroe della domenica 

! IL NEGRO 


La noria degli atleti negri 
che hanno deciso di non par¬ 
tecipare alle Olimpiadi per 
protesta contro la discrimina¬ 
zione razziale, ha indignato la 
brave gente. Perfino un giorna¬ 
le mansueto come « Il Giorno - 
ha sentito il prurito nella ca¬ 
micia e ha santificato la do¬ 
menica scrivendo che « la cla¬ 
morosa protesta... ha provoca, 
to una viva emozione negli 
Stati Uniti. La condanna del¬ 
l'opinione pubblica americana 
non poteva essere che catego¬ 
rica ». Appunto: è ben lì la 
faccenda che ha stufato i ne¬ 
gri: che per loro ci sono sem¬ 
pre le condanne categoriche. 

Fosse solo da parte dell'o¬ 
pinione pubblica, pazienza; il 
fatto è che le condanne con¬ 
tro di loro sono categoriche 
soprattutto da parte dei tri¬ 
bunali e alle volte ci sono 
lo condanne categoriche sen¬ 
za bisogno di tribunali: ba¬ 
sta uno sceriffo o un amico 
dello sceriffo o un commer¬ 
ciante in pollami, purché di 
pelle bianca, per eseguire la 
condanna categorica. Poi lo 
sceriffo, l’amico dello sceriffo 
o il commerciante in pollami 
capita che vengano arrestati, 
ma allora nessuno pronuncia 
la condanna categorica: né l'o¬ 
pinione pubblica, né il tribu¬ 
nale. 

Poi non si capisce bene 
perchè se la prendano tanto 
calda; il direttore esecutivo 
del Comitato olimpico ameri¬ 
cano. Arthur Lenta, ha messo 
le cose a posto: i negri sono 
inferiori anche atleticamente. 
« A Tokio — ha detto Lenti 
— l'apporto degli atleti di co¬ 
lore è stato di venti due me¬ 
daglie su centoventisei; gli 
spiccioli, insomma. 

Oddio, magari bisognerebbe 
aggiungere che a Tokio gli 
atleti di colore erano in tut¬ 
to nemmeno cinquanta e quin¬ 
di ogni due negri si portava¬ 


no a casa una medaglia, che 
è una media mica male; ma 
poi lo sa solo Rumor — il 
quale, come è noto, conosce 
perfettamente tutte le faccen¬ 
de americane — che diamine 
c’entra questo: gli atleti di 
colore non hanno mai detto 
che vogliono fare i dispetti, le¬ 
vare la sedia di sotto la signo¬ 
ra Johnson quando sta per se¬ 
der v, cospargere di colla gli 
occhiali di Rusk, non correre 
per non far vincere le meda¬ 
glie aqli Stati Uniti: dicono 
solo che se sono americani 
quando segnano un canestro 
devono esserlo anche quando 
salgono in tram a Montgomery. 
Alabama. USA o quando van¬ 
no ad affittare una stanza a 
Cleveland, Ohio. USA. 

Naturalmente hanno torto 
un conto è un negro che cor¬ 
re davanti ad un bianco e un 
conto è un negro che si siede 
a Ranco di un bianco. E poi 
che hanno torto lo ha detto 
anche Avery Brundage, presi¬ 
dente del Comitato olimpico 
intemazionale: « Ovest! giova¬ 
ni commettono un grave erro¬ 
re d> fondo. Boicottano una 
manifestazione che è al di so¬ 
pra di ogni questione di poli¬ 
tica. di razzismo o dì religio¬ 
ne • . Ben detto, porco cane; 
uno che mettesse le cose a 
a posto ci voleva, che diami, 
ne! 

Sistemato tutto, Brundage 
si è allontanato tenendosi pru¬ 
dentemente alla ringhier a , sin¬ 
cerandosi dì avere il paraca¬ 
dute a posto, telefonando per 
sapere se i pompieri avevano 
teso il telo, là «otto. Perchè 
la m manifestazione » è cosi 
al di (opra dì ogni questione 
politica che el Messico parteci¬ 
perà la Repubblica di Andorra, 
452 chilometri quadrati, 5.200 
abitanti, a non le Cina, circa 
dieci milioni di chilometri qua¬ 
drati, 700 milioni di abitanti. 

Kim 


polla dovette alzarsi dalla pan¬ 
china per tirare via il brasi¬ 
liano, più caldo di un punch. 
I due erano quasi all’altezza 
della panchina (una settanti¬ 
na di metri lontano dalla por 
ta) quando Bercellino, dopo 
breve rincorsa, segnò il gol 
del pareggio (Soperchi aveva 
intuito la direzione del (irò. 
ma non era arrivato in tem¬ 
po > 

Sbardella (e si era fatto an 
che il segno della croce» deci 
se di far ripetere il rigore. 
C’ern ancora Chiappella in 
campo (a sessanta metri», sic 
che la squadra che aveva in¬ 
franto le norme (allenatore in 
campo) veniva favorita da uria 
ripetizione del rigore che in 
quel momento, con i nervi or 
mai fuori della pelle, si ren¬ 
deva oltremodo problematici». 

Bercellino non perse la tra¬ 
montana. Invece che ripeter¬ 
si (a destra del portiere) spe¬ 
dì con tutta la sua rabbia un 
bolide alla sinistra di Super 
chi e questa volta Sbardella 
convalidò la rete del pareg¬ 
gio. 

Il risultato è giusto, ma se 
la Fiorentina, dopo le sue ul¬ 
time prove negative, ne vie¬ 
ne fuori bene, la Juventus ha 
dimostrato di essere ancora 
in fase convalescenziari». Non 
la salva i! fatto che il gol 
del pareggio viola è stato de¬ 
terminato eia un infortunio: 
punizione di Amarildo e pai 
la che sbatte sulla testa di 
Salvadore (in barriera» e fini¬ 
sce in gol. La Juventus lia gio 
cato male e alcuni dei suoi 
uomini hanno rese» la inetà 
del prevedibile. Pii» volte ab¬ 
biamo dato a Cinesinho la pal¬ 
ma del migliore; questa vol¬ 
ta al vecchio « Cina » spetta 
il ruolo del peggiore Irrico¬ 
noscibile! 

La Ju\ entus ripresentava per 
la prima volta in questo cam 
pionato capitan Castano e la 
difesa si è giovata di questo 
apuorto. fatto di esperienza e 
lucidità, ma de! famoso « mo- 
vmiiento r piti nessuna noti¬ 
zia 

Del Sol rientrava dopo il no¬ 
to inf irtunio e il suo appor¬ 
to è sirto mediocre, per cui 
solo la intona prestazione di 
Sacco ha permesso al centro¬ 
campo bianoonero di non es 
sere letteralmente travolto dal 
la manovra offensiva della Fio¬ 
rentina. 

Heriberto Herrera ha prete 
rito piazzare Bercelltno su 
Amarildo e lo « stopper » del¬ 
la Nazionale ha trovato il pa 
ne per i suoi denti, mentre 
Salvadore ha giocato su Ma- 
raschi e Leoncini è rimasto 
alle costole di Brugnera. il 
quale giocando arretrato in 
confronto alle altre due ounte 
ha permesso a « Leo » di inse¬ 
rirsi qualche volta in avanti 
Mediocre la prestazione di Zi 
goni: idem per le ali. 

La Fiorentina, priva di Al- 
bertosi. ha fatto debuttare in 
«A» il giovane Superchi (ot¬ 
timo. malgrado quanto potran 
no scrivere gli altri sul primo 
gol di Zigoni» ed ha ripresen- 
tato Berlini che oggi non po¬ 
teva certo rendere al massi¬ 
mo delle sue capacità 

Fermiamo il cronometro al 
39’ del primo tempo, nell'at 
timo che la palla sta var 
cando la linea bianca della 
porta della Fiorentina: dopo 
506 minuti di gioco la Juven¬ 
tus è riuscita nuovamente a 
segnare. L’ultima rete era sta 
ta messa a segno da Leoncini 
al 26’ della ripresa, nel corso 
della terza giornata (.Juventus 
3 Varese 0» Si tratta anche 
dell’unico gol decente della 
partita: Sacco dalla destra 
crossa in area (a sinistra) do¬ 
ve si trovano Menichelli e il 
suo « angelo custode » Pirova¬ 
no: arriva prima Menichelli e 
incorna. Superchi con bell’in¬ 
tuito si tuffa a sinistra ma non 


trattiene (sarebbe questo l’er¬ 
rore per alcuni». Zigoni spin¬ 
ge in rete di prepotenza Uno 
a zero 

Nella ripresa all’H' e ali li' 
Superchi para in tutto due 
staffilate di Zigoni e al l.V la 
Juve... pareggia. Fallo di Leon¬ 
cini su De Sisti fuori del 
l’area e punizione. Tira Ama 
rildo e la palla sbatte sulla 
capoccia di Salvadore e cogl» 
Anzolin in contropiede. Al 26 
la Fiorentina va iti vantaggio: 
corner di Maraschi e la palla 
piove in alea, finta di Bern 
ni e passaggio indietro; debole 
respinta della difesa, raccogli* 
fuori dell'area Pirovano. ber. 
appostato; tiro alla destra di 
Anzolin completamente spiaz 
zato. Un fallo di Sacco su Mer 
lo. sulla linea dell'area. Mer 
Io rotola in area, ma Sbardel 
la decide oer il calcio di pu 
nizione. Poi il rigore che vi 
abbiamo raccontato 

Nello Paci 


! MARCATORI: Altafini (N.) al 
j SII”. Pascutti IB.) al 30’ 

! del p.t.: Pogliana (N.) al 

i 30' della ripresa. 

| BOLI)(INA: Valvassori: Furia- 
' nis. Ardizzon: fìuarneri, Ro- 

! versi. Fogli: Perani, Bulga- 

j. redi. Pace. Turra. Pascutti. 

; NAPOLI: /oli: Nardin. Puglia- 
tue. /.uriini. Paiizaiiato, Diali- 
1 chi: Orlando. .Iiiliano. Alta- 

] fini. Cane. Bariseli. 

I ARBITRO: D’Agostini, di Ho- 
' ma. 

j 

j NOTE, giornata tredda, ter- 

i reno buono, spettatori 28 
mila di cui 18.853 paganti per 
un incasso di L 36.737.500. 
Ammoniti: Bianchi, Nardin e 
Pascutti per scorrettezze, Fur- 
lanis e Altafini per proteste. 
Espulso Ardizzon t33' del p.t.) 
per fallo su Cane. Angoli: 
8 a 2 per il Bologna. In tri¬ 
buna, Sivori con il campione 
i europeo dei welters. Duran. 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 26 novembre 

Quarta sconfitta consecuti¬ 
va (terza casalinga!) del Bo¬ 
logna che sta rotolando verso 
il fondo della classifica e pre¬ 
zioso successo del Napoli che, 
al contrario, si porta a fianco 
dei primi in vetta. Dramma 
dei rossoblù. trionfo degli az¬ 
zurri, a conclusione di una 
partita balzana, contradditto¬ 
ria. emozionante con momen¬ 
ti di gioco superbi tda parte 
del Napoli) e altri brutti e 
nervosi, da gabbia di matti 
più che da campo di calcio. 

Seguiteci: il Napoli segna 
in un batter di ciglia, dopo 
30 secondi scarsi, con un gol 
vertiginoso di Altafini, un gol 
alla « vecchio Milan », per in¬ 
tenderci. E. sullo slancio, i 
partenopei impartiscono ai bo¬ 
lognesi una autentica lezione 
di foot-ball, sia tecnica che 
tattica. Due punte scagliona¬ 


te in profondità (Orlando e 
Barison), due « semipunte » 
che partono da lontano (Alta- 
fìni e Cane), due centrocampi¬ 
sti piazzati all’altezza dei di¬ 
fensori (Juliano e Bianchi, 
quest’ultimo a fluidificante »): 
insomma, un novello « 4-2-2- 
2 >» che frastorna Camiglia (og¬ 
gi a finalmente solo » sulla 
panchina (ma per quanto?). 
La difesa del Bologna, orfa¬ 
na di Janich, si ritrova in bre¬ 
ve a far la concorrenza al gni¬ 
viera tanto si dimostra piena 
di buchi: e in quei buchi si 
infiltrano, a turno, gli attac¬ 
canti del Napoli mancando a 
più riprese il raddoppio. Car¬ 
niglia si agita sulla scottante 
panchina come un forsennato: 
chiama a rapporto questo o 
quello, ordina e contrordina, 
dice e si cotraddice. Vi basti 
questo: nello spazio di otto 
minuti Guameri riceve tre 
« consegne » diverse. Partito 
su Altafini, verrà poi sposta- 


I ragazzini della Spai hanno fatto soffrire la ex grande 

Può capitare anche a questa Inter 
(con l'aiuto dì Massei) di vìncere 

l/(iultwol del libero ferrarese a W minuti dall 9 inizio - Per i nerazzur 
ri raddoppia Iloti fanti con una rovesciata stupenda - In ripresa Suare: 


MARCATORI: autogol di Mas- di organizzarsi e concentrarsi. 

sci (S.) al 12’ del p.t.; Bon- e le cose piu facili diventano 

fanti (I.) al 16' della ripresa. difficili. Calcisticamente par- 

INTER: Sarti: Burgnich. Fac- landò. I Inter non è vecchia. 

eliciti: Bedin. lendini. Mo- aia è come se lo fosse perche 

naidi; D'Amato. Domenghi- c timida e paurosa e pertanto 

ni. Niclsen. Snarez. Bon- diventa un'impresa battere la 

fanti. Spai che e poi l'ultima della 

SPAI.: Cantagallo: Stanziai. classifica L lnter ha vinto con 

Tomasin: Massei. Pasetti. un'autorete di Massei su una 

Brrtuccioli; Reif. Parola. Bi- polla che stava per finire tra 

gon. lezzoni. Brenna. le Cruccia di Cantagallo. e .-ori 

>uuiTD/> r»_ >• _j* u i una rovesciata di Bontantì che 

ARBITRO: De Marchi, di Por- j , ÌMCf . una rolta ^ mlììe L ,„ 

nenone. ! f CT e s t a t a messa in sena dii 

NOTE Pomeriggio grigio, j (• r o»f G dai ragazzini di Ferra 
terreno in buone condizioni. ; ra r sarti ha dovuto coni 
Ammonito Brenna. Calci d’an | p j eTt , tn terventi ben piu ditti 
golo: 7-6 per 1 Inter |-^-2i. Spet- , C{ /j quelli efettuati da Can 
latori: 30,000 circa di cui 17.045 > tagallo l.'Inter contava sui 
paganti per un incasso di . rientri di Bedm Xielsen e 
19 370 600 lire Nessun control . Bontantì e Bedm e vaiali, e 

10 antidoping 

MILANO. 2t i _.c.. r;-e i --~~" 

L lnter ha vinto e coi tem | 
pi che corrono e già quali osa . 

Se poi si ra a vedere come | ' ^ÉpH||jq 

l'inedita formazione di llerre 
ra ha incamerato i due punti 

11 discorso non cambia di una J 

virgola e rimane quello che I l^U qBRI 

ha accompagnato l'incerta e ì 
deludente marcia dei neraz I U ' 

zurn da! primo giorno di j ^ 

campionato ad oggi Xiente di 1 ^ 

nuovo, insamma sotto il cielo ■ 
degli er campioni e questo j : .■tegtVOl 

titolo di € ex ». purtroppo ! 
sembra adattarsi sempre piu j ’ 
a uomini e modulo di gioco j 
l.’lnter dà ormai l'tmpressw j jjp||| 

ne di essere scesa al rango di , 
una squadra qualsiasi e chts 
sà se le cose cambieranno ~ 

Per ora. il suo aspetto è quel■ 
lo di una signora aranti negli * vN 
anni che cerca invano di na £ ~ 

scondere le rughe con mas j j". '} f H 

saggi, cipria e rossetto e non • ì| 
vale cambiare parrucchiere e • ; Jv. 
acconciatura perchè solo una <^^B. 
medicina miracolosa potrà ri- t BI 

dare l’antica gioventù. , 

Vlnter ha perso la giovi- 11 
nezza, l'incentiva, la capacità um id i me Ml’lm 


spento dopo un quarto d'ora, 
mentre Xielsen (servito poco 
e male) avrà azzeccato si è no 
un paio di azioni Bonjanti. 
invece, se ì'è cavata discreta¬ 
mente e altrettanto dicasi per 
D'Amato 

Il movimento, le trame 
i scarse i sono appunto opera 
delle due estreme che hanno 
perii risentito di un appoggio 
insufficiente perchè alla di 

stanza, oltre a Bedin ha ce 
duto anche Domenghint. eie 
mento adatto al ruolo di ala 
turnante. mu non ni compito 
<tf centrocampista puro E co 
>» l'unico a tener su la ba¬ 

racca nella fascia centrale e 
stato Suurez In difesa Fac 
chetti e Burgnich hanno mo 
strato la corda in diverse cir¬ 
costanze e pereto si giustifica 
.'a prudenza dell'esordiente 
Monaldi un ragazzo da ri¬ 
vedere fver jH'tCT giudicare 

lui Spai non si e nascosta. 
•ior. ha fatto barricate, anzi 
din le sue tre punte /il cen- 
fravanti e le due ahi ha te 
nutn siegho Sarti e ha man 
•ito alcune belle occasioni 
la Spai e debole tra i pah 

Cantagallo. come al solito, 

e andato sovente in cerca di 
'arialle,. pero ha un terzino 
Stanziali che promette bene, 
ha un Pasetti m ripresa, ha 
un Reti dinamico, pericoloso, 
ha un Bigon che dovrebbe 
crescere, ha un Parola e un 
iMzzotti che lavorano con pro¬ 
nità Chiaro che m un cam¬ 
pionato a sedici ci vorrebbe 
qualcosa di più per raggiun¬ 
gere il traguardo della sal¬ 
vezza. però dall'inizio del tor¬ 
neo la squadra è migliorata, 
e oggi non meritava certo di 
perdere con lo scarto di due 
gol. 

Ija partita e iniziata con 
due tiri fuori bersaglio di Ber- 
tuccioli e Domenghini. due ti¬ 
ri che avrebbero potuto co¬ 
gliere il bersaglio Al 12', l’In- 


ter è andata in vantaggio in 
maniera assai fortunosa su 
cross di Suarez. lo sbilancia¬ 
lo Xielsen colpiva malamen¬ 
te di testa, la palla finiva a 
D'Amato che tirava debolmen¬ 
te e centralmente, un tiro pa- 
rabilissimo. e mentre Canta¬ 
gallo si apprestava all'inter¬ 
vento. Massei toccava la sfe 
ra indirizzandola nella prò 
pria rete 

La Spai reagiva con una 
bella capocciata di Reif bloc 
rata da Sarti jxji D'Amato 
concludeva malamente un «as 
solo » da ajiplaust. e llnter 
>i mostrava ancora con Sua¬ 
rez e Bon tanti, ma il pericolo 
piu grosso era per Sarti quan¬ 
do ' .:9'i Parola >ernia Rat. 
e Reti staffilava costringen¬ 
do il portiere a salvarsi m 
corner Prima del riposo, toc¬ 
care a Cintcgaììo passare un 
brutto momento il portiere 
spallino ribatteva i Un di 
Ramanti e D'Amato ma ap- 
iianra fuori causa su! Uro di 
Bedin e meno male che Mas- 
sei rimediava in extremis 

Secondo tempo Bedin non 
si vede più e Domoripftmi ar 
ranca Ixi folla reclama il ri¬ 
gore su un mani di Bazzotti, 
j/oi la Spai ra m cerca del Da- 
reggia con convinzione e au¬ 
torità. ma al 16' raddoppia 
l'Inter Cosi Burgnich a Bon 
fanti, e Bonmnti rovescia in 
diagonale da sinistra, e la palla 
entra i~ porta a parabola nel 
l angolo opposto Meraviglia e 
battimani 11 resto non ha sto¬ 
ria. Vediamo Xielsen sgambet¬ 
tato da Massei vediamo Bren. 
na aggirare Buranich e conclu 
dere a lato, cediamo Reif im¬ 
pegnare Sarti, cediamo la 
Spai testardamente lanciata 
verso la porta interista e un 
gol se lo meriterebbero ce- 
rumente i ragazzini di Fer¬ 
rara e invece cala la tela sul 
2-0 e llnter respira. 

Gino Sala 


to su Cani 1 e. infine, su Ol¬ 
iando, ala destra di maglia e 
di fatto, nonostante che il 
buon Aristide non giocasse più 
terzino d'ala dai tempi eh 
Campateli! allenatore dell'In 
ter (vale a dire un decennio 
fa e rotti). 

Un guazzabuglio spaventoso, 
ima confusione mai vista: il 
Bologna sballottato alle corde 
coinè un pugile ubriaco « il 
Napoli a darci dentro cuti 
impeto, bravura e velocità. A 
petto dei rossoblù. i parteno 
pei parevano dei marziani, ne 
poteva bastare in campo fel 
sineo l’attenuante di Haller 
assente, visto che l’altra spon 
da era priva di Sivori ma 
mostrava di non dolersene 
gran che. Piuttosto, vi è da 
dire che il Bologna non man 
cava solo di Haller, ma anche 
di... Bulgarelli. O meglio. Bill 
garelli c’era, solo che si trat¬ 
tava di un giocatore ancota 
lontanissimo dalla condizione. 
« Bulgarelli — aveva detto 
Camiglia — è oggi al 70 per 
cento, ma a me basta... » In 
realtà, si è visto un Bulgarelli 
da dieci per cento, non di 
più. che è finito con la lingua 
penzoloni dopo un primo tem 
po opaco e che. ovviamente, 
si è trovato, fra Juliano e 
Bianchi, come una fetta di sa 
lame nel « sandwich » 

Bene. Per mezz'ora buona il 
Napoli ha menato la danza 
Poi. proprio al 30' inumerò 
che — osserverete — ricorre 
in tutte e tre le marcature!, 
il Bologna coglieva l'inspera 
to pareggio con Pasciuti. le 
sto come al solito ad appro 
fittare di una grossa « pape¬ 
ra » di Zolf. Da questo mo 
mento ogni logica andava a 
farsi benedire, specie dopo 
che ci si metteva anche D’Ago¬ 
stini. l'arbitro che « vide » il 
gol di Ri vera nel derby e che 
tornava oggi a calcare le sce¬ 
ne. D'Agostini coglieva Ardiz¬ 
zon a scalciare da tergo Tanè 
e lo espelleva con una seve¬ 
rità certo eccessiva, conside 
rando che in precedenza Bian¬ 
chi. reo di falli analoghi, era 
stato appena ammonito 

Un Bologna mal combinato 
e. per di più. con un uomo 
in meno «e Ardizzon. ironia 
del caso, era stato il meno 
peggio» avrebbe dovuto finire 
k o. se il Napoli avesse insi¬ 
stito con l'autorità e lo slan¬ 
cio della prima mezz'ora In 
vece — stranezze del calcio 
— la menomazione rendeva 
più ardito il Bologna e agiva 
sul Napoli come un sonnife¬ 
ro I rossoblù tmeno Perani, 
più mite di un agnello» rad¬ 
doppiavano gli sforzi e rie 
qmhbravano. su] piano dell’a¬ 
gonismo. la loro manifesta 
inferiorità tecnica Camiglia, 
giustificato dalla espulsione di 
Ardizzon. si ripeteva col gio¬ 
co dei bussolotti, scambiando 
rompiti a josa e. stavolta, for¬ 
se per caso, azzeccava le mos¬ 
se giuste Pascutti «libero» 
«come già a Vicenza quando 
si infortunò Janich) e Roversi 
su Altafini. Il biondo « cer¬ 
bero » bolognese finiva col do¬ 
mare, per la verità a suon di 
calci negli stinchi. l'Altafini 
più dinamico e coraggioso che 
ci fosse capitato di vedere in 
Italia. E il Napoli, mutilato 
del suo « pezzo * migliore, fi¬ 
niva per concentrare ogni ma¬ 
novra su Canè, un Canè vi¬ 
vace, puntiglioso, effervescen¬ 
te ma troppo guardato a vi¬ 
sta perchè potesse lasciare il 
segno. 

Nella ripresa, l’equilibrio si 
accentuava. Il Napoli dava 
quasi l’impressione di accon¬ 


tentarsi del pari, fi Bologna 
tentava l’impossibile col suo 
volonteroso Pace, sempre cir 
rondato da una muta d’av 
versari e impossibilitato a far 
di più. con i Bulgarelli e i 
Perani che si ritrovava al 
fianco 

Comunque, questo monco 
Bologna pareva avviato a man 
tenere il sudatissimo pari, 
quando - e sempre al 30’ - - 
il Napoli azzeccava il colpo di 
fortuna Pogliana, il modesto 
e diligente terzino sinistro, 
fermava l’Inesistente Perani 
che forniva una esatta ripro 
duzione del Domenghini di 
Berna contro Plirter: si fer 
tnava con le mani sui fianchi 
e lo lasciava avanzare tran 
quillo sin quasi all'area bo 
lognese. Giunto a 25 metri 
dalla porta. Pogliana tentava 
la carta una « puntata » di 
destro, un tiro saltelloni, un 
tuffo ridicolo di Vavassori e 
la palla andava ad incastrarsi 
in rete nell’angolino. 2-1 e 
mortaretti in libertà, neanche 
to^simu a Fuorigrotta. In die 
ri (anzi. otto, considerando 
P'-rani e l’incolpevole Bulga 
relli » il Bologna poteva forse 
ripetere il miracolo di pareg 
giare? No. certo, neppure il 
pili acceso dei suoi tifosi po 
teva pretendere tanto. E il 
Napoli, tornato sereno e di 
steso, dopo lo strano trave 
glie» psicologico, poteva giun 
gere senz'alt ri patemi al vii 
rorioso porto del 90’. 

Que c »o Napoli — ripetiamo 
— nella prima mezz’ora era 
sembrato davvero « 'na cosa 
grande ». sia pure in relazio 
ne al Bologna che era proprio 
r ’na cosa piccerella ». Era 
oiaciu»a la difesa (Panzana 
to. Nardin». il centrocampo 
retto mn brio e continuità da 
Bianchi e Juliano. gii « affon 
do » perentori di Altafini e 
Canè. mal coadiuvati, per la 
verità, da Orlando e Barison 
II primo gol era stato una 
frecciata entusiasmante: dia 
logo stretto Canè • Altafini. 
scatto fantastico, in progres 
sione. di José che « saltava » 
uno dopo l’altro Guameri, Ro 
versi e Vavassori. insaccando 
a porta vuota. E il « magic 
moment >-. del Napoli conti¬ 
nuava per mezz’ora buona, con 
occasioni fallite da Canè, Or 
landò e Barison, cui il Bo 
logna rispondeva con un erro 
re clamoroso di Perani, solo 
a tre oassi da Zoff. Ma al 30‘ 
Pascutti. il « grande rapina 
tore ». acciuffava 1*1-1. Un 
cross lungo di Perani. un’user 
fa alta di Zoff che, contrasta 
to regolarmente da Pascutti. 
perdeva la palla: Ezio la rac 
coglieva e la scagliava nel 
sacco, malgrado il disperato 
tentativo di Nardin sulla li¬ 
nea 

Da questo momento, il 
« match » deragliava dai bina 
ri della prevedibilità per in¬ 
camminarsi sui sentieri del 
l’assurdo: l'espulsione di Ardiz 
zon. l’incapacità del Napoli 
ad approfittare della superio 
rita numerica, il lodevole im 
pegno del rossoblù per ovvia 
re alle tare e alle disgrazie. 
Infine. Pai-venturosa sortita 
di Pogliana. la « gaffe » df Va 
vassori e il 2-1 a favore di 
Pesaola. Una vittoria che, pur 
fra molti e sconcertanti chia¬ 
roscuri, va in fondo conside¬ 
rata giusta e rispondente al 
gioco più organizzato, lucido 
e manovriero del Napoli. Per 
il Bologna, invece, si prean¬ 
nunciano tempi assai duri: la 
« rondine » di Zagabria non ha 
fatto primavera. 


Rodolfo Pagnini 










































PAG, 8 / sport _ 

» Giusto il risultato (1-1) tra Sampdoria e Cagliari 


lunedi 27 novembre 1967 / 1 Unità 


Meritatissimo il successo del Brescia a Bergamo (3-1) 


Bel gioco ma poche reti D' Alessi su rigore annulla 
tra due squadre d’attacco la rimorsa dell'Atalanta 


Perfetto equilibrio in campo - Riva e Boninsegna danno spettacolo 


MARCATORI: Boninsegna al 
13* del p.t.; Cristin al 7* del* 
la ripresa. 

SAMPDORIA: Battara; Bordo¬ 
ni, Delfino; Carpanesi, Mori* 
ni, Vincenzi; Salvi, Novelli, 
Cristin, Frustalupi, France- 
sconl. 

CAGLIARI: Pianta; Martira- 
donna, Longoni; Cera. Ve¬ 
scovi, Longo; Nenè, Rizzo, 
Boninsegna, Greatti, Riva. 

ARBITRO: Carminati. 

NOTE: Giornata freddissi¬ 
ma e buia. La tramontana 
spazza il campo longitudinal¬ 
mente. Medaglie a Vincenzi 
dai dirigenti e dagli sportivi 
per la sua 300* partita in ma¬ 
glia blucerchiata. Spettatori 
20 mila circa di cui 11.230 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
18.271.500. Ammoniti Longoni, 
Greatti. Boninsegna e Marti- 
radonna. Controllo antidoping 
negativo 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 26 novembre ' 
Un Cagliari incisivo, brillan¬ 
te ed insidioso; una Samp¬ 
doria ben disposta, precisa e 
attenta; un arbitro oculato, 
pronto, e sicuro; ecco gli in¬ 
gredienti che hanno dato luo¬ 
go ad una buona partita con 
un risultato equo, che accon¬ 
tenta tutti, anche i numerosi 
sostenitori della squadra sar¬ 
da. 

Unico neo della giornata un 
clima infelice: la vallata del 
Bisagno è infilata da raffiche 
di tramontana che, raggelando 
d sangue nelle vene, distur¬ 
bano il gioco e rendono av¬ 
venturoso il controllo della 
sfera, rendono pericolosi i 
rimbalzi e allungano o accor¬ 
ciano a loro piacere la traiet¬ 
toria della palla, con quale 
gioia del portieri si può Im¬ 
maginare. E col vento, il 
cielo si copre di una fitta col¬ 
tre di nubi che oscura la cit¬ 
tà rendendo addirittura proi¬ 
bitiva la visibilità sul campo, 
come se una cappa di piombo 
incombesse sullo stadio. 

Ha segnato per primo il 
Cagliari ma avrebbe potuto be¬ 
nissimo farlo per prima la 
Sampdoria, che In ogni caso 
sarebbe poi stata raggiunta 
sicuramente dalla squadra sar¬ 
da. Insomma. la sostanza del 
discorso è che le due com¬ 
pagini, sia pure attraverso 
caratteristiche del tutto di¬ 
verse, si sono equivalse ed il 
risultato di 1-1, anche nume¬ 
ricamente, rispecchia abba¬ 
stanza fedelmente i valori 
espressi delle squadre, dal 
giocatori, dal livello stesso del 
gioco. Il Cagliari è estroso, ve¬ 
loce, rapido nei suoi movimen¬ 
ti e si vale di due punte. Riva 
e Boninsegna, che sono quan¬ 
to di meglio si possa deside¬ 
rare per infastidire e fare am¬ 
mattire gli avversari. Se, in¬ 
somma, si volesse rappresen¬ 
tare con un esempio pratico 
come devono comportarsi le 
« punte » di una squadra di 
calcio, si dovrebbe chiamar 
loro: Riva e Boninsegna, che 
poi non rappresentano le imi- 
che « perle » del Cagliari. Per¬ 
chè c'è Pianta che ha sfog¬ 
giato un paio di interventi 
da gran campione (già al pri¬ 
mo minuto di gioco si è pre¬ 
sentato bloccando una palla- 
goal di Cristin); c'è la difesa 
che non si concede pericolose 
distrazioni e che neppure in¬ 
dulge in complimenti con gli 
avversari che tratta come tali 
e basta; c’è quel Nenè. schie¬ 
rato all'altezza dei mediani, 
spazia per il campo con quel 
suo lungo compasso di gambe 
e si inserisce nelle manovre 
offensive (e diventa prezio¬ 
sissimo in quelle difensive) 
con ottima scelta di tempo, 
sfruttando al massimo l'ele¬ 
mento sorpresa ed il suo scat¬ 
to bruciante; e poi ci sono 
Rizzo e Greatti, che potrebbe¬ 
ro benissimo formare la cop¬ 
pia delle mezzeali per la Na¬ 
zionale della rivincita con la 
Svizzera, affiancati, ovvia¬ 
mente, anche per ragioni di 
affiatamento, dagli altri due 
rossoblu sardi Boninsegna e 
Riva. 

Che poi questo attacco ele¬ 
gante, snello, veloce ed insi¬ 
dioso sia riuscito ad andare 
a rete soltanto una volta con¬ 
tro la Sampdoria. è un altro 
discorso. Perchè i blucerchia- 
ti, qui a Marassi, salvo erro¬ 
ri. sono stati capaci di tener 
testa a squadre che si chia¬ 
mano Roma e Napoli, e col 
Bologna non meritavano la 
sconfìtta subita. Contro il Ca¬ 
gliari poi. assente uno dei mi¬ 
gliori se non il più prestigio¬ 
so attaccante, lo squalificato 
Vieti, la Sampdoria ha impo¬ 
stato una gara giudiziosa, pri¬ 
va di fronzoli e precisa nei 
marcamenti, studiati non in 
base ai numeri sulle maglie, 
ma a seconda delle caratteri¬ 
stiche degli avversari, cosi 
Morini, lo stopper. guardava 
Riva e non Boninsegna, che 
era invece stato affidato a Del¬ 
fino, e Dordoni faceva la guar¬ 
dia a Rizzo, perchè Nenè ar¬ 
retrava a centro campo e lo 
teneva d’occhio Carpanesi. 

La difesa della Sampdoria. 
rinserrata attorno al « vec¬ 
chio» Vincenzi che ha oggi 
festeggiato la sua trecentesi¬ 
ma partita hi blucerchiato. ha 
avuto un solo attimo di sban¬ 
damento, una unica incertezza 
che ha però pagato con II gol 
di Boninsegna. 

SI era al 13'. Pino ad allora 
erano stati i blucerchiati, che 
pure giocavano controvento, a 
farsi pericolosi con un inizio 
travolgente. Al 1* Cristin era 
emerso in un grappolo di ros¬ 
soblu ed aveva colpito secca 
la palla scodellata da Fru- 
- stalupi su punizione, ma Pian¬ 
ta aveva dato la dimostrazio¬ 
ne del perchè Puricelli lo 


preferisca ancora a Reginato, 
bloccando con autorità il tiro 
scoccato da vicino. Poi la 
Samp aveva ancora insistito 
ma sempre pili blandamente 
per via della decisa barriera 
degli avversari ma anche di 
quella, forti»- ,ima e pericolo¬ 
sa, della tramontana, che ral¬ 
lentava le azioni, quando ad¬ 
dirittura non le respingeva in¬ 
ventando i presupposi per 
insidiosissimi contropiede. 

Al 13', dunque, i sardi par¬ 
tivano all’offensiva e la palla 
giungeva a Nenè tutto spo¬ 
stato sulla sinistra. Il negret- 
to sfruttando abilmente la 
spinta del vento, lasciava par¬ 
tire un cross la cui traietto¬ 
ria, già lunga per la forza 
impressa dal giocatore diven¬ 
tava lunghissima e sorpren¬ 
deva Delfino e Vincenzi, che 
avevano un attimo di esita- j 
zinne del quale approfittava * 
con eccezionale tenini«mo Bo- 
nlnsegna, per inferirsi fra i 
due e mettere di testa alle 
spalle di Battara. 

A questo punto, il Cagliari 
cercava il dominio del gioco 
e limitava le sue offensive al 
contropiede (con quelle pun¬ 
te, poteva permetterselo). 


mentre la Sampdoria. senza 
perdere la testa, cercava il 
pareggio con tutte le sue for 
ze. La partita assumeva così 
dei toni avvincenti: quando 
era lotta, quando semplice ma 
piacevolissima scherma, quan¬ 
do erano le trame a domi¬ 
nare il gioco e quando le in¬ 
dividualità; ma sempre il li¬ 
vello sì manteneva al di so¬ 
pra della media; mai lo spet¬ 
tacolo è venuto a ninncare o 
è scaduto. 

Il pareggio blucerchiato e 
giunto al 7’ della ripresa, giu¬ 
sto premio all'impegno della 
squadra genovese e del gio¬ 
catore che forse più degli al 
tri o con maggiore insidia ha 
bussato alla porta dei caglia¬ 
ritani: Cristin. che ha coni 
piufo un piccolo capolavoro 
spade alla porta avversaria, 
ha bloccato la sfera col pet¬ 
to e, nel lasciarsela scivolare 
sul piede, ha preceduto tutti 
sul tempo colpendola secca 
con una repentina girata che 
nessuno ò stato in grado di 
intuire, neppure Pianta, rima¬ 
sto di sasso ad osservare la 
sfera ormai nel sacco. 

Stefano Porcù 










mWi 






& * 


SAMPDORIA-C AGLI ARI 
rossoblu. 


Boninsegna realizza il secondo gol per i 


MARCATORI: Troja (B) al 
20\ Botti (B) al 43’ del pri- 
mo tempo; Danova (A) al- 
l’8*. D’Alessi (B) (rigore) 
al 43’ della ripresa. 
ATALANTA: Vaisecchi; Pese», 
ti, Poppi; Tiberi, Cella, Si- 
gnorelli; Danova, Salvori, Sa- 
ioidi, Dell’Angelo, Rigotto. 
BRESCIA: Brutto; Fumagalli, 
Botti; Kizzolini, Tornasóli, 
Casati; Salvi, D’Alessi, Troja, 
Schuetz, Bralda. 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 26 novembre 
Il Brescia ha impartito una 
severa lezione ai nerazzurri, 
battendoli per 3 a 1 dopo al¬ 
terne e, via via, sempre pili 
emozionanti vicende, culmina¬ 
te con il rigore finale trasfor¬ 
mato da D’Alessi. il quale fis¬ 
sava definitivamente il risul¬ 
tato, rimasto sempre in so 
speso. E‘ stata ima lunga e 
airannosa rincorsa degli ata¬ 
lantini al pareggio, dopo aver 
terminato il primo tempo in 
svantaggio per due reti. Il 
« derby » fra le due provin¬ 
ciali lombarde aveva fatto re¬ 
gistrare all’inizio una supre¬ 
mazia atalantina, peraltro non 
pericolosa per In rete difesa 
da Brotto. 


Al primo quarto d’ora, su 
azione di contropiede, erano 
gli ospiti a tirare per primi 
in porta molto insidiosamen¬ 
te con Bralda, sfuggito a Cel¬ 
la: 1 pugni di Vaisecchi, do¬ 
po una pronta uscita, respin¬ 
gevano la staffilata. Era que¬ 
sto un avviso del quale non 
si teneva il dovuto conto. I 
bresciani potevano ancora in¬ 
vadere il campo avversario e 
fruivano al 20* di uno dei tre 
calci d’angolo battuti nel pri- 
nya tempo. Il « corner » veni¬ 
va affidato al piccolo Salvi: 
su tiro basso, al volo entrava 
Troja deviando in rete da un 
passo. Un gol di esemplare 
fattura, propiziato da una di¬ 
fesa che non aveva saputo o 
potuto intervenire per una 
qualsiasi respinta 

A questo punto, si poteva 
prevedere ima furiosa riscos¬ 
sa degli atalan'ini. Invece, 
per il resto del tempo, la 
squadra di Tabunelli è rimasta 
strettamente ancorata a sche¬ 
mi fasulli, agevolando il pru¬ 
denziale schieramento dei bre. 
sciani. Tuttavia, subito dopo 
aver incassato il gol. si pre¬ 
sentava su un forte tiro di 
Poppi, respinto in tuffo da 
Brotto. l’occasione per rimet¬ 
tere in parità le sorti: sulla 
palla piombavano, insieme al 


terzino Fumagalli, anche Sa- 
voldi e Rigotto, e nella mi¬ 
schia si vedeva la sfera schiz 
zare in alto, dietro la traversa. 

A 2’ dal riposo, il raddoppio 
delle « rondinelle ». Questo 
goal deve essere imputato 
prima a Danova, e m seguito 
in misura ben maggiore a 
Cella. 11 terzino Botti vinceva 
un contrasto con Palli berga¬ 
masca, che si fermava a pro¬ 
testare, avanzava al bordo 
del campo e prima di entrare 
in area veniva affrontato dal 
« libero »: l’azione di Cella 
non era pero decisa, tanto 
che Botti, dopo averlo supe¬ 
rato. poteva presentarsi solo 
davanti al portiere e lo bat¬ 
teva con un tiro ru\t trinante. 

Nella ripresa, seti a dubbio 
Iter le nuove disnosiziont e 
gli incitamenti dcPV.Uenatore. 
PAtalanta apparve {oralmen¬ 
te tinsfonnata II Brescia ven¬ 
ne sempre piti fortemente 
complesso nella stia area e 
molti furono gli episodi elio 
fecero gridare al goal ì ti¬ 
fosi ilei gama- chi Intanto, al¬ 
ni', venhimo accorciate le 
distanze !)■ "uva batteva un 
« corner » e scambiata la pal¬ 
la con Dt TAngelo, stringeva 
sotto potiti e con un tiro bns 
so e angolato batteva Brotto 
atiormato da troppi compagni. 

Era il segnale per una cari. ' 


ca furiosa. Elencure tutte le 
mischie, i rimpalli, le respln 
te. sicure o fasulle, verifica- 
tisi davanti al portiere bre¬ 
sciano sarebbe lungo e te¬ 
dioso 

Bastoni ricordare che Brot¬ 
to ha respinto fortunosamen 
te da miriti passi niellile pal¬ 
le gon’.s. che Snvoldi ha col. 
pito in pieno la traversa, che 
in tutte le altre occasioni, t 
difensori hanno avuto la me 
glio di un solilo sull’atalanti¬ 
no che stava per concludere 
a rete. 

Nel finale U colpo di scena 
del « rigore » Il centravanti 
Troja, sovente tartassato, ed 
minai zoppicante aliala, tro 
va ancora l’energia per galop 
paro verso Val 1 cechi e. men¬ 
tre* sta per entrare in area, 
viene labiato da Pescati. Lo 
arhitio vede il centravanti a 
ter:a. dolo!ante, oltre la linea 
e decreta la mas-ima punizio¬ 
ne che IT Vessi, dopo aver ri 
pelato il tiro dal dischetto, 
ira-torma nella terza rote pei 
la stia squadre 

Una severa lezione abbiamo 
detto aH’inioo. n’entata sen. 
za dubbio dagl' atalantini, an 
ohe se il pimt'*g‘jio a loro 
svantaggio e senz'altro troppo 

vistoso ’ 

Aldo Renzi 


GLI SPOGLIATOI 


LLA S 


Così Evangelisti e Pugliese sulla sconfitta di Varese 


Discutibilissime decisioni arbitrali a Torino 


«Il risultato è giusto j# rigori di Sbardella: no 
ci rifaremo col Cagliari» j ai gigliati, sì alla Juve 


SRIE A 

Due squadre incomplete a 5. Siro 

Mazza: «Troppi 
forse due gol» 


Fiore insoddisfatto 

Mannocci 
elogia 
la Lazio 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 26 novembre 

I fischi al termine dell’in¬ 
contro Lazio-Messina rivolti 
dal pubblico ai biancazzurri, 
hanno sottolineato la prova 
poco convincente della squa¬ 
dra di casa, che ha sì vinto 
ma che, contro un avversa¬ 
rio piuttosto modesto, avreb¬ 
be potuto fare di più. Il pri¬ 
mo a parlare è stato Man¬ 
nocci, l’ex allenatore della La¬ 
zio, che si dice rammaricato 
del risultato e che si dispia¬ 
ce della fredda accoglienza 
ricevuta dai dirigenti biancaz¬ 
zurri. « Ma io, sostiene, non 
porto rancore. Anzi auguro 
alla Lazio di tornare in « A ». 
Il nostro obiettivo è puntare 
alla salvezza e vedrete che ci 
riusciremo ». 

Alla domanda del perchè il 
Messina abbia lasciato l'ini¬ 
ziativa per quasi un’ora e un 
quarto alla Lazio, egli rispon¬ 
de: « Non è la prima volta 
che perdiamo in questa ma¬ 
niera, cosi è accaduto anche 
a Livorno, a Padova e a Po¬ 
tenza. Ma i miei ragazzi ave¬ 
vano l’ordine preciso di far 
sfogare la Lazio per tutto il 
primo tempo, per poi uscire 
nella ripresa. Forse sono ve¬ 
nuti fuori troppo tardi, d’ac¬ 
cordo. ma la mancanza di un 
fromboliere ha finito per pe¬ 
sare sulle nostre manovre of¬ 
fensive ». « Comunque — ha 
proseguito Mannocci — elo¬ 
gio in blocco la squadra, una 
squadra che è costata solo 
due milioni e mezzo (1 milio¬ 
ne per il prestito di Frisoni 
e 1 milione e mezzo per quel¬ 
lo di Canuti) ». 

Passiamo negli spogliatoi 
biancazzurri e troviamo Fio¬ 
re. generai manager della so¬ 
cietà. che d’acchito ci dice: 
« Ci siamo adattati al cam¬ 
pionato di ” B ’’ e oggi ab¬ 
biamo vinto anche male. Di 
più non posso dire ». Gei. il 
trainer biancazzurro. è sorri¬ 
dente e non si lascia pregare 
per parlare: « Abbiamo vinto 
e questo è quello che conta. 
Abbiamo fatto un bel primo 
tempo e nella ripresa l’infor¬ 
tunio a Caste'letti ci ha han¬ 
dicappati. Potevamo fare qual¬ 
che altro goal in contropie¬ 
de. se tra i miei ragazzi non 
si fosse creata una certa con¬ 
fusione. un evidente sbanda¬ 
mento. Comunque bisogna te¬ 
ner conto che con Castelletti 
relegato all’ala, con Morrò ne 
arretrato e Gioia praticamen¬ 
te con compiti di mediano, 
ciò era inevitabile ». 

II discorso è poi caduto su 
Fava e qui Gei ci è parso 
alquanto imbarazzato: « Fava 
si è dato da fare, ma è ov¬ 
vio che l’infortunio a Castel¬ 
letti ha finito per influire sul 
suo rendimento (non un cen¬ 
no al duello con Garbuglia 
in cui quest’ultimo ha fatto 
la parte del leone, n.d.r) ». 

E per finire Carost è salito 
di nuovo alla ribalta e Gei 
ha dichiarato che in questo 
momento tocca a lui 11 com¬ 
pito di difendere 11 giocatore 
(forse si riferiva ad alcune 
intemperanze di cui era stato 
fatto oggetto da parte del ti¬ 
fosi, nel corso di un alle¬ 
namento al Tor di Quinto). 
«Vedrete che appena Cerosi 
sarà in condizione di giocare 
— ha concluso Gei — sarò io 
il primo a chiedergli di rien¬ 
trare in squadra». 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 26 novembre 

Mai visti come oggi a Vare¬ 
se dopo la partita tanti gior¬ 
nalisti dare l'assalto al can¬ 
cello d’ingresso al rettangolo 
di gioco per « aggredire » i 
protagonisti dell’incontro, i 
tecnici, i dirigenti delle due 
squadre. Il primo ad essere 
preso di mira è il presidente 
della squadra sconfitta, l’on. 
Evangelisti che da Milano ove 
aveva partecipato in mattinala 
al congresso della DC era 
giunto a Varese accompagna¬ 
to da un gruppo alquanto nu 
meroso di suoi colleglli con¬ 
gressisti 

L’on. Evangelisti cosi inizia: 
a Quando la mia squadra vin¬ 
ce non parlo mai. ma quando 
perde sento invece la necessi¬ 
tà di sfogarmi. Ero convinto 
che anche a Varese la mia 
squadra avrebbe colto un ri¬ 
sultato positivo, invece essa 
mi ha profondamente deluso. 
Contro il Varese la Roma ha 
giocato la più brutta partita 
del campionato. E’ vero che 
l’infortunio toccato nel primo 
tempo a Capello ha scombus¬ 
solato i piani di Pugliese, ma 
ciò non giustifica la negativa 
prova della mia squadra. La 
Roma rista oggi non è la vera 
Roma. Malgrado la pesante 
sconfitta subita, continuo ad 
avere fiducia nella mia squa¬ 
dra e con tutta franchezza ag¬ 
giungo che ci rifaremo imme¬ 
diatamente domenica prossi¬ 
ma contro il Cagliari. Sapeva¬ 
mo tutti che il Varese special- 
mente sul proprio campo era 
forte, ma credetemi cosi forte 
non lo immaginavamo. Il Va¬ 
rese ha vinto meritatamente ». 

Poi le radioline annunciano 
i risultati finali delle altre par¬ 
tite e l’on. presidente si con¬ 
sola perchè, pur battuta, la 
sua squadra è sempre in vet¬ 
ta e dice: « Nulla è compro¬ 
messo. Questo interessante 
campionato comincerà dome¬ 
nica ». 

Giovanni Borghi, presidente 
del Varese, dopo essersi trat¬ 
tenuto una decina di minuti 
negli spogliatoi a distribuire 
felicitazioni a tutti i suoi ra¬ 
gazzi raggianti si fa incontro 
ai giornalisti e inizia: « E’ una 
grande giornata oggi per il 
Varese. Non abbiamo battuto 
una squadra qualsiasi, bensì 
un undici capolista giunto a 
Varese imbattuto. Tutti i va¬ 
resini hanno giocato stupenda¬ 
mente e la netta vittoria li ha 
premiati ». 

L’allenatore Oronzo Puglie¬ 
se che. in questo campionato 
dopo ogni partita è stato sem¬ 
pre baldanzoso, oggi l’abbia¬ 
mo trovato mogio mogio. Era 
però sereno, composto. « La 
mia squadra — ha esordito 
Pugliese — oggi non è stata 
che la brutta copia di quella 
vista finora in questo campio¬ 
nato. Non voglio chiacchiera- 
re per mendicare scuse, per 
giustificare la netta sconfitta 
subita, ma giustamente e one¬ 
stamente debbo far presente 
che a una squadra decisa e 
veloce come il Varese risto 
oggi non si può certo regala¬ 
re un uomo. Capello è un ele¬ 
mento troppo prezioso per noi 
e il suo infortunio al ginoc¬ 
chio subito dopo pochi minuti 
di gioco ha notevolmente di¬ 
minuito le capacità dell’intero 
complesso, per un risultato 
positivo. L’imbattibilità. un 
I giorno o l’altro doveva pur 
cadere e non è affatto disono¬ 
revole che l’imbattibilità sia 
crollata proprio a Varese con¬ 
tro una bella squadra. Oggi 
per noi è stata una giornata 
no e non ne faccio una trage¬ 
dia. Dopo tutto perchè demo¬ 
ralizzarsi, siamo o non siamo 
seppur non più soli, in testa 
alla classifica? ». 

Orlando Mazzola 


Tutto merito di Pesaola dicono i partenopei 


Bologna: processo 
a Perani e Guameri 


DAL CORRISPONDENTE 

BO’-OGNA. 2 i~ risve*:)bre 

Dopo Zagabria, l'ambiente 
bolognese si era rianimato. 
La squadra anche nel mora¬ 
le s’era fatta compatta: uno 
per tutti, tutti per imo Con¬ 
tro il Napoli è venuta una 
nuova sconfitta ed è tornato 
il dramma. Mentre Carniglia 
negli spogliatoi dopo il match 
stava facendo il suo classico 
festival del lamento, si udi¬ 
vano ì giocatori recriminare 
«Oggi si è giocato in otto, 
troppa gente tira indietro la 
gamba, non rischia. E’ sem¬ 
plicemente vergognoso che 
qualcuno si comporti cosi ». 

L’allusione a Perani è evi 
dente. 

Altre voci: « E poi non c'e 
gioco. Avremo le nostre col¬ 
pe. ma anche altra gente de¬ 
ve andarci di mezzi, » 

Intanto don Luis insiste nel 
sottolineare che un gol cosi 
rii primo del Napoli» è im 
possibile prenderlo « L’avevo 
detto — è il trainer che par¬ 
ia — di marcare stretto con 
tenacia, con decisione: specie 
su Altafini. No. non si può 
beccare ingenuamente una re 
te cosi ». 

L’allenatore bolognese non 
fa nomi, ma se avesse davan¬ 


ti Guameri adesso se lo mun¬ 
gerebbe. 

L’atmosfera e pesante, don 
Luis non riesce a trovare ar¬ 
gomenti validi per giustifica 
re questa nuova batosta. Si 
lamenta del gol preso all’ini¬ 
zio. dell’espulsione di Ardiz- 
/on. veramente eccessivo, 
della sfortuna. Però, sulla 
mancanza di una manovra al¬ 
meno passabile, non dice 
niente. 

Bulgarelli si tocca il ginoc¬ 
chio sinistro un po’ gonfio 
e afferma: « Non si poteva 
pensare che al mio rientro tut¬ 
ti i problemi fossero risolti. 
Per di più lo stesso anda¬ 
mento della partita ha con¬ 
tribuito a comulicare la si¬ 
tuazione; poi adesso si bada 
soltanto a calciare, punto e 
basta ». 

Crede — domanda un gior¬ 
nalista — che negli energici 
interventi di Bianchi ci fos¬ 
se determinazione? 

« Penso proprio di si » 

Ezio Pascutti sostiene che 
nell’occasione dell’espulsione 
di Ardizzon. Cane ha fatto 
ima gran scena Quindi sog¬ 
giunge: « Dovevamo avere in 
classifica come minimo tre 
punti in piti, invece siamo ‘ 
qui a lottare per non retro¬ 
cedere: e che prospettive ci i 


stanno di fronte! ». 

Nell’altro spogliatoio, Pesao- 
la sostiene che il Napoli è 
in costante progresso di con¬ 
dizione e ciò permette di es¬ 
sere al vertice della classifica. 
<> Intendiamoci, non è che vo¬ 
glia parlare di scudetto, pe¬ 
rò... ». 

L'allenatore napoletano s’af¬ 
fretta quindi a precisare: « La 
mia formazione gioca ragio¬ 
nando. Altafini è in forma stre¬ 
pitosa e ciò mi consente di 
attuare certi schemi di gioco, 
con due punte fisse. Orlando 
e Barison e due mezze punte, 
appunto Altafini e Cane. I ra¬ 
gazzi mi hanno dato retta, e 
i risultati si sono visti. D’ac¬ 
cordo che si corrono rischi a 
mandare in campo una for¬ 
mazione cosi. Ma a me non 
dispiace l’avventura ». 

Altafini afferma di non po¬ 
ter sbilanciarsi in compromet¬ 
tenti dichiarazioni: « Se vi ac¬ 
contentale — fa — posso dir¬ 
vi che oggi la partita l'ha 
vinta un uomo solo: Bruno 
Pesaola. Per quanto riguarda 
il sottoscritto, indubbiamente 
sto attraversando un gran mo¬ 
mento. Da quando sono in Ita¬ 
lia non ho mai giocato al 
livello di adesso ». 

Franco Vannini 


Cose d’altri tempi a Mantova (in campo e fuori) 

Idillio tra Cadè e Fabbri 
soddisfatti del pareggio 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 26 ro>e<r.bre 

Tra Fabbri e Mantova est 
ste un passato positivo e pia 
cevole il cut ricordo, natural¬ 
mente. riaffiora a ogni incon¬ 
tro AU’ineres«o delle squadre 
in camp-», un lungo applau 
so ha. infatti, salutato l’ex 
commissario unico della na¬ 
zionale e. negli spogliatoi, gli 
abbracci con conoscenti e vec¬ 
chi amici si sono, addirittu¬ 
ra. sprecai: Il tecnico grana¬ 
ta si e scusato per queste ef¬ 
fusioni un po’ sentimentali 
sottolineando, appunto, che 
ogni ritorno a Mantova è per 
lui un’emozione nuova, per¬ 
chè non possono essere di¬ 
menticati gli anni passati e. 
poi, ha parlato della partita. 

« Signor Fabbri, che effet¬ 
to le fa sentirsi al comando 
della classifica? ». 

« Assicuro sinceramente che 
l’avvenimento non acquista, 
per me, alcuna importanza, 
anche perchè mi aspettano de¬ 
gli incontri molto duri. Piut¬ 
tosto debbo dire che il risul¬ 
tato odierno mi sembra abba¬ 
stanza giusto, anche perchè 
portar via un punto da] Mar¬ 
telli non sarà sempre faci¬ 
le per nessuna squadra. Pro¬ 
babilmente. senza l’infortunio 
di Carelli (strappo alla co¬ 
scia destra, n.d.r.) avremmo 


potuto fare di più, ma debbo 
onestamente riconoscere che 
e stato il Mantova a non per¬ 
mettere, di andare oltre. II 
Mantova ha dimostrato di es¬ 
sere una squadra di tutto ri¬ 
spetto grazie anche al suo al¬ 
lenatore. il quale già da un 
pezzo ha mostrato di sapersi 
fare largo ». 

Anche Cade, con il quale 
Fabbri si è lungamente ab¬ 
bracciato prima di ripartire, 
esprime un giudizio positivo 
sulla partita e sulle squadre. 

■ Mi sembra che ii risultato 
sia giusto perchè ci siamo 
trovati di fronte a una squa¬ 
dra che è una grossa realtà 
del campionato italiano e per¬ 
chè il Mantova ha dimostra¬ 
to di essere in netta ripresa. 
Adesso la squadra c’è, ed è 
mia convinzione che la per¬ 
manenza in serie A non sa¬ 
rà più problematica come po¬ 
teva apparire qualche settima¬ 
na fa. Certo dobbiamo col¬ 
mare 1 "handicap iniziale non 
molto brillante, per i noti mo¬ 
tivi subiettivi e obiettivi (in¬ 
fortuni e incontri difficilissi¬ 
mi). ma sono certo che ri¬ 
montare non sarà ormai diffi¬ 
cile ». 

« Come mai ha deciso di 
far giocare Bandoni?». 

« Negli ultimi tempi. Ban¬ 
doni mi aveva dato l'impres¬ 


sione di essere ” rientrato ” 
molto bene, mentre Girardi, 
che si era infortunato duran¬ 
te rincontro con l'Atalanta, 
mi aveva dimostrato di non 
esserci completamente ripre¬ 
so D’altra parte, nel Manto¬ 
va non esistono un portiere 
titolare e una riserva, e per¬ 
tanto Bandoni e Girardi han¬ 
no Io stesso diritto di gioca¬ 
re in prima «quadra secon¬ 
do le circostanze ». 

Sul suo rientro in squa¬ 
dra, Bandoni cosi si espri¬ 
me: « Soltanto ieri sera ho 
saputo che avrei giocato e 
confesso di essere stato tan¬ 
to emozionato tutta la notte 
al punto che alle 5 di stama¬ 
ne non sono riuscito più a 
dormire ». 

II capitano Giagnoni, al qua¬ 
le avevamo richiesto un giu¬ 
dizio sull’incontro, afferma: 

« E’ stata una partita velo¬ 
ce e piacevole. Il Torino ha 
dimostrato di meritare il po¬ 
sto in classifica perchè si è 
presentato col gioco e con la 
grinta di una squadra di va¬ 
lore: si sente, evidentemente, 
la mano del maestro. Il Man¬ 
tova, dopo quello che ha fat¬ 
to vedere oggi, si salverà si¬ 
curamente e da oggi in poi 
posso dire che sarà estrema- 
mente difficile batterci ». 

Giorgio Frascati 


SERVIZIO 

TORINO, 26 novembre 

Il signor Antonio Sbardella, 
arbitro di calcio, deve proprio 
nutrire un'antipatia per le 
squadre toscane. Domenica 
scorsa a Livorno ne combinò 
di tutti i colori facendo nasce¬ 
re il putiferio ormai noto e 
oggi, quando mancavano 13 
minuti alla fine, ha negato 
un calcio di rigore ai viola — 
a nostro parere sacrosanto — 
per un vistoso fallo di Sacco 
ai danni di Merlo e ó minuti 
dopo ha concesso la massima 
punizione alla Juventus per 
un altro vistosissimo fallo di 
Amarildo su Sacco. 

Solo che se Sbardella aves¬ 
se concesso il rigore alla Fio¬ 
rentina — che stava conducen¬ 
do per 2 a 1 — la «quadra 
gigliata avrebbe sfatato una 
tradizione: è dal 2 ottobre del 
1955 che i toscani non vin¬ 
cono al Comunale di Torino. 

Come era logico negli spo¬ 
gliatoi, alla fine, ia discus¬ 
sione si è concentrata proprio 
sul comportamento dell’arbi¬ 
tro. 

Chiappella: « Amarildo non 
ha commesso fallo da rigore. 
Il brasiliano ha tolto il pallo¬ 
ne dai piedi di Sacco e il to¬ 
rinese si è buttato a terra. A- 
vevamo la partita vinta e la 
avremmo sicuramente vinta se 
il direttore di gara avesse as¬ 
segnato alla Fiorentina un ri. 
gore per il fallo su Merlo ». 

Quindi la Fiorentina oggi ti 
è appaisa molto meglio di al¬ 
tre volte? 

« La squadra ha giocato co¬ 
me a Bologna e Napoli. Solo 
che oggi, finalmente, sono ar¬ 
rivati anche i goals». 

La Juventus che impressio¬ 
ne ti ha fatto? 

« E’ sempre la stessa squa¬ 
dra. (istruisce molto gioco, 
ma manca in fatto di pene- 
trazione. E’ una squadra pe¬ 
ricolosa ma non travolgente ». 

Breve attesa alla porta del¬ 
la Juventus. I giocatori bian¬ 
coneri escono alla spicciolata, 
ma nessuno può parlare. Poi 
arriva Heriberto Herrera e 
con il suo linguaggio ìtalo- 
soagnolo sbotta: «Quelli della 
Fiorentina reclamano il rigo¬ 
re per il fallo su Merlo e di¬ 
chiarano anche che Amarildo 
non ha atterrato Sacco in 
area viola. Dalla mia posizio¬ 
ne non ho visto molto bene 
ma posso dire che Sacco era 
in area, che aveva il pallone 
sui piedi e che non avrebbe 
avuto interesse a gettarsi a 
•erra » 

Rispetto alla partita di Ca¬ 
gliari, come è andata oggi la 
Juventus? 

■ Non si può fare un para¬ 
gone. Oggi la squadra dopo es¬ 
sere andata in vantaggio, gra¬ 
zie ad un errore di valutazio¬ 
ne del portiere viola, stava 
controllando la partita quando 
è arrivato il goal di Amarildo 
su deviazione dt Salvadore. 
Poi con il passare dei minuti 
i miei uomini si sono inner¬ 
vositi. mentre i viola hanno 
segnato il secondo goal. Il 
pareggio, a mio avviso, è 
giusto ». 

Mercoledì contro tl Rapid 
di Bucarest per la Coppa delle 
Coppe, confermerà questa 
formazione? 

« Vedremo domani mattina. 
Ci troveremo tutti qui allo 
stadio e decideremo sul da 
farsi ». 

Sulla Fiorentina cosa può 
dire? 

«Si tratta di una squadra 
che mi è sempre piaciuta per¬ 
chè gioca e lascia giocare. 
Cerca il successo con la pro¬ 
pria forza e a chi piace il 
gioco del calcio ia Fiorentina 
deve piacere per forza ». 

Si, ma comportandosi in 
questo modo la Fiorentina ha 
perso numerose partite, ha 
fatto notare un collega. 

Loris Ciullini 


MILANO, 26 novembre I 

«Due gol forse sono trop¬ 
pi... »: così Mazza. Parole, giu 
dizi. spiegazioni, giustificazio¬ 
ni, riserve sono sempre pres¬ 
sappoco gli stessi del dopo¬ 
partita. non di rado svuotati 
di ogni significato, ridotti a 
semplice — patetica o sfaccia¬ 
ta — pubblicità degli interes¬ 
sati a se stessi. 

'Per fortuna, non e sempre 
cosi, tuttavia. Nelle parole di 
Mazza, ad esempio, c'è del 
vero. Questa Spai, infatti, ha 
anche oggi dimostrato di non 
essere la squadracela di pro¬ 
vincia che non ha la pili pal¬ 
lida idea del gioco del cal¬ 
cio; ma, al contrario, una 
squadra con un certo piglio, 
certe idee, in cui può capita¬ 
re di vedere un ragazzo, il 
terzino Stanziai (classe 1948, 
ex ala), manovrare bene e toc¬ 
care con lreddezza e pulizia. 

Mazza, dunque, uno che non 
piange, che ha lo sguardo iro¬ 
nico e fermo che doveva esse¬ 
re quello di certi capitani di 
ventura dei tempi andati, ha 
buon gioco nel dire: « Del re¬ 
sto. quando si sbagliano le 
palle... L’Inter poi, ha forse 
anche "trovato” un gol, il pri¬ 
mo, che ha finito per acqui¬ 
stare un peso notevole. 

a Altro elemento. Ci manca¬ 
vano cinque titolari: Dell’O- 
modame, Bozzao, Moretti, 
Mattrel, ma soprattutto Reia, 
di gran lunga il nostro miglior 
centrocampista. Con Reia, spe¬ 
cie con quest’Inter, che a mo¬ 
menti ha annaspato, è appar¬ 
sa nervosa — sintomo di scar¬ 
sa condizione, ancora — a- 
vremmo sicuramente dato filo 
da torcere, se non dispiaceri, 
ai nostri avversari. Reif. quan¬ 
do ha avuto la prima occa¬ 
sione ha forse colpito troppo 


bene di testa... se avesse cen¬ 
trato la palla meno bene, for¬ 
se avrebbe fatto gol...; la se 
concia volta ha tirato addosso 
al portiere. Cosi, eoi quattro 
punti di sutura ricevuti ieri 
sera da Parola.. ne abbiamo 
insomma portati a casa sei.. 
Per domenica contro la Samp 
— brulla partita — avremo co 
niunque recuperato Reia... ». 

Massei, quindi, spiega l’au¬ 
togol: « Il tiro era debole e 
ho cercato di fermare la pal¬ 
la e di controllarla: purtrop¬ 
po mi è sbalzata male e ho 
Imito per spiazzare Cantagal- 
lo ». Niente sicuro, comunque, 
almeno in questa partita. 

Moratti, a distanza di un 
mese — tenuto conto della so 
spensione — è tornato a par¬ 
lare. « Ho notato della volon¬ 
tà tra i miei — ha giustamen¬ 
te rilevalo — ciò che mi pare 
un buon sintomo. Mi pare e- 
stTernamente importante che 
ogni atleta ritrovi convinzio 
ne in se stesso, morale. La 
squadra era abbastanza imbot¬ 
tita di riserve, c'era anche un 
debuttante — che, superata 
l’emozione, mi è parso si sia 
mosso con una certa sicurez¬ 
za — e quindi non mi lamen¬ 
to. Anche perchè vedo che gli 
altri non nuotano certo nel¬ 
l’abbondanza ». 

Monaldi. « Mi sono tu» po’ 
rinfrancato nel secondo tem¬ 
po. In principio anche il solo 
mormorio degli spalti mi spa¬ 
ventava. Comunque penso di 
poter fare un po’ meglio ». 

Quarenghi: « Domenghini ha 
riportato una contusione al 
na«o di nessun conto. Per do¬ 
menica saranno sicuramente 
pronti per rientrare Mazzola. 
Cappellini e Dotti ». 

Sergio Costa 


Hessuno recrimina per Samp-Cagliari 

Puricelli: «Due 
reti superlative» 


SERVIZIO 

GENOVA, 26 nevemb’’» 

Bernardini è li: passa, guar¬ 
da, sorride, saluta e se ne 
va, tutt’al più aggiungendo al 
saluto un: « Ci vediamo do¬ 
mani ». Lui, la domenica, non 
parla. E’ storia vecchia, però 
come tutte le cose che un 
giorno o l’altro devono acca¬ 
dere, secondo il calcolo delle 
probabilità, ci si aspetta an¬ 
che che un giorno o l’altro 
Bernardini parli. Non oggi, 
comunque. 

Allora ecco Puricelli: « E' 
stata una partita molto bel¬ 
la. Direi anzi bellissima, per¬ 
chè beila lo sarebbe stata an¬ 
che se fosse finita 0-0, men¬ 
tre quelle due segnature, en¬ 
trambe di ottima fattura, per¬ 
fette per tempismo e per po¬ 
tenza, la rendono superlativa. 
E la Sampdoria è una bella 
squadra. Lo avevo riconosciu¬ 
to già la vigilia: le squadre 
allenate da Bernardini espri¬ 
mono tutte un buon calcio. 
Sono sicuro che l’assenza di 
Vieti si è fatta sentire nelle 
file blucerchiate; in ogni mo¬ 
do mi pare che Novelli non 
abbia demeritato ed abbia an¬ 
zi compiuto lodevolmente il 
compito che gli era stato af¬ 
fidato. 

« Un giudizio sul Cagliari? ». 

« Lo avete visto il nostro 
gioco. E poi, dicendo che 
la Sampdoria è una bella 
squadra, elogio di riflesso i 


miei ragazzi che hanno pareg 
giato su questo campo. Il rj 
sultato per me e più che giu 
sto ». 

Boninsegna e felice come 
una pasqua: « Dalla terza gior 
nata non si riusciva a met¬ 
tere una palla nella porta av¬ 
versaria. Lo volevo con tutte 
le mie forze questo gol e. 
naturalmente, ora sono con¬ 
tento. Spero di continuare co 
si; mi sento in buona for 
ma ». 

Vincenzi e il festeggiato 
della giornata: gli hanno con¬ 
segnato due medaglie d’oro, 
una tl presidente Saiatti per 
conto del Consiglio direttivo 
della Società e l’altra i tifosi 
dei clubs blucerchiati, per la 
sua trecentesima partita di¬ 
sputata nelle file della Samp¬ 
doria. 

« Sono 'ante? ». gli chiedia¬ 
mo. 

« Mi sembrano un bel po’ 

— risponde — Pensate che 
una volta mi sembravano tan¬ 
te le 60 o giù di li che avevo 
giocato nella Reggiana e poi 
addirittura tantissime le 101 
con la maglia delllnter, quan¬ 
do nove anni fa mi getta¬ 
rono via come un ferro vec¬ 
chio. Però non mi pesano sul 
groppone e finché dura, io 
continuo a contarle. Quando 
non ce la faccio piu, smetto 
Ma per ora non ci peaso nem 
meno; in fondo — aggiunge 

— ho soltanto 35 anni ! ». 
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Il Livorno si rifa a Padova 




Li torno-Padova 2-1 


In campo e fuori 
col cuore in gola 

Seriamente infortunato Nimis; espulsi Panisi e Nastasio - Un 
migliaio di tifosi livornesi è accorso a sostenere la sua squadra 


MARCATORI: Lombardo (L.) 
al 18’, Nardo») (L.) al 11’. 
Vie») ()’.) al 44’ della ri* 
presa. 

LIVORNO: Bellinelli; Galvani, 
l/e.ssi; Depetrini, Caleffl, Az- 
zali; Nardoni, Lombardo, 
Santon, Garzelli, Nastasio. 

PADOVA: Hertossi; Panisi, 
Harbiero; Nimis, Harbolini, 
Sereni; Colli, Visentin, Mo¬ 
relli, Frasebini. Vigni. 

A R H I T R O : Bernardis, di 
Roma. 

NOTE: Giornata umida e 
grigia. Tensione in campo e 
sugli spalti. Al 5’ in un du¬ 
rissimo scontro con Santon, 
Nimis resta a terra. Rientra 
inutilizzabile dopo alcuni mi¬ 
nuti, resiste fino alla fine del 
primo tempo. Nello spoglia¬ 
tolo gli riscontrano la frattu¬ 
ra del perone sinistro e lo 
portano all'ospedale. Al 25' 
espulsi Panisi del Padova e 
Nastasio del Livorno. Ammo¬ 
nizioni ad Azzali, Lessi, Cal- 
vani e Caleffi del Livorno, Fra- 
schini e Sereni del Padova. 
Angoli 8 a 4 per il Padova. 
Spettatori 12.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 26 novembre 

E' stato, come tutti preve¬ 
devano, un incontro tirato al¬ 
la morte. La carica nervosa 
e In tensione psicologica dei 
giocatori hanno prevalso net¬ 
tamente sulla tecnica. Non si 
e avuto un istante di pausa 
o di rallentamento. Spesso an¬ 


che il pubblico delle tribune 
si alzava in piedi a seguire 
le fasi più concitate di gio¬ 
co. Il Livorno ha chiuso con 
una vittoria di grandissima 
importanza. Alla fine, gioca¬ 
tori e dirigenti si abbraccia¬ 
vano in campo, mentre le cen¬ 
tinaia di tifosi livornesi ac¬ 
corsi n sostenere la propria 
squadra colpita dalla durissi¬ 
ma squalifica dell’Ardenza 
sventolavano festanti una sel¬ 
va di bandieroni mnaranto. 

Un treno speciale con un 
migliaio di sostenitori era par¬ 
tito stamane dalla città to- 


ENTUSIASMO 
ALLE STELLE 
A LIVORNO 

LIVORNO, 26 novembre 

A Livorno, oggi, alcune cen¬ 
tinaia di sportivi hanno se¬ 
guito la gara di Livorno-Pado- 
va in piazza Cavour (mentre 
la sottoscrizione in corso ha 
già superato i 2 milioni di li¬ 
re). Grandi urla d'entusiasmo 
si sono levate dalla folla quan¬ 
do è giunta la notizia che il 
Livorno stava vincendo a Pa¬ 
dova: era stato stabilito un 
collegamento radio telefonico. 

Al termine della partita ca¬ 
rovane di macchine di tifosi 
hanno percorso festanti la cit¬ 
tà. Stasera alle 22 una folla 
entusiasta era ad attendere 
alla stazione i giocatori livor¬ 
nesi che rientravano dalla vit¬ 
toriosa trasferta a Padova. 


Battuto il Perugia 1-0 


Un'ora in dieci 
il Foggia vince 


MARCATORE: Rolla (F) al 
17’ del primo tempo. 

FOGGIA: Moschioni; Vivian, 
Dalle Vedove; Pirazzini, Ri¬ 
naldi, Cambino; Oltramari. 
Magi, Traspedini, Maioli, 
Rolla. 

PERUGIA: Cacciatori: Panio, 
Marinelli; Azzall, Polente», 
Olivieri; Dugiui, Turchetto, 
Balestrieri, Piccioni, Mai- 
nardi. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 26 novembre 

11 Foggia questa volta ha 
veramente dimostrato di esse¬ 
re una squadra degna di con¬ 
siderazione; d modo con il 
quale la squadra di capitan 
Rinaldi ha lottato e si è im¬ 
posta ne fa fede. L’1-0 non 
dice tutto quanto la squadra 
di casa ha saputo esprime^ 
in campo, perchè il Foggia — 
allorché Magi si è infortuna¬ 
to al 27’ del primo tempo per 
rientrare alcuni minuti dopo 
all’ala sinistra del tutto ino¬ 
peroso —, ha dimostrato di 
avere carattere, temperamen¬ 
to. autorità. Se la squadra del 
nuovo allenatore Montanari 
non avesse avuto queste do¬ 
ti. il Perugia che si è lanciato 
a capofitto all’assalto della re¬ 
te di Moschioni. avrebbe sen¬ 
z’altro ottenuto il pareggio con 
pieno merito. 

Il Foggia invece, passato in 
vantaggio con un ottimo goal 
di Rolla, ha saputo coordina¬ 
re bene il suo gioco e quan¬ 
do è venuto meno Magi si è 
rimboccato le maniche e ha 
lottato con ardore, con intel¬ 
ligenza. per frenare l’impeto 
dei perugini che spesso par¬ 
tivano da lontano nel tenta¬ 
tivo di aggirare la difesa pu 
ghese. C'è di più. I padroni 
di casa, che per oltre ses¬ 
santa minuti hanno pratica- 
mente giocato tn dieci, hanno 
anche saputo tenere in pugno 
la partita difendendosi bene 
proprio quando il Perugia si 
è spinto con una maggiore 
continuità in avanti, per me¬ 
nto di un Azzali e di un Pie 
cioni in buona giornata 

Un pilastro 

E qui va dato atto a Rinal¬ 
di. che è stato senza dubbio 
il vero e propno pilastro del¬ 
la difesa foggiana, di aver 
messo ordine all’intero repar¬ 
to difensivo. Assieme al vec¬ 
chio capitano si è compor¬ 
tato lodevolmente anche Vi¬ 
vian. Gambino ha svolto un 
duro e prezioso lavoro di co¬ 
pertura, mentre in avanti Maio- 
li. attestatosi a centro cam¬ 
po, combinava con lunghi lan¬ 
ci su Oltramari e Traspedini, 
il gioco offensivo. Anche Rol¬ 
la. l’autore della rete, ha gio¬ 
cato bene. Infatti il suo im¬ 
pegno, i suoi scatti veloci, 
hanno contribuito notevolmen¬ 
te a dare forza e vigoria al 
contropiede casalingo 
Un Foggia, quello visto con 


tro il Perugia, decisamente 
intenzionato a recitare una 
parte di primo piano in que¬ 
sto difficile campionato, nono¬ 
stante l’avvio incerto e con¬ 
fuso che è costato l’allonta¬ 
namento di Bonizzoni, in luo¬ 
go del quale Montanari sta 
lavorando con profitto, dimo¬ 
strando anche di avere idee 
ben chiare. 

Del Perugia c’è poco da 
dire. lui squadra ha disputa¬ 
to una gara eccellente, si è 
battuta con coraggio e si è 
portata più volte vicino al 
pareggio, ma una serie di cir¬ 
costanze glielo hanno impe¬ 
dito. Da ammirare ii suo gio¬ 
co veloce, una difesa ben im¬ 
postata su Marinelli, Panio e 
Polentes e un attacco grinto¬ 
so in Dugini, Balestrieri e 
Turchetto. 


Infortunio 

La cronaca: inizia il Fog¬ 
gia portandosi completamen¬ 
te in aranti con le sue pun¬ 
te Oltramari, Traspedini e Rol¬ 
la. Al 6' un difensore peru¬ 
gino colpisce col braccio la 
palla in piena area, ma l’ar¬ 
bitro giustamente sorvola per¬ 
chè il fallo è involontario. Su¬ 
bito dopo si registra un lun¬ 
go Uro di Magi che va fuori. 
AI 14’ punizione di Azzaii e 
parata alta di Moschioni. 

AI 17’ l’unica rete dell’in¬ 
contro: Oltramari calcia lun¬ 
go in piena area, salta Tra¬ 
spedini e poi Rolla di testa 
batte inesorabilmente Caccia¬ 
tori. Al 22’, su capovolgimen¬ 
to di fronte. Balestrieri rea¬ 
lizza ma in netta posizione 
di fuori gioco. Al 24’ Maiori 
è solo in area avversaria ma 
il suo tiro è lento e il por¬ 
tiere quindi può parare. Il 
Perugia attacca disordinata- 
mente senza ottenere niente. 
AI 27' è Traspedini che con¬ 
duce un'azione con Magi, che 
però si infortuna e deve ri¬ 
manere zoppicante per tutto 
il resto della partita, all'ala 
sinistra 

Nel secondo tempo il Fog¬ 
gia si fa vivo in aranti con 
Gambino e Magi, il tiro di 
quest'ultimo è molto debole 
e quindi Cacciatori può pa¬ 
rare senza difficoltà. Al 6’ è 
la difesa foggiana che deve 
salvarsi affannosamente con 
Dalle eVdove su un cross di 
Piccioni 

Al 15’ il Perugia manca il 
pareggio: Turchetto raccoglie 
un cross dì Piccioni e di te¬ 
sta manda la palla contro la 
traversa; rimbalzo a terra: 
entra Dugini che fa ribattere 
nuovamente il pallone a ter¬ 
ra e quindi i foggiani posso¬ 
no comodamente liberare. E’ 
questa l’unica occasione man¬ 
cata dai perugini. Comunque 
da questo momento in poi è 
il Perugia sempre in avanti 
alla ricerca del pareggio, ma 
la difesa foggiana contiene 
molto bene le sfuriate degli 
avversari. 

Roberto Consiglio 


scana. Altre centinaia erano 
giunti con propri mezzi. Que¬ 
sti spettatori hanno fatto un 
tifo d’inferno, tanto che a 
tratti pareva fosse il Padova 
a giocare in trasferta. Hanno 
sofferto, hanno anche dovu¬ 
to subire la reazione dei ti¬ 
fosi avversari (nell'intervallo 
un « commando a di padova¬ 
ni riusciva a strappare un 
drappo amaranto con la scrit¬ 
ta « forza Livorno » nonostan¬ 
te la strenua opposizione del 
suoi difensori...), ma al ter¬ 
mine della partita il loro en¬ 
tusiasmo è straripato. 

Sul piano del gioco, va det¬ 
to tuttavia che la sconfitta 
costituisce per il Padova una 
punizione eccessiva. I bian¬ 
coscudati hanno perduto, do¬ 
po soli 5 minuti, un giocatore 
chiave del centrocampo: quel 
Nimis che in questo scorcio 
di campionato era sempre sta¬ 
to fra i migliori della squa¬ 
dra. Nimis era stato posto a 
guardia di Lombardo. Dal mo¬ 
mento dell'incidente in poi. 
Lombardo è rimasto quasi co¬ 
stantemente libero di appog¬ 
giare la propria difesa, di 
orchestrare le manovre offen¬ 
sive e di inserirvisi a sua vol¬ 
ta. Non potevano infatti ba¬ 
stare i recuperi di Morelli a 
bloccare Lombardo, anche per¬ 
chè quando Morelli arretrava 
automaticamente Caletti si tro¬ 
vava in condizione di sgan¬ 
ciarsi a sua volta e di por¬ 
tarsi in zona d’attacco. Ed è 
stata proprio una prodezza 
di Lombardo al 18’ della ri¬ 
presa (abile finta che sbilan¬ 
cia Barbolini e consente al¬ 
l’interno amaranto di presen¬ 
tarsi tutto solo davanti a Ber- 
tossi e di batterlo con un pre¬ 
ciso rasoterra) a rompere l'e¬ 
quilibrio di gioco che il Pa¬ 
dova, nonostante l’inferiorità 
numerica, era riuscito a man¬ 
tenere grazie allo strenuo pro¬ 
digarsi di tutti e Fraschini e 
Visentin in modo particolare. 

Le squadre si erano sino al¬ 
lora date battaglia senza re¬ 
spiro. Il Livorno appariva ca¬ 
ricatissimo, letteralmente spa¬ 
rato. Il Padova, che logica¬ 
mente si aspettava una par¬ 
tita di combattimento, reagi¬ 
va gagliardamente. I giocato¬ 
ri non si risparmiavano, gli 
scontri erano numerosi anche 
se non particolarmente violen¬ 
ti. Molte delle ammonizioni 
dispensate dal signor Bernar¬ 
dis vanno attribuite più che 
alla gravità dei falli alla 
preoccupazione dell’arbitro di 
tenere in pugno la partita. Il 
direttore di gara — forse per¬ 
chè si era appena agli inizi 
— non ha trovato nulla da di¬ 
re sull’entrata di Santon che 
è costata a Nimis la frattura 
del perone, ed è apparso se¬ 
verissimo per dei tackles as¬ 
solutamente normali. Giusta 
peraltro è apparsa la sua de¬ 
cisione di espellere Panisi e 
Nastasio per una entrata omi¬ 
cida a piedi giunti del difen¬ 
sore padovano, che l’ala li¬ 
vornese riusciva ad evitare, 
per rispondere immediata¬ 
mente a suon di pugni. 

La frenetica scorribanda 
dall’ima all’altra area, non 
produceva tuttavia granché 
m fatto di conclusioni a re¬ 
te. ed ancor meno di pericoli 
per i portieri: tiri da lontano 
di Garzelli e Visentin blocca¬ 
ti facilmente, un pericoloso 
colpo di testa di Nardoni che 
va di poco a lato al 23’, una 
fuga di Vigni con tiro di Gof¬ 
fi deviato in angolo al 35’, un 
insidioso cross di Visentin 
con pallone spedito alto da 
Goffi al 36’ 

Nella ripresa, il Livorno 
(sicurissimo alle spalle con 
Caleffi ed Azzali, ben disposto 
a centrocampo con Depetrini, 
Lombardo e Garzelli) gioca 
più disteso, con maggior ra¬ 
ziocinio. consapevole della 
possibilità di mettere a frut¬ 
to la propria superiorità nu¬ 
merica. Già al 1’ Lombardo 
imbacca Nardoni. e Berto ssi 
è bravo a deviare in angolo 
la fucilata dell’ala. Il Padova 
comunque è tutt’altro che ras¬ 
segnato a far da materasso. 
Pure ridotto in dieci la squa¬ 
dra fa gioco e potrebbe anche 
ottenere qualcosa alni’, se 
Fraschim. dopo un dribbling 
aereo che lo porta a tre pas¬ 
si da Bellinelli. non toccasse 
tmppo debolmente la sfera 
Anche Azzali. giunto m area 
dopo scambi con Lombardo e 
Garzelli. manca il tiro conclu 
stvo al 17' Non così Lom 
bardo, al 18’. che porta in 
vantaggio il Livorno 
Ora i toscani si chiudono tn 
difesa II Padova si getta ge 
nerosamente avanti, portando 
sotto anche Barbolini. Al 31* 
proprio il capitano sferra un 
gran tiro che Azzali respinge 
quasi sulla lìnea. Al 41*. con 
tutto il Padova oltre la me¬ 
tà campo, se ne va solo so¬ 
letto Nasoni che fa secco 
Bertossi con un tiro perfetto. 
Ancora il Padova non si ar¬ 
rende. Il magnifico Barbiere 
si lìbera in area al 44’, il suo 
tiro finisce sul palo, racco¬ 
glie Vigni e segna. Ma è trop¬ 
po poco e troppo tardi per 
impedire il trionfo del Li¬ 
vorno. 

Rolando Parisi 


Arroccato nella propria metà campo battuto di sorpresa (0-1) il Genoa 


Dopo il gol-bomba di Mascalaito 
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LAZIO-MESSINA — Al portiere Cei (a sinistra) e a Fortunato (a destra), autore del gol, vanno 
i maggiori meriti della vittoria laziale. 


MARCATORE: Muscalaito al- 
l'l 1* (Iella ripresa. 
l’ISA: Annibale; Ripari, Ito- 
marnili; Barontini. Gaspar- 
roni, Gonliantini; Joun, Gii- 
glielmuni. Mascalaito. Or- 
vetto. Mauser* Di. 

GENOA: Grosso; Brigo, Cani- 
pura; C.aoccl, Rivara, Fcr- 
• rari F.; Petrilli. Derli», Lo¬ 
cateli!, Brambilla, Ferrari E. 
ARBITRO: Acernese, di Roma. 

NOTE: Cielo coperto e pio¬ 
vigginoso; spettatori: tredici¬ 
mila circa. A Guglielmoni è 
stata consegnata la medaglia 
d’oro per la centesima parti¬ 
ta nerouzzurrn. Angoli: 8-3 per 
il Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 26 novembre 
L’attacco al fulmicotone non 
è stato pari alla sua fama e 
il quintetto delle meraviglie 
— come lo si è definito a se¬ 
guito della squillante presta¬ 
zione offerta all’Arena Gari¬ 
baldi domenica scorsa — que¬ 
st’oggi non ha sfavillato: ha 
fatto solo le scintille. Fortuna 
dei pisani che una scintilla ha 


Un'altra ventata di fiducia 
per il «clan» biancoazzurro 


MARCATORE: Fortunato al 37’ 
del primo tempo. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Castel¬ 
letti; Ronzon, Soldo, Gover¬ 
nato; Fortunato, Cucchi, Fa- 
va. Gioia, Morrone. 
MESSINA: Baroncini; Bagna- 
sco, Renarti; Bonetti, Gar¬ 
buglia, Pesce; Fracassa, Go- 
nella. Villa, Canuti, La Rosa. 
ARBITRO: Marchiori, di Pa¬ 
dova. 

NOTE : terreno in ottime 
condizioni, spettatori 18 mila. 

ROMA, 26 novembre 
Dopo il pareggio di Paler¬ 
mo di domenica scorsa, la vit¬ 
toria di oggi contro il Messi¬ 
na. Una vittoria che dà respi¬ 
ro ai biancazzurri, che per¬ 
mette loro di non perdere al¬ 
tri punti rispetto alle prime 
della classifica e che riporta 
un'altra ventata di fiducia nel 
« clan » laziale. E’ dunque, 
quello di oggi, un risultato 
doppiamente positivo anche 
se conquistato contro un Mes¬ 
sina piuttosto scarso sul pia¬ 
no del rendimento tecnico. 

La Lazio ha marcato una 
chiara supremazia territoria¬ 
le per quasi tutto l’arco dei 
90', segnando al 37’ del pri- 
è stato quasi sempre balbet- 
mo tempo su punizione bat¬ 
tuta da Governato; sulla pa¬ 
rabola si è trovato Fortuna¬ 
to che ha insaccato di testa. 
Ma se il risultato ci può star 


bene, non cosi il gioco che 
tante, soprattutto nel repar¬ 
to avanzato, dove Morrone, ii 
giocatore di maggior spicco, 
dopo un primo tempo dina¬ 
mico ha accusato nella ripre¬ 
sa un improvviso calo e crea¬ 
to spesse^volte -una- maledet¬ 
ta confusione. 

L’uomo che si è salvato in 
tanta confusione è stato lo 
imprevedibile Fortunato, ber¬ 
sagliato da giuste critiche do¬ 
po l’opaca prestazione di Pa¬ 
lermo, al quale insieme al me¬ 
rito di aver segnato Tunica 
rete, va anche quello di esse¬ 
re stato runico attaccante a 
cercare con una certa ostina¬ 
zione la via del gol, l’unico 
a non subire gli effetti delia 
« maledetta paura » di tirare 
a rete che attanaglia gli avan¬ 
ti laziali, determinando quel 
loro inutile, sterile « cinci¬ 
schìo » allorché giungono nel¬ 
l’area della porta avversaria. 

Cucchi è stato il solito ed 
instancabile faticatore, ma il 
suo dialogare con Gioia non 
ha mai portato frutti perche 
quest’ultimo è stato presso¬ 
ché nullo. Decisamente il suo 
rientro in squadra non è sta¬ 
to indovinato e pensiamo che 
per la trasferta di Lecco di 
domenica prossima, s’impon¬ 
ga la sua sostituzione con Ga¬ 
rosi. 

L'impressione è che i bian 


cazzurri manchino di fondo; 
essi spendono troppe energie 
senza alcun costrutto nella 
prima parte della gara per poi 
calare paurosamente nel fina¬ 
le. La serie B non è fatta 
per i cincischiamenti a mez¬ 
zo campo, per i dribbling ser¬ 
rati, sono necessari invece 
lanci rapidi, continui scambi 
di posizione proprio per di¬ 
sorientare le difese avversarie 
che applicano in prevalenza 
un serrato inarcamento sul¬ 
l’uomo 

Cei ha unito poco da fare, 
ciononostante però il grande 
merito (se lo ricordi Gei) di 
aver salvato la vittoria pro¬ 
prio allo scadere del tempo, 
allorché il centravanti Villa 
ha sparato un vero e proprio 
bolide dal limite dell'area, 
che il bravo portiere ha de¬ 
viato con un intuito da vero 
campione. Il pareggio sareb¬ 
be stata una vera e propria 
beffa perchè, diciamocelo fran¬ 
camente. caro «ex» Mannooci, 
il Messina non lo avrebbe me¬ 
ritato. 

Castelletti, finche è rimasto 
a terzino, ha svolto un buon 
lavoro e ha francobollato ine¬ 
sorabilmente il suo diretto av¬ 
versario che era Fracassa. Dal 
15’ della ripresa, relegato al¬ 
l’ala e un po’ zoppicante, ha 
potuto fare ben poco Soldo 
l’ex interista e apparso sicu- 


Assicurandosi due punti d'oro (2-1) 


Palermo lanciatissimo 
vince il derby siciliano 

Il Catania peraltro non ha demeritato 


MARCATORI: Noia (P) al 4’. 
Trombini (C) al 14’. Pe- 
ntcconi (PI al 33’ del pri¬ 
mo tempo. 

PALERMO: Ferretti; De Bel¬ 
li». Costantini; Mancini, Gin- 
bertoni, Landrì; Perucconi. 
Landoni, Berrettino II. Re- 
netti. Nova. 

CATANIA: Rado: Suzzacche¬ 
ra. l’nere; Vaiani. Montana¬ 
ri. Tenergi: Volpato. Pere- 
ni. Vitali. Fara. Trombini. 
ARBITRO: Picasso, di Chia- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 26 rc.er-'b'e 
Il Palermo ha latto suo qur 
sto derby siciliano vincendo 
al Cibali m una gara agoni 
stn-amente avvincente Gli un 
mini di Di Bella hanno o>-i 
fatto un altro passo avanti 
in classifica mostrando eh:.* 
ramente di voler puntare mo! 
io in alto Impostati su di 
una difesa addirittura grani 
tica tè la meno perforata del 
la B). il Palermo si avvale 
di un efficace gioco a centro 
campo per sviluppare la sua 
manovra. I suoi attaccanti poi 
mostrano di trovarsi più a lo 
ro agio in trasferta allorché 
hanno la possibilità di pun¬ 
tare con una certa pencolo 
sità. 

1 padroni di casa ce l'han¬ 
no messa proprio tutta per 
cercare di raddrizzare il ri¬ 
sultato ma, vuoi anche per 
una certa dose di sfòrtuna, 
non sono riusciti a cavare un 
punto da questa difficile par¬ 
tita. Ballacci per l'occasione 
aveva schierato il nuovo ac- 
! quisto Volpato all'ala destra. 


dovendo rinunciare per infor¬ 
tuni rari a Girol e Pasqua- 
lini Volpato non ha certo de¬ 
mentato Tutta la squadra et 
nea m verità non ha deme 
ritato, ha solo troiaio sulla 
sua strada un Palermo che 
non ha concesso propno nul 
la agli avversari dimostran¬ 
dosi tuia 'quadra di amenti 
co temperan.ei.fi> 

D; partita 'i e 'Obito 'bici 
cata per vb ospiti che di¬ 
po soli quattro m.ntiti 'i '<> 
rio portati m vantaggio 'imt 
tardo un'mdeci'ume del,a di 
te'.» avversaria Dindoni bat 
miri punizione (Lilla de 
'tra calciando torte e bas'o 
in area di rotore Noia era 
ìe'ti".n.o ad agganciare m 
rete 

lai reazione liej lucrili i.oli 
'i faceva pero attendere mo! 
tu Ne era Animatore Fara 
Ali li' Pereni non era pronto 
a 'fruttar* un bei! muto di 
Fara che aieva spiazzato l’in 
tera difesa amen-aria Al 14' 
il Catania perveniva al pa 
regga» Vaiani operava un lun 
go cross dalla destra in area 
Vitali «i alzava su tutti e toc 
caia indietro di testa per 
Trombini. che lasciava parti 
re un secco sini'tro su cui 
Ferretti non poteva interré 
ni re 

Il gioco si alzava di tono, 
con azioni veloci su ambedue 
ì fronti. Al 2T Rado salvava 
bene in angolo su bolide da 
fuori area di Nova 

Il Palermo si faceva mag¬ 
giormente minaccioso impo¬ 
nendo un ritmo a volte più 
sostenuto e cosi al 33’ i rosa- 
neri mettevano a segno la 


seconda rete con tm'azione 
ben congegnata dalla sinistra 
Nova a Benetti che attirava 
due difensori etnei, passava 
indietro 3 Perucconi smarca¬ 
to che tirava da distanza rav¬ 
vicinata in rete Due a imo 
E :J Catania ancora a rimon 
lare Fara e Vitali 'fiorava¬ 
no :! pareggio con tiri abba 
stanza pericoloni che f.nna 
no a iato di poco 

Nella ripresa il Palermo t: 
raia ì remi in bari a ceri an 
do m tulle le maniere di 
b'.i x care il risultato Giubr-r 
tota e Dandri formavano un 
argine davvero in'Ujx-r.toùt- 
per gu aliar» ani: etne. Fermi 
ai 7 empita ur. l'iiiiior-.'O 
pa.o m’emo dopo al* r 'P'.iz 
/aio Ferretti ioti un * ro 
diaconale Dalla mi-i Da > : e 
r.e veniva fuori, il Catania >a 
vaca 'olo un calcio ciangolo 
I rosso-azzurri premevano 
u. maniera furio'a a.la ri 
(vr> a del pareggio, ma prie 
prio questa loro preoccupa 
zior.e persistente finiva per 
far perdere loro la lucidità 
neces'ana per puntare diret¬ 
tamente a rete Nel Palermo 
frattanto Nova si spostava al 
centro e Bercellino si trovava 
frequentemente nelle retrovie 
per dare una mano ai com¬ 
pagni Il gioco alla fine riu¬ 
sciva bene per gli uomini di 
Di Bella, che portavano cosi 
in porto due punti d'oro fino 
al fischio di chiusura 
Note di mento, da una par¬ 
te per Ferretti. Giubertom e 
Benetti. e dall’altra per Une 
re, Pereni e Fara. 

Roberto Porto 


ro nel ruolo e in possesso di 
una buona elevazione e Villa 
è stato sempre anticipato. Al¬ 
lorché però la stanchezza si 
è fatta sentire anche per Sol¬ 
do (nelle gambe non ha an¬ 
cora il ritmo dei 90’), Villa 
gli è sgusciato via, sparando 
quel po’ po' di tiro che a 
momenti faceva scoppiare le 
coronarie di qualche tifoso 
pili sanguigno. Comunque que¬ 
sto Soldo, al suo esordio ro¬ 
mano in biancoazzurro, ha be¬ 
ne impressionato: la Lazio 
non ha certo fatto un cattivo 
affare, anche se i 95 milioni 
pagati per averlo sono tanti. 

Ronzon ha nuovamente ri¬ 
velato segni di stanchezza: 
crediamo di non sbagliare af¬ 
fermando che il giocatore ha 
bisogno di un turno di ripo¬ 
so; oggi Ronzon si è visto po¬ 
co, i suoi interventi sono 
sempre stati piuttosto appros¬ 
simativi e al termine della 
partita è apparso il più af¬ 
faticato. 

Di Cei abbiamo detto, non 
rimane che Zanetti. Un bra¬ 
vo al giocatore che è stato il 
piu impegnato della difesa a- 
vendo di fronte il pericoloso 
La Rosa e che spesso si è 
portato in avanti, per cerca¬ 
re di dare incisività aU’offen- 
siva sterile dell'attacco bian- 
cazzurro. 

Che l’offensiva della Lazio 
sia stata stenle lo sta a di¬ 
mostrare Io stesso goal che 
non è scaturito su azione, ma 
su punizione. NelTultimo quar¬ 
to d’ora il quintetto di pun¬ 
ta biancazzurro è sembrato 
andare addirittura alla deri¬ 
va. Del Messina i migliori ci 
sono parsi La Rosa, Villa, Fra¬ 
cassa, mentre Canuti è stato 
un semplice numero. I risoni- 
ma il Messina è in possesso 
di un reparto arretrato sem¬ 
pre attento (con Garbuglia che 
giganteggia su tutti), di un 
centrocampo tenace ma che 
in fase offensiva non ha al¬ 
cuna possibilità concreta. 

Ed ora un po’ di cronaca. 
AI fischio d'mDio è la Lazio 
a farsi avanti e al 6' un for¬ 
te tiro di Fortunato viene re¬ 
spinto da Baroncini. Al 13' 
una bella azione personale di 
Morrone viene sciupata con 
un fiacco tiro che finisce tra 
le braccia di Baroncini. Il 
predominio territoriale dei 
biancazzurri si concretizza al 
37' con la rete, di cui abbia¬ 
mo parlato, segnata da For¬ 
tunato di testa. 

Nella ripresa la Lazio con¬ 
tinua a premere, ma le sue 
folate offensive sono disordi 
nate Al 3' Baroncini para un 
forte tiro di Morrone Un 
rninu*o dopo è Fortunato che 
i : riprova ma il pallone fi 
n. -ce sopra la Traversa Al 
quarto d'ora le azioni dei bian 
cazzurri sj fanno piu rade e 

i zinco offensivo del Mt-"i 
: .i m.sfiora Poi al 15’ l'm 
tortura*» a Castelletti che ne! 
respingere un pallone si prò 
dure lo 'tiramento alla co 
'ria 'ini'tra e viene releea 
to all'ala prendendo il posto 
d. Morrone 

Ai 3-3* la Inizio sfiora il rad 
doppio Fortunato batte da’. 
Li sinistra il portiere ma il 
palo opposto si incarica di 
respingere il tiro Poi al 45' 
>1 brindo corre sul filo delle 
'peranze biancazzurre. Soldo 
'i lascia sfuggire Villa che 
spara un tiro fortissimo, qual¬ 
cuno del pubblico si copre gli 
occhi con le mani per non 
vedere, ma Cei rinvia d’intui¬ 
to a pugni chiusi proprio al¬ 
l'altezza del suo viso. Fischio 
finale, ma anche tanti fischi 
da parte del pubblico all’in¬ 
dirizzo dei biancazzurri: la 
Lazio ha vinto ma non ha 
convinto. , 

Giuliano Antognofi 


acceso la miccia tacendo e- 
splodore la bomba e saltale 
la rete genovese all’11’ del 
secondo tempo grazie a una 
stupenda rovesciata di Masca 
laito. Diciamolo subito: non e 
stata una bella pari ita. alme 
no per quel che ngunrda la 
squadra pisana. 

Eravamo avvezzi a vedere 
un gioco piu brillante, piu vi¬ 
goroso, più redditizio. Òggi si 
sono avvertiti dei sintomi 
preoccupimii. Il calo inspiega¬ 
bile nella ripresa (anche se 
proprio nei secondi quaranta¬ 
cinque minuti il Pisa ha rea¬ 
lizzato la rete, ma si è tratta¬ 
to solo di una reazione) è sta¬ 
to pauroso. La squadra si è 
letteralmente sfaldata. Non si 
è rotta perchè l’ossatura è 
buona e temprata. Ha retto il 
centrocampo, che si e oppo¬ 
sto in maniera gngltarda e ha 
contrastato il veloce contro¬ 
piede dei liguri. 

Del resto, il Genoa la scon¬ 
fitta se l’è meritata perchè è 
sceso in campo con l'unico 
scopo di conseguire il pareg¬ 
gio e quindi ha rafforzato la 
difesa e il centrocampo la¬ 
sciando in zona offensiva uno, 
o due uomini. Allorché c’è sta¬ 
to il calo pisano i liguri non 
sono stati in grado di appro¬ 
fittarne, dal momento che e- 
rano senza punte. Nella prima 
parte dell’incontro, quando, 
cioè, 11 Pisa aveva le idee lu¬ 
cide, ha cozzato contro il mu¬ 
ro rossoblu. ’ 

E’ vero che Fongaro ha a- 
vuto un diavolo per capello 
in quanto sino all’ultimo mo¬ 
mento non sapeva chi manda¬ 
re in campo. La defezione di 
Mascheroni era certa e inoltre 
il trainer non sapeva se utiliz¬ 
zare in prima linea Locateliì o 
Brambilla. Poi i dubbi sono 
stati sciolti e tutti e due sono 
andati in campo. 

In ogni caso Fongaro ha a- 
vuto timore dell'attacco esplo¬ 
sivo pisano ed ha ordinato ai 
suoi di essere vigili più che 
mai e di operare le marcatu¬ 
re in senso stretto, di non la¬ 
sciare spazio agli estrosi pa¬ 
droni di casa e, quindi, di af¬ 
fidare l’offesa al contropiede, 
arma da usare in maniera 
molto veloce. 

Secondo questi schemi si è 
svolta la partita e in modo 
particolare il primo tempo 
che, chiudendosi in parità, ha 
premiato i contendenti. 

Nella ripresa la musica po¬ 
teva sembrare la stessa, cioè 
Pisa all'attacco e Genoa chiu¬ 
so in difesa. Breve illusione 
dal momento che i rossoblù 
forzavano il ritmo mentre i 
pisani accusavano lo sforzo. 
Una rabbiosa reazione dei to¬ 
scani all’11’ trafiggeva la rete 
di Grosso: si sarebbe rivisto 
il grande Pisa? Ancora un’il¬ 
lusione poiché decisamente i 
padroni di casa calavano di 
tono e di mordente mentre 
crescevano gli ospiti i quali 
non riuscivano a bilanciare le 
sorti per propria colpa. Co¬ 


munque vediamo i dettagli di 
Pisa e Genoa e annotiamo che 
il calcio d’avvio e per 1 to 
»cani clic già al 3’ sparano 
sii Grosso, autore del violento 
raso terra e Manservizi. 

Al 3’ Calvello gira u Gaelici 
moni, ginn tiro iieH’angolo al 
to di sinistra, Grosso salta e 
devia in angolo. Al 20’ Bardi 
tini riprende un pallone e ser¬ 
vizio per l’accori ente Gaspar- 
roni. Passaggio e tiro concili 
sivo di Mascalaito. La palla 
sorvola la traversa e si adagia 
al di sopra della rete facendo 
gridare al gol. 

Petrini al 34’ parte in con¬ 
tropiede e vince il duello con 
Gonfiantini. quindi non si ac¬ 
corge dell’arrivo di Ferrari 
Enzo, il quale si era portato 
in zona offensiva, tentando il 
tiro da solo, il quale tiro ri¬ 
sulterà debole, e facile con¬ 
trollo per Annibaie. 

Ripresa: al 5' su veloce a 
zione di contropiede Ferrari 
Franco discende sulla destra 
e spara a rete. Annibale si sal¬ 
va alzandosi sulla traversa. Al 
10’ Romanini su contrasto con 
Derlm, perde la palla. Passag¬ 
gio per Ferrari Franco il qua¬ 
le fugge in direzione di Anni- 
baie ma viene ancora raggiun¬ 
to da Romanini il quale devia 
in angolo. All'll’ l’azione del¬ 
la rete di Mascalaito. Gaspar- 
roni avverte il momento cri¬ 
tico, si porta in avanti, giun¬ 
ge m area contrastato da Lo- 
catelli suo angelo custode 
— dialoga quindi con Joan e 
lancio m area. Salta Rivara 
che alza la palla. Interviene 
Mascalaito con una bellissima 
rovesciata e insacca ùnpara- 
bilmente. Al 23’ dopo una se¬ 
rie di rimesse laterali ecco che 
Guglielmoni serve Joan, quin¬ 
di lancio dell’accorrente Ba¬ 
rontini su cui esce a valanga 
Grosso che devia la palla in 
angolo. Un minuto dopo an¬ 
cora un tiro di contropiede 
dei liguri con conclusione fi¬ 
nale di Ferrari Enzo e Anni¬ 
baie para bellamente. 

Ai 28’ Derlin batte una pu¬ 
nizione. Riceve un attaccante 
ligure che centra in area in 
direzione di Ferrari Franco 
tutto solo, il quale si Impape¬ 
ra e coglie la terra. Parte il 
Pisa a catapulta e servizio fi 
naie per Barontini, in ottima 
posizione su cui interviene un 
difensore e la palla, nel con¬ 
trasto, è allontanata. Al 31’ 
una cannonata di Ferrari En¬ 
zo viene ribattuta da Annibaie 
e allontanata successivamente 
da Ripari. Un minuto dopo il 
difensore pisano è nuovamen¬ 
te impegnato da un forte tiro 
di Derlin. AI 45' Cervetto sfug¬ 
ge al suo angelo custode e 
si proietta in avanti. Scambia 
con Manservizi che affronta 
Grosso ma l'arbitro non la¬ 
scia finire l’azione decretando 
la fine... con qualche secondo 
di anticipo come osservano 
subito i piu. 

Giuliano Pulcinelli 


Beggina-Catanzaro 1-0 


Nella mischia 
spuata Toschi 


MARCATORE: Toschi al 35’ 
del primo tempo. 

REGGINA; Jacohoni: Clerici, 
Ghigiinne: Divina. Sonetti, 
Lardoni; Taccili, Ferrano. 
Vallongo. Fiorio, Toschi. 
CATANZARO: Cimpiel: Mari¬ 
ni. I.orenzini; Glielfi. Tona- 
ni. Bertoletti; Pellizzaro. Or¬ 
landi. Zimolo. Mwcacaro, 
Vanirli. 

ARBITRO: Rarharrochi di 

Cormons, 

NOTE: giornata di sole con 
18 mila saettatori circa e lar¬ 
ga rappresentanza catanzare¬ 
se In( ideate a Taccili al 32’ 
della ripresa Angoli ». 1 per il 
Catanzaro. primo tempo 2i) 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

7t r-t 

Contro imrt R» «girai in con¬ 
dizioni non nroprio p**rfetre. 
il Catanzaro n.» pagato con la 
'Confitta d prezzo del!» pro¬ 
pria cium zza e del gioco ener¬ 
gici. (he ha voluto praticare 
ad ogni < <>'to e < he ha co¬ 
stretto l'arbitro ad un conti 
mio 'pe//ettamen'o nelle azio¬ 
ni con a conseguenza di 
mar.oare in malora lo spelta- 
colo rendendo cosi non certo 
piacevole quello che doveva 
essere un entusiasmante po¬ 
meriggio sportivo 
L’incontro ha avuto malgra¬ 
do tutto due aspetti curiosa¬ 
mente diversi con un primo 
tempo potremmo anche dire 
equilibrato risoltosi però in 
favore dei locali al 35’ con 
una rete pregevole di Toschi 
in occasione di uno dei tanti 
velocissimi capovolgimenti di 
fronte. 

Già al 5* in occasione del 
primo calcio d’angolo della 
giornata a favore degli ospiti, 
Pellizzaro che doveva poi gi¬ 


ganteggiare su compagni cri 
avversari impegnava Jacoboni 
con un fortissimo tiro diago 
naie, sfiorando successivamen¬ 
te la traversa al 15’ con una 
saetta frontale che mozzava 
il fiato. Al 27’ poi l’azione piu 
bella dei giallorossi si conclu 
deva a lato per un grosso 
errore di Marini che in posi 
zione di ala sinistra si impa 
perava vmpand» un’occa'io 
ne preziosa 

Al 35’ l’azione della rete di 
Toschi risvegliava l'orgoglio 
deH'undici ospite che si proiet¬ 
tava in avanti malgrado le me 
nomaziom rii alcuni atleti vi 
sfusamente infortunati I-a ri 
presa era quindi tutto un m<> 
pologo yiallorosso con consc¬ 
guente assedio alla rete rii Ja- 
coboni costretto a continui in 
ter*.enti di vera acrobazia 

Ancor.» l'infortunato Marmi 
al t>' aveva 'Mi pi€-d ila palla 
de! pareva.' >, ma dopo avere 
brillantemente 'fruttato una 
indecl'ione della difesa reg 
gina. nel tentativo di girare 
m rete, a portiere battuto 
sciupava banalmente mandali 
do clamorosamente a lato tra 

10 'tupore generale. Cosi as 
serragiiati in area reggina gli 
ospiti dovevano andare incon 
tro ad inevitabili capitomboli 
nel groviglio di uomini che 
veniva a crearsi di volta in 
volta dinanzi alla roccaforte 
difesa da Jacoboni. Al 14’ in¬ 
fatti si registrava il primo at¬ 
terramento ed al 40’ l'ultimo, 

11 piu plateale ai danni di Zi- 
molo lanciato a rete. L'arbi¬ 
tro lasciava correre perche 
evidentemente la sorte aveva 
scelto i colori amaranto cui 
assegnare il lauro della vitto¬ 
ria. 

Domenico Uotla 
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In tre si staccano dal gruppo 


mnsnnmsi 


h Venezia (con i gol di un terzino e di un mediano) 

La prima sconfitta 
esterna del Lecco 


Di misura sul Bari (1-0) 

II Novara vince 
ma che fatica! 


MARCATORI: Tarantino al 24’; 

Neri al 35' della ripresa. 
VENEZIA: Buhacco; Taranti* 
no, Crossi; Neri, Lenzl, Spa¬ 
nni; Bertogna, Reretta, Bel¬ 
linazzi, Ragonesi, Dori. 
LECCO: Meraviglia; Tettaman- 
ti. Bravi; Schiavo, Sacelli, 
Baclicr; Saitutti, Azzimonti, 
Innocenti, Sensibile, Mazzo¬ 
la II. 

ARBITRO: Palazzo di Paler¬ 
mo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 26 novembre 

Grande e ricca di interro 
pativi era l’attesa per questo 
incontro tra Lecco e Vene¬ 
zia. cioè tra due squadre cui 
il destino di questi ultimi an¬ 
ni sembra aver riservato una 
sorte pressoché analoga. 

Una specie di ubriacatura è 
da ritenersi quella del Lec¬ 
co, che in dodici giornate di 
campionato non è riuscito a 
costruirsi un solo successo. 
Al primato di unica squa 
dra mai vittoriosa, dovevasi 
affiancare fino ad oggi quello 
strano e contrastante di non 
avere mai perduto in trasferta. 

Da parte sua Segato aveva 
dichiarato che avrebbe usato 
una strategia di copertura 
per questo incontro casalingo. 
E invece l'allenatore ha smen¬ 
tito se stesso sorprendendo 
tutti, mandando fin dal via i 
suoi uomini all'attacco. Visto 
che non c’era male. Segato 
con larghe sbracciate dalla 
panchina, invitava a insiste¬ 
re nell'offensiva, che si svi¬ 
luppava con inconsueta vee¬ 
menza. 

Al 9’ sembrava che Bellinaz¬ 
zi, ricevuta ima preziosa pal¬ 
la da Bertogna, dovesse «bru¬ 
ciare» l’estremo difensore, ma 
Meraviglia parava... meravi¬ 
gliosamente! 

Martellante insistenza del 
Venezia, con relativa serie di 
occasioni perdute: all'll' con 
Ragonesi che sprecava un pal¬ 
lonetto d’oro, al 13’ con un 
rovescio di Dori fuori di un 
soffio, al 21' con una sberla 
di Neri deviatn in angolo da 
Meraviglia. 

Gli unici giocatori ospiti 
che ogni tanto mettevano il 
naso in area veneziana era¬ 
no, a turno. Innocenti, Saitut¬ 
ti e Mazzola, quest’ultimo pe¬ 
raltro poco appoggiato e al¬ 
trettanto poco servito. Ma si 
trattava sempre di brevi pa¬ 
rentesi all’oflensiva lagunare, 
la quale, malgrado il prodi¬ 
garsi di Bertogna, che oggi 
abbiamo visto finalmente ri¬ 
cordarsi più spesso dei suoi 
compagni, nonostante l’andaz¬ 
zo alla corsara di un Dori, che 
sembrava imbestialito (l’arbi¬ 
tro al 35’ lo segnava sul suo 
taccuino), che si spostava in 
ogni luogo alla matta ricer¬ 
ca della rete, il tempo finiva 
a reti inviolate. 

Il Lecco sembrava davvero 
ben attrezzato e ben dispo¬ 
sto a realizzare il suo pro¬ 
gramma, cioè a confermare 
la sua imbattibilità esterna. 
Ma le cose non dovevano an¬ 
dare in questo verso, poiché 
nella ripresa, anziché ritrova¬ 
re il Venezia in fase calan¬ 
te e rassegnata, come spesso 
accadde nelle ultime esibizio¬ 
ni casalinghe, eccotelo a but¬ 
tarsi ancora a testa bassa 
contro i cocciuti lecchesi, spe¬ 
cie dopo che all’8’ una fuga 
di Azzimonti-Mazzola metteva 
quest’ultimo nella possibilità 
eli tirare in porta mettendo 
nell’imbarazzo Bubacco. 

Questo contropiede aveva 
però l’efTetto di suonare l’al¬ 
larme tra i ranghi lagunari, 
tutti sotto, tutti m territo¬ 
rio ospite, e. sinceramente, 
anche con azioni pulite e di 
molto pregio, ma ogni cosa 
sembrava congiurare contro 
le punte veneziane, decisa¬ 
mente destinate a non rea¬ 
lizzare la fregola di un gol. 
Ma eccoti l’fmprevedibile Ta¬ 
rantino. al 24’. raccogliere una 
ennesima respinta degli ospi¬ 
ti, avanzare, e da venticinque 
metri sparare a mezza altez¬ 
za una cannonata che defini¬ 
remmo eroica per la sua in¬ 
credibile traiettoria tra com¬ 
pagni e avversari. 

Dunque, ci voleva un terzi¬ 
no! Rotto l’incanto, sembrava 
che il Lecco dovesse • molla¬ 
re » la sua tattica difensiva, 
e invece, a nostro ai-viso, com¬ 
metteva l’errore di mantener¬ 
si in copertura. A difendere 
cosa? In questo modo il Ve¬ 
nezia trovava più agevole in¬ 
sistere in avanti, con azio¬ 
ni ovviamente più calme e 
meglio registrate, a conclu¬ 
sione delle quali però non uno 
del quintetto di punta riu¬ 
sciva a mettere giù Meravi¬ 
glia. Questa volta toccava ad 
un mediano ad andare in aiu¬ 
to degli sterili gladiatori ne¬ 
roverdi: al 35’. Bertogna, che 
forse finalmente aveva tra i 
piedi la palla giusta per sal¬ 
vare il prestigio del suo re¬ 
parto, veniva platealmente 
atterrato al limite dell’area 
lombarda provocando cosi un 
calcio di punizione che Ne¬ 
ri. ritrovati lo smalto e lo 
estro di altre volte, infilava 
stupendamente in rete eluden¬ 
do la nutrita barriera lec- 
chcsc, 

Nient’altro fino alla fine. 
Potremo soltanto aggiungere 
che tutto sommato si è trat¬ 
tato di un incontro corretto 
ed interessante, vivificato da 
un Venezia ritornato brillan¬ 
te e volenteroso e da un Lec¬ 
co confermatosi ancora ordi¬ 
nato e particolarmente robu¬ 
sto nei suoi reparti arretrati. 

Marino Maria 


Sembrava la giornata buona... 


Nuovo passo falso 
del Monza in casa 

La vittoriosa Reggiana si è dimostrata una squadra dì tutto riguardo 


MARCATORE: Fanelli» (11) al 
36' del primo tempo. 
REGGIANA: Berlini II; Ber¬ 
lini I, Giorgi; Vignando, 
I-ampmli, Fantuzzì; Fanello, 
Mozzanti, Del Fabbro, Fu¬ 
gar. Grippa. 

MONZA: Ciceri; Perego. Ma* 
garaggia; Ferrerò, Fontana, 
Maltiera; Donadelll, Prato, 
Strada, Sala, Costanzo. 
ARBITRO: Bigi, di Padova. 

SERVIZIO 

MONZA, 26 novembre 

Per il Monza di Gigi Ra¬ 
dice quella odierna sembra¬ 
va la giornata buona per ot¬ 
tenere finalmente il primo 
pieno successo tra le mura 
del Suda: contro ogni previ¬ 
sione è giunta invece la se¬ 
conda sconfitta casalinga, do¬ 
po il k.o. subito settimane 
orsono ad opera del Perugia. 

E questa volta, per giunta, 
la squadra brianzola non può 
imprecare alla sfortuna o al¬ 
l’arbitraggio, perche il suc¬ 
cesso pieno conseguito dalla 
squadra reggiana è più che 
giusto. Rispecchia fedelmente 
i reali valori dei singoli ele¬ 
menti in campo. Anzi, se non 
ci fosse stato tra i jxilì un 
Ciceri strepitoso, il risultato 
avrebbe potuto avere del cla¬ 
moroso, in fatto di marcature. 

Cosa è mancato dunque a 
questo incostante Monza? E’ 
difficile stabilirlo. Cerchiamo. 


comunque, di spiegare in qual¬ 
che modo l'imprevista scon¬ 
fitta dopo la più che positiva 
prova di domenica scorsa a 
Livorno Innanzitutto bisogna 
premettere che la Reggiana si 
è dimostrata una squadra di 
tutto riguardo, registrala al¬ 
la perfezione in tutti i reparti. 

Poi bisogna sottolineare la 
mancanza assoluta di uno 
schema valido di gioco nella 
prima linea monzese. Per tut¬ 
to il primo tempo, con qual¬ 
che lieve eccezione dopo il 
gol di Fanello . la squadra 
brianzola si è intestardita a 
lasciare all’altucco soltanto 
due punte, quasi che la squa¬ 
dra giocasse in trasferta ed 
avesse necessita assoluta di 
difendere lo zero a zero Quan 
do nella ripresa la squadra 
si è venuta a trovare nella 
assoluta necessità di rimon¬ 
tare lo svantaggio, sono emer¬ 
si addirittura i guai peggiori, 
in quanto i vari Sala. Prato, 
Donadelli, Strada e Costanzo 
non hanno trovalo la minima 
intesa ed i loro allaccili qua¬ 
si sempre sono siati facile 
preda dell’attenta difesa reg¬ 
giana. La cronaca della par¬ 
tita lo dimostra chiaramente. 

Mentre il Monza è alla ri¬ 
cerca di un valido schema di 
gioco, la Reggiana, invece, 
sta ritrovando, quest'anno co¬ 
me l’anno scorso, la condizio¬ 
ne di forma migliore e si av¬ 
via di nuovo a recitare un 



MONZA-REGGIANA — Un acrobatico tiro a reta di Strada 


ruolo di protagonista. L’un¬ 
dici di Bizzotlo è apparso be¬ 
ne impostato e registrato in 
tutti i reparti. In difesa con 
gli attenti Rertini I e Gior¬ 
gi: in mediana con l'inesauri¬ 
bile Fantazzi ed i bravi Vi¬ 
gnando e Lampredi; all'attac¬ 
co con una serie di elementi 
che sono in grado di fare ve¬ 
dere i sorci verdi a qualsiasi 
avversario. Primo fra tutti ca¬ 
pitan Crippa palleggiatore fi¬ 
ne, ottimo rifinitore ed in pos¬ 
sesso di un tiro micidiale. Ha 
vinto la maggior parte dei 
duelli con Magaraggia ed è 
stato sempre pronto a forni¬ 
re preziosi suggerimenti ai 
compagni della prima linea. 

Ottimi anche Fanello e Del 
Fabbro. Il primo sta ritro¬ 
vando la forma migliore e 
promette grandi cose; il se¬ 
stese, invece, sta prendendo 
confidenza con la serie cadet¬ 
ta e si sta dimostrando una 
pedina insostituibile per il di¬ 
namico attacco granata. Oggi 
Del Fabbro ha fatto cose egre¬ 
gie con qualche errore, dovu¬ 
to più che altro a mancanza 
di esperienza, ma tutto som¬ 
mato la sua prova può consi¬ 
derarsi più che sufficiente. Di 
questo giovane sentiremo par¬ 
lare parecchio. 

Una nota di merito infine 
per Mozzanti e Foaar che han¬ 
no degnamente figurato per 
tutto l’arco dei 90’. 

In sintesi le fasi salienti 
della partita. Si parte al pic¬ 
colo trotto, ma è la Reggia¬ 
na a tenere in mano le redi¬ 
ni dell’incontro. Dopo che 
Crippa con un tiro saetta da 
circa 25 metri fallisce di po¬ 
co il bersaalio. la Reqaiana 
passa in vantaaaio al 3fì‘. Cria- 
pa crossa dalla sinistra. Ci¬ 
ceri entra a vuoto. Fanello 
sfuqae alla guardia di Perego 
e tutto solo di testa insacca 
di precisione a porta vuota. 

Al 38’ Del Fabbro sfugge a 
due avversari e saetta a rete 
da pochi passi, il tiro finisce 
a lato di poco. Si fa vivo il 
Monza al 44' con Costanzo, 
che raccnalievdo una punizio¬ 
ne di Sala dalla destra, di te¬ 
sta impegna Berlini II in una 
parata in due tempi. 

Nella rinresa il Monza, nel 
vano tentativo di ristabilire 
le sorti dell'incontro, si sco¬ 
pre e la Renaiann si rende 
minacciosa in moltissime oc¬ 
casioni. esattamente al 4’ con 
Crinoa il mi tiro è deviato 
in annoio da Ciceri, al 9' con 
Del Fabbro al 17' con Fan¬ 
tazzi. al 20’ con Del Fab¬ 
bro. al 22' con Fantazzi. al 
42’ con Foaar il cui tiro è 
deviato sulla linea bianca da 
Maaaragaia. al 44’ con Del 
Fabbro ed al 45' con Crippa 

Il Monza si rende intere 
minaccioso con Matdcrn nll'S'. 
con Strada al 18' e al ?*’ con 
Donadelli al 31’ e al 35’ con 
Manaraagia 

Al 38’ della ripresa è stato 
espulso Prato ver fallo netto 
su Crippa lanrintissirnn n rete 

Gianni Zigali 


IL PUNTO SULLA SERIE U 


Caduta la Samb. ad Arezzo 


Non molla. La capolista 
del girone A è uscita in. 
denne anche dal campo del 
Bolzano. Ma. intanto, le 
antagoniste più dirette ncn 
le danno tregua. La Pro- 
Patria ha seccamente li¬ 
quidato la Mestnna, il Pia¬ 
cenza ha pareggiato a Mon- 
falcone, la Triestina ha vin¬ 
to il confronto diretto con 
tl Como. l'Udinese è tor¬ 
nata alla vittoria superan 
do tl Marzotto e solo il 
Rapallo i olire al Como> 
ha avuto la sua giornata 
non crollando sul campo 
di Solbiate Pro Patria e 
Triestina si ai fiancano co 
st al Verbama. mentre la 
situazione nelle posizioni 
di testa si è fatta ancora 
più confusa, risto che dal¬ 
ie retrovie altre squadre 
si fanno sotto. 

Fra queste ultime Savo¬ 
na e Alessandria, che han¬ 
no fatto registrare final¬ 
mente un turno positivo, o- 
rendo pareggiato, la prima 
sul difficile campo di Biel¬ 
la e conquistato la secon. 
da un utile punto a Chia¬ 
vari. 

Nel girone B, prima 
sconfitta della Sambene¬ 
dettese. La capolista, che 
vantava ben quattro punti 
di distacco sulla seconda, 
lo Spezia, è caduta sul 
campo dell’Arezzo, di quel- 


VArezzo che, partito per 
tornare di volata in serie 
B. s'era perduto lungo la 
strada e che solo otto gior¬ 
ni la aveva dato segni di 
ripresa superando il Por.- 
tedera. Ora gli aretini, di 
un colpo solo, hanno bloc¬ 
cato la prima della classe 
hanno interrotto Timballi 
bilità del portiere adrmti 
co. che durava ormai da 
tempo immemorabile, han 
no ridato fiato al torneo 
che sembrava arriarsi aa 
un monologo della Samb 

Dal canto suo lo Spezia 
vincendo largamente a Car 
rara, s'e portato a due lun 
ghezze dalla Sambenedette¬ 
se. confermando i> suo al 
tuaìc stato di grazia Han 
no invece perduto l’occa¬ 
sione di guadagnare terre¬ 
no sulla capolista la Ma¬ 
ceratese. sconfitta a Pon- 
tedera. TEmpoli. fermato 
tn casa dal modesto Rimi- 
ni. mentre il Siena, batten¬ 
do il discontinuo Cesena, 
s’è rifatto sotto. Ma è pro¬ 
prio l’Arezzo la squadra 
che più ha guadagnato, af- 
facciandosi addirittura nel 
le prime posizioni. 

Il torneo, non c'è che di- 
re. ricomincia da capo con 
una Sambenedettese anco¬ 
ra in arcione, ma con uno 
Spezia che la stringe dap¬ 
presso e un Arezzo che 


sembra aver imbroccato la 
strada buona. 

ti Bang » della Ternana 
nel girone C. La capolista 
ha vinto per 4-1 sul campo 
del Nardò. La compagine 
umbra non conosce dun¬ 
que ostacoli e vede il suo 
primato rafforzarsi sebbe 
ne il Taranto, che andia¬ 
mo indicando da tempo co- 1 
me l'antagonista più peri- ? 
coloso della capolista, r in- 1 
rendo a Siracusa abbia * 
mantenuto le distanze. Si I 
c fermato invece il Lecce, T 
battuto da un Crotone i 
sempre più brillante, men- 1 
tre il Cosenza, r ittonoso \ 
sulTAkragas. si è portato t 
m vista delle prime. Anche T 
Casertana e Salernitana ì 
hanno chiuso in attivo la 1 
giornata mentre continua il 1 
calvario del Pescara, sta- 
r olla sconfitto sul campo 
del Barletta. 

Ternana e Taranto sono 
dunque le protagoniste, li¬ 
na Ternana brillantissima, 
un Taranto finalmente si¬ 
curo di sè. Ma il sorpren¬ 
dente Crotone e il baldo 
Cosenza incalzano. Nelle 
prossime domeniche non 
mancheranno le emozioni 
anche se la Ternana sem¬ 
bra ormai sicura del fatto 
suo. 

Carlo Giuliani 


MARCATORE: GavineUi, al 33’ 
del primo tempo. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini, Udovicich, 
V. Cationi; GavineUi, Caspa- 
rini, G. P. Galloni, Sartore, 
Milanesi. 

BARI: Miniassi; Diomedi, Zi- 
gnoli; Muccini, Vasinl, De 
Paoli; Correnti. Volpato, 
Galletti, Mujesan, Cicogna, 

ARBITRO: Mascali. di Desen- 
zano. 

NOTE: tempo coperto, ter¬ 
reno molle. Lievi incidenti di 
gioco a Milanesi e Diomedi. 
Ammoniti per proteste Sarto¬ 
re e Galletti. Antidoping a fi¬ 
ne partita: Udovicich, Gavì- 
nelli, Gasparini del Novara e 
Vasini, Correnti, Volpato del 
Bari. Spettatori circa settemi¬ 
la per un incasso di 6 mi¬ 
lioni e 739 mila lire. Angoli: 
7 a 3 per il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 26 novembre 

Vittoria di misura per il 
Novara in una partita piut¬ 
tosto grigia, scarsa di spunti 
di cronaca e quindi di emo¬ 
zioni con netta prevalenza di 
gioco a centro campo. E' sta¬ 
ta forse la tattica del Bari, 
imbottito per l’occasione di 
centrocampisti, a imbrigliare 
gli azzurri e a impedire loro 
di ripetere la scintillante pro¬ 
va di domenica scorsa con la 
Reggina. La vittoria tuttavia 
appare meritata se si consi¬ 
dera che delle poche conclu¬ 
sioni registrate su ambedue 
i fronti, quelle del Novara 
sono apparse le più incisive 
e pericolose. 

La manovra degli azzurri ha 
in parte sofferto dello scar¬ 
so apporto di Milanesi in fa¬ 
se conclusiva e di Gaspari¬ 
ni in quella di regìa. Bravi 
invece, come di consueto. Sar¬ 
tore e Vittorino Calloni, intra¬ 
prendenti Giampiero Calloni 
e GavineUi, l’uomo più peri¬ 
coloso del Novara odierno. 
Sugli scudi anche la difesa, 
che ha avuto in Udovicich, 
Colla e Fumagalli non solo 
dei centristi insuperabUi, ma 
degli abili fluidificanti pronti 
a sfruttare il contropiede. E' 
stato proprio da una veloce 
fuga in avanti di Fumagalli 
che è nata per il Novara 
l’azione del gol della vittoria. 

Il Bari, abbiamo detto, è 
sceso in campo probabilmen¬ 
te con l'obiettivo dello zero 
a zero e ha infoltito il cen¬ 
trocampo, arretrando perma¬ 
nentemente Correnti e, a tur¬ 
no, Volpato e Cicogna, lascian¬ 
do quindi le proprie velleità 
offensive ai soli Galletti, ben 
controllato dallo stopper no¬ 
varese, e Mujesan francobol¬ 
lato dal giovane Colla. Nel 
primo tempo i pugliesi han¬ 
no praticamente cercato sol¬ 
tanto di imbrigliare gli at¬ 
tacchi novaresi. Subita la re¬ 
te e costretti pertanto ad in¬ 
seguire, i biancorossi di To¬ 
meatto hanno premuto nella 
ripresa, esprimendo un di¬ 
screto impianto di gioco in 
fase costruttiva, ma palesan¬ 
do chiaramente molte lacu¬ 
ne nelle conclusioni. 

In pratica il portiere nova¬ 
rese ha corso solo qualche 
pericolo in due occasioni; per 
il resto si è trattato di lavo¬ 
ro di ordinaria amministra¬ 
zione. Toneatto non ha na¬ 
scosto la sua delusione per la 
prova dei suoi uomini di pun¬ 
ta e ha annunciato, a fine 
partita, qualche cambiamento 
per i prossimi incontri. 

Si inizia con il Bari piutto¬ 
sto « abbottonato » in difesa e 
che affida a Mujesan il com¬ 
pito di disturbare in contro¬ 
piede la difesa azzurra. La 
prima nota è data da una fic¬ 
cante azione della mezz’ala 
barese che alni’ porta scom¬ 
piglio in area novarese e vie¬ 
ne fermato da Udovicich. 

Poi il Novara assume deci¬ 
samente l’iniziativa e dopo 
due incursioni di Milanesi e 
GavineUi perviene al 33’ alla 
unica rete della giornata: Fu¬ 
magalli esce dalla propria a- 
rea stroncando una puntata 
pugliese, serve subito Sarto¬ 
re il quale, dopo una lunga 
galoppata, lancia a GavineUi 
smarcatosi in area. L’ala az¬ 
zurra anticipa Mtniussi in u- 
scita e insacca. 

Ancora Gavinelli impegna il 
portiere barese al 35’ su lan¬ 
cio di Gasparini. mentre il 
Bari registra solo un raden¬ 
te tiro di Volpalo fuori di 
poco 

Nella ripresa il Novara sem¬ 
bra pago del risultato e si 
limita praticamente a control¬ 
lare l’avversario, il quale ten¬ 
ta la rimonta ma con un gio 
co piuttosto involuto e farra¬ 
ginoso che si smarrisce al 
limite dell’area di porta no¬ 
varese. I pugliesi in questa 
fase dell’incontro realizzeran¬ 
no ben 6 calci d’angolo senza, 
tuttavia, impensierire troppo 
Lena. Soltanto al 35’ si ha una 
azione che potrebbe dare ai 
baresi il pareggio: triangola¬ 
zione MujesanCicogna borren¬ 
ti; quest'ultimo si ritrova con 
la palla al piede a due me¬ 
tri dal portiere azzurro, tiro 
violento. Lena riesce fortuno¬ 
samente a respingere di pie¬ 
de. Sfumata l'occasione, non 
si registra più nulla di im¬ 
portante e si giunge alla fine 
con i novaresi soddisfatti per 
il risultato se non per il gioco. 

Ezio Rondolini 


Di fronte a una squadra sfiduciata nonostante l'impegno agonistico 

Vittoria pienamente meritata 
quella del Verona a Potenza 


MARCATORE: al 32’ del p.t. 
Flaborea (V). 

POTENZA: Pezzullo; Ciardi, 
Zanon; Venturelll, Colautti, 
Rattisodo; Rossetti, Rosito, 
Cianfrone, Cappellani, Pa¬ 
gani. 

VERONA: Bertela; Maggiori!, 
Petrelli; Ranghino, Savoia, 
Battistoni; Sega, Maddè, Nu¬ 
li, Mascetti, Flaborea. 
ARBITRO: De Rebbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Angoli 5 a 1 per il 
Potenza. 

POTENZA, 26 novembre 
Il Verona ha conquistato 
sul campo del Potenza, una 
vittoria pienamente meritata. 
Il risultato, infatti, non ri¬ 
specchia il reale andamento 
della partita, In quanto il Ve¬ 
rona ha superato in lungo 
e in largo 11 Potenza. 


Nel Potenza invece, comin¬ 
ciano a serpeggiare, nonostan¬ 
te l’impegno agonistico, sfidu¬ 
cia e sconforto. Per di piti 
mancavano oggi Marcolini e 
Carioli. Debole in difesa, me¬ 
diocre a centro campo, con¬ 
fusionario all’attacco. 

Nel primo tempo tuttavia 
vi è stato fra le due squadre 
im certo equilibrio: il Vero¬ 
na è la prima a farsi sotto 
con azioni pericolose. Al 12’ 
il terzino Meggioni conclude 
a lato una veloce azione per¬ 
sonale; al 13’ Flaborea non 
riesce a sfruttare un dosato 
cross di Mascetti; al 14’ però 
è Bertola che deve interveni¬ 
re in tuffo sui piedi di Cap¬ 
pellani. Al 24’ Colautti colpi¬ 
sce lo spigolo destro della 
porta con un tiro su punizio¬ 
ne da fuori area. 


Al 32’ la rete definitiva del¬ 
la partita dovuta ad una leg¬ 
gerezza della difesn potenti¬ 
na. Ciardi passa indietro a 
Venturelll che manca il drib¬ 
bling su Flaborea, sveltissima 
l’ala sinistra fugge verso rete, 
abbozza l'uscita Pezzullo ma 
viene battuto irrimediabilmen¬ 
te. Il Potenza reagisce ed al 
36’ Colautti ha un ottimo 
spunto e tira a rete un forte 
tiro, Bertola respinge sui pie¬ 
di di Cianfrone, ma il centra¬ 
vanti tira alle stelle. 

Nel secondo tempo il Po¬ 
tenza esercita una certa su¬ 
periorità territoriale, tuttavia 
e il Verona a comandare in 
campo. Il Potenza tenta con 
una certa ingenuità di supe¬ 
rare la difesa avversaria con 
azioni frontali, ma il Verona 
batte colpo su colpo e mette 


m moto continuumento l’at¬ 
tacco con Mascetti e Mnddè. 
Le occasioni per il Verona 
non si contano: all’fl’. al 13’. 
ni 14’, al 19’ ed al 39’ la se¬ 
conda rete manca per po 
co. Al 14’ è Pezzullo che si 
esibisce in una bella parata. 
Al 34’ Mascetti con un’azione 
di forzn vn a rete e colpisce 
lo spigolo esterno della por¬ 
ta ( secondo alcuni la palla sa¬ 
rebbe addirittura entrata ed 
uscita dalla rete senza che 
l’arbitro se ne accorgesse). 

Le squadre hanno schierato 
nel ruolo di « libero », il Po 
tenza Venturelll, il Verona nel 
primo tempo Battistoni e nel 
secondo tempo Savoia. I mi¬ 
gliori per il Verona sono sta 
ti. la difesa per intero e al¬ 
l’attacco Maddè, Nuti e Fla¬ 
borea. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Domenica prossima 


Brescia-* Alitanti 

. 3-1 

Florentina-lnter 

Napoli-*Bologm 

. 2-1 

L.R. Vicenza-Juventus 

Inter-Spal 

. 2-0 

Milan-Atalanta 

Juventus-Fiorentina 

. 2-2 

Napoli-Mantova 

L.R. Vicenza-Milan 

2-2 

Roma-Cagliari 

Mintova-Torino . . 

. 0-0 

Spal-Sampdoria 

Sampdoria-Caglitri 

. 1-1 

Torino-Bologna 

Varese-Roma 

. 2-0 

Varese-Brescia 


CLASSIFICA 


SERIE B 


1 __— 

Risultati 


Domenica 

Palermo-* Catania 

2-1 

Bari-Venezia 

Foggia-Perugìa 

1-0 

Catania-Padova 

Lazio-Messina 

1-0 

Catanzaro-Monza 

Reggiana-* Monza 

1-0 

Genoa-Foggia 

Novara-Bari .... 

1-0 

Lecco-Lazio 

Livorno-* Padova 

2-1 

Messina-Novara 

Pisa-Genoa 

1-0 

Palermo-Modena 

Verona-* Potenza 

1-0 

Perugia-Reggina 

Reggina-Catanzaro 

1-0 

Pisa-Livorno 

Venezia-Lecco 

2-0 

Reggìana-Verona 

Ha riposato il Modena 


Riposa: Potenza 


CLASSIFICA 



punti 

e. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

P. 

$. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

P. 

S. 




in 

casa 

fuori casa 

rati 



in 

casa 

fuori 

casa 

rati 

TORINO 

12 

9 

3 

1 

o 

1 

3 

1 

13 

5 

PISA 

17 

12 

5 

i 

0 

2 

2 

2 

24 

12 

MILAN 

12 

9 

2 

2 

0 

1 

4 

0 

15 

8 

PALERMO 

16 

12 

3 

2 

0 

2 

4 

1 

8 

4 

NAPOLI 

12 

9 

2 

2 

0 

2 

2 

1 

11 

8 

‘LIVORNO 

16 

11 

2 

4 

0 

3 

2 

0 

11 

6 

ROMA 

12 

9 

2 

2 

0 

2 

2 

1 

9 

7 

NOVARA 

14 

12 

3 

4 

0 

0 

4 

1 

12 

9 






1 


10 

11 

VERONA 

14 

12 

4 

1 

1 

1 

3 

2 

11 

9 

VARESE 

11 

9 

4 

0 

0 

1 

3 

REGGINA 

14 

12 

5 

1 

1 

1 

1 

3 

17 

14 

L.R. VICENZA 

10 

9 

3 

2 

0 

0 

2 

2 

8 

7 

•PADOVA 

13 

11 

4 

1 

1 

2 

0 

3 

15 

12 

INTER 

9 

9 

3 

2 

0 

0 

1 

3 

7 

8 

PERUGIA 

13 

12 

3 

3 

0 

1 

2 

3 

14 

12 

BRESCIA 

9 

9 

2 

1 

2 

2 

0 

2 

9 

8 

•VENEZIA 

12 

11 

3 

1 

2 

1 

3 

1 

9 

6 









11 

10 

•LAZIO 

12 

11 

4 

2 

0 

0 

2 

3 

10 

12 

CAGLIARI 

9 

9 

2 

2 

0 

1 

1 

3 

•FOGGIA 

11 

11 

3 

1 

2 

1 

2 

2 

10 

11 

FIORENTINA 

9 

9 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

9 

8 

CATANZARO 

11 

12 

2 

2 

2 

1 

3 

2 

10 

12 

JUVENTUS 

S 

9 

2 

I 

2 

0 

3 

1 

8 

10 

•REGGIANA 

10 

11 

1 

3 

1 

2 

1 

3 

8 

11 

ATALANTA 

7 

9 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

11 

10 

•MOOENA 

9 

11 

2 

4 

0 

0 

1 

4 

11 

13 










10 

•MONZA 

9 

11 

0 

4 

2 

1 

3 

1 

8 

10 

BOLOGNA 

7 

9 

1 

1 

3 

1 

2 

1 

8 

LECCO 

9 

12 

0 

3 

2 

0 

6 

1 

7 

12 

SAMPDORIA 

7 

9 

1 

3 

1 

1 

0 

3 

11 

13 

•MESSINA 

9 

11 

2 

2 

0 

0 

3 

4 

5 

12 

MANTOVA 

6 

9 

1 

2 

1 

0 

0 

4 

4 

12 

•GENOA 

8 

11 

2 

3 

0 

0 

1 

5 

11 

11 

SPAL 

4 

9 

0 

0 

4 

2 

0 

3 

7 

16 

•BARI 

8 

11 

3 

1 

1 

0 

1 

5 

15 

20 











POTENZA 

8 

12 

1 

3 

2 

0 

3 

3 

8 

13 



CANNONIERI 






•CATANIA 

7 

11 

1 

2 

2 

1 

3 

4 

10 

13 

Con 7 reti: Savoldi. Con 6: 

Altafini, 

Combin. 

Con 

5 : 

Sormanl. 

• Hanno rispettato un 

turno 

di riposo 







Con 4 : Riva, 

Vistola. 

Con 

3 : Clerici 

, Pascutti 

, Boninsegna, 

D. 



CANNONIERI 






Sisti, Amarildo 

, Rivera, 

Frati 

Taccola, 

Francesconi, Viari 

, CrUtta, 1 









Parola, Branna, Anastasi, Gori. Con 2 : Oanova, Troja, Mania, 
Rino, Zigoni, Coralli, Hamrin, Peirò, Carabi, Moschìno, Farrini, 
Mereghetti, Vinicio. 


Con 8 rati: Morali) a Manservizi. Con 6: Gallatti, Mujasan, Enzo 
Ferrari. Con 5 : Pellinaro, Piacari, Joan. Con 4 : Traspedini, Az¬ 
zinienti, G.P. Calloni, Dugini, Balestrieri, Turchetto, Divina, Fiorio. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE et A » 

RISULTATI: Biellesa-Savona 04 ); Bolzano-Verfoania 1 - 1 ; Triesti* 
na-*Como 2 - 1 ; Entella-Alessandria 0 - 0 ; Legnano-Treviso 0 - 0 ; Pro 
Patria-’Mestrina 2 - 0 ; Monfalcone-Piacenza 0 - 0 ; Pavia-Trevigliese 
2 - 1 ; Solbiatese-Rapello 5 - 1 ; Udinese-Marxotto 1 - 0 . 

CLASSIFICA: Triestina, Verbania a Pro Patria punti 15 ; Piacenza, 
Solbiatesc, Udinese 14 ; Como a Rapallo 13 ; Lagnano a Traviso 
12 ; Savona a Monfalcone 11 ; Biellese 10 ; Alessandria, Marzotto 
a Tre viglia»* 9 ; Bolzano 8; Entelli a Pavia 6; Mestrina 4 . 

DOMENICA PROSSIMA 

Aiessandria-Udinese, Marzotto-Mestrina, Piacenza-B.ellese, Pro Pa 
tria-Monfaicone, Rapallo-Bolzano; Savona Legnano; Trevigliese- 
Como; Trevisc-Pavia. Triestina-So'biatese; Verbama-Entella 

GIRONE <B» 

RISULTATI: Arezzo-Sambenedettese 1 - 0 ; Spezia-'Carrarese 3 - 0 ; 
Città di Casteilo-Massese 1 - 0 ; Del Duca Ascoli-Ancenitana 1 - 0 ; 
Empoli-Rimini 0 - 0 ; Pistoiese-lesi 1 - 1 ; Pontedera-Maceratese 3 - 2 ; 
Prato-Ravenna 0 - 0 ; Siene-Cesena 2 - 1 ; Torres-Vis Pesaro 1 - 0 . 
CLASSIFICA: Sambenedettese punti 17 ; Spezia 15 , Siena 14 ; 
Empoli, Areno, Torres 13 ; Maceratese, DD Ascoli e Cesena 12 ; 


Anconitana e Ravenna 11 ; Prato 10 ; Carrarese, Pesaro, Pistoiese, 
Jesi, Rimini e Pontedera 9 ; Massese 7 ; Città di Castallo 4 . 

DOMENICA PROSSIMA 

Ancomtana-Empoli; Cesena-Arezzo; Del Duca Ascoli-Pistoiese; Jesi- 
Carrarese; Maceratese-Sambenedettese; Massese-Prato; Ravenna- 
Siena; Rimini-Pcntedera; Spezia-Tcrres; Vi* Pesaro-Città di Ca¬ 
stello 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avellino-Massiminiana 1 - 1 ; Barlatta-Pascara 1 - 0 ; Ce- 
sertana-Trapani 4 - 1 ; Chieti-Trani 3 - 1 ; Cosenza-Akriga* 1 - 0 ; Cro- 
tone-Lecce 3 - 0 ; Salernitana-*Internapol! 2 - 0 ; Ternana-*Nardò 4 - 1 ; 
Taranto-* 5 iracusa 1 - 0 . Ha riposato l’Aquila 

CLASSIFICA: Ternana punti 16 ; Taranto 15 ; Lecce, Cosenze • 
Crotone 13 ; Salernitana, Casertana 12 ; Nardò e Trapani 11 ; 
Akragas, Avellino e Chieti 10 ; Internapoli, Pescara e Barlatta 9 ; 
Massiminiana 8; Trani e l’Aquila 7 ; Siracusa 3 . Ternana. Co¬ 
senza, Trapani, Salernitana. Internapoli, Avellino, Chieti, Trani, 
Barletta, l’Aquila e Siracusa hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Casertana. Barletta-lnternapoli; l’Aq-jtla-Massiminiar.a, Pe¬ 
scara Avellino, Salermtana-Cosenza; Siracusa-Lecce, Taranto-Nardo; 
Ter- a'-a-O eti, Trani-Trapam Piposa. Cratere 



Il «dramme del capitene» In Inter-Spel: Messe! allarga la braccia scusandosi col sue portiera Cantarello, 
bettole; sul fonde un altre spelline si tiene la testa, sbalordì defi'evSorate dal capitane. A sinistra Kelsen 


lui involontariamente 
«Ita. 






















l’Unita / lunedì 27 novembre 1967 


sport / PAG. 11 


l'italiano deluso dopo ilsetondo match con Ludick 


Bossi: «Ancora un 
verdetto ingiusto» 


X ' 

t soprattutto questione di sfiducia 



Carmelo ritiene di non aver meritato la scon¬ 
fitta • Di parere diverso è l’ex « mondiale » 
dei massimi Rocky Marciano, che pure aveva 
pronosticato il successo del campione europeo 


i * leu -fi-: ***'••5*-*,. ufi. 

JOHANNESBURG 

Ludick. 



Uno scambio di colpi tra Bossi (a sinistra) 


Gran Premio Fiuggi 


Telstar contiene 
l'insidioso Sile 


ROMA, 26 novembre 

Autentica sorpresa nel Pre¬ 
mio Umbria «in. 1400. pista 
piccola» clou della riunione 
di galoppo, l'ultima della sta¬ 
gione, di oggi alle Capanoci 
le: sul lotto «lei favoriti si 
sono imposti i due outsider 
«Iella « Metauro ». Plulippevil- 
le e Jacoppola finiti ni*H’ordi- 
he. Terzo e ni Minaseli die 
precedeva natilo mentre l'al¬ 
tro favorito. Migliarino, r«t 
poggiava il grosso dei battu¬ 
ti notevolmente distanziato. 

Nelle altre due corse più 
importanti della giornata si 
imponevano Telstar tdavanti 
a Sile nel Premio Fiuggi > e 
Fogher aveva la meglio su 
Sbiro nel Premio Tutlini ag¬ 
giudicando così alla scuderia 
Mantova la Coppa Tudini. ri¬ 
servata appunto alla scuderia 
vincitrice per almeno tre an¬ 
ni su sei del tradizionale pre¬ 
mio. Ecco il «iettagli») tecnico: 

Prima corsa: 1. Molly Polly: 
2. Clift. Tot.: v. 23, p. 12, 11. 
acc. 17. 

Seconda corsa: 1. Newinar- 
ket; 2. Madamigella; 3. Clima. 
Tot.: v. 37. p. 16. 1B. 41; acc. 77. 

Terza corsa: 1. Soratto; 2. 
Barberina; 3. Orissa. Tot. v. 
90; p. 28. 17. 26; acc. 216. 

Quarta corsa: 1. Telstar; 2. 


Sile. Tot., v. 15, p. 13, 123; 
acc. 185. 

Quinta corsa 1. Camposam- 
pietro; 2. Daspo; 3 Caserta. 
Tot . v. 76; j). 29, 89. 35; nc<\ 
177. 

Sesta corsa 1. Philippeville; 
2 Jacoppola; 3. Munisco. Tot.: 
v. 44; p. 20. 49. 24. ucc. 516. 

Settima corsa 1. Fogher; 
2. Sbiro; 3. Mindellu. Tot.: 
v 37; p. 23. 59, 65; ucc. 312. 

Ottura corsa 1. Seville; 2. 
Daintv Girl. 3 1-udy Ringo. 
Tot.: ' v. 35; p. 19. 26, 16; 
ncv 234. 


RUGBY 


CIS Milann-Olinipic IH-5: Kmna- 
l..lt.('. I l-:t; l.ixirno-llrrscia 3-3: 
Hi.munì- Orii.t’arti-»Mi|H- l!)-;t: 1.'.Agili- 
l.il'.irina alt: Petrarca-Rovicii so¬ 
spesa per Ine-idrati. 

I.A « GASSIFICA 

Fiamme Oro inulti Lì; Roma II; 
\,|tiil.« II; l\«rma II; ltrrscia 7; Ilo- 
tigli. Olimpie, (.1 ' Milano. l’.irtr- 
liope i- Ut orno ti; l'etrarca 3. 

Rotino r Tetrarca tuia partita In 
Mirilo. 

IM1MKMCA PROSSIMA 
t'.PS Milano-IVtrarra; lì.S. Fiam* 
mr Oro-Ru*bv li» orini; Olimpie 
■52-1.' Agilità: Panna K.C. S.S. Roma; 
S.S. Kotigo-lcnis Parlrnopr; A.S. 
Rirvii-ti.ll.l . italiana. 


JOHANNESBURG, 26 novembre 

Come In occasione del pri¬ 
mo incontro, tra Bossi t* Lu¬ 
dick, disputato il 7 ottobre 
scorso, il verdetto a lavoro 
tlel sudafricano non ha livido 
consensi unnnimi. Sorpresa ha 
anche espresso il commenta¬ 
tore della raditi sudafricana, 
Charles Fortune, secondo il 
quale Bossi avrebbe meritato 
di vincere. Di parere contra¬ 
rio è stuto Invece l’ex cam¬ 
pione del mondo dei pesi mas¬ 
simi, Hocky Marciano, il «pia¬ 
le ha detto in particolare: 
« Entrambi ì pugili sono sia 
li grandi ina Ludick ha me¬ 
ritato il verdetto fuvtirevo 
le » Marciano, alla vigilia tlel 
match, aveva pronosticato la 
vittoria dell'Italiano 

Nel corso del combattimeli 
lo non vi sono stati knock 
down effettivi comunque «tu¬ 
rante l'undicesima ripresa. 
Bossi, spinto etiti la mano si¬ 
nistra dell’avversnrio. e Unito 
ai tappeto. Egli si e subito 
rialzato ed ha sorriso, alzan¬ 
do le spalle, quando l’arbi¬ 
tro ha comincialo il conteg¬ 
gio degli otto secondi 

II combattimento e stato «li 
una violenza inaudita ed en¬ 
trambi t pugili hanno conclu¬ 
so le 15 riprese molto affa¬ 
ticati. Bossi, «topo Tinsotldi 
sfacenti* esito dell'incontro de) 
selle ottobre, e stato «piesta 
volta molto piu attivo nella 
prima parte (ieH’ineoritro t•en¬ 
trando e .senotentiti piti vol¬ 
te l’avversario con corti gan¬ 
ci di destro al viso. Ludick 
ha usato raramente il suo ef¬ 
ficace gancio destro, comun¬ 
que egli è riuscito ad accu¬ 
mulare la maggior parte dei 
punti con l’ottimo sfruttamen¬ 
to «lei diretto sinistro. 

Dopo un paio di riprese di 
studio Bossi ha attaccato con 
grande vigore a partire dal 
terzo round mettendo a se¬ 
gno forti destri, assorbiti con 
difficoltà dall'avversario. Suc¬ 
cessivamente rincontro si e 
fatto piu etpiilibrato con tre¬ 
mende scariche ora a favore 
«leU’uno ora a favore dell'al¬ 
tro dei contendenti. Dopo l'e¬ 
pisodio della caduta di Bossi, 
nella tredicesima ripresa il 
campione europeo liti avuto 
un momento favorevole che 
si sarebbe potuto risolvere 
con una vittoria per k.o. Lu- 
ilick. bersagliato dai «iestri 
dell’italiano al viso ed al cor- 
po. è parso seriamente in 
diiticolta tanto «la essere co¬ 
stretto a ricorrere piii volle 
al « clinche » per uscire dal¬ 
le critiche situazioni. 

Nel suo spogliatoio Ludick 
ha dichiarato di esserti tran 
quillo sulla esattezza del ver- 
«letto. « Ho vint«i — egli ha 
aggiunto — l’ho battuto. Que 
sta volta non può sollevare 
alcuna scusa » 

Al combattimento ha assi¬ 
stito il match-maker Dewey 
Fragetta il quale ha dettò 
che Ludick inerita «li incuti 
trare Curtis Cokes per il ti¬ 
tolo mondiale della categoria. 

« E’ la seconda volta che 
subisco un’ingiustizia in Stai 
Africa — ha detto a sua vol¬ 
ta Carmelo Bossi —. A mio 


La «regina di Francia » finisce in coda, squalificata 


Clamorosa disfatta 
Il «Nazioni» vinto 


di Roquepine 
da Some Fire 


MILANO, 26 rc.en bre 

Giornata nera della regina 
«li Francia a San Siro: Roque- 
pine. la grande favorita «lei 
Gran Premio delle Nazioni, e 
stata addirittura «qualificata 
e ha finito il percorro alla re 
troguardia. frastornata e «fi 
nita come il superstite di una 
pattuglia sperduta nel deserto 

La francese è raduta nel eio 
co d«*gli americani di <-a'.i 
Brighrnti. che le hanno ini 
posto un'andatura infernale 
nel primo miglio e poi ha irò 
rato un Some Fire eccezioiia 
le. che le ha dato il coli»» «li 
grazia. Some Fire. appunto, 
ha vinto la corsa e ha siglato 
il suo successo con tl prima 
to della gara, in l'I7"2 in al 
km 

Tredici ì cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i \enti milio 
ni messi in palio: City Lighis 
e Spm Speed. delTallevamen- 
to Tre Cascine; Roquepine. 
del signor Henri Levesque. 
Flesse, della scuderia Madon 
na della Corona; Some Fire. 
della scuderia La Chiassese: 
Short Stop, del signor Amoi¬ 
ne Peretti; Lansing Hanover. 
della scuderia San Damiano, 
Roc Wìlkes, del signor Pascal 
Etcheverry; Raskolnikov. del 
signor Powels; Eileen Eden, 
della JKnideria Reda; Marengo 
Hanover, della scuderia Orsi 
Mangelli; Pick Wick. dell’alle- 
vamento Schweizerhof. 

Favoritissima Roquepine. of¬ 
ferta a due quinti sulle lava¬ 
gne dei book-makers. mentre 
gli avversari più diretti sono 
City Lights, Heileen Eden, e 
Pick Wick. dati a sei contro 
uno. 

Al via Spin Speed vola al co¬ 
mando seguito da Roquépme. 
City Lights. Some Fire (che 
ha rimediato qualche passo 
falso», Pick Wick e gli altri, 
con Roc Wìlkes in coda, attar¬ 
dato da una rottura che ha 
anche danneggiato Eileen E- 




S. SIRO — L'airnro «li Som* F 

den. Dopo un chilometro Ro¬ 
quepine preme su Spm Speed, 
che marcia a passo vertigino¬ 
so. La francese ha all'inlemo 
City Lights ed è costretta a gi¬ 
rare in serranda ruota. 

Dietro ai primi sono Some 
Fire. Lansing Hanover. Maren¬ 
go Hanover. Raskolnikov Z , e 
il resto dei incorrenti sem 
pre chiusi da Roc Wìlkes. 

Si giunge in questo modo ai 
seicento finali. Qui Roquepi- 
ne dà segni di stanchezza e 
nello stresso momento scatta 
al largo Some Fire. che vola 
m terza ruota. Anche Pick 
Wick si lancia in avanti. La 


giudizio ho vinto questo com¬ 
battimento più nettamenti; del 
primo... entrambe In volte so¬ 
no stuto pero dichiarato scon¬ 
fitto. Riconosco «ili* Ludick 
si è battuto bene ma io pen 
so di aver fatto di pili per 
meritare il verdetto. Sono ter¬ 
ribilmente deluso «lai compor¬ 
tamento della giuria » 

» Ludick non mi ha mai 
colpito in mutuerà netta. Tut¬ 
ti i suoi colpi sono finiti sul¬ 
le mie braccia » — ha prò 
seguito Bossi — u Non ho 
riportato neppure un livido. 
Ma guardate come Ludick aji 
pan va alla fine dell'incontro ». 

L’italiano aveva le lacrime 
agli occhi e rifiutava di strin¬ 
gere le munì che gli venivano 
test* « Posso affrontare Lu¬ 
dick tigni tiieci giorni — ha 
affermato ancora Bossi — e 
batterlo ogni volta con faci¬ 
lita ma non a Johannesburg ». 


Se il tifoso che ha dato tl lù agli 
incidenti che hanno portato alla 
squalifica dell a Ardenza » per set 
giornate avesse avuto la capacità di 
valutare freddamente le vonseguen 
ze del suo gesto si uiisideralo sieu 
rumente non avrebbe agito tome ha 
agito tl tu stesso al lebhet o latto 
quei titosi che t'hunnu seguito in 
tampo creando le < to udizioni» che 
hanno permesso ullu l.ega di calea 
re la mano sulla società labronua. 
olire ad offrire uno spettacolo di 
squallida faziosità e lauti mutui d> 
recriminazione sulla « passionatila 
sportiva » a coloro che giustamente 
concepiscono tl fallo sportilo come 
un confronto leale, aqonistitamenle 
« tiralo » quanto si i noie, ma sem¬ 
pre corretto e pulito 

Perche allora i titosi si sono tra¬ 
sformati in « invasoli » di fronte al 
tu decisione dell’arbitro Sbardella di 
far ripetere una < punizione » calcia 
tu e fallita dai monzesi <decisione 
che ha avuto tu disio i altura di pei 
mettere agli ospiti di agguantare un 
insperato pareggio »• di portarsi via 
un punto pieno.so pei tu loro clus- 
situa menile ai tinnii testava La- 
mutezza ili un punto perso in clus- 
situa c in media primato »• di ve¬ 
dersi distaccare din « cugini » pi.su- 
nt' } > Perche si sono abbandonati ad 
un iiesto che ha Ir ut tato al Livorno 
una punizione ile sei giornate di 
squalihca appuntoi che si tradurrà 
in una perdita finanziaria di oltre 
r >tt milioni tfra incassi perduti e 
danni ila rimborsare) e che ha se¬ 
riamente compromesso un campio¬ 
nato iniziato tanto bene al punto 
da cominciare ini offrire concrete 
prospettive ili promozione in « A 


f 'he iosa, nel turo intimo, tl ha 
spinti a balzare oltre tu rete di pro¬ 
tezione. u reagire in quei mudo de 
ptorevole, u valutare conte «proto 
cuzione » mine una freddu calcola¬ 
ta intenzione ili danneggiale In loto 
squali)a In dei istorie ih Sturi detta 
i pernttm non nnoio a disi ntihih i a 
lutazioni)'' 

Perù, dietro l ingoisi incubile ieu 
zinne degli « no uson >■ livornesi ce 
un si-nso di sfidiu ni nette i-tihi inni 
i uh istichc lUJstiune ni buri io man 
si. anzi arbitri in primo /unno. (In 
t uhi u tullii una serie di dubbi , 
(il sospetti mai (titilliti di duerni- 
i illutazioni u seconda del peso ih» 
le iurte squadre esci titano sulla 
politica e sulla organizzazione le 
iterale iXon c’e dubbio su questo 
Si nudali, tentato i di t orninone 
nentrati u scoperti in tempo die 
citi andati a buon fine, non sempre 
scoperti e non sempre puniti con tu 
stessa severità, scontri e polemiche 
tra gli stessi dirigenti arbitrali e 
tra i dirigenti urbitrah e i boss te 
iterali, atteggiamenti non s empie 
comprensibili anche se ispirati a 
onestà di alcuni ha t maggiori «r- 
bdri (tanto piu biavi sono, e tanto 
piu fanno notizia i. diversa severità 
con cui viene represso il gioco duro 
o scorretto dagli stessi arbitri e da 
una domenica all'altra, punizioni ni 
flitte e ridimensionate, e cosi ria 
hanno finito per creare tra gli sfini¬ 
tivi un ritma di diffidenza e di sti 
ducia mentre l'esasperata valorizza 
zinne del risultato ad ogni costo in 
gigantisce agli occhi del tifoso ogni 
« danno » vero <> presunto arrecato 
alla sua squadra, fino a far esplode¬ 
re la carica di tifo che ciascuno ha 


in se quando (tue! » danno » m tra 
dure m perdita iti punti o magari 
soltanto si pi està ad essere inter¬ 
pretato co tm ìnm lolontarin p-n- 
. lutiti: delì'ui hit r o <; me-./,' — !a -. r, 
ilio ni negli arbitri , / .- 1 1 , 
litri. a ioni r/e/ risalititi) itti in/» 1 » 
i osto - - sono ir - itu* i i uni.orientr 
;u militali i Ih hai,no gelei "iinato d 
n fatturi lo .* dell « Ardcruu , Ilo < a 
ratiere it'luiu-nln » d,-r tu ori,-si r uni 
i entra allatto tarilo e ino in/ .-, 
<o la dimostra .ione i/o esiste un 
prubleiiiii di sfidili tu generale che 
Ut stesso guano altri episodi d i in 
tollerati.a si sono ur ut' a Vineiatio 
e a Her rullila m min tritili di \ tu 
lem 

.4 V igei ano lai Ini io tondelli di 
Tonno ha unito bisogni i della apro 
lezione e dei carabinieri per tarmi 
ie a ia.su dopo mere duetto Vige 
i ano M irundulc.se conclusasi con il 
risultato di franta it-li / Illusi lo 
accusavano ili avere negato atta 
squadra di i asa almeno sei' rigori 
e dopo meir circondato il suo al 
brigo e ut erto schiutfeqqiuto prima 
i he riuscisse a mettersi al smini 
minacciai uno di . (largii mia scierà 
lezione allorché sarebbe uscito /rei 
fui i dormi a Tonno 

lì '< lattali io » iti Hernulda e assai 
simile u quello di Livorno A 'et se 
i ondo temi>o di lieninldu-Suiiutcsc 
l'arbitro Mmcrriiii di Molletta io 
mandava la iipetizurne di una « pii 
aizinnc» a faune della squadra o 
spile che realizzala così il suo se 
conilo gol ed eia il finimondo Al 
cutn tifosi abbattevano tu rete di 
protezione e si lanciavano vi cam¬ 
po. altri ti seguivano, interi erni ario 
carabinieri, dirigenti e giocatori pei 


proteggete tarili ho che se la cava¬ 
la cori s giorni di guarigione per 
una sassata 

Onesto della fiducia e un proble¬ 
ma motto s,‘no eil <■ piouindiimen 
te shunt iato ,ta finite di Trancili e 
smi non porselo i ori la dovuta sc¬ 
inta fieri In- si- e reni i he atta base 
a, biuta sfiducia ci sono per to piu 
sos pelli mgiustlUi all e pur vero 
(he in essami leniamo esondate di 
roltiimeiiti o indirettamente staili 
'oblili e che il peso che le (arie 
sta tela lupino nella conduzione le 
deialc e detta /.etici comunque li 
i ondi .ama 

insogna r iiman ere le i tinse di 
'//icstu sriduciti c uno dei mezzi ut 
hai erso i (inali si può rivalutare In 
tiqmu dell'arbitro e del gindice t il 
problema non ugnardu solo il rat 

i io ma anche altri sport /topolini e 
meno popolari i e senz 'altro quello 
< he noi andiamo lUusttando da lem 
fio e caie ili riunire in una artica 
Leder azione dipendente dal COXl 
ma assolutamente autonoma dalle 
singole Federazioni. arbitri e giudici 
di ogni ihseiphna I" stato fallo, 
senz'nitro positi! amente /rei i ero 
riometristi, non cediamo perche non 
debba essere tatto jier gli arbitri e 
/lei i (nudai A meno che non si 
loqhn mantenere lo stato attuale 
lienhe fa comodo, fienile si presta 

ii un certo condizionamento che può 
tornare utile a chi esercita il potere 
direttamente u indirettamente, ma 
allora — pur non iiiustituandote —- 
non et si deve meravigliare che ai 
vengano le « invasioni » e anche di 
peggio 

Flavio Gasparini 



Gran lezione di basket della Candy 177-671 


| Mediocre prova della Noalex 


Contro la Becchi 


Giganteggia Swagerty j L ’lgnis Sud si 
si arrende il «Simm» 1 conferma 76-66 


Premio «folle Nazioni. 


francese, provata, rompe a 
lungi) e viene squalificata So 
me Fire prosegue nel suo vo¬ 
lo e si porta alle «rastole di 
Spin Speed. Si levano le fru¬ 
ste e si decide la corsa. So 
me Fire passa e vince in mo 
do irresistibile davanti al go 
neroso Spin Speed. mentre 
terzo è Pick Wick e quarto Fi- 
restone, «emerso nel finale. 

Le altre corse sono state 
vinte da Barbarisio »2 . Io¬ 
nio*. Pansien t Giano ». Safe 
Song t Pterfranco ». Metallo i La 
Marsa»; Castleton Belle (Qual 
to*; Pradosa «Gabbro*. Boli 
btn tPernod». 


C.AMIY: Giorno (3). Pellaneru (4). 
l.niiilMnli (IG). /ut-t-lu-ri (4), Ilu*. 
/avo. HiiihJii (Iti), Calcliolta. Raf¬ 
faele. S» aceri)' Iti). Cnsmel- 
li (tl)- 

SIMMKNTHAI.: Jelliiii (12). Bru¬ 
mali (8). .Musini (17). Fantin (41. 
ItimiiiuiTi (3). Oiicuru. Ravnitintl 
(23). Orioni. Ferrai-ini. 

Aititi TRI: Bianchi e Stei annui. ' 
L'seiti per 5 falli; s.t. al 3’ Run- 
tlo: I!)’:I0” luminimi. 

Spettatori: 7.300. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 26 novembre 
Circa 7.500 spettatori (bi¬ 
glietti esauriti) hanno assisti¬ 
to oggi al Palasport bologne- • 
se ad una formidabile lezio¬ 
ne di basket. L’insigne mae¬ 
stro è stato l’americano Swa¬ 
gerty. Diamo subito la paro¬ 
la alle cifre, aggiungendo che 
il suo avversario era Raymond 
<6 centimetri piu alto). Dun 
«pie Swagerty ha realizzato 28 
punti (tiri liberi compresi); 

>u 22 conclusioni ha fatto 
centro la bellezza di 12 volte, 
ha preso 19 rimbalzi e ima 
stoppata. Una validissima spal¬ 
la dell'americano i* stato Co- 
sinelli. regista mipareggiabi 
le, eontropiedista attento, e 
abile altresì nello spezzare gli 
attacchi avversari Su questi 
due uomini la Candy ha co 
struito una vittoria netta t?7 
a 67 1 , indiscutibile, giacche 
per quasi tutta la parlila ha 
mantenuto un vantaggio co¬ 
stantemente rassicurante. 

Dopo Io prime battute equi 
librate, la Candy passa a con¬ 
durre di misura tal 6' 14 a 
10). sono sempre i locali a 
dominare sotto tabellone con 
Swagerty che vince il due! 
lo con Raymond, mentre Co- 
snielli dirige e realizza. D’ai 
tra parte Masmi tiniziaJmen 1 
te controllato da Rundo. quin i 
di da Lombartiii si «limosini j 
in giornata. e«l e l'unico ad i 
indovinare il canestro avver- j 
sano. Al 10'. il punteggio e di i 
24 14 li Simmentha! e domi- | 
nato, «lupo aver messo m tuo • 

I stra «piaIelle schema studia 
[ to per Raymond «- Masmi 
Il vantaggio sì mantiene 
! ■< Tranquillo >* per la Candy. 

I < he ai 17‘ tia ancora '* pilli 

• ti ni pai e cola inde il pri , 

| mio tempo -ni 4(1 a 3(1 La i 

I 'nazione no:* cambia gran che I 
ì nella ripresa Eccovi, appun I 
! •() alcuni parziali al 5'. 51-3».. 

! a. 13 . t.4 4S ai là 67 58 Alla 
| t!J;e i OOasme'i vincono per 
I 77 a s7 sunv-.-u che non s; 

I itlsi-uie. dunque lai C.Uld\ ila 

• d inerito di avere trovato ia 
j grinta e. 'oprammo, un gran 

] de gio.-aTore americano Swa 
l gerty Da lui partono ispira- 
I zion: geniali, con lui. in di 
I tesa, la C.aiuìa gita a tranquiì 
ì ài perche i rimbalzi sono qua 
I 'i sempre suoi Da un paio 
di domeniche e anche cen¬ 
trato nelle conclusioni 
Ora quindi la squadra gio 
r.i. ha una manovra Lombar¬ 
di non e piu ia m mezzo la 
« primadonna > di un tempo, 
oggi, accortosi di non essere 
troppo centrato *nel primo 
tempo un solo canestro >u 
azione, su ott«i conclusioni *. 
ha sgobbato parecchio m di¬ 
fesa. Individualmente validis- 


PALLANUOTO: 

LA PRO RECCO 
SCONFITTA 

A ZAGABRIA 

ZAGABRIA, 26 novembre 
La squadra campione d’Italia 
di pallanuoto, quella del Pro Ree 
co è slata battuta oj-.ri per 4-2 
de.la squadra del Mladost neU'tn- 
enntro di semifinale della Coppa 
europea l-a Pro Recto che si tro¬ 
va al secondo posto in classifica 
entra comunque nella finale 


simo pure Rundo. mentre Gio¬ 
rno e stato ordinato. 

Il Slmmenthal ha deluso. 
Praticamente è stato domina¬ 
to fin dall’inizio. Su un solo 
piano si è salvato la grin¬ 
ta. l’indomita volontà sino al¬ 
l'ultimo minuto per contene¬ 
re la sconlitta In termini non 
umilianti. Sarà stata l’assen¬ 
za di Pieri, ma, se si esclu¬ 
dono i primi minuti con Ray- 
rnond-Musini, per il resto ha 
fatto vedere ben poco. Indi¬ 
vidualmente sono piaciuti: il 
primo tempo di Musini e Jel- 
Iini. Un elemento che cresce 


bene è Bramati, mentre Rl- 
minueei non si è elevato dal¬ 
la mediocrità. Raymond e 
stato dominato. Specie nel 
primo tempo ha tirato parec¬ 
chio, ma in condizioni diffici¬ 
li. tanta era assidua la mar¬ 
catura di Swagerty. Le cifre 
complessive dicono. 22 Uri, 
9 canestri (nel primo tempo: 
tre panieri su 13 tentativi*. 
6 stoppate e 7 rimbalzi; ma 
il suo apporto s’è fatto sen¬ 
tire quando il match era pra¬ 
ticamente segnato. 


Meritato successo sul Butangas 

L'Oransoda passa 
a Pesaro: 63-58! 


IUTASGAS; (.umili (1). Marchio- zat»> tReC'dicall. D'Aquila • e 

netti. Lesa. B’Ora/io. Fattori (8). veloci, molto veloci 
Karl !'. l o, hi o '* V- * lxt ’ I pesa rasi hanno potuto op 

\ ’ . . porre ben poco oltre al loro 

ORANSOItA: ttur^rss ( iti) Marino. agonismo e alla ormai prover- 
R reale alt (18). Mrrtati (I). Kos- ... , nf ('omunoue han- 

si. Ih- Kimmtr C4y. Tirahoscu. malt \ ° , omunque nan 

D'Aquila (1.7). Fricrrio « io». Mij. n,) dalla loro parte un atra 

iiafò nuante certamente non tra 

ARBITRI: IH Maio * Manarott di .«curabile la mancanza tli 

Trìrstr. Bertini. l insostifuibue regista 

NOTK: Tiri librri: Rutangav io. della «quadra, infortunatosi 

irati nati 1 A; (Iransoda 17. rratir- alla Caviglia nelTmContro (li 

rati 12. domenica scorsa contro la 

Candy 

DAL CORRISPONDENTE Si iniziava * un Corradi. 

Panimi. Barluccht. Ferello e 
PE5ARO, 26 T.v/fmbf» Werner, per la Butangas. con 

L'Oransoda Canto e rimasta Burge". Recatati. D'Aquila, 

imbattuta anche riopn questa i De Sunone e Friserà* per LO 
dùLrtle tra-Ieri a pesarese e ( rannoda Aci andare in v.tntag 
comprensibile e stata l'f-splo gin era subito l'Oransoo'a < on 
smne di gim.i che ha ai torno / Barge-— che metteva a segno 
nato iti un abbraccio giocato- i un Urti liberi, beneficiato per 

.... ‘ / ti __ il». __ 


10X18 SII»; Ancori, Gavacntn (fi). Maceriti (il). AAillUltis (13), 
vittori (I!*). I*r sitinone (-_>) Ahlij(r (4). Frriro. ( rpar. I la 
horrra (13). 

NO Al.HA; Ci-ilolini (13), l’arami/zi. A iailt-llo (31). (■uadacnini. 

A'acrhrr. Rottali (I). Ferro, lo-ssana. Itjurlr 414). Formerai. 
ARBITRI' Costa r Macacnoli ili Dolorila. 

SERVIZIO 

NAPOLI, . c •(,)-('• tur- 

Reduce da due prestigiose vittorie esterne. l'Igius 
Sud ha confermato sul proprio campo di avere le carte 
in regola per poter legittimamente aspirare a svolgere 
una parte di primo piano m questo campionato 

I dieci punti di vantaggio con «tu Tigni' ha chiuso 
l'incontro potevano essere molti «li piu, solo che gli 
uomini di Notiti non avessero rallentato il ritmo delle 
azioni — come art adda nel corso dell'incontro d'aper¬ 
tura con la Butangas - - nella parte iniziale del secondo 
tempo Allora, avendo di frante una squadra meglio 
impostata. Tigni' Sud rischio grosso e dovette 'lode- 
rare un finale incandescente pei pervenire al 'Ut cesso. 
Stavolta tutto e stato piu semplice per la uuonsisten- 
za «Iella Noalex in tH'C «li attacco II solo Vianello non 
basta a tenera su la squadra. De; 66 punti realizzati «lai 
lagunari. Vianello ne ha messi a segno 31 basta que 
sta taira per mdtrare la scarsa incisività del quinlelto 
della Noalex ui fa-e di attacco 

La partita pra-enlava due motivi di particolare m 
(eresse la lotta a distanza tra Tigni' Sud e le altre 
-quadre con essa a pari punti, ed ii duello ira Williams 
e Diuru. i due giocatori (he hanno realizzato (mora 
il maggior numero d: cesti Quest'ultimo duello e stato 
vinto, sjj pure per un solo pun'o. «tallo slavo ma o( 
corre sottolineare (Uè sui p.ai.o nel gioco il negra lo 
ha nettamente superato 

1 'Igni- Sud patte di slancio e ai Ih de, primo tempt, 
ila un .utUaggio di quattro punti In (piesta prima 
lase della gara 'i deve registrare un taiìoso intervento 
di Ferro su William' che reagisce colpendo l’avversa 
rio La Nodlex palesa notevoli incertezze m dilesn e 
nervosismo m attacco 

lì pruno tempo '! < Illude con TIgnis Sud In van¬ 
taggio per 34 a 18 

All'inizio della ripresa. : partenopei sembrano aver 
perduto la concentrazione e gli avversari ne profittano 
per dimezzare lo svantaggio al 9' ; padroni di casa 
conducono per 4*. a 38 

I.a folla scandisce il nome di Gavagnm. rimasto fino 
a questo momento in ptuicnina I partenopei 'i ripren¬ 
dono e. trascinati da Vittori e Maggetti te finalmente 
entrato in campo anrhe Gavagmn* riassumono il con 
frollo del gioco, e per Vninello e compagni non c’e 
piu nulla 


Ignis: 
paura 
a Forlì 
( 62 - 60 ) 


IIF(3 111: (ht ’l. Russi I. l'rsiir» 
2. ('aiuti 13 I‘iium -0 x. Ih- lauti 
2. Varili 4. (.innari '4». 

It-Ms- Rii.< niti tl. Ilnf.ilini II», lin¬ 
eati 7. Almt-chiiii ». Boxine l». 
Allieti* II). siillitan 43. 

Aitili 11(1 sussi ili I ixiriin e Me- 
DÌI lieti ■ li, tiri ll/e 

SERVIZIO 

FORLI', ?ti f.O/e/nbfe 
Fortunosa vittoria tlelTIgms 


a Forlì su una Nuova Becchi 
trasformata a confronto «Ielle 
recenti esibizioni. I forlivesi 
hanno dato vita ad una gara 
entusiasmante sorrelli da un 
pubblico meraviglioso, e «jual- 
che banale errare di tira non 
deve essere assunto come cau- 
, sa della sconlitta della Nilo- 
| \a Becchi, soprattutto dovuta 
alTinsiilfìcien/a dei «lue ariti- 
*i: I due direttori di gara 
hanno ita Triltr.> ignorato una 
serie d. 'a!!: ih ( largati su 
Gciinuu nei momenti cruciali 
(iella partita \ poi hi secondi 
dalla line hanno assegnato al- 

Tlgnis <in lai;,, li; 'Sondameli- 

to che era in imri »• un chiaro 
tallo sul iO’Txes*- fonti Po- 
o-v.i e-..*-rt- .a merit.it issima 
prima v ’iuru d>-:ài Nuova 


tallo >'i! 

hi! !'V — 

1 ^ SS» 

'T*' .a r 

v 

•Olp.t t 

Bect ìli 


Ira : 

* o r *. * r* s 1 

rutti ; r. 

ii(> .Ullfl J 


gioco, e 
da fare 


Sergio Gallo 


Ila : ‘ori. - es>. t iennari su 
tutti ! Talo .miein ano ha fat¬ 
to rimpiangere ehi lo aveva 
cosi frei’olosamente venduto, 
fra i giall; di Varese due no¬ 
mi Bufalmi e Bo’.one e so¬ 
prattutto anta tanta fortuna. 

Milena Gardia 

• hi «.ii-ATt> - i: re-o, i-nie- 

ii> 'ex-imo I tu t.i r.r.i u. Ii»s'-o 
1:» superalo <> punti in tatti r 
pffM l..-;i imito irrorerò ’r,, prò 
tt-'Sioras’: tirila riunione tl. pu 
gila’o -iraini/zt’a sabait, -t r., . 

VovaJt Hrik 1 . ty-Itninese (:,■.-< ;. 
p*- .Sann. 


ri. dirigenti 
s-tankovii . -il 


e l'allenatore 
fis« hiu «ii ehm 


mi tallo t ommesso dall’argen 
Tira. Ferello Po: e D'Aquila 


QMv-'a pr»-ziosa \.iitiiri,t f * ne ratina autola 'U 


esterna permeile ir.latti ai 
t autunni di mantenere .»i.t ora 
ut prima pti'iziot.e m ciassib- 
ca con un punteggio pieno 
Quella degli Uomini <ll .'lai, 
itovii e 'lai.» uriu v moria 
< hiara, ind;-* U"a inumo «ii 
mostrato di essere piu tt.ru 
nei rimbalzi • Burgess. De Sì- 
mone > e precisi ne! uro tuaz 


Risultati e 
classifica 


Ri'i-.lt.Vi tir..a qu.,ra pi.^uU 
tl*- . campicr-iTo a, r,, 

maschnc ai 'er;r « A » 

A Ijvom,. i.. I ivt.rr.o Bts. 

T.,> Padova »-7 *•>. dt.po -, Terr-o; 
sunnlt'iT.en’aTi »3e.T2 >7 57' a Va 

I*)!i tgnrs sud Haner.ope Noalex 
Rever Venezia 7t> t,7 >M 18 i. a For j 
li Igni* Viff«t* Xw/.a Becchi For j 
li 62 ttl 1 32 2:71. a Milano AiTOr.e 
sta Milano-tldoradt. Bologna 72 ra j 
1 34-28i. a Bologna. Tandy Bolo 
gna-Sanmenthal Milano . ( G7 ( 40 - 
:*>i 1 . a Pesaro Orar.soda Tantù-Bu 
langas Pesaro (53-58 i33 47> 

(X-AfWIFlCA 

Orsnsùda. Tandy e Irtu* Sud. 
punti 8. Simmenthal e Ignis Va¬ 
rese. p 6. Reyer Noalex. p. 4; El¬ 
dorado. Butangas. Fargas e AlTOne- 
s\à. p 2. Boario e Becchi, p 0 


OOA1F.NK-A PROSSIM A 

Simmemhal Milano Buian Gas Pe¬ 
saro. Igni* Varese Fargas Livorno; 
Oransod» Cantu Candy Bologna, El¬ 
dorado Bologna-Noaìex Venezia. 
Boario Pstdova-Ignis Sud Napoli. 
Becchi Forlì All Onesla Milano. 


| ri. )>er un taT.o tiell'ex < armi 
; 111.0 Barinoti: Rispondeva 
subito la Butangas 1 on un 
gatiti.. di Weiiif-r 
■ He: 1 primi !■> miniri ui gi,> 

1 < i» 1 reggev.ti.i. neiie. ii.,1 

J uecm.u .1 ti..on esin.o n.imi’,. 
! i'Gransoda metteva a segno 
I l>m sei ial.es* ri tonseruu*. 1 
! u-ir: a.-.tiws; a I- u'ir ’< di '..v. 

Tavgl'>iUi.l» 

I Recalfaii 1 r igeilo e DA 
nulla 'trimarano abiln.err** j! 
cune palle gru",,lanan.riiTe 
perdute dai l>Kah AI 13' Ale 
gira 1 ai- ut.- st sTini/;. 

ni r.irratu - Paolnu > un Mar 
t hifinetti r- >t r*»r t o qua;.- : >■ 
minuto «iu}«. Fauon < 0:1 Bar 
lutthi I tre cavano subii», un 
nuovo volo» alla ^«piatirà rr.t- 
rut', iva a ■ r.mdere il pnrr.u 
tempo (oti u:a) svantaggio rii 
'Oli sette pumi -33 a 26 

Nel sec»>ndu tempo A’.esmi 
schierava Faitori. Ferello. 
Marohioneiu. Werner e Scroc 
j co. mentre .Stankt.vach schie- 
! rava Burgess. Merlati. Recal- 
cati. Frigeno «■ D’Aquila. 

! Nei primi minuti del s«N4on 
do tempo U «)uintetto della 
Butaneas «1 dimostrava mol¬ 
to più agguerrito sia in difesa, 
specialmente per qualche 
buon intervento di Werner, 
sia all’attacco con Ferello e 
Fattori che mettevano a segno 
preziosi canestri Al là* del se¬ 
condo tempo sembrava che la 
Butangas potesse farcela tan¬ 
to che arrivava ad un solo 
punto dairOransoda: 54 a 33 
Nei successivi minuti la Bu¬ 
tangas segnava solamente altri 
cinque punti contro 1 quattor¬ 
dici dell’Oransoda. 

Alberto Ridolfi 


Due punti per la Fargas 


Gli amaranto piegano il Boario 
dopo i supplementari (67-65) 


t Kj|Lo\m l >i 

f.jrihjlrii Chimo NaUIiri 

ili) Imfrn* )*) P.jiiùm ini 
(■tuntini IM IV mainimi (II) 
Nanni 

WMRIO P«rinu» ili) \Ar«tt«» 
ih) Tnntol«» (1) Birmm t!) 
vhu»on MfUnrlli 1 1) Pmim 
l1.<) fVrtim f k ) C ai a Alimi le% 
M i i * ) 

ARBITRI \ja|m r ìif*ri di Napoli 
NOTF fin liberi !» prr 

rnlrjmbr Ir MfDidrr 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. .6 u.-n-r,- 
Fargas «* Boario ancora a 
zero punti si sono affronti 
oggi sul parquet del Palaz 
Zeno dello Sport di Livorno 
decisi quanto mai a far prò 
pii t due punir ne e venuto 
fuon uno «xìntro di altissi¬ 
mo livello agonistico che al 
meno in pane giustifira lo 
scarso valore tecnico messo 
tn vetrina dai due quintetti 
Per stabilire a chi dovesse¬ 
ro essere assegnati 1 due pi in 
ti in palio infatti e stato ne 
cessano gicxrare t 5 minuti 
supplememan. al termine dei 
quali per solo due punti (67 
a 65) la vittoria ha arriso ai 
padroni di rasa 
Va detto subito pero che 


i ì pa'a-.n.: •, ti.it.no d»’tr.** 

r:»;t*t, '•*n.ir,ai u fa'ti «1: 

tur** t r.t- h:»!,i.o rr.c-st, iti 
rriri.t ni. guxo piu brUar/r 
- lor-» » t-i i, 4 < -i t ì.f 

i.irg.i-".!, . . 1 ) ti—.ili »u*ta 

V .a Va «la*. , »”t, <I.*i grandi' 

j -:n.t .n.^i-gr.o r.t-i..» 

• co:;*-'., u»-r t-o*is**gii*rr il pn 
: ii.o ri'iil'a'o iiTilc «i-li.» s'a- 

Ì gl< iTc 

Il Bo.mo elicevamo *- stato 
I li quintetto eh- ha maggior 
j mente coriAinTo su) piano tec- 
| r.:oo Partirolarmente -i sono 
! distinti Peroni - tessi con 
' Ptizzecco rn*- ha avido imi 
! menti felicissimi «<i altri me 
! no brinami, menrra Varoito 
«di suo nervosismo anche ra 
ha giocato none in un certo 
senso si put) dire e staiti un 
ptx-<i la rausa della '«onlitTa 
patita dai suor «ompagni Iri 
farti e stato espulso poro pri 
ma del termine dei tempi re 
f goiamer.tari quando i biatt 
I chi erano saliti in cauedra 
i e gli sportivi locali stavano 
\ convincendosi che ì propri 
, beniamini non « e l’avrebbero 
j fatta 

1 Ndle Mìe della Fargas — 
* già Tabbiam«) detto — moito 


orgasmo - «j.iir.ii: inolia < or.- 
Tisimie t r.t- r.on ha permesso 
tii esiirinrare quanro 'li tre* 
gito , ragazzi «li Gattf» po' 
soliti ('oinufif)iie grazie so* 

! ... Ratkovu «20 pur>- 

i ’ji !tir»i"in»> sf,,*ii canestro 
! - riintralz. .> Bernardin: 

ì ‘ N-T.uini .m.-.l,dilli t ecchir.i 
j «ia: lati. i due punti stinti 
venuti e quindi 'i ha ragione 
ni ritenere thè 'i sia sulla 
j Minna strada 

j I.a panda povera di con- 
i ter.’dti tecnico ha vissuto sul- 
j l'agonismo, si e portata avan 
! *i sempre incerta e quanto 
! mai combattuta, al massimo 
I l una o l'altra squadra sono 
j state in van'aggio por 4 - h 
| punti 

i Era panno di scatto il Boa* 
I riti ina dopo lt* minuti di 
j gioco si era sul 13 pari Al 
] riposti gli ospiti conduceva* 
I no (ter 32 a 3n 
i Sulla stessa falsariga il *>e- 
• conciti tempo regolamentare 
che si concludeva sul 57 pari 
Nei 5* suppleinentan gli ama¬ 
ranto. sospinti «ialTurlo della 
folla che gremiva il Palaz 
zetto potevano concludere con 
due punti di margine 

Loriano Domenici 












f 


PAG. 12 / i fatti del mondo 


Mentre si stringono i tempi della febbrile azione diplomatica 


Fra Turchia e Grecia per Cipro 
sta per scoccare l'«ora zero» 


lunedì 27 novembre 1967 / l’Unità 


Intensificati dai turchi 
i preparativi di imbarco 
a Mersin e Iskenderun • 
Brosìo ad Ankara - A Ci¬ 
pro si scavano trincee 

ANKARA, 26 novembre 

I-a crisi scoppiata fra (Ire¬ 
na e Turchia per Cipro sta 
per giungere alla sua « ora 
/ero». L'uflannosa attività di¬ 
plomatica, svolta in questi ul¬ 
timi tre giorni dagli inviati di 
IJ Thant, di Johnson e della 
NATO, ha prodotto sinora un 
rinvio a quella soluzione di 
lor/a che i turchi hanno an 
nunciato all’ indomani della 
strage di 27 turco - ciprioti 
compiuta nell’isola dai soldati 
di (irivas. 

Attivissimo e stato, ed e 
tuttora, il messo di Johnson, 
Cyms Vance, il quale ha fat¬ 
to la spola fra Ankara ed Ate¬ 
ne nel tentativo di giungere 
ad un compromesso. Vance 
avrebbe potuto avere grandi 
possibilità essendo emissario 
di un Paese che tiene stretta 
mente legati a sé sia la Tur¬ 
chia che la Cirecia, con gli 
« aiuti » militari ed economici. 
Finora i suoi sforzi, e quelli 
dell’inviato di If Thant e del 
segretario generale della NA¬ 
TO, Manlio Hrosio, non han¬ 
no dato grandi frutti 

Notizie deU’ultimo momen¬ 
to, che Fugciv/iu americana 
Associated l’ress ha diffuso 
dal porto turco di Mersin. 
dicono che sono continuate 
le operazioni di imbarco, su 
alcune navi, di soldati, di ar¬ 
mi, di carri armati turchi 
C’è da tenete conto deH’ellet 
to psicologico che queste no¬ 
tizie sono destinate a produr¬ 
re sul regime militare di A 
iene per affrettarne la decisili 
ne, ma, all’infuon delle ra¬ 
gioni di pressione, sta il fat¬ 
to che a Mersin e fskende- 
run le manovre di imbarco 
seguono un ritmo sempre piu 
serrato. Anche ad Adami, la 
grande base aerea, e stato 
notato un movimento di pa¬ 
racadutisti e di elicotteri. La 
strada che porta da Adanu a 
Persili è fiancheggiata ila de¬ 
cine di accampamenti nuli 
lari. Migliaia di soldati, in 
pieno assetto di guerra, ven¬ 
gono convogliati verso i due 
porti. A Mersin sono stati no¬ 
tati sette cacciatorpediniere, 
tre sottomarini, tre navi da 
trasporto per truppa, due na¬ 
vi ila carico e due piroscafi 
passeggeri, piii un certo nu¬ 
mero di mezzi da sbarco. 
Questa armata d’invasione e 
pronta all’attacco se non in¬ 
terverrà un compromesso al- i 
la cui ricerca sono febbril¬ 
mente impegnati i diplomatici. 

Atene deve ancora dare una I 
risposta all'ultimatum del go- I 
verno di Ankani che gli ha 
chiesto, tra l’altro, il ritiro J 
immediato dei dodicimila sol 
dati greci che si trovano a 
Cipro. Pare che la propostu del 
regime dei colonnelli di riti¬ 
rare queste truppe in sette 
mesi non sia stata accettata 
da Ankara che vuole un al¬ 
lontanamento piu rapido. 

Per tutta la notte il Consi¬ 
glio di Sicurezza nazionale, 
presieduto dal presidente tur 
co Sunay. ha tenuto seduta. 
Ad Atene Costantino — che 
questa crisi e riuscita a ri 
muovere dal suo recente si 
lenzio — ha presieduto una 
riunione del Quartier genera¬ 
le e ha ricevuto Vance. Bro 
su» e l’inviato di U Thant. 

A Cipro la tensione e mol¬ 
to forte. Si stanno scavando 
irincee. La popolazione con¬ 
tinua a rifornirsi di viveri. Ie¬ 
ri sera a Famagosta e stata 
fatta esplodere una bomba al 
plastico. Una bambina di die¬ 
ci anni e rimasta terita. E- 
splosioni sono avvenute anche 
a Limassol e Nicosia. 

In serata e giunto ad An¬ 
kara il segretario generale 
della NATO. Manlio Brosio. 1 


Paolo VI 
su Vietnam 
e Medio Oriente 


Paolo VI oggi :» ine/zogioi 
no. si e allaccialo all;» tinc-ii.» 
del suo studio |wi il consueto 
incontro domenicale » oli 1 te 
deli raccolti m piazza s Pu¬ 
trì» Nel sui> bre\e disi orso 
t*»;ll ha latto lite!ìmelllo an 
che alla viiir della pai r m-. 
mondo » 

« Sempre pensiamo — tu» 
detto — ai punti dolenti dell.* 
comnenza umana, che do 
\rebbe t's.«i(' sciupìi traici 
na: pensi.uno ai Vici nam. do¬ 
lenti ih Allieti* clic le otlcrlc 
di trattative sono ritmiate, r 
che le atroci aspiez/c iteli.» 
guerra 't inasprtsi-ono tragi 
camente. pensiamo al Melilo 
Oriente, al quale motivi reli 
filosi oltre che umani. *i leva 
no cordialmente, pensiamo al 
la .situazione ih Cipro»- 

Particolarmente nelle minia 
settimane - ne sono testimi* 
manza appelli lanciati da ogni 
parte del mondo e. insieme, 
la partecipazione e le attesta 
/ioni dt simpatia e di solida 
rietà suscitate dalla marcia 
della pace che ha altiaveisai»* 
l’Italia — nel mondo «attoli 
,-o si som» moltiplicale le pre 
se di fatsizione in lavorc del 
l’arresto deUVvruàifioN unir 
ricatta c della fine ilei lami 
bardameli!t sul Vietnam del 
nord D»»i»o un lunjso. forzato 
silenzio «Paolo \I aveva par 
lato brevemente, dopo la ma¬ 
lattia. solo una settimana la», 
dal Papa si attendeva quale»' 
sa di piu del semplice e non 
chiaro accenno che abbiamo 
riportalo. Il tenta e tale, in 
latti, da imporre a tutti lo 
scioglimento degli inierrogati- 
,vt drammatici rhe sollecitava 
PTat telinone e la passione del 
inondo intero. 


Una catastrofica alluvione ha 
colpito un terzo del Portogallo 
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LISBONA — Squadre di (occorso trasportano la salma di una delle vittime, rimasta uccisa net crollo 
della sua casa. (Telefoto AP) 


L'Arabia dal 


Sud è libar* 

E'nata 
una nazione: 
lo Yemen 
meridionale 

ADEN, 26 novembre 

Una nuova nazione è nata 
oggi, con 80 ore di anticipo 
sul previsto. Lo annunciano 
granai strLscioni e grida gioio¬ 
se. Si chiama « Repubblica po¬ 
polare dello Yemen meridio¬ 
nale ». 

Ufficialmente per gli inglesi, 
che stanno facendo le valigie, 
questo Paese che essi hanno 
governato per 128 anni non 
diverrà indipendente prima ili 
giovedì prossimo, ma quando 
le prime luci dell’alba si sono 
accese oggi su Aden e gli ara¬ 
bi del quartieri di Crater, 
Mnalla e Tnwahi si sono ac¬ 
corti che le truppe britanni¬ 
che erano partite durante ia 
notte, non hanno piti aspetta¬ 
to la proclamazione ufficiale. 

A Crater, dove per 145 gior¬ 
ni i soldati inglesi hanno spa¬ 
droneggiato con estrema du¬ 
rezza, uccidendo 85 arabi, le 
strade normalmente deserte si 
sono riempite di persone che 
ridevano, gridavano, si ab¬ 
bracciavano e issavano la ban¬ 
diera bianca e nera ilei Fron¬ 
te di liberazione nazionale. 

Tutto questo avveniva sotto 
lo sguardo benevolo di soldati 
arabi che fino a ieri facevano 
parte dell’esercito dell'Arabia 
del Sud. Erano subentrati ai 
soldati inglesi a Cratei du¬ 
rante la notte. 

Alle 8 di stamani dappertut¬ 
to marciavano grandi cortei 
di gente per inneggiare all’in¬ 
dipendenza mentre il leu. col. 
Colin Campbell Mitchcll. l’uo¬ 
mo che aveva tentato di im¬ 
porre la sua volontà ai 75 mi¬ 
la arabi ribelli, era in volo 
verso l’Inghilterrti. 

Per la prima volta, negli 
ultimi 4U anni, l’esercito del¬ 
l'Arabia meridionale è coman¬ 
dato da un arabo, il colonnel¬ 
lo Mohammed E1 Attlaqi. 



prima pagina 


LISBONA. 26 novembre 

Almeno 200 morti e un gran 
numero di dispersi sono il 
primo tragico bilancio — che 
per il momento è ancora dif¬ 
ficile ritenere definitivo — 
delle spaventose alluvioni pro¬ 
viate dalle piogge torrenzia¬ 
li che la notte scorsa si sono 
rovesciate sulla regione di Li¬ 
sbona. Nel giro di sei ore. la 
pioggia ha provocato allaga¬ 
menti. frane, rottura di di¬ 
ghe. crolli, corti circuiti, in¬ 
cendi. Allu periferia di Lisbo¬ 
na un grande deposito di <;- 
splosivo di uno stabilimento 
militare è saltato in aria: i 
feriti, gravissimi, sono alme¬ 
no là. Migliaia di case sono 
andate distrutte. Centinaia, se 
non migliaia, sono i feriti nel 
la zona disastrata. Molte per¬ 
sone sono affogate nelle zone 
basse sommerse dalle acque, 
alt ri* sono rimaste fulminate 
dai cavi di alta tensione, altre 
hanno perduto la vita in in¬ 
cidenti stradali provocati dal 
fango. lu» regione colpita con¬ 
ta ire milioni di abitanti: un 
terzo dell’intera popoluziitne 
portoghese. 

Nel piccolo cent ri» di Quin- 
tas. a Sud-Est della capitale 
lKirtoghe.se. un'ottantina di a 
bit unti . cioè la metà della 
popolazione, sarebbero morti 
ut seguito all’irrontpere delle 
acque in un’angusta vallata. 
Ad Odivelas. un sobborgo di 
Lisbona, sono perite non nie¬ 
llo di 58 persone. (Iran parte 
degli infelici sono annegati »» 
sono stati travolti rial crollo 
delle abitazioni investite dalle 
acque l/i zona è priva di cor 
rente elettrica ed e rimasta a 
lungo isolata dal resto del 
Paese: solo con grandi sforzi 
reparti della fanteria di ma 
ruta sono riusciti a portarsi 
sul |»>sto ■unendosi rii » - a 
notti pneumatici 

A Quelli/ una derma rii per 
-.«me sono ritnjste '»*p*»l!e dal 
crollo di fabbricati Altre vii 
tlllle 'l som* Ut loca 

llta Orila {>eiilt-ria di Ll'l»o 
Ila. rotile PoVou «le Salito A 
dnait »3<i morti». Buicarnta 
AUefsa Pont mila rd Amari»» 
tu A nord «1* Lislxma alla 
a< qua piovana. >: e aggiunta 
quella «lei lutine Tugo. stra 
riputo m al» uni punti lui si 
Minzione na raggiunto punte 
di alta drammatici!:! e noti 
zie sempre piu allarmanti vati 
no diffondendosi {»er quanto 
riguarda il numero delle vii 
tinte «• delle z»»ne colpite Pra 
floamente ogni centro »» vii 
lnggu* dei soblxirghi di l.isbo 
na fu» subito «tanni e i»erriife 
untane 

Elicotteri, unita deli'«-senno» 
«• della manna, sommozzatori 
«• vigili del fuoco sin» »m|»e 
gnau in uni* vasta «»pera di 
salvataggio Nelle località <s»l 
pile dalla catastrofe si appre 
stata» «'antere ardenti dove 
vengono ra«'C«>lu t «sirpi «ielle 
vittime, spesse» >i tratta di 
bambini non ancora idem iti 
«ali 

Le piogge t«»rrenziab x»n«» 
cominciate vers«» le 18 di ieri 
e sorto continuate tinnterroi 
tamente sino a mezza notte 
Si calcola che siano «aduli 
92 mm «li pioggia 

A Lisbona «'itti», non «rugo 
la» segnalati danni gravi 11 
nubifragio ha colpito s,,prat 
tutto t quartieri poveri Tor 
renu di tango si som» r«»\e. 
sciati nelle strade della parte 
bassa della capitale lui nidi», 
ha avverti!»» la popolazione di 
n»»n cercare di lasciare Ltsbo 
na perche quasi tutte le stra 
de attorni* all» citta sono in 


terrotte. Numerosi treni sono 
rimasti bloccati. Nella capita¬ 
le il traffico stamane stava 
tornando alla normalità dopo 
essere stato bloccato dalle ac¬ 
que per tuUa la notte. In 
alcune strade- il livello della 
acqua ha raggiunto i due me¬ 
tri e a Cascais. centro resi¬ 
denziale ad occidente della ca¬ 
pitale. anche i tre metri. 

Le piogge torrenziali sono 
all’origine anche dell’esplosio¬ 
ne della polveriera di Cara- 
scal, alla periferia di Lisbo- 
na, che ha causato non meno 
«li dieci feriti gravissimi fra 
•gli operai di altre fabbriche 
vicine danneggiate dalla vio 
lentissima deflagrazione Un 
corto circuite» «» una reazione 
chimica avrebbero sviluppato 
l’incendio che ha provocato la 
espl«»sione Per fortuna Fu» 
eendio si è sviluppato lenta 
mente. tant«> da permettere la 
evacuazione di tutto il perso 
naie. L’esplosione e stata di 
potenza terrificante. Numero 
si capannoni industriali di al 
tri stabilimenti nelle vicinati, 
ze. anch’essi evacuati, sono 
stati rasi al suolo e per chi¬ 
lometri attorni» lo sposta¬ 
mento d’aria Ita provocato 
danni agli edifici. 

Stasera il gt*verno ha impo¬ 
sto la censura sui resoconti 
delle conseguenze dell’alluvio¬ 
ne da parte della stampa e del 
la radio. Ai giornali e alla ra¬ 
dio non è stato permesso di 
precisare tl numero delle vit¬ 
time 

I resoconti dei testimoni »>- 
«ulari e di altre fonti sono 
stati cancellati dalle edizioni 
pomeridiane dei gi«»mah 
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Notte di inferno a Lisbona 

i 

pioggia incendi esplosioni j 

Almeno 200 i morti , incalcolabile il numero dei feriti - Migliaia di case distrutte - Il catacli¬ 
sma ha colpito soprattutto le zone più povere della periferia della capitale - Il Tago è 
straripato e ha aggiunto le sue acque a quelle piovane - Salta in aria una polveriera j 
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LISBONA — Si salva il salvabile davanti alla furia delle acque, una ! 
bimba porta via il televisore rimasto quasi intatto tra le macerie 1 
della sua casa. (Teletoic A D » • 


Una serie di fulminei colpi di mano del FHL nel Vietnam 

Audacissimo attacco alla 
base dei «berretti verdi» 

Abbattuto su Haiphong il 2.600*’ aereo americano • 5.000 membri del par¬ 
tito di Johnson si dissociano dalla politica aggressiva del loro Presidente 


WASHINGTON. 2e ..t r r 

lu |K»litiea di aggressione di 
Johnson nel Vietnam ha re 
gistrato anche ogni torti m.» 
ntlestaz-.oni di ostilità negli 
Stati Uniti Un gruppo «L 
italo tnemljrt «tei Partito «te 
m*ieratico ha pubblu'atnente 
dissentito «talla politica del 
Presidente, dtt'htarand»». altra 
verso un articolato annuncio 
a pagamento sul Wm Yo» ’■ 
Times di diss«»ciarsi »'«»mple 
tamente ria essa I lumaiari 
della «lichiarazi«»ive. che <«■ 
cupa dite intere j*agme «lei 
giornale, sotuilmeano di avet 
contribuito nel 1!*«>4 allelezi»» 
ne «li Johnson nu« aggiungono 
che Fanno prossimi* si opjmr 
ranno ad una nuova designa 
/ione di Johnson a «-andidat»» 
«tei Partiti» democratico alla 
presidenza I.a dichiarazione 
« hiede la fine dei bombarda 
menti contro il Vietnam del 
Nord «' deUVsra/aftotj e Firn 
mediato inizi** dei negoziati 
« significativi t> r«m tutte le 
f«»rze che partecipano al ron 
finn» vietnamita. 

A New York alcune mi¬ 


gliaia di giovani hanno dato 
vita ad una manifestazione 
«•ontr<» la guerra nel Vietnam. 
Igt manifestazione è durata 
alcune ore ed e romineiata' 
al quartiere degli artisti, il 
la:»»'» (ireenu'ich Yilìtioe 
i^m t giovani, m maggioranza 
hippies vestiti secondo i dei 
lami della loro s filosofia ,*. 
hanno cantati» e gridai»» «la 
guerra e finita » e « f’oncltisa 
la pace nei Vietnam ». distri 
Intendo ai numerisi passanti, 
richiamati dalla m;»mfe«tazio 
ne. distintivi che riproduceva 
tu» gh slogans paeifistt II f»»l 
t<» gruppo si è quindi recati» 
a Times Nqtiare e successiva 
mente «lavanti alla sede del 
FONI 7 In manif«*stazione non 
ha dato pretesti alla polizia di 
intervenire 

Nel Vietnam del Sud. se 
»-ondo le milizie giunte a New 
Y«»rk. t partigiani del FNI. 
hanno piirtati» un duri* e ra¬ 
pido attacco alla base aerea 
americana di Nha Trang. a 
289 chilometri a Nord Est di 
Saigon. Numerosi colpi di 
mortati» si sono abbattuti sul 


la pista di volo, distruggendo 
tre aerei, fra cut un inasto 
dontico C 130. Un altro anat¬ 
ro. che la stessa agenzia ame 
ricana AP definisce audacissi¬ 
mo. e stat«» sferrato contro 
la base dei « berretti verdi >• 
— le truppe speciali anliauer 
righa — uccidendo sei o se» 
te soldati 

Ieri mattina su Hatph«»ng e 
stato abbattuto il 2 finn aereo 
americano L'agenzia di Ha 
noi ha et»ntunicato oggi che 
negli ultimi 19 giorni sono 
stati abbattuti sui cieli del 
Vietnam del Nord KKt aerei 
amerii^ni L'agenzia AP ha 
raccolto due testimonianze rii 
ufficiali amerteam a Dak To 
Il primo ha dichiarato che 
« conquistando la quota 875 
dal punto di vista straiegtco 
non abbiamo guadagnati» un 
l»el nulla ». Il secondi» ha det¬ 
to: «« Non credo che potremo 
permetterci altre vittorie ro 
me questa ». Secondo fonti a 
merteane il bilanciti della 
cruenta battaglia e stati» di 
285 morti. 18 dispersi e 988 
feriti. 


gli allarmi di un anno fa, le 
promesso e gli impegni? 

Sono finiti nel cestino della 
carta straccia con tutte le al¬ 
tre promesse e gli altri impe¬ 
gni del centrosinistra. «< 11 do¬ 
po alluvione è un test per lu 
classe dirigente italiana ». a- 
veva detto il ministro Manci¬ 
ni all’inizio del 1987. Questo 
test ha rivelato una cosa sola: 
Fincapacità del governo di at- 
fr«»ntare i problemi reali del 
Paese, come ha riconosciuto, 
nei giorni scorsi, anche la 
grande stampa britannica e a 
tnericana, dal Times a A'etr.s- 
ueek. 

Longo ha ricordato, a que¬ 
sto punto. Fazione svolta in 
tutti questi anni dai comuni, 
sii, con convegni specializza¬ 
ti, nel Parlamento e nel Ptte. 
se. per denunciare la gravita 
del dissesto idrogeologico e le 
responsabilità governative pel¬ 
ili mancala realizzazione rii un 
nuovo assetto del territorio 
nazionale, che avesse u base 
la sistemazione dei fiumi e la 
stabilità del suolo, e per aver 
cacciato, con questa politica, i 
contadini, che sono t difenso¬ 
ri naturali del suolo, dalle 
campagne e dalle montagne. 
Ancora il 29 settembre 1988, 
nella relazione di minoranza 
nel piano Pieraccini. i comu¬ 
nisti ponevano l’accento sulla 
serietà della situazione, sotto¬ 
lineando che a monte di ogni 
indirizzo di tigni investimento 
produttivo deve collocarsi un 
piano organico, plurìquinquen- 
nale, di difesa del suolo. 

Dopo il 4 novembre non ci 
siamo limitati ad affermare 
che avevamo visto giusto, ma 
abbiamo profuso ogni energia 
per organizzare la solidarietà 
popolare, per suscitare l’inter¬ 
vento attivo degli Enti locali 
e degli organismi unitari e col¬ 
mare cosi il vuoto del manca¬ 
to intervento dello Stato. 

Abbiamo chiesto il risarci¬ 
mento totale a favore elei « ilta- 
dint colpiti e misure slraot«li¬ 
mine nelle campagne, abbia¬ 
mo operato per modificare » 
decreti logge adottati dopo lu 
alluvione ottenendo migliora 
menti a favore delle famiglie 
danneggiate e «lei coltivatori 
diretti, abbiamo presentato 
una proposta di legge per la 
«litesa del suolo e la regola¬ 
mentazione dei fiumi propo 
nendo una politica generali- 
dei territorio che deve avete 
le sue premesse nella rifot ina 
agraria e nella rilorma urbi» 
nistica. 

Abbiamo anche indicato le 
tappe di questa politica, e t 
vari modi in cui essa «leve e 
sprimersi attraverso inlervon- 
ti immediati, quali la crea¬ 
zione di un fondo di solida¬ 
rietà nazionale e una diversa 
politica degli investimenti. Ma 
il governo Moro ha respinto 
ogni proposta di riforma tesa 
a modificare il tipo di politi 
ca economica M'guita dai 
gruppi dominanti e a rimuove¬ 
re le cause di fondo che stati¬ 
ni» alla base di questi, sciagu¬ 
re nazionali. Per di piti, dei 
circa 200 miliardi prelevati 
dai eontribuenti ne ha spesi 
meno della metà, appena 75. 

A un unno dall’alluvione non 
è stato 7 ,‘resentato, «la parte 
del governo, nessun program¬ 
ma serio che preveda l'unifi¬ 
cazione e Furticolazione demo¬ 
cratica dell’ intervento dello 
Stato e «legli enti locali nel¬ 
la difesa del suolo, la crea¬ 
zione delle istituzioni scientili- 
che e dei corpi tecnici neces¬ 
sari, l’unificazione e l’ammo¬ 
dernamento della legislazione 
sulle acque. Il governo la 
cosi correre al Paese, con la 
sua imprevidenza, un rischio 
enorme, « he «leve esseri- ri«- 
nunciato e combattuto 

Long«> ’ta poi ricordato chi* 
sono passati «trinai cinque an¬ 
ni «la quando Fon. Moro lan¬ 
cio. al ■ «ingresso di Napoli 
«Iella DC. la famosa « sfida de 
inocratica al comuniSmo » a 
prendo la strada ai governi 
di centro-sinistra Quella sfi 
da aveva .1 suo banco di pr«» 
va proprio net problemi elle 
M»n«* stufi .il centro dplla c»»n 
feren/a tgrana. gli squilibri 
ilell’ecomnnia e della -ix’iela 
italiana, la crisi «ielle cani 
pugne. :i «ItMai-co crescente 
fra Nord -» Sud. la disoccupa 
zinne di massa, l'emigrazione 
forzata di milioni di giovani 

Ci fu .illora cln credette - - 
e fu il «uso del Partito sona 
lista — ‘-ile il cosiddette» mi 
radilo economico «* il neo « a 
pitalismo fossero ormai in gra 
do di risolvere i inali antichi 
v nuovi «teda società italiana, 
e di avviare :1 Paese sulla stra¬ 
da di un progresso equilibra 
to e democratico Si tratto 
di una pura illusione, poiché 
i*ra chiaro sui «la allora, co 
me noi -osienemni.» su* da’* 
primo -stante, che non si 
rebbi-ro -ambiate le <-<»~e ~en 
za avviare una jx»lit:cu nuova 
che c»»lp:--sp ì grandi gru:» 
pi ni!tn<»p.»l:stii-i e realizzasse 
protontie riforme di sTruuura 
Tant»> meno -i -arenbero catti 
mate le c«»st- couriucenri*» un.» 
5 »ol!lic:» divisione delie tor 
ze }x»p*»i ir; or*>j»r:o quest*, 
-•««levano a IH e , * et. con 
servamr:. • »»i» .1 < entro'ir*, 

'tra. pei note! *-*»rt'er\are *! 
lor»* *i*»m;:»:i> *• : a>r<* or:’.; 

*PZ. 

Ier. 1 -ti tinti' .amr-ntal.U*»'. 
per Ftiifiratt’adtne «lell »*:i Hit 
::v»r. na '•» r.it*• che ' non 
otto » otr*.--Tare ai sociali'T; «i: 
»ver arti*»» la l*>r/a morale 
ci; r:nur.c are .»l*"un:ìa <L < ..»' 
'C }»er con* orrere .-..la pre'er 
-.az:»>nr «iella ilcm*»rra/:.» » Ma 
<-he c«»sa ia «iato, ai s.h'-:a.isr;, 
la rottura dell'unita di «lasse' 1 
L; ha por’ati '«*’.(> nella 'tan 
za de: botton.. ma di botron. 
strettamente controllai: ci3gii 
altri, rendendo;: png:on:er: ri: 
tutti : .;*-a*t: e ci; tutte .e 
prepotenze delia DI', obbligar* 
dol: a '.iìgo’.are : ix*ccon: ama 
ri della rinunci.! all*» stpss*> 
programma «le. governo ri 
centr*»-s:n:'tr» 

L«* abbiamo latto — scr:\e 
• Aiflufi’ — >»er *s*nc.»rrcre a. 
la preservazione della derno- 
< razia Ma < h: minacciava, cn. 
minaccia la demiocra/:*» nel 
nostro i’jese ' 1 Solo i grandi 
gruppi conservatori pr*»tett: e 
appoggiai: dalla IX'. che nel 
lugli*» del 19*1(1 tentarono il 
rolpo con Tambront e che nel 
luglio del 19«>4. in meno g*» 
verno dt centro-sinistra, tor 
narono a iarneu.care di un rol- 
p«» di star*» e giunsero sin»* 
a far preparare Parresti» rii 
nulle dirigenti politici e sin 
riarali democratici. 

Per preservare e fare avan 
zare la democrazia — aggiun¬ 
ge Ia»ngo — c'e una ><»Ia stra¬ 


da, e«I è quellu dell’unità di 
tutte le forze «li sinistra u 
progressive, laiche e cattoli¬ 
che. è quella della lotta con¬ 
tro la oolitica conservatrice 
e gli abusi dì potere della 
DC. Il bilancio di cinque anni 
«li centro-sinistra e un bilan¬ 
cio fallimentare: sia per il 
Paese, perchè non e stato av¬ 
viato a soluzione nessuno dei 
problemi di tondo, sia per le 
masse popolari che hanno vi¬ 
sto peggiorare le loro condi¬ 
zioni e sono costrette ora a 
lotte lunghe, costose, difficili 
in difesa dei loro interessi im¬ 
mediati e per affermare la 
esigenza di un nuovo orienta¬ 
mento economico e politico. 
L'unità «ti classe che qualcu¬ 
no pensava di poter gettare 
dalla finestra torna ora attra¬ 
verso la noria maestra delle 
grandi lotte unitarie di que¬ 
ste settimane 

Longo : icordu. qui, le lotto 
«iella Calabria, lo sciopero «li 
due milioni di lavoratori agri¬ 
coli, di braccianti e di coloni 
per la riforma della previ¬ 
denza. lo sciopero generale 
dei lavoratori dell’industria di 
Napoli e quello proclamato a 
Genova per il 1 - dicembre, gli 
scioperi dei finanziari, dei 
bancari, dei ricercatori nuclea¬ 
ri, «Ielle « onfeziomste, dei di¬ 
pendenti del Poligrafico dello 
Stato, sino allo sciopero gene¬ 
rale indetto per il 15 dicem¬ 
bre dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL. 

Gravi problemi 
non risolti 

Proprio queste grandi lotte, 
che vedono uniti i lavoratori 
comunisti, cattolici, socialisti 
e socialisti di unità profeta¬ 
titi, indicano la gravità della 
situazione a cui ha condotto 
lit politica della DU e del cen¬ 
tro-sinistra, e l’esigenza «li 
imboccare una strada nuova. 

Nemmeno il congresso demo- 
cristiano ha potuto chiuder » 1 
gli occhi sulla serietà «lolla si 
inazione attuale. Persino Fon. 
Rumo! na dovuto ammettere 
«•he salgono «lai Paesi» « ra¬ 
gioni di insoddista/ione e di 
inquie» Udine », che ì grandi 
puiblemi nazionali non sono 
stati liscili, che l’apparato 
pubblico tuii/iona male, che 
si stanno cminrio. accanto al 
le vecchie, nuove sacche dt 
sottos.iluppo. che esiste oggi 
nei cittadini un diminuito sen¬ 
si» di sa mezza «* di libertà e 
« ht* F ivv« nire «• incerto perche 
« si sta slaldundo il modello 
della società contadina e bor¬ 
ghese. «• non e chiaro il mo¬ 
dello nuovo «h società ver.it» 

; il «lutile stiamo andando ». 

Altri sono stati ancor piti e- 
; spliciti. sia che si limitassero, 
come Fanfaiu «• Colombo a 
porre il dito su alcune delle 
piaghe piti brucianti, sia chi 
| indicassero, come hanno latto 
j gli esponenti della sinistra, la 
[ esigenza di un mutamento di 
politica, e la necessita di pren¬ 
dere. come punto di riferimen¬ 
to. gli interessi dei lavoratori 
«* non quelli della Confinili!- 
''tria. gli interessi della pace 
e non quelli dei « falchi » di 
Washington. 

Ma, nonostante questi rico¬ 
noscimenti. già ora si può ri¬ 
levar.» che la preoccttpazion*» 
fondamentale del gntppo diri¬ 
gente «iella DC, appoggiato da 
tutte le forze piu retrive del 
Paese, e quella di non cam¬ 
biare strada, e quella di con¬ 
servare. con qualun«|ue mez¬ 
zo. il potere e lo strapotere di 
questi vent’anm. Per ottenere 
questo scopo es'i» «onta, in 
pruno luogo, Milhi divisione 
delle ìoi/i di illustra, sull’oì»- 
hedieti/a. la diM-iphnu ai ->uot 
voleri. <•. in hn dei conti. 
'UlFautole.'.iuuimo dei •tarliti 
i-ht nino suoi allea*t n«-l reti 
irò multiti 

II « (impugno Longo ha qui 
accennato alle preoccupazioni 
di alenili esponenti ‘-ocialde- 
tttocrat:< i pet 1 «* tendenze al 
dtalog» ««iti i «omtinistt «he 
«•'si dicono di ravviare :n id¬ 
eimi leltort della DC. e di cut 
'i sono avute talune tnanite- 
stazton* i-iu he in 'ede di di¬ 
battito « onaresiuale Ma, no- 
no'tatm* tutti gli scongiuri «li 
Rumor e dei dirigenti social- 
democri'tiu. ti dialogo e la 
«•onvergen/a tra tutte le for¬ 
ze di sinistra, laiche «• cat¬ 
toliche. e tn primo luogo tra 
tutte le forze operaie, tra tut¬ 
te le forze socialiste, tra bit¬ 
te le totve democratiche, è og¬ 
ni la Ut aria obbligata attraver¬ 
so « ut passa un ridimensiona 
mento della DC. e un 3 »-cn-- 
m lineimi dell’influenza e del 
p-M» «ii * .mania di «pa-'te !* r 
/e 

E’ [x-i qlie'la '!ralla — »a 
'irads .urinata dalla 'pinia 
unitaria » ne si leva «ialle ma'- 
'e lavoratrici e |M>jK»l:»ri i.el 
le i«*tt ■ rivendicativi- qmittóia 
r.r r- ii- Ile Fitte oiu generali 
Ilei le I.toltile — ette 'I pilo 
avviai- lu»'/*»» <ii «li* nuovo 
orientameli!*» politi*», il qua 
ie 'i or .ponga *n < oii'ohdare 
e «Il ---tendere la «lem*.< r.*z!.» 
r »ii a:l : ornare i problemi pi» 
urgenti «Ielle < s.» — i lavorai ri. : 
t d* 1 P.*r'C 

Bei; '«• r;« rt noi ia* tonto ! 
«urieenii « oii'ervatort dell;» 
DC e Io 'tei'.» «>r. Rumor, 
allori he definì'» uno a concr - 
la e pertcolo'a » la p**"lD!llia 
r he : partiti «-«»!l*x-aii alla ".r.i 
'tra della DC -tiptiino : lle 
pru'iime elezioni politiche :1 
51 per cento dei voti, dal qua¬ 
le ai'tano. d..p*j 1 «- ultime e!e- 
ztunt amministrative, 'oli» ni 
«ine punti 

« Se qiie'to 51 per « entu iu~ 

'e raggiunto — e '«aro dei*u 
al congresso a: Milano - non 
f tor'e da prt»'petrarM il ix ri- 
* olo del fronte popola ve. qu.vn 
io un indubbio rivolgimento 
nella vie» puLitr-a irahana. dt 
«tu la DC r.ur» 'arebb*- o.u n 
pr-rno *• e la dominatrice « F.' 
«'erto — » itato aia ut.» detti» 
a Milano — < ne i vari tx«r»iTi 
di 'ini-tra 'or.o piu uniti Ir.» 
di loro di ovianto non siano 
amici della DC ». e n»)i ritenia¬ 
mo — malgrado tulle le vicen¬ 
de di onesti anni -- rhe il etti 
dizio 'ia e'atn». e 1 *. s;a, in 
primo muco, nella < oscienza 
delle cri-rdi ma>"e popolari le 
anali a no'rono — non sol¬ 
tanto per 1 esperienza delle 
lotte pacate, ma per Fesoe 
rtenza ‘tessa che vanno tai-en 
rio nelle lotte di queste 'et j 
umane e rii questi giorni — 
tilt**» il vai»,re dell inte'a uni- J 
taria . 

Ben «-«.ra isolana», natura! 


mente, tutte le divergenze pro¬ 
fonde che esistono tru i par¬ 
titi i quali si collocano alla 
sinistra della DC. Sarebbe og¬ 
gi fuori della realtà indicare, 
a breve termine, uno sviluppo 
analogo u quello che si va re¬ 
gistrando in Francia. Perì» le 
dtflerenzt programmatiche e 
ideali, per profondi' che sia¬ 
no. non possono nascondere 
il fatto che tutte le forze di 
sinistra — a cominciare dalle 
forze di sinistra nella DC e al- 
l’interno del movimento cat¬ 
tolico — uscirebbero raffor¬ 
zate, e con una piti grande 
eupucità e libertà di azione, se 
la DC uscisse battuta dalla 
prossima consultazione eletto¬ 
rale. 

Ciò favorirebbe il ritrovarsi 
delle forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, e, in primo luogo, 
creerebbe una dialettica nuo¬ 
va, nel partiti e tra i partiti, 
e condizioni concrete per usci¬ 
re dalla crisi e dall’immobili¬ 
smo it. cui la politica impo¬ 
sta dalla DC al centro sinistra 
ha gettato il Paese. 

Per fjuesto battere la DC e 
la sua politica conservatrice è 
oggi Fobhiettivo di fondo rii 
tutti i sinceri democratici, per 
avviare un’effettiva politica di 
rinnovami nt«» e «li progresso. 
Quel che è decisivo è assicu¬ 
rare una grande avanzata del 
PCI e fare indietreggiare la 
DC e il centro sinistra facen¬ 
do pagare duramente la loro 
politica antipopolare e unti- 
operaia e anticontadina, la lo¬ 
ro politica di sostegno agli in¬ 
teressi dei grandi monopoli, 
la degradazione e la miseria 
cui hanno condannato il Mez¬ 
zogiorno. 

Ila un bel riconoscere. Fon. 
Colombo, che « Mezzogiorno, 
agricoltura e impieghi sociali 
som» in ritardo ». che il di¬ 
vano tra Nord e Sud anziché 
attenuarsi tende anc«»ru a 
crescere, e che « gli investi¬ 
menti vanno concentrandosi 
in troppo tisi rette aree geo 
grahchi» » 11 suo ripensameli- 
to tardivo. «• soltanto, collie 
gli è stato rimproverato id 
congresso di Milano rinll’on. 
Scalla. « lina troppo comoda 
dissociazione di responsabilità 
fatta al momento opponimi» » 
e ai tini «*!etloiali 

La verità i* che nelle posi 
/ioni sostenute dalla DC e 
dai suoi alleati, c’e una con 
ti addizione mstipei abile, pei 
che non e possibile dare via 
libera all’espansione monopoli¬ 
stica c al tempo stesso pre 
tendere di garantire lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. I’elc- 
vamentt» del reddito e del li¬ 
vello «li vita dei contadini e 
delle popolazioni del Mezzo¬ 
giorno 

Gli squilliti! e le distorsioni 
i della società «■ dell’economia 
italiana sono insolubili nel 
«{nitrirò del meccanismo di svi 
j luppo che e stalo seguito e si 
continua a seguire. Lungo que 
| sta strada ce il dramma dei 
! contadini, del Mezzogiorno. 

1 dell'emigrazione, c'e la pauro¬ 
sa congestione dei centri in¬ 
dustriali del Nord, ci sono la 
speculazione edilizia e il man. 
rato sviluppo delle attrezzatu¬ 
re civili nella grandi e piccole 
fitta, c’e lo scandalo della Fe- 
derconsorzi di Bonomi. ci so¬ 
no gli scandali come quello 
della tragedia del Vajont che 
quattro anni fa causo la mor¬ 
te di 2 (HX> persone e che ora 
finalmente viene al pettine, 
grazie alla nostra ferma e 
continua campagna di denun¬ 
cia, con l’incriminazione di 
alcuni tra i principali diri¬ 
genti dell’ex monopolio elet¬ 
trico «Idia .Sulle 

Una politica che 
nasce dalle cose 

Lungo questa strada ci so. 
no la disoccupazione, il su- 
persfruttamento e il basso li¬ 
vello di vita di milioni di La¬ 
voratori in un Paese che pure 
vanta l’aumento del reddito 
nazionale e la competitivita 
delle aziende industriali dei 
settori dt punta. In queste 
condizioni l'alternativa che noi 
sosteniamo, sul piano dellt» 
sviluppo economico e degli 
schieramenti politici, è tut- 
t'altro che velleitaria e propa¬ 
gandistica. Essa nasce dalle 
cose, dalla coscienza, che ma¬ 
tura tra le masse popolari, 
della necessita di cambiare 
radicalmente l'indirizzo poli¬ 
tico attuale. 

Questo vale soprattutto per 
le campagne, dove bisogna ro. 
•.estuare la linea di politica a- 
grarta imposta dalla DC e af¬ 
fermarne un’altra, ispirata al 
la difesa degli interessi delle 
grandi masse contadine 

Long*» analizza, a questo 
punto, ie r i indizioni attuali 
rielF.igricoltura e dei ««>nladt- 
iit. e ricorda che i comunisti 
hanno elaborato con coraggio 
*- nin chiarezza, con Gramsci 
e <on Ti.ghatu. precise indi 
* azioni «it valore non solo im¬ 
mediati > ma anche per Fava:», 
/.ita, tn una proiettiva demo 
trama e socialista, della no 
'tra agr.coitura e deila nostra 
'(x :« la nazionali . Prolonde in 
t.ovazioni M»n<» 'tat«- da noi 
introdotte negli indirizzi ge 
:.er.»!i di ur.a politila agraria 
derr.oi rati*a e M»c:ali'ta Noi 
richiamiamo ancora una volta 
> po';z;o.-.i 'olenncrr.ente e 
'pre"«* nella dichiarazione 
programmatica dell’VIII con. 

2 res'i, 

Anche per questo noi ser. 
riamo di avere il diritto di sor 
to.:r,care che solo una forza 
« urne la nostra e stata ed è fi¬ 
nora in grado di affermare. 
ir. Italia, la funzione delle 
rna"e dei coltivatori della 
terra come forze motrici del¬ 
la rivoluzione democratica e 
'«.cjali'ta. e di far adempie 
re que-'ta funzione storica a 
un numero sempre piu gran¬ 
de «i: produttori contadini 

E' menti» del nostro parti¬ 
to di aver individuato una 
oggettiv.i concordanza di fini 
tra la classe operaia e le mas¬ 
se del coltivatori diretti, ol¬ 
treché « on le masse proleta¬ 
rie e semiproletarte. e di aver 
lavorato, mi questa Ime*», per 
estendere le ba«i della lotta 
di massa per il rinnovamento 
democratico e soctalLsfa. lun¬ 
go una strada che «leve con. 
durre al superamento di tutti 
t patti agrari, rhe deve dare la 
terra a chi la lavora, che deve 
liberare l’impresa roltivatri 
ce dai monopoli e restituire 
ai contadini la lor»» funzione 
nella vita economica, sociale 
e politica Noi vogliamo rhe i 


si affenili nel fatti un reale 
potere contadino che, appog¬ 
giato alle grandi masse ope 
raie, intervenga in tutte le de¬ 
cisioni che investono i proble¬ 
mi delFagrlcoltura e i proble. 
mi piìt generale dell’economia 
e dell'avvenire nazionale. 

Un profondo malcontento 
agita ora le campagne ed e 
splode in lotte sempre piu 
ampie ed aspre a cui parteci¬ 
pano larghe masse contadine 
non solo di ispirazione socia 
lista ma anche di ispirazione 
cattolica, tra cui militanti e 
quadri della stessa organizza¬ 
zione bonomiana. Queste ri¬ 
vendicazioni noi le facciamo 
nostre, ben comprendendo la 
attualità della vecchia parola 
d’ordine delle masse contadi¬ 
ne: terra e non guerra. Que¬ 
sta parola d’ordine è risuona- 
tn 50 anni fa in Russia, e ri¬ 
suona ora in decine di paesi 
che non vogliono più essere 
schiavi delFimperìalismo, che 
non vogliono piti essere nè af¬ 
famati nè sfruttati. Non sia. 
mi» soltanto noi a indicare la 
gravita di questi tragici pro¬ 
blemi del mondo contempo- 


I contadini nella 
via italiana 

Anche la più alta autori!a 
della Chiesa cattolica ha de¬ 
nunciato, c«»n la « Populoruni 
Progressio », il dramma che 
la politica delFimperialismo 
fa pesare su centinaia di mi¬ 
lioni di uomini, e che si espn 
me tra l’altro, come è stato 
sottolineato alla recente confe¬ 
renza romana della FAO, con 
il sottosviluppo, la mulnutri 
zione endemica, la forbice cre¬ 
scente tra espansione demo¬ 
grafica e diminuzione della 
popolazione agrìcola, mentre 
le risorse materiali della tei - 
ra. se sviluppate in modo ap 
propriato, sono sufficienti non 
solo per le generazioni di og 
gi ma anche per quelle fu¬ 
ture. 

Longo sottolinea a questi» 
punto i risultati ottenuti «lal- 
l'UR.SK e dai Paesi socialisti 
E' un vero e proprio salto di 
qualità che anche il mondo 
contadino ha compiuto con il 
socialismo. Una volta il conta 
ditto russo aveva solo la libei 
la di morire di fame, mentre 
oggi è un u«»m«» libero, rhe 
può accedere ai più alti gradi 
di istruzione, elle ha Passi 
stenza garantita ad un livello 
tra i piu alti del mondo, e 
che non deve piti temere l’av¬ 
venire «• la vecchiaia. I-i Ri 
voluzione «l’Ottobre ha spiana 
to e facilitato la si rada al so 
«•iallsmo a tutti gli altri po¬ 
poli. 

II nostri* partito milieu ■Agl! 
operai, ai contadini, ai lavo¬ 
ratori una propria via al so¬ 
cialismo. diversa da quella se 
guitti in Russia, una via itali» 
ita che garantisca ai coltiva¬ 
tori diretti il godimento asso¬ 
luti» della loro proprietà, favo 
lisca lo sviluppo democratico 
della coopcrazione, <* dia vita 
ad un’agricoltura socialista 
moderna quale parte integran¬ 
te di un'Italia rinnovata. 

Longo ricorda le lotte di 
queste settimane, da quelle 
della Calabria a quelle per la 
riforma del sistema previde» 
ziale, da quelle per il supera 
mento della mezzadria a quel 
le «lei pastori sardi scesi a 
Roma per manifestare pet 
una nuova condizione umana. 
In queste lotte ti Partito co 
munista è con voi — ha det¬ 
to Longo rivolgendosi ai rap 
presentanti dei lavoratori del¬ 
la terra — sjira sempre con 
voi. per aprire all’Italia una 
strada nuova. Siamo il parti 
to di Gramsci e di Togliatti, 
di Gricco «• di Di Vittorio, tl 
partito che piti di ogni «litro 
ha fatto per portare a solu¬ 
zione la questione meridiona¬ 
le e la questione contadina, •• 
«* a questi» partito che voi do 
vete conquistare la fiducia di 
strati nuovi e sempre più am¬ 
pi di contadini 

L’avanzala comunista alle 
elezioni del 1968 sarà tanto piu 
grande, tanto più capace di 
mutare i rapporti di forza nel 
nostro Paese e avviare un nuo¬ 
vo corsi» politico, quando piu 
estesa sara la nostra avanzata 
nelle campagne, quanto piu 
grande sari» il numero dei 
contadini che volteranno le 
spalle alla DC, al centro-sini¬ 
stra ed alla sua politica e vo 
terann»» per il Partito comuni 
sta, per il partito della paci 
della terra ai contadini, della 
liberta e del socialimo. 

Del dibattito appassionato e 
ricchissimo che si è svolto 
nel pomeriggio di sabato «• 
nella prima mattinata di og 
gì daremo nell'edizione di 
martedì un ampio resoconto. 
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